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BATTAGLIA TRA AGENTI E <MISSINI» 
CHE ASSALTANO L'ATENEO OCCUPATO 


I dimostranti erano guidati da quattro deputati del MSI: gravemente ferito negli scontri l’on. Deltino 
Duecento «iermati» - Smobilitano tra gli applausi degli attivisti del PCI i giovani rinserrati nelle Facoltà 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Le dimissioni del Rettore Ma- 
gnifico, che, nei giorni scorsi, 
sembravano essere condizione 
essenziale al ritorno della nor- 
malità nel mondo universita- 
Tio romano, non son. valse 
a ricondurre gli animi alla 
calma. Nuovi clamorosi inci- 
denti si sono verificati questa 
mattina: ci sono stati tenta- 
tivi di assalto ad alcune facol- 
tà Bià occupate; c'è stata l’oc- 
cupazione, assai contrastata e 
durata non più di un'ora, del- 
l'Istituto di anatomia compa- 
rata; ci sono stati scontri 
assai violenti all'esterno e al- 
l'interno della città universi- 
taria. Duecento persone sono 
statelfermate e le ripercussio- 
ni alla Camera sono state vi- 
vacissime in conseguenza del 
ferimento di un parlamentare 
missino e del fatto che la di- 
mostrazione di questa matti- 
na era guidata da ‘quattro de- 
putati del MSI. 

Il ferito è l'on. Delfino: le 
sue condizioni sono gravi. Du- 
rante gli scontri egli è stato 
colpito, e na dovuto essere ri- 
coverato in una clinica lungo 
la Via Casilina, dove | sanita- 
ri gli hanno riscontrato — 
come si legge nel bollettino 
medico diramato — «stato di 
choc e commozione cerebrale»; 
essì non escludono, date je sue 
particolari condizioni, «compli» 
cazioni endocraniche», e si ri- 
servano la prognosi. A_tarda 
sera, le sue condizioni erano 
stazionarie; il deputato è sot- 
to la tenda a ossigeno. 

Gli incidenti di stamane era- 
no stati preceduti da un mo- 
vimento di agitazione degli 
studenti che ‘si definiscono 
«apolitici» j quali, capeggiati 
da un gruppo di professori, 
avevano a lungo protestato 
davanti alle facoltà occupate, 
chiedendo che Ja vita dell’Ate- 
neo, riprendesse il suo corso 
normale, e poi si erano recati, 
a. titolo di protesta, sui prati 
di Villa Borghese per improv- 
| Visare lì, delle lezioni all’aper- 
to. Le forze dell'ordine che 
presidiavano tutti gli ingressi 
dell'Università e controllava- 
no il perimetro interno e quel» 
lo esterno, erano già sul chi 
vive. 

Erano da poco passate le 
10.30 quando alcune centinaia 
di giovani — qualcuno dice 
duecento, altri cinquecento — 
tutti appartenenti al gruppo 
«Caravella» (di ispirazione 
missina), si sono presentati sul 
«Piazzale delle Scienze», quel- 


ilo dove si aprono gli ingressi 


(principali della città univer- 
è sitaria: erano guidati dagli 
onorevoli Delfino, Caradonna, 
Romualdi e Turchi. I dimo- 
«stranti hahno fatto massa con- 
tro lo schieramento degli 
agenti, cercando di aprirsi una 
ma re le SO occupate; 
le forze de Ì 

retto all'urto. grano 

Quindi, con improvvisa ma- 
novra diversiva, | gruppi di 
giovani sì sono diretti verso 
un cancello laterale, abbatten- 
dolo e dilagando all’interno. 
Sono allora tempestivamente 
intervenute le «jeep» della 
«Celere», che hanno iniziato 
vertiginosi caroselli in mezzo 
ai gruppi dei dimostranti, con- 
tenendo e respingendo l’as- 
salto. Ma la pressione si fa- 
ceva, sempre più pesante. sì 
che a un certo momento è 
stato ‘necessario chiedere il 
rinforzo di aleune autopompe 
dei vigili del fuoco, che sono 
subito accorse all’Università, 
entrando in azione con gli 
idranti. E' stato un momento 
di gran confusione. Nelle re- 
dazioni dei giornali del pome- 
tiggio giungevano notizie con- 
trastanti e drammatiche, A 
Un certo punto, verso mezzo- 
Ziorno, qualcuno parlava ad- 
dirittura di una sparatoria, 
embravano certi, comunque, 


Numerosi feriti. 

In realtà, era accaduto che, 
Ei studenti estremisti, con un 
fo colpo di mano, erano 

i soli ad occupare l'Istituto 
Toe gatomie, comparata, men- 

o. n Ti Eruppi tentavano di 

Assalto a due delle fa- 


denti di le 
all’interno, forse 
l'assalto, avevano 
a rinforzare le », 
banchi e di tavoli ch 


e Ostrui- 
vano l'ingresso e le DIE 
Durante l'assalto, alcuni de: 


que, a sbloccare la situazione, 
ma altri scontri si accendeva- 
Rena e là, mentre le forze 

; Ne potevano faticosa- 
Mente liberare l'Istituto di 


@natomia comparata, 
aurora dopo l’inizio della 
orosa dimostrazione, il 


«Piazzale dell 
Rrpicamente sgombero, e co- 
Vicino piazzale dove ha 
Sade il Consiglio nazionale del- 
ricerche, Ma, prima che la 


situazione si stabilizzasse, una 
altra ondata di dimostranti 
tentava di superare gli sbar- 
ramenti per penetrare all’in- 
terno dell’Università e dar man 
forte a quei gruppi che era- 
no rimasti isolati e venivano 
via via affrontati e dispersi 
dagli agenti. A questo punto, 
il Vicequestore Santillo ha 
fatto entrare in azione i gio- 
vani allievi dell’Accademia di 
polizia i quali, al grido di «Vi 
dichiariamo in arresto», cir- 
condavano i gruppi, frazionan- 
doli e spezzettandoli. Sul ter- 
reno rimanevano decine e de- 
cine di cartelli, sui quali si 
leggeva «Via gli sciacalli dal- 
l’Università», «Fuori le fazio- 
ni politiche dalle aule univer: 
sitarie», «Vogliamo studiare e 
basta», 


Roma — 


. «Jeepponi» carichi di ferma- 
ti, intanto, facevano la spola 
dalla piazza alla caserma di 
Castro Pretorio, di lì all'Isti- 
tuto di anatomia comparata, 
dove l'on. Romualdi aveva te- 
nuto — mentre ancora dura- 
va la breve occupazione — un 
discorso di accesa polemica, 
e lungo i viali interni della 
città universitaria. Duecento 
in tutto, i fermati: in caser- 
ma, cantavano a squarciagola 
l’«Inno a Roma», ci 5 
E' stato durante uno degli 
scontri più accaniti che l’on. 
Delfino è stato visto accasciar- 
Si, e rimanere immobile sul- 
l'asfalto con le mani dispera- 
tamente portate alla testa: lo 
hanno soccorso e portato pri- 
ma nella sede del MSI più vi- 
cina, poi alla clinica della Via 


Le «jeep» caricano i giovani estremisti guidati in prima ‘fila dal deputato del Movimento soci 


Casilina. Le sue condizioni so- 
no apparse subito gravi. E' 
stato posto sotto la tenda ad 
ossigeno, e i sanitari ancora 
questa sera non avevano sciol- 
to la loro riserva sulla pro- 
gnosi, 

Altre quattro persone sono 
state medicate al pronto soc- 
corso del Policlinico: un agen- 
te di P.S., il quale ha riportato 
la frattura delle ossa nasali: 
uno studente, urtato da una 
<jeep»j un usciere della Fa- 
coltà di giurisprudenza rag- 
giunto da una.sassata alla 
fronte; un altro studente, che 
ne avrà per una settimana. 
Anche un funzionario di P.S. 
è stato colpito duramente, ma. 
non pare abbia riportato gra- 
vi conseguenze. 


no, il professor Lombardo Ra- 
dice, docente di matematica, 
il quale si trovava con i suoi 
allievi all'interno della Facol- 
tà di fisica, ha dichiarato che, 
quando i dimostranti sono pe- 
netrati all'interno della città 
universitaria, un gruppo si è 
diretto verso la Facoltà di fi- 
sica, guidato appunto dall’on. 
Delfino, Il parlamentare si è 
fermato sotto le finestre, ur- 
lando: «Vigliacchi, venite fuo- 
ri se avete coraggio!». L'invi- 
to veniva accettato dal pro- 
fessor Visalberghi, il quale è 
uscito dall'edificio per affron- 
tare gli scalmanati, Ma — rac- 
conta ancora il professor Lom- 
bardo Radice — è stato subito 
afferrato. dai dimostranti e 
scaraventato a terra. E’ stato 


a questo punto che sono arri- 
vati di corsa gli agenti per 


Sul ferimento dell’on. Delfi- 


(Telefoto. A.P. al «Piccolon) 
iale Caradonna (al centro) 


= 


RIPERCUSSIONI DELLA CRISI UNIVERSITARIA NELLA MAGGIORANZA 
i‘ l«A VRISI UNIVERSITARIA NELLA MAGGIORANZA 


La D.C. intende respingere 
ogni equivoca solidarietà 


Accolfe dal 
Dissenso di Gui 


inisfro della P.I. le irrevocabili 
sull'operafo del Governo - Crifiche rivolte a Nenni 


dimissioni di Papi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 3 

Al centro della politica italia- 
na è sempre il problema uni- 
versitario romano. Le dimissio- 
ni del Rettore prof. Papi, i nuo. 
vi incidenti verificatisi stamane 
All'Università e, in generale, la 
difficile e tesa Situazione che si 
è creata nell'Ateneo capitolino 
e le sue evidenti ripercussioni 
politiche, sono stati i temi del 
colloquio avvenuto stamane a 
Palazzo Chigi tra il Presidente 
del Consiglio e il Ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Gui. 
Quest'ultimo, al termine del 
colloquio, non è stato certa 
mente generoso con i giornali. 
sti che gli hanno rivolto nume- 
rose domande. «Sono stato alla 
Presidenza del Consiglio — ha 
detto — per riferire sulla situa- 
zione ed esprimere il mio giu- 
dizio». Alla domanda: «Di che 
avete parlato?», Gui ha rispo- 
sto: «Quando si va dal Presi 
dente del Consiglio non spetta 
al Ministro fare indiscrezioni». 
«Non spetta però al Ministro — 
ha insistito il giornalista — la 
ultima parola sulle dimissioni 
del prof. Papi?». «Certamente 
— ha concluso Gui — ne abbia: 
mo parlato appunto poco fa con 
il Presidente». 


Fin qui le dichiarazioni del 
Ministro, ma negli ambienti uf- 


o | ficiosi si fa rilevare che nel col. 


loquio sono stati trattati so- 
Prattutto due problemi: quello 
Tiguardante la tutela dell’ordi. 
Namento pubblico e delle liber. 
si democratiche, e quello del 
io. alla normalità nell’am 
mi 5 della Università, Si è par 
Pa di nche. come si è detto, del. 
MinigtsSoni del prof Papi, Il 
iona To della Pubblica Istru- 
mattinate 2 avuto, infatti. in 

ne, Un colloquio con il 
Pi, che gli ha confer: 


Roma. Il Mini ; 

zare i nobili motivi ga PPrez 
ispirata la determinazione. dei 
prof. Papi, ne ha accettat; î 
dimissioni. Sull'accettazione d Ù 
le dimissioni erano stati avan. 
zati alcuni dubbi, polti 
il professore Arturo 


lo, che è candidato a lenstal la 


reggenza dell’Università di Ro- 
ma, in quanto è il decano dei 
professori universitari, in una 
lettera scritta a un quotidiano 
torinese smentisce che Papi sia 
stato «uno dei maggiori teorici 
del corporativismo fascista». 
Jemolo afferma che durante 
il «ventennio» i corsi ufficiali di 
economia dovevano camuffarsi 
come economia corporativa, ma 
Papi è sempre stato un econo 
mista di schietta marca libera 
le, Ora, tuttavia, quello che si 
Timprovera a Papi non è di es- 
sere stato fascista o antifasci- 
sta, ma è di avere tollerato che 
nell'Università di Roma prolifi- 
casse un gruppo di «teddy-boys» 
che, secondo le sinistre, sareb- 
bero autentici teppisti. Non c'è 
dubbio — si dice — che è il cli- 
ma creato da questi «fuori cor- 
so» di estrema destra che ha 
provocato gli incidenti e la mor- 
te di Paolo Rossi. Altri, però, 
rilevano che la vera storia de- 
gli incidenti deve essere ancora 
scritta. Si sono inseriti nella 
vicenda fatti giudicati non pro- 
pri come, ad esempio, la visita 
del Vicepresidente del Consi 
glio Nenni nelle aule occupate 
dagli univeristari, la lettera in- 
viata al Presidente della Repub- 
blica da alcuni professori uni- 
versitari per annunciare che si 
sarebbero astenuti dall’attività 
accademica fino a che non fos- 
sero stati ricevuti al Quirinale. 
Il Ministro della Pubblica 
Istruzione non nasconde un cer 
to suo dissenso da come si è 
operato in conseguenza degli in- 
cidenti; del resto, la sua diver- 
sa valutazione emerse dal di- 
scorso che pronunciò al Senato, 
nel quale dava una valutazione 
non del tutto uguale a quella di 
Taviani. Bisogna evitare — so- 
stiene Gui — che certi episodi 
diano l'impressione di una ca- 
renza del Governo, ed il Gover- 
no è deciso a non accreditare 
questa versione. In sede ufficio. 
sa si è affermato che in tale sen- 
so si è espresso Taviani alla 


è|Camera, così come ha ripetuto 


il Presidente del Consiglio Mo- 
To a Bari, così come, infine, ha 
detto oggi il Sottosegretario Ga- 
spari in Parlamento. Così vo- 
gliono soprattutto i demoorati- 
ci cristiani, i quali, come, si ri- 
leva in ambienti democristiani 


gar ixtneovi diri Meg RR "i n 


«sponsabili, 


RES 


dell’EUR, nel programma della 
difesa delle libertà democrati- 
che non intendono che si inne- 
stino operazioni politicamente 
confuse ed equivoche di solida- 
rietà politiche non richieste e 
non volute. 

C'è stato chi, ad esempio, ha 
criticato la presenza di Zanibel- 
li alla riunione tenuta ieri nello 
studio del Vicepresidente della 
Camera comunista on. Cinciari 
Rodano; c'è stato anche chi 
avrebbe voluto una iniziativa 
autonoma. più attiva della De- 
moctrazia ©ristiana, affrancata 
da qualsiasi tentativo di specu- 
lazione ‘comunista, La Democra- 
zia cristiana è comunque con- 
vinta — s'è detto stasera in am- 
bienti vicini alla segreteria po- 
litica della D.C, — che sia giun- 


nescere con Quali iniziative si 
intende porre fine all’attività di 
questi gruppi Che con la ioro 
intolleranza turbano il norma 
le svoigimento della vita demo- 
cratica dell'Ateneo», 

«I sottoscritti», prose; la 
interpellanza, «dopo Je dimis: 
sioni rassegnate dal Rettore, ri. 
levano che le indagini non pos- 
seno limitarsi alle resporsabi- 
lità immediatamente legate alla 
dolorosa vicenda, ma devono 
essere estese fino ad accertare 
i mezzi necessari da adottare 
con urgenza Der garantire il li- 
bero svolgimento dei ni je 
Veri pista della vita uni. 

Cc. M. 


== 


disperdere il gruppo e, nello 
scontro, il parlamentare missi- 
no è stato colpito». 

Si parla anche, negli am- 
bienti dell'Università, di una 
telefonata che sarebbe stata 
fatta in tutte le Facoltà oc- 
cupate, da un tale Serafino De 
Luia (noto estremista di de- 
stra) già denunciato per atti 
di violenza, Il tenore della te- 
lefonata sarebbe stato pressap- 

oco questo: «E' Serafino De 

uia che parla. Vi avverto che, 
appena lascerete le Facoltà, vi 
raggiungerò con i miei amici, 
uno per uno, nelle vostre case 
e vi faremo finire tutti allo 
ospedale». Indagini sono in 
corso a proposito di questa 
minacciosa telefonata. 

A tarda sera, in un'aula del- 
la Facoltà di giurisprudenza, 
sì sono riuniti tutti gli stu- 
denti — circa un migliaio — 
che occupavano le sedi di otto 
Facoltà: erano presenti anche 
una ventina di docenti e al- 
cunì parlamentari; in confor- 
mità a quanto deciso al mo- 
mento dell’occunazione . dal 
«comitato di coordinamento 
interfacoltà», si. è deciso 
porre termine all'occupazione 
di protesta. 


Gli studenti hanno lasciato 
sul posto le coperte e gli altri 
generi di prima necessità usa- 
ti durante l'occupazione e si 
sono radunati sul «piazzale 
della Minerva», per poi uscire 
alla spicciolata dai cancelli 
della città universitaria, sotto 
la sorveglianza di un impo- 
mente servizio d'ordine, che 
aveva. sotto controllo le .vie 
circostanti l'Università e tutta 
la\zona ‘che conduce a Sta. 
zione Termini. A ‘un centinaio 
di metri dall'ingresso, un 
gruppo di studenti e attiv 
sti del PCI, provenienti dal- 
la vicina sede della federazio» 
ne comunista romana, hanno 
applaudito al passaggio delle 
automobili che ‘trasportavano 
fuorì i reduci dell'occupazione. 


C..L 


Talleruoli fra student 
i vari. cli daino 


Roma, 

Incidenti e occupazione di fa- 
coltà sono da registrare in di- 
verse sedi di università italiane, 
nella scia dei gravi fatti roma. 
ni, mentre alterna fortuna ha 
arriso allo sciopero di protesta 
indetto dalle associazioni dei 
professori incaricati, degli assi 
Stenti e dei studenti: in alcune 
città, le astensione dalle lezioni 
sono state pressochè complete 
(Bologna, Milano, Genova), in 
altre le aule sono state più o 
meno affollate (Padova, Mode. 
na, Ferrara, Torino). 

A Pescara, al termine di una 
manifestazione organizzata dai 
giovani del MSI, è scoppiato un 
tafferuglio per il contenuto di 
un manifesto. Due giovani, do- 
po essersi picchiati, sono dovuti 
ricorrere alle cure dei sanitari, 
che li hanno giudicati guaribili 
in otto giorni. A Napoli, uno 
studente appartenente a un’or- 
ganizzazione di destra è stato 
aggredito e percosso da alcuni 
compagni nel corso di un'anima. 
ta discussione in merito agli in- 
cidenti avvenuti nell’Ateneo ro- 
mano: ricorso alle cure dei sa- 
nitari dei «Pellegrini», gli sono 
state medicate contusioni ed 
escoriazioni multiple, 

Sempre a Napoli, un gruppo 
di studenti, aderenti a una or- 
ganizzazione di destra, ha occu- 
pato stasera, la sede della Fa- 
coltà di scienze naturali dello 
Ateneo napoletano, raggiungen- 
do altri studenti, aderenti al 
«FUAN», che già vi si trovano 
da ieri. La situazione è control: 
lata dalla Polizia, che sosta nel- 
le vicinanze della Facoltà per 


gici 


impedire eventuali incidenti. Un 
giovane che si opponeva all’oc- 
cupazione è stato aggredito a 
pugni, 

Incidenti sono accaduti anche 
a Cosenza, nel corso di una ma- 
nifestazione. promossa dai grup- 
pi giovanili del PSI, del PSDI, 
del PCI e del PSIUP, per com- 
memorare lo studente Paolo 
Rossi, In più punti della città 
si sono azzuffati giovani di di- 
versi schieramenti politici: gli 
scontri sono avvenuti in Piazza 
della Vittoria, dove lo studente 
morto a Roma è stato comme- 
morato da un Gonsigliere comu- 
nale socialista, nei. pressi della 
sede della Federazione provin. 
ciale del MSI, La Polizia sta 
svolgendo indagini per identifi- 
care i responsabili dei tafferu- 
gli; sembra, tra l’altro, che sia- 
no stati cantati inni fascisti. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — La figlia adottiva di Togliatti, Anna Maria Malagoli, 
affacciata assieme ad altri «compagni» ad una finestra della Fa- 


coltà di Giurisprudenza, mentre 


ancora perdurava la occupazio. 


ne delle aule universitarie da parte degli studenti di sinistra 


== 


"| 


RISPOSTA A UNA INTERROGAZIONE DEL MSI SUL FERIMENTO DI DELFINO 


LA VERSIONE DEL GOVERNO 
SUGLI ULTIMI INCIDENTI 


Un'altra movimentata seduta nell'aula di Montecitorio, ma senza scontri 
«Ridicole» accuse alla Polizia - Roberti: «Vicari è iscritto al PSh 


Roma, 3 


Venti commessi della Camera 
schierati nei. pressi del settore 
del MSI, altri 12 prossimi a 
quello del PCI: lo svolgimento 
di uma interrogazione presen- 
tata poche ore prima dal capo- 
\gruppo missino Giovanni Ro- 


'| bertî' sulla ferita subìta stama- 


ne all'Università dal parlamen- 
tare del suo gruppo Raffaele 
Delfino, non ha però richiesto 
alcun loro intervento, nonostan- 
te lo svolgimento stesso abbia 
dato luogo a frequenti clamori. 
L’interrogante ha aperto la se- 
duta alle 16 (presenti una cin- 
quantina di deputati delle si- 
nistre, una decina di democi 

stiani, tre liberali e dieci mis- 
sini, poi saliti a diciannove) 
sollecitando una risposta del 
Governo, 


Il Sottosegretario al’I nierno 


Gaspari ha risposto rilasciando 
però alcune dichiarazioni che 
non sono piaciute ai parlamen- 
tari di estrema destra. Costoro 
si sono pertanto sentiti nel di- 
ritto di interrompere più volte 
il rappresentante del Governo, 
di lanciare grida all'indirizzo 
dello stesso Governo e della 
presidenza dell'Assemblea, e di 
pronunciare frasi allusive nei 
riguardi dell'estrema sinistra e 
della maggioranza. Poichè nes- 
suno ha raccolto tali frasi rin- 
tuzzandole, tutto si è esaurito 
in una serie di battute vivaci 
fra alcuni deputati missini e 
Gaspari, e gli stessi onorevoli 
e Bucciarelli Ducci. 


Il sottosegretario ha riferito 
che gli incidenti di stamane so- 
no avvenuti in varie fasi. Alle 
10 circa, duecento giovani gui. 
dati, tra gli altri, dagli onore- 
voli Delfino e Turchi, avevano 
cercato di irrompere nell’Uni- 
versità dando luogo ai primi 
incidenti. Queste parole del 
Sottosegretario ‘hanno suscita- 
to vivissime proteste dei depu- 
tati missini, ed il Presidente è 
dovuto intervenire più volte per 
ristabilire l'ordine. A coloro che 
protestavano, l'on. Gaspari ha 
detto: «Se non piace la parola 
”irrompere”, dirò "entrare con 


una certa vivacità"». IL Sotto- 
segretario ha poi. così prose- 


to il momento di porre fine ad 
ogni sorta di speculazione, di ri- 
portare la vita nell’Università di 
Roma alla sua normalità con la 
garanzia assoluta di ogni liber- 
tà democratica, contro ogni for- 
ma di violenza e di teppismo, 
da qualsiasi parte provenga. 

Proprio per sottolineare que- 
sti aspetti, il documento prepa- 
rato ieri sera dal gruppo parla- 
mentare democristiano e che 
doveva essere presentato in gior. 
nata alla Presidenza della Ca. 
mera ed aggiungersi alle mozio- 
ni e alle interpellanze presenta: |.. 
te da altri gruppi, è stato ritoc- 
cato ed è stato pubblicato in 
tarda serata. Si tratta di una in- 
terpellanza e non di una mozio- 
ne, Anche la scelta dello stru- 
mento parlamentare ha — si ri 
leva — un chiaro significato po- 
litico, I democristiani, che vo- 
gliono ricondurre i problemi nei 
loro giusti limiti, hanno ritenu- 
to eccessivo il ricorso alla mo- 
zione, 3 

I firmatari, che sono Zacca- 
‘gnini, Forlani ed Ermini, chie. 
dono «di interpellare gli onore- 
voli Ministri della Pubblica 
Istruzione e degli Interni per 
conoscere l’attuale stato delle 
indagini disposte in seguito ‘al- 
l'ultimo grave luttuoso fatto ve- 
rificatosi nell'Università di Ro- 
ma, per identificarne tutti i re- 
nonchè i gruppi 
estremisti ed anti’emocratici 
che da tempo vi hanno instau- 
rato un clima di violenza», I fir- 
matari «chiedono inoltre di co-] Roma — L'on, Delfino, a terra, 


geme di dolore dopo essere stato colpito al capo negli scontri 


(‘Telefoto Ansa al «Ficcoloy) 


guito: «Funzionari dì Pubblica 
Sicurezza rivolgevano: formale 
invito agli onorevoli Delfino e 
Turchi di sciogliere le manife- 
stazioni. Non essendo stato da- 
to alcun seguito a tale invito, 
la forza pubblica era costretta 
@ sciogliere il corteo. Cionono- 
stante, circa una quarantina di 
dimostranti sfondavano uno 
dei cancelli d’ingresso alla se- 
de universitaria». A questo pun- 
to, nuovi clamori sono partiti 
dai banchi missini. 

Continuando, l'on. Gaspari ha 
detto che «questi studenti ve: 
nivano poi bloccati e dispersi 
dalla forza pubblica, che ,non 
poteva peraltro impedire il 
lancio dei sassi ed altri corpi 
contundenti che infrangevano 
alcuni vetri. dell'edificio dove 
ha sede la Facoltà di giurispru- 
denza. Subito dopo il verificar- 
sì di questi incidenti, è stato 
visto l'on. Delfino che, con la 
testa fra. le mani, dichiarava 
di sentirsi male. Le forze del- 
l'ordine hanno offerto subito 
ogni assistenza al parlamenta- 
re, che peraltro ha rifiutato 
ogni aiuto e si è fatto condurre 
con mezzi propri in una clini- 
ca privata, dove i medici han- 
no redatto in seguito un bollet- 
tino nel quale si parla dì sta- 
to di choc e commozione cere- 
brale, e non si esclude la pos- 
sibilità di complicazioni endo- 
craniche». 

Gaspari ha precisato inoltre 
che, nel corso degli incidenti e 
in seguito al lancio di oggetti 
contundenti, rimaneva  seria- 
mente ferito anche un agente 
di P.S. Dopo avere espresso il 
proprio augurio per il pronto 
ristabilimento del deputato Del- 
fino, il Sottosegretario ha pre- 
cisato che egli stesso, alle 21.30 
di ieri sera, aveva dato all’on! 
Delfino assicurazioni circa l'at- 
teggiamento che il Governo 
amrebbe assunto di fronte alla 
occupazione delle sedi univer- 
sitarie. Egli ha smentito, peral- 
tro, che le forze dell'ordine ab- 
biano attuato una qualsiasi di- 
scriminazione circa  l’ingresso 
nell'Università: esse hanno usa- 
to invece le cautele necessarie 
per evitare il ripetersi di ulte- 
riorì incidenti. A questo punto 
l’on. Romualdi ed altri deputati 
del MSI hanno clamorosamente 
protestato e, di nuovo, il Presi- 
dente è dovuto ‘intervenire per 
ristabilire la calma. 

Gaspari ha fatto osservare al- 
l'on. Romualdi che, nella gior- 
nata di ieri, gli universitari che 
‘volevano. entrare nell’Ateneo sa- 
no passati dopo ‘un filtraggio 
cautelativo esperito dalle forze 
di polizia, per garantire l’ordi- 
ne e prevenire incidenti. Duran- 
te la mattinata di oggi, l’ingres- 
so invece è stato vietato a tutti. 
Il Sottosegretario ha concluso 
definendo infondata la ridicola 
affermazione contenuta in un 
comunicato del MSI, secondo 
cui le forze dell'ordine sarebbe- 
ro a disposizione di un comita- 
to di agitazione. Esse — ha det- 
to Gaspari — sono, al contra- 
rio, come sempre, al servizio 
dello Stato e tutelano l'ordine 
pubblico, Ha assicurato infine 
che da domani la vita universi. 
taria riprenderà normalmente 
in tutte le Facoltà. 

Ha replicato il primo firma- 
tario della interrogazione del 
MSI, l'on. ROBERTI. Non ap- 
pena questi sì è levato a par- 
lare. i deputati socialisti, social- 
proletari e comunisti hanno la- 
sciato l'aula, Roberti, il quale 
ha inviato anzitutto un fervido 
saluto ed un caldo augurio al- 
l'on. Delfino, ha affermato che 
Questi è stato ferito per aver 
cercato di esercitare un proprio 
diritto, quello del libero accesso 
alla Università di Roma, Ed è 


che dovrebbero garantire ai cò- 
tadini l'esercizio deì loro diritti. 

Ad una interrogazione del Sot- 
tosegretario. Gaspari che sì è 
perduta nel clamore delle vivis- 
sime proteste deì missini, Ro- 
berti ha risposto affermando di 
avere: accusato a ragione il Go- 
verno, quando — egli ha detto 


‘— tra i facinorosi che occupano 


illegalmente l'Università, si re 
ca a dare incoraggiamento e so- 
lidarietà lo stesso Vicepresiden- 
te del Consiglio dei Ministri. Ro- 
berti — il quale ha ritenuto di 
denunciare come «altro respon- 
sabile dell'assurdo e illegale sta- 
to di cose all'Università, il Ca- 
po della Polizia Prefetto Vica- 
ri» — ha concluso dicendo di 
non potere che ribadire la sua 
insoddisfazione completa per la 
riposta che il Governo ha rite- 
nuto di dare in questa circo- 
stanza, 


La Camera ha inìziato quindi 
lo svolgimento dell’o.d.g. Îl Pre- 
sidente Bucciarelli Ducci passa 
a fare l'appello degli altri inter: 
roganti cui it Governo è pronto 
a rispondere, Numerose inter- 
rogazioni decadono, in quanto i 
loro presentatori sono ancora 
Juori dell'aula. Mentre avviene 
il rientro, Romualdi riprende a 
scandire «Vicari. è iscritto al 
PSI». Su questa sua affermazio- 
ne è cominciata la seconda par- 
te della seduta con una serie di 
risposte del Sottosegretario alla 
Industria Donat Cattin e con la 
prosecuzione della discussione 
generale sulla ‘legge del Gover- 
no per la «giusta causav dei li- 
cenziamenti. 


La situazione | 


Nuovi clamorosi incidenti sono 
avvenuti ‘all'interno e all’esterno 
della città universitaria di' Ro- 
ma; gruppi di studenti, aderenti 
a organizzazioni di estrema de- 
stra e capeggiati da quattio de- 
putati del MSI, hanno cercato di 
entrare nella ‘cinta universitaria, 
«per gliberare» le facoltà occupa- 
te in segno di protesta contro i 
fatti verificatisi nei giorni scorsi. 
Nei violenti scontri con le forze 
dell'ordine che né ‘sono seguiti, 
si sono avuti feriti, contusi e nu- 
merosissimi fermi: tra gli altri, 
‘è rimasto ferito, in modo grave, 
il parlamentare del Movimento 
sociale ‘Delfino. L'incidente occor- 
sogli ha provocato gravi reazioni 
alla Camera. Dopo una giornata 
tesissima, le facoltà occupate so- 
no state èvacuate dagli studenti, 
che hanno approvato una mo- 
zione in cui si sottolinea il pas. 
saggio da una forma/di «occu- 
pazione» a una di «lotta vigiley 
per il movimento di riforma de- 
mocratica dell’Università, 

Gli investigatori non sono riu-. 
sciti ad accertare dove si trovi 
prigioniero. il prelato. spagnolo 
rapito dagli anarchici 1a Roma, 
ma hanno appurato che egli do- 
veva essere trasferito in Corsica 
e che la,manovra fallì per la ri- 
gida sorveglianza degli agenti. 
Una lettera. di pugno. dello stes- 
so monsignor Ussia è stata. in- 
tanto ricevuta  dall'’Ambasciata 
spagnola; in essa. il prelato af- 
ferma di star bene e di essere 
tenuto prigioniero in una locali- 
tà segreta. 

Se l'occupazione. delle: Facoltà 
è finita, rimangono però in piedi 
gli strascichi politici dei disor- 
dini, Il Presidente del. Consiglio 
ha fatto a Palazzo Chigi un am- 
pio esame dei problemi con il 
Ministro della Pubblica Istruzione 
Gul. Il Governo dovrà inoltre 


rispondere nella prossima setti 
mana alle mozioni e alle interpel. 
lanze presentate in Parlamento 


‘stato ferito, egli ha detto, pro- 


prio da quelle forze dell'ordine 


da quasi tutti i gruppi. 
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ESAMINATI | PROBLEMI, RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 


Riunione quadripartita da Moro 


er un <ma 


lore coordinamento» 


In particolare auspicata una migliore intesa fra Governo e gruppi parlamentari 
Alcuni deputati d.c. chiedono iniziative contro la proposta del PSI sul divorzio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 3 


Il Presidente del lio 


proposta di legge è in contra 
sto con ‘la Costituzione. 


Per quanto riguarda i parti. 


Moro ha riunito questa mattina |ti, va segnalato che si è svolta 


a Palazzo Chigi alcuni Ministri 
e i presidenti dei gruppi parla- 
mentari della maggioranza. So- 
no intervenuti il Vicepresidente 
Nenni, i Ministri Scaglia, Co- 
lombo e Pieraccini, e .i capi 
gruppo Gava e Zi ‘per 
la D.C., Ferri e Vittorelli per 
il PSI, Tanassi e Viglianesi per 
il PSDI, La Malfa per il partito 
repubblicano, In apertura della 
riunione, Moro ha spiegato di 
avere preso l'iniziativa per la 
necessità di fare il punto sui 
problemi relativi all'attuazione 
del programma governativo. Lo 
on. Moro ha fatto presente che 
‘un maggiore coordinamento tra 
i gruppi parlamentari e il Go- 
verno, una maggiore intesa nel- 
l'ambito dei gruppi della mag- 
gioranza sono indispensabili per 
dere una spinta in avanti alla 
attuazione degli impegni pro- 
grammatici. 

Moro ha posto l'accento su 
alcune discrepanze che si sono 
verificate nell’ambito della mag- 
gioranza a proposito, ad esem- 
pio, della giusta causa in di- 
scussione alla Camera, sull’ela- 
‘borazione di un provvedimento 
dei fitti, sulla programmazione, 
sottolineando l'esigenza di una 
‘unità di intenti frutto di quella 
volontà politica, indispensabile 
cemento di ogni coalizione. Mo- 
ro si è richiamato all'impegno 
del Governo e dei partiti della 
‘maggioranza di attuare compiu- 
tamente il proprio programma. 
Il discorso dell'on. Moro è sta- 
to accettato da tutti gli inter- 
venuti. Il Presidente del Con- 
siglio ha osservato che si ren. 
deva necessario fare un discor- 
so sulle priorità; egli ha ricor- 
dato che tra Camera e Senato 
il Governo ha presentato nu- 
merosi provvedimenti. In par- 
ticolare alla Camera ci sono 
provvedimenti sulla program. 
mazione, sulla istituzione del 
Ministero del bilancio e della 

rogrammazione, il disegno di 
legge di attuazione costituzio- 
nale relativo al referendum, la 
riforma del Codice di procedu- 
ta penale, la legge anti-trust. Al 
senato sono giacenti i provve- 
dimenti relativi al Piano Verde, 
al riordinamento dell’Universi- 
tà, al piano della Scuola in ge- 
nerale, all’edilizia scolastica. 


A questi provvedimenti si so- 
no aggiunti poi altri due -pro- 
blemi, quello relativo alla di- 

dei fitti e quello con- 
cernente l’amnistia. Nel dibatti- 
to che si è aperto, nello spirito 
di amichevole comprensione, 
non sono mancati anche rilievi 
reciproci, per esempio dei de- 
mocristiani ai socialisti di ri- 
tardare l'approvazione sul nuo. 
vo ordinamento del Ministero 
del bilancio attraverso la pre- 
sentazione di numerosi emen- 
damenti in Commissione:' dei 
socialisti ai democristiani di 
mandare avanti le leggi che più 
gradiscono e di ritardare le al- 
tre. E’ stato inoltre ribadito 
che alla Camera l’impegno prio- 
ritario riguarda la programma. 
zione e il disegno di legge sul- 
l'attuazione del Ministero del 
bilancio e della programmazio- 
ne. Per quanto riguarda la pro- 
cedura parlamentare per la di- 
scussione della programmazio- 
ne; si è concordato sull’oppor- 
tunità di mantenere lo stru 
mento del disegno di legge an 
zichè ricorrere alla mozione. Lo 
articolo unico del disegno di 
legge sarà tuttavia perfeziona- 
to rispetto al testo originario. 


Si è fatto il calcolo che la 
discussione sulla programma: 
gione si potrà concludere in 

issione entro il mese di 
maggio in modo che il disegno 
di legge possa andare in aula 
a metà giugno, subito dopo le 
elezioni amministrative. Si è de- 
ciso di insistere perchè al Se- 
nato si solleciti la discussione 
sul Piano Verde, sull’ordina- 
mento universitario, sulle prov- 
videnze al Centro-Nord, sulla 
edilizia scolastica. Per quanto 
riguarda l’amnistia si è conve- 
nuto che ormai il problema non 
riguarda il Governo quanto i 
gruppi parlamentari e si è pre- 
so atto che i gruppi parlamen- 
tari della maggioranza sono fa- 
vorevoli ad un provvedimento 
di clemenza. Si è convenuto 
PES: REIO così le cose, È 
fare al più presto per non in- 
tralciare l’attività legislativa ri. 
spetto ad altri provvedimenti 
del programma del Governo. 
Per il provvedimento riguardan- 
te la giusta causa si è d’accordo 
sulla necessità di insistere per- 
chè la Camera lo approvi ra- 
pidamente, indipendentemente 
dall’atteggiamento dei sindaca- 
listi democristiani. 


Nella riunione non si è par- 
lato del divorzio. Proprio oggi 
una trentina di deputati demo- 
cristiani, i cosiddetti non impe- 
gnati, tra cui Dell’Armellina, 
Breganze, Pennacchini, Ruffini, 
‘Brusasca, Vicentini, hanno chie- 
Sto la convocazione del gruppo 
per discutere il problema. «I 
sottoscritti parlamentari demo- 
cristiani. — dice un ordine del 
giorno presentato a Zaccagni. 
ni —.considerata la gravità del- 
la situazione politica in atto, 
consci della responsabilità che 
loro incombe di fronte al F 3- 
se, profondamente turbati per 
l'imminente discussione di una 
iniziativa di legge sullo sciogli- 
‘mento del matrimonio che col. 
‘pisce la coscienza civile e cri. 
stiana della grande maggioran- 
za dell’elettorato chiedono, ai 
sensi dell’art, 4 del vigente re- 
golamento interno, la immedia- 
ta convocazione del gruppo per 
discutere l’atteggiamento del 
gruppo stesso, in particolare di 
fronte ai problemi dell’ordina- 
mento pubblico e della suddet- 
ta iniziativa sullo scioglimento 
del matrimonio». 

Anche l’on. Riccio (DC) ha 
annunciato che presenterà alla 
Commissione giustizia della Ca- 
mera, quando discuterà la pro- 
posta Fortuna, un ordine del 
giorno in cui afferma che la 


una nuova riunione del comi. 
tato paritetico PSI e PSDI nel 
corso della ha lato 
‘Riccardo Lombardi che pro- 
nunciato un discorso che ha 
fatto drizzare i capelli a nume- 
rosi dei presenti. Secondo Lom- 
bardi l'unificazione avrebbe una 
giustificazion:? se fosse esplici- 
tamente finalizzata al raggiun- 
gimento di una unità a sinistra, 
alla costituzione cioè di una si- 
nistra non comunista sufficien- 
temente forte per porre e ri- 
sete ll pIObIAA di nuovi 
rapporti posi col partito co. 
munista, senza farsi egemoniz- 
zare da questo, Non si tratta 
di contrapporre all’unificazione 
PSI-PSDI l'unificazione col par- 
tito comunista e il PSIUP, che 
evidentemente sono fuori dalle 
‘prospettive immediate, ma di 
Stimolare il processo di revi- 
sione critica di tutta la sinf- 
stra, senza chiusure pi b 
ziali. Circa i contenuti dell'uni. 
nssiona socialista, bardi 
impegni. In politica in 
nale dona io 
le possibilità di dissociazione 
dalla diplomazia degli Stati 
Uniti. Circa il problema sinda- 
cale, Lombardi ha detto che 
l'unificazione fatta in queste 
CORI non ne s0- 
one se non quella. prospet- 

tata dall’on. De Martino di li. 
bertà di scelta che — ha con- 
cluso Lombardi — non è una 
soluzione, ma una dissoluzione 
del sindacato socialista. 

L'altro esponente di sinistra 
ha pronunciato un discorso più 
moderato. Egli ha affermato 
che il nuovo. partito deve sod- 
disfare due fondamentali esi 
genze, quello di occupare un 
‘proprio spazio politico e di or- 
ganizzarsi in modo da assicu- 
rare un organico legame con i 
lavoratori. Dopo aver definito 
un suicidio politico per il nuo- 
vo partito socialista la sparti- 
zione del potere con la DC, 
Giolitti ha sollecitato iniziati 
ve comuni dei due partiti per 
attuare le riforme previste dal 
programma _ governativo e la 
programmazione, 

R. R, 


UNA PATENTE SPECIALE 


per guidatori novellini 
Roma, 3 
Una nuova. patente. potrebbe 
essere istituita per chi si trova 
al. primo anno di guida. La 
proposta, avanzata in una inter- 


rogazione dal senatore democri- 
stiano Fanelli, è stata giudicata 
interessante e meritevole di 
considerazione dal Sottosegre- 
tario ai lavori pubblici Giglia, 
Molto; più complesso si presen- 
ta invece il problema (solleva- 
to dallo stesso parlamentare 
de) della creazione di altre pa 
tenti speciali per i conduttori 
delle auto che superano i 150 
km, all'ora. A parte le conside- 
razioni di ordine tecnico e giu: 
ridico, Giglia ha portato a que- 
sto proposito a Palazzo Mada- 
ma alcuni dati interessanti. Le 
statistiche — ha detto — dimo. 
strano che la intuale delle 
autovetture veloci coinvolte in 
incidenti stradali è inferiore a 
quella delle autovetture di nor- 
male velocità. Le prime, quan- 
do non sono lanciate al massi- 
mo, appaiono infatti più sicure 
nelle frenate e nei sorpassi. Il 


problema quindi «potrebbe for- 
se essere risolto istituendo un 
limite massimo di velocità vale- 
vole per le autostrade ed auto- 
rizzando il superamento di tale 
limite soltanto in cireuito chiu- 
50), 

Fanelli aveva anche insistito 
per la concessione della patente 
Ri giovani di 16 anni (purchè 
accompagnati da persona più 
grande con regolare patente) e 
per l'attuazione di un sistema 
di assicurazione obbligatoria. Il 
Sottosegretario ha. respinto la 
prima proposta giudicando ne- 
cessario l’attuale limite di 18 
anni. Quanto al secondo pro- 
blema, la parola è al Parlamen- 
to dato che a Montecitorio cl 
sono numerosi progetti in ma- 
teria, Ill Governo — ha preci. 
sato Giglia — non ritiene ne- 
cessario promuovere nuove ini. 
ziative legislative, 


EPISODI DI TEPPISMO A MILANO A OPERA DI METALMECCANICI 


AGGREDITO DAGLI SCIOPERANTI 
IL SOTTOSEGRETARIO SANTERO 


La sua macchina è stata fermata e solo'la polizia l’ha potuta liberare 
Preso a botte davanti a una fabbrica un impiegato che voleva lavorare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 3 

T senatore democristiano e 

Sottosegretario alla Difesa, Na- 

tale Santero, è stato aggredito 

questa mattina in via Montece- 

neri a Milano durante una di- 


mostrazione di metalmeccanici | ed 


in sciopero, L'intervento della 
polizia ha tolto il parlamentare 
dalla incomoda situazione, e gli 
scioperanti sono stati allonta- 
nati, 

Poco dopo le ore 10 il sena- 
tore Santero, a bordo della sua 
macchina guidata. dall’autista 
personale, aveva imboccato via 
Monteceneri diretto in piazzale 
Gorini dove doveva intervenire 
ad una conferenza sull’educa- 
zione sanitaria in programma 
all'Istituto nazionale per lo stu- 
dio e la cura del-cancro, A_me- 
tà della via però la macchina 
del senatore doveva arrestarsi 
perchè tutta la sede stradale 
era occupata dagli operai me- 


talmeccanici, Avendo fretta, il 
senatore Santero ordinava allo 
autista di invertire la marcia e 
passare per altre vie, Gli scio- 
‘peranti notavano la manovra e 
tamente circondavano 
l'automobile del parlamentare 
incominciavano a:scuoteria. 
Invano. l'autista continuava 
a chiedere di sgomberare la 
strada perchè il senatore dove- 
va recarsi ad un importante ap- 
puntamento, Gli scioperanti ol. 
tre a far sobbalzare la vettura 
svitavano anche i cappelletti di 
tre gomme, sgonfiandole. A 
questo punto interveniva la po- 
lizia che riusciva a far allonta 
nare i manifestanti, Il senato- 
Te poteva così salire sull'auto» 
mobile di un amico e raggiun. 
gere piazzale Gorini, La polizia 
sta indagando per identificare 
1 teppisti, 
Altri incidenti di lieve entità 
sì sono avuti stamane davanti 
alla CGE dove un gruppo di 


AROpereni ha malmenato un 
impiegato che voleva recarsi al 
lavoro. Nel tafferuglio sono ri- 
masti leggermente contusi ùn 
brigadiere dei carabinieri e due 
agenti di Pubblica Sicurezza. 
Due operai sono stati fermati e 

un. breve «interrogatorio 
nel Commissariato di zona so- 
no stati rilasciati, 


‘un comunicato nel quale 
mentre riconfermano lo sciope- 
ro nazionale degli edili della 
durata di 48 ore, avvisano che 
questo è stato definitivamente 
fissato per i giorni 11 e 12 mag- 


gio, anzichè 10 ed 11, Il breve } 


spostamento di un giorno — 
è detto nel comunicato — è do- 
vuto a ragioni organizzative. 
Per Milano e la Lombardia ri- 
mangono valide le decisioni lo- 
calmente già concordate, 

A, M. 


E 


SI RITIENE CHE MONSIGNOR USSI 


A SIA ANCORA PRIGIONIERO NEL NOSTRO PAESE. 


La Corsica meta mancata 
del prelato e dei suoi rapitori 


Non è riuscito il «dirottamento» per la stretta sorveglianza degli agenti al porto di Civitavecchia 
«Sto bene e non corro pericolo» scrive l’ ecclesiastico spagnolo in una lettera all’Ambasciata 


Roma, 3 
Continua, serrata, la caccia 
agli anarchici spagnoli che, ve- 
merdì sera, hanno rapito in una 


via della C' monsignor 
Carlos Ussia, il prelato spagno- 
lo «consigliere ecclesiastico» 


presso la Santa Sede; benchè 
alle indagini sia interessata an- 
che l’Interpol, che ha già avvia- 
to le ricerche in numerose na- 
zioni in cui vivono gruppi di 
Juoruscitt spagnoli — prima fra 
tutte la Svizzera —, si va raf- 
forzando negli inquirenti l’opi- 
nione che monsignor Ussia sì 
trovi ancora in Italia. 

Una prima, effettiva traccia è 
stata intanto trovata dalla po- 
lizia: si è potuto accertare che 
le persone che hanno rapito 
l’ecclesiastico spagnolo hanno 
tentato, inutilmente, di traspor- 
tarlo in Corsica. Alcuni. scono. 
sciuti sono stati visti ere 
al porto di Civitavecchia a bor- 
do di un'auto, e si è appurato 
che nel porto li attendeva una 
imbarcazione, che sarebbe dovu- 


ta partire, con i rapitori, alla 
volta, appunto, della Corsica. 
Ai rapitori, però, è stato im- 
possibile salire a bordo del na- 
tante, a causa della stretta sor- 
veglianza dei carabinieri: quin- 
di, sempre a bordo dell'auto, 
con la quale erano giunti, sono 
ripartiti. 

Gli anarchici, non essendo 
riusciti a realizzare questo pro- 
getto, si sarebbero diretti — a 
quanto pare — al Nord, Gli in- 
quirenti non escludono, tutia- 
via, la possibilità che i rapitori 
possano essere tornati a Roma, 
dove forse sperano di trovare 
aiuto da parte di rifugiati poli- 
tici antifranchisti e di alcuni 
anarchici italiani. 

A questo proposito, i carabi. 
nieri del Nucleo investigativo 
hanno svolto un duro lavoro, 
nelle ultime 24 ore, per con- 
trollare le numerose segnalazio- 
ni, talora contrastanti, che so- 
no loro giunte: alcune indicava- 
no la presenza di mons. Ussia 
in una zona della città, altre in 


=== 


DATO LO STATO DI DISAGIO DI MILIONI DI ASSICURATI 


L'INAM COMPIE UN PASSO 
IN DIREZIONE DEI MEDICI 


Sarebbe disposto a riprendere le trattative con nuove aperture 
Una proposta del Ministro della Sanità per sbloccare la situazione 


Roma, 3 


L'INAM ha assunto oggi una 
iniziativa conciliante, per favo. 
tire lo sblocco della vertenza 
con i medici. Ha deciso di con. 
siderare valida come base di 
discussione, anche l’ultima pro- 
posta avanzata dal Ministro 
del lavoro sen. Bosco ai medici, 
in un tentativo in extremis di 
favorire il raggiungimento di 
un accordo; questa proposta 
contiene molte concessioni per 
la categoria sanitaria, ed era 
stata accolta con favore negli 
‘ambienti medici. Si attendeva 
una presa di posizione degli 
Istituti mutualistici e per tutti 
ha parlato l'INAM; l'ente mu- 
tualistico, però, non si è limi. 
tato a dichiararsi pronto a ri. 
prendere le trattative sulla ba. 
se dell'impostazione del Mi 
stro del Lavoro Bosco ma in un 
comunicato emesso oggi dalla 
direzione dell'Istituto, si è di 
chiarato anche pronto ad at- 
tuare,. se necessario, tutte le 
iniziative del caso per tutelare 
4 diritti dei mutuati, e per assì- 
curare loro l'assistenza in for- 
ma diretta come stabilito dalla 
legge istitutiva dell'ente stesso. 

E' la prima volta che l’Isti. 
tuto si eprime con tanta chia- 
rezza nella sua intenzione di 
giungere comunque ad una so. 
luzione che ponga fine ai disagi 
di ti fue milioni di mu- 
tuati. Ecco cosa dice lettera! 
mente il comunicato: «Il presi 
dente dell'Istituto è autorizzato 
ad adottare, con la coadiuvazio- 
ne della commissione consiliare 
istituita per le trattative, tutti 
i provvedimenti necessari per 
garantire l'assistenza diretta ai 
mutuati». Si ritiene in ambien. 
ti competenti che i provvedi. 
menti ai quali la direzione del. 
l'INAM pensa si riferiscano 
alla più volte ventilata «impie- 
gatizzazione dei medici», richie- 
sta esplicitamente dalle Confe- 
derazioni dei lavoratori. Il fat- 
to che oggi l’INAM ne faccia 
cenno costituisce, una. novità 
importante. Non è escluso, anzi, 
che in questo senso esista già 
un vero e proprio progetto, 0 
abbozzo di progetto. Questo pu 
trebbe prevedere la possibilità 
di assumere, mediante pubblico 
concorso, un certo numero di 
medici (diciotto-ventimila) a 
condizioni economiche abba. 
stanza soddisfacenti, e tali co- 
munque da interessare molti 
professionisti. 

Come si è detto, tuttavia, 
l'INAM è pronto a rendere 
le trattative animata buona 
volontà, Essa pone però delle 
condizioni: a) l'accordo signifi. 


rica, spe- 

; b) gli 
oneri degli Istituti siano conte. 
nuti entro i limiti previsti dal 
bilancio; c) le commissioni sia 
no strumentate in modo da as- 
sicurare veramente una vigilan- 
soliti me Sue sparano: 
assicurare una equa 
ne delle prestazioni, 

Nel frattempo il Ministro della 
Sanità, sen. Mariotti, ha chie- 
sto. oggi ufficialmente la convo- 
cazione di una niunione «ad alto 


livello» governativo per risolve-| sce, 


te la vertenza tra i medici e le 
Mutue, In un comunicato che 
rompe il riserbo osservato du- 
rante le trattative, il Ministro 
della Sanità dopo avere rileva- 
to che la «situazione è ‘ormai 


ini. | insostenibile» afferma di ritene- 


re ormai indilazionabile «la con- 
vocazione del comitato intermi- 
nisteriale al fine di verificare la 
situazione e di poter suggerire 


af condotta 
| di condotta 
pubblica, Il comitato intermini- 
Sterlale a cui il sen. Mariotti fa 


tà, del 
Lavoro. 

Sarebbe questa la seconda vol. 
ta che questo comitato si riuni- 
prima volta esso appro- 


Tesoro, 


vò in sh 
al problema dal Ministro Bo- 
Sco, res) pratica le 


dici giorni di distanza, il Mini. 
stro della Sanità chiede un nuo- 
vo intervento del comitato, ma 
non si sa, a questo punto, qua- 
li mutamenti di condotta po- 
trebbe adottare il comitato stes- 
s0, rispetto a prima. 


periferia, e altre poi fuori della 
provincia di Roma. Spesso si 
trattava di segnalazioni di citta- 
dinì in buona fede, i quali rite- 
nevano di avere riconosciuto in 
qualche prelato il monsignore 


spagnolo. 5 

Ierì sera, tra l’altro, era stata 
fatta una si azione secondo 
la quale mons. Ussia sarebbe 
stato tenuto prigioniero presso 
un rifugiato politico antifranchi- 
sta, che abita in un villino nella 
zona di Monteverde. L’informa- 
zione è risultata infondata: nel 
villino non è stata trovata al- 
cuna traccia prelato. 

In mattinata, sì è avuto un 
altro fatto nuovo: l'Ambasciata 
spagnola presso la Santa Sede 
ha ricevuto una lettera di mons. 
Ussia in persona, recante «Ro- 
ma-ferrovia» come: località di 
partenza, La lettera è sicura- 
‘mente di pugno, del monsigno- 
re, che l’ha scritta, molto pro- 
babilmente sotto dettatura, su 
un foglietto di carta dozzinale 
con una penna a sfera; questa 
osservazione è stata fatta dai 
funzionari dell'Ambasciata, che 
conoscono il prelato da vicino, 
e, leggendo attentamente lo 
scritto, vi hanno riscontrato gi- 
ri di frasi e locuzioni che egli 
non usa mai. «Sto bene, non 
corro nessun pericolo — scrive 
il monsignore — mì tengono 
prigioniero in una località se. 
greta. I miei rapitori sono dei 
compatrioti». 

La lettera ha seguito Il nor- 
male itinerario d’una busta im- 
postata in periferia: è stata re- 
capitata nel giro di sette-otto 
ore, il che fa pensare 
«base» di azione dei, rapitori 
che si trovi in città. E”, quindi, 
proprio qui che il prelato vie- 
ne tenuto probabilmente prigio- 
niero: si pensa che gli anarchi. 
ci 8; oli siano stati aiutati 
nella loro azione da elementi 
italiani e le indagini non tra- 
scurano questa ipotesi, dirigen- 
dosi anche in certi ambienti di 
anziani estremisti. 

Dal canto loro, anche gli 
anarchici continuano ad invia- 
re lettere. Ieri sera, ne è per- 
venuta una al Nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri: in 


essa sì chiede, in'cambio dellalla S 
, del | restituzione di mons. 


Ussia, la 
liberazione di tutti i prigionie- 
ri politici in Spagna. Si tratta 
— ha precisato l'Ambasciata 
spagnola — di 54 detenuti di 
cui nessuno sconta pene che si 
riferiscono a reati commessi 
durante la guerra civile). 

A titolo di cronaca, è anche 
da segnalare che il ritrovamen- 
to di alcuni medicinali in una 
tasca degli sportelli dell'auto 
di mons. Ussia aveva fatto pen- 
sare che il prelato, al momen- 
to della scomparsa, non si sen- 
tisse bene, e aveva fatto ripro- 


rene 


a 
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TITE LE PREVISI 


ONI DEI TECNICI 


Scatta di un altro punto 
l'indennità di contingenza 


Una nota industriale sottolinea il pesantissimo onere 
che ne deriverà all'intera vita economica della Nazione 


Roma, 3 

L'indennità di contingenza per 
i lavoratori dei settori dell’indu- 
stria, del commercio e dell’agri- 
coltura è aumentata, per il tri. 
‘mestre maggio-luglio, di un pun 
to, continuamente alle aspetta- 
tive degli esperti. In proposito 
la commissione per l'indice del 
costo della vita diramato il 
seguente comunicato: «Nella 
riunione odi , la commissio- 
ne nazionale per l'indice del co- 
sto della vita, funzionante pres- 
so l’ISTAT, comunica che l’in- 
dice derivante dalla rilevazione 
effettuata nel trimestre febbraio- 
aprile 1966 e valevole ai fini del. 
l'applicazione della scala mobi- 
le delle retribuzioni nei settori 
dell'industria, del commercio e 
dell'agricoltura, è risultato pari 


É 145,56, arrotondato a 146, con- | tra 


tro 145 del trimestre preceden- 
te. Pertanto, a norma dei vigen- 
ti accordi sulla scala mobile, 


l'indennità di contingenza a de- 
correre dal 1.0 maggio e per i 
trimestre maggio-luglio 1966 sa- 
tà aumentata di un punto». 

In relazione al nuovo scatto 
della contingenza una nota in- 
O Nirvare che doro 
punto della contingenza 
un trasferimento di cina) 33-34 
miliardi al costo della manodo- 
pera ai quali vanno aggiunti 
circa 13 miliardi di oneri sociali 
Der una somma, inclusi gli al 
ri settori, che si ‘a intorno 
ai 40 miliardi». Osserva quindi, 
che tale fenomeno «rappresen- 
ta una minaccia di un movi- 
mento inflazionistico, soprattut- 
to se si tiene conto della costan- 
te pressione sindacale che ten- 
derebbe a ottenere ulteriori mi- 

ioramenti economici e norma- 

Lie sede di rinnovo di con- 

OY. 

Dopo aver ricordato che i rl. 
chiami fatti dalla Confederazio- 
ne dell'industria ai sindacati per 


l{sommarsi di aumenti di 


segnalare il pericolo «di questo 
nza e di ol ti SRO 
gel lioramenti a È 
lo di FRATI contratti col- 
lettivi», sono stati intesi «come 
dettati non solo da preoccupa- 
zioni di carattere aziendale ma 
anche da considerazioni di ca- 
rattere economico generale, o 
blocco salariale o blocco con- 
trattuale». La nota sottolinea 
che i movimenti della contin- 
genza «sono di per se testimo- 
nianza che nessun blocco sala- 
riale esiste». Per quanto concer- 
ne il blocco contrattuale ìo 
scritto rileva che la confedera- 
zione più volte ha rilevato la 
necessità che discussione 
in materia sia preceduta da un 
esame contestuale delle situa- 
zioni economiche dei singoì 
settori, in modo da avere un 
quadro preciso che consenta al- 
le parti di potar trattare su basi 
concrete, ma tale richiesta è 
stata respinta dai sindacati. 


ad una) sta 


porre l'ipotesi dell’amnesia. Ora, 
sulla base degli elementi fin 
qui raccolti, si comprende come 
si tratti di una versione ormai 
da scartare. A meno che le let- 
tere degli anarchici non siano 
un grosso «bluff» e che la let- 
tera di mons. Ussia pervenuta 
all’Ambasciata spagnola non sia 
un clamoroso falso. 

Ma vi sono altre romanze- 
sche supposizioni: secondo al- 
cune voci, gli agenti dei servizi 
di sicurezza italiani starebbero 
cercando di accertare se, per 
caso, il prelato scomparso non 
fosse d'accordo con i suoi rapi- 
tori. E’ evidente che, se questa 
ipotesi dovesse prendere consi 
stenza, l’intero «affaire» assu 
merebbe dimensioni e caratte- 
ristiche completame ite diverse; 
diventerebbe, molto semplice- 
mente, la storia di un diplo- 
matico straniero il quale ha 
deciso di mettere in atto una 
insolita’ protesta, ‘ideando un 
ratto inesistente per fare scal- 
pore e richiamare. l'attenzione 
su certi problemi itici del 
suo Paese. Ma l' tto stam- 
pa dell'Ambasciata di Spagna 
presso il Quirinale ha già prov- 
veduto a smentire recisamente 
questa ipotesi. 

E’ da registrare, intanto, una 
notevole frattura nelle. file dei 
fuorusciti spagnoli all’estero in 
merito all’atteggiamento da te: 
nere verso il rapimento e i suoi 
ideatori: soprattutto “in Fran: 
cia, sì sono levate numerose 
voci, sia in difesa sia a con- 
danna degli organizzatori della 
clamorosa protesta antifranchi: 


Un dirigente dei fuorusciti 
spagnoli, Germinal Esgleas, ha 
eriticato in termini vivaci l’ini- 
ziativa, Esgleas, che fa parte 
del gruppo di emigrati spagno- 
li che risiedono a Tolosa, ha 
detto: «Noî ignoriamo tutto di 
questa storia. E’ possibile che 
ci troviamo di fronte ad una 
azione marginale, decisa ed ese- 
guita da antifranchisti militanti, 
main tal caso costoro avrebbe. 
ro agito senza l’accordo pre- 
ventivo della direzione dell’or- 
ganizzazione, Del resto, tenuto 
conto dell’attuale situazione del- 
ipagna, una ‘tale iniziativa 
ci sembra di natura puramente 
negativa», 

Radio «Europa numero uno» 
ha diffus. oggi un'intervista con 
un esponente del movimento 
clandestino il quale, dal canto 
suo, ha espresso la propria pie- 
na solidcrietà con i rapitori. 
«Siamo costretti a ricorrere a 
metodi del genere — ha detto 
— poichè è la sola forma di 
propaganda che ci resta». 


PETROLIERA INGLESE 
incagliata a Napoli 


Napoli, 3 

La superpetroliera «Mobil Li- 
bya», battente bandiera inglese, 
di 82 mila tonn, di stazza e con 
Un carico di 71 mila tonn, di 
petrolio greggio, proveniente 
dal Medio Oriente, mentre sta- 
va per entrare in porto a Na- 
poli nei pressi dell’imboccatura 
del Moio di Levante, si è dovu- 
ta fermare a causa del basso 
fondale sul quale è rimasta in- 
‘cagliata, 

Verso le 20, col sopraggiun- 
gere dell’alta marea, la super- 
petroliera «Mobil Libya» è sta. 
ta disincagliata con l’aiuto di 
cinque rimorchiatori è trainata 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull’arco alpino molto. nuvoloso 
con temporali e nevicate oltre 2500 
metri. I fenomeni temporaleschi si 
estenderanno, gradualmente sulle re. 
stanti zone del Piemonte, sulla Lom- 
‘bardia, la, Liguria e la Sardegna. 
Dal pomeriggio tendenza ad attenua. 
zione dei fenomeni. Sulle restanti 
regioni settentrionali, centrali, meri- 
dionali e sulla Sicilia poco nuvolo- 
so, Nelle ore pomeridiane si avrà 
‘un aumento della nuvolosità cumu- 
liforme con possibilità di sporadica 
attività temporalesca sulle zone ap- 
penniniche. Temperatura senza no- 
tevoli variazioni. 

Temperature minime e massime di 
fer: 
Trieste 


Ni 
‘Pisa 10, 23; Ancona 14, 21; Perugia 


verso il «Molo Progresso», do- 
ve si è attraccata. L'operazione 
è stata diretta dallo stesso Co- 
mandante della Capitaneria del 
porto gen, 'Tanfani, con la col- 
laborazione del . Aloisi, di- 
rigente dell’ufficio tecnico, Do- 
mattina comincerà lo scarico 
delle 71 mila tonnellate di pe- 
trolio greggio che trasporta la 
«Mobil Libya». 


CHIUSO UN ALBERGO 
dai prezzi troppo alti 


Genova, 3 
La Questura ha ordinato la 
chiusura per dieci giorni dello 
‘albergo - ristorante - bar «Nervi», 


due camere un prezzo superio- 
re a quello stabilito dalla ta- 
riffa e indicato, peraltro, nello 
‘apposito cartellino affisso in cia- 
scuna camera. 


SELECT mi piace così: 


liscio e molto freddo 
o con ghiaccio! 


(BORSE E MERCATI ) 


luni realizzi affiorati sui titoli gui- 
da, mentre l’interesse della doman: 
da si svolgeva su alcuni valori di 
secondo piano, Sul finale, grazie ad 
un buon denaro sugli assicurativi 
e un ritorno della domanda sui ti- 


Stampati 
della quota, le 
fronti di lunedì sono risultate 
zionali, ad eccezione di una pad 
debolezza delle Cantoni, a 
Edilizia e Milano Centra: 
le. Le Safep, dopo il rinvio della 
iscrizione del prezzo di chiusura al- 
la fine del listino, terminano su li- 
velli di poco migliori dei precedenti 
(100 lire contro 99), dopo aver toc- 
cato quota. 80. Realizzate le Scotti, 
che passano da 159 a 130, Sempre 
il reddito fisso con denaro, 
specie. sulle ,obbligazioni converti. 
bili e i parastatali. 

Titoli trattati: di Stato 3.500.000; 
‘Buoni del Tesoro 110.000.000; obbli- 
gazioni 827.500.000; azioni 1.960.750. 

Titoli di Stato: Rend, It. 5% 198,15 
(+); Red. 3,59% 100,70 (—); 

3,5% 88,80 (88,95); Ricostr 


‘Ricostr. 
. 5% 98,110 
(98,85); i 
fond. 


Trieste 5% 98,50 (—); Rif 
5% 97,60 (99). 

Buoni del Tesoro 5%: 1906 (sett.) 
100 (—); 1968 100,40 (100,45); 1969 
100,125 (100,25); 1970 100,40 (100,70); 
1971 100,55 (100,30); 1973 100,50 (); 
1974 100,35 (100,275). 

Alimentari: Certosa 3190 (—); Di 
stillerie 2750 (2760); Eridania 3428 
(3446); Es, Molini 1510 (1498); Mot- 
ia E) (14.990); Romana Z, 199 

Assicurativi: Ass, Generali 105.780 
(105.200); Ass. Milano 29,490 (29185); 
ASS. 16.700 (18,390); Ass. 
Torino 7398 (7399); 


curatr, 90.300 (86.500); R.A.S, 42.625 
(42.400). 


Bancari: Mediob. 75.000 (74.600), 


Chimici: Anic 11749 (1754); Brioschi 
17.100 (—); Caffaro 204 (209,50); Gas 
Napoli, 799 {—); Erba 10.650 (10.440); 
FAO 7350 (7205); Italgas 1280 


Iniz. Ind. Com. (CR 


(i no 
(—); Pibigas 102,50 (101); Rumi 
1840,50 (1837); Saffa 5620 (5590); Sa- 
Tom 1130 (1138), 

Eletirici ed elettrotecnici: Cieli 
2820 (2858); Emiliana 2252 
Magneti 1159 (1159,50); 


250); 
420 (419); 
Generalfin 


ù 999,50 (999); 
Gim 5050 (5010); Invest 


3357 (3380); 


Sl e on Cato die 
po 2242 (2260). i 


i; Iniz, Edilizia 2210 (2240); Mi- 
lano Centr. 27.400 (23.000); Risana- 
mento 6300 (6305); Silos Genova 3775 
(3765). 

Meccanici e automobilistici: 
stingh, 972 (—); Fist 
Fiat pniv. 2180 (2188); 
(730); Olivetti 3630 3600); Tosi Fran: 
co 980 (), 

Minerari e metallurgici: Acc, Falck 


1062 (1069); Magona 1054 (1045); Me. 
3940. (3889); 


M. Amiata 13.465 


(43;545)x> Montecatini -1830 — (1832); 
Moniteponi ‘800 (79); Siele 9305 (0A10)? 
Irratilerie; 746. (130). 


MILANO 
Mercato moderatamente irregolare 
con prevalenza del denaro in chiu- 
sura. All’inizio della riunione, la 
quota ha accusato una battuta di 
assestamento a seguito anche di ta- 


Chi ha gusto sicuro decideSelect. 
Forte al punto giusto. 

amaro al punto giusto 

Selectè l'aperitivo per voi. 

T barman più famosi lo servono così: 
liscio e molto freddo o con ghiaccio. 


Trasporti: 
| L'Ausiliare 


Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5590 (5675); Cot. Cantoni 16.1907 
(16.440); Val Ticino 1450 (1525); Ole 


‘cese 790 (778); Cucirini 7200 (7820); | 


Cascami setà 
5710 (5750); Fisac 360 (361); Lane 
rossi 3180 (—); Gavardo 1804 (1740); 
Scotti 130 (159); Linificio 550 (549); 
Marzotto pr. 2248 (2250); Rossani 
19,450 (19,100); Rotondi 26.950 (—); 
Manif. Tosì 2080 (—); Pacchetti 606 
(); Snia Viscosa 4548 (4520); Snia, 

+,,3355, (3360); Bernasconi 1000 
lane 234 (—); Un, Manifi 


Stampati 3089 (3010); 


i; Nord. Milano 1450 (1445); 
ts; 2560 (2505); Mittel 


Diversi: Alto. Veneto 1000 {(—); De 


Ferrari 1223 (QU); 


210 (208); 
Ginori. 580 (576); Ciga 

(4295); Acque Potab. 980 (—); Sdi- 
son 2826 (2813); Eternit 4600 (4501); 
Italcementi 16.190 (16.290); Cond. 
Acqua 595 (594,50); so 
(380); Rinase, priv. 313 (310); Mone 
dadori p. 3370 (3375); Pirelli SpA 
3690 (3699); Rejma 998 (1000); SES 
lex Sarda). 4330 (4325); SGES (ex 


Seso), 1752 (—); Smeriglio 110 (-); © 


Terme Acqui’ 5675 (5625). 


TRIESTE 


Il mercato ha segnato una battuta: 
in una seduta polare, 


d'arresto. irregi 
che vede correzioni della quota nel 
due sensi. Sensibile l'ascesa delle 


*| Assicuratrici. Sempre in denaro Ge 


nerali è RAS, Viscosa e Pirelli. Fer- 
mi Catinî, Bastogi, Finmare e i lo- 
cali, Più abbondante il volume delle: 
contrattazioni, Sempre buono il red- 
dito fisso, Titoli trattati: azioni 5225. 
| Finmare 420 (—); Ass. Generali 
105.780 (105.100); RAS 42.600 (42.400); 
Gerolimich 5250 (—); Premuda 35.000 


(—); Tripeovich 20,500. (—); Snia, 
vi 4543 (4500); Italsider 1062 
(1089); 260 (>); 


priv. (2170 (2188), 


CAMBI E. VALUTE A ROMA 


Cambi esportazione: dallaro USA 
624.35; dollaro canadese 580,00; frane 
co svizzero 144.50, 


Mercato libero delle valute: ster: 


ro 144-145; franco francese 127,50 


128,50; oro fino 705-710; argento pus 
TO 27-28, 


NEW YORK 
Chiusura sostanzialmente in riba» 
so alla Borsa di New York, al ter- 
mine di una giornata a contratta 
zioni attive, Uno dei fattori che più 
hanno contribuito al declino del 
gli esperti, è stata. 


mercato, secondo 
la delusione per dividendi della Ge- 


circa. due punti in ribasso. La Ze 
nith ha perso circa 4 punti. Realiz: 
zi di beneficio hanno colpito so- 
prattutto aviolinee, aerospaziali @ 
elettronici, 


e di 4,4 punti, pore 
tandosi a quota 337,8, Di 1429 titoli 


trattati, 1014 hanno chiuso in per-% 


dita e 228 in aumento, Il volume è 
stato di 8.020.000 azioni scambiate 
contro i 7.070.000 di lunedì, 


LONDRA 
Seduta depressa per 


lancio, Realizzi 
Ulteriormente decurtato le quotazio- 
ni. Abbastanza sostenuti | titoli im 


ta domanda, a 
titoli... dell'acciaio -.è stato. l'unic@' 
aspetto di rilievo nel settore degl 


. 205 (201); 
4980 


di ae ini ori Rom animi dito pi 
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i [ A MOSTRA di recente 
sia“ aperta al Palazzo Reale di 
09) Milano è la prima presenta- 
‘zione in Europa dell’arte ba- 
DI tocca boema: e come tale ri- 
Veste un grande interesse sto- 
De Vico e culturale. E° organizza. 
sm) ta dall'Ente manifestazioni mi- 


ia 


in 
er 


tel 
vo 
gli 
i 


i 


da 


RUPIA. 
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4 i considerazioni. superficiali.sul- 
la situazione etnica del Paese, 


lanesi — al quale si devono 
negli ultimi anni talune delle 
maggiori rassegne internazio- 
nali d’arte — e dalla Galleria 
Nazionale di Praga, Riunisce 
568 gere che dal secolo XVII 
ci conducono alla prim à 
del XVIII; e che sta 
no pitture e sculture, arte 
grafica (disegni e incisioni) 
ceramiche, tessuti, ebanisteria, 
cristalleria, oreficeria, legature 
ecc. In modo che dall’accosta- 
mento di arte e artigianato 
Appare compiuto il quadro che 
| appunto s’intendeva offrire 
della parabola barocca boema. 

Esce per l'occasione un co- 
Spicuo catalogo che reca una 
presentazione del dott. Lino 
Montagna, assessore all’educa- 
zione del Comune di Milano e 
presidente dell'Ente  manife- 
stazioni milanesi. Seguono sag- 
gi di studiosi e specialisti boe- 
mi. Come Josef Polisensky, il 
quale scrive intorno alla socie- 
tà e alla cultura nella Boemia 
barocca; Oldrich J. Blazicek, 
che ci parla da par suo del- 
l’arte barocca nel suo paese. 
Mentre Pavel Preiss e Dag- 
mar Hejdovà c’intrattengono 
rispettivamente sulla pittura 
e sull’artigianato barocco in 
Boemia. 

Dall'insieme di questi scrit- 
ti il visitatore può farsi una 
idea precisa dell'argomento, 
| che ha ancora molti lati non 
svolti, o appena marginalmen- 
te, dagli studi contemporanei. 
Il barocco in Boemia arrivò 
con qualche ritardo; e gene- 


no stati segnalati il Brokof 
(1688-1731), che il catalogo 
Taccomanda per la sua «tran- 
quilla e concentrata espressi- 
vità»: ma che a noi pare al- 
quanto bloccato in una sua ri- 
cerca di volumi che faticano 
A sciogliersi nel loro movimen- 
to. Mentre in Mattia Bernar- 
do Braun (originario del Ti- 
rolo: Oetz 1684, Praga 1738), 
che è pure considerato il prin- 
cipale esponente della scultu- 
ra barocco boema, il movimen- 
to plastico è mosso, agitato 
secondo i canoni d’un baroc- 
co, nella sostanza, spiritoso e 
gentile 

Da non trascurare, nella 
mostra, la parte dedicata al- 
l'artigianato, che in Boemia 
ha fatto naturalmente leva sul- 


| ralmente — anche per ragioni 
| storico-politiche — tramite Ja 
| arte e la tradizione culturale 
Austriaca. Come molto bene ci 
avverte Blazicek, quando scri- 
ve: «Il carattere specifico ed 
esclusivo del barocco boemo 
non è del tutto sconosciuto; 
Pure, esso non è stato apprez- 
zato fino a ora come la sua 
Importanza fa meritare. Il ba- 
rocco boemo è stato più volte, 
è vero, oggetto di riconosci- 
menti entusiastici; ma, attesa 


esso è stato considerato di re- 
gola soltanto come una varian- 
te del barocco tedesco (..) in 
Praga e in Boemia furono at- 
tivi molti artisti tedeschi, ma 


vi operò anche una lunga se- 
rie di artisti fiamminghi e 
francesi e interi ‘gruppi italia- 
ni, specialmente immigrati dal- 
la Lombardia e dalla Svizzera 
italiana. Tutto il primo baroc- 
co, d’altra parte, non soltan- 
to in Boemia ma perfino in 
| Germania, si rivelò, sempre, 
digonna italiano», 

E poco dopo lo stesso Bla- 
zicek, argomentando intorno ai 
caratteri propri del barocco 
boemo, ce ne offre questa sin- 
tesi assai acuta: «Nel baroc- 
co boemo l’espressione artisti. 
ca è storicamente condiziona 
ta dall'ambiente in cui si for- 
ma e dal quale sorge; essa è il 
risultato d'una creatività che 
tende a impadronirsi degli im- 
pulsi esterni, e a svilupparli 
in un programma stilistico spe- 
cifico, i cui valori singoli, pri- 
ma soltanto presentiti, vengo- 
No individuati poi e precisati 


analisi artistica e storica». 
Parlandoci quindi di un «radi. 
calismo» tipico del barocco 
boemo, che poi s’allea a una 
| sua «meditata moderatezza» e 
a un suo «realismo di princi- 
Dio», senza peraltro venire me- 
no a un'interiorità nella qua- 
le sembra vibrare l’anima boe- 
ma nella sua sottile forma no- 
Stalgica e melanconica d'una 
aderenza non del tutto tran- 
_ Quilla alla vita. 
In Questa presentazione, per 
A Prima volta organica, di 
un'arte poco nota, risiede dun- 
So me già s’avvertiva 
inde $ H 
re ooea ea di 
‘a Îl visitatori ‘5 
| Scegliere, soi 
suo conto. E nel ricco OI 
g0 la materia non manca. SER 
zitutto crediamo che ‘tra s n 
tori emergerà l’opera di È RE 
lo Skréta, nato a Praga AI 
1610 e morto nella Stessa da 
tà nel 1674, nel quale gli evi. 
denti influssi italiani (studiò 
e si formò a Venezia, Roma e 
Bologna) vengono poi a fon- 
dersi con altri aspetti più pro- 
Priamente fiammingo-olandesi. 
Che lo conducono, specie nei 
ritratti, a una sua moderazio- 
ne assai originale; mentre nel- 
© opere di composizione (v'è 
Qui, ad esempio, il grande olio 
«San Carlo Borromeo visita 
gli APpestati in Milano», 1647) 
1 equilibrio tra i vari influssi 
Tlesce ad una esecuzione es- 
Senzialmente descrittiva e de- 
corativa, non priva di nobiltà. 
Mentre &. gli scultori ci 
Sembra che giustamente sia: 


| 
li 


ed espressi alla luce di una|f 


le materie prime autoctone, 
vetro e peltro. In particolare 
la vetreria ha dato frutti no- 
tevoli, riallacciandosi a una 
tradizione che risale al Medio- 
evo. Scuola che ha poi condot- 
to — come non manca di far- 
ci rilevare Dagmar Hejdovà — 
alla formazione del cosiddetto 
«cristallo boemo»  particolar- 
mente adatto alla tecnica del- 
l'incisione e dell'intaglio, nel- 
la quale appunto l’artigianato 
boemo è maestro. 

Il quadro complessivo della 
rassegna di Palazzo Reale non 
ci dirà, probabilmente, una pa- 
rola vistosa, impressionante, 
sul piano puro dei risultati 
estetici in sè. Ci orienta però 
molto opportunamente — co- 
me già abbiamo indicato — 
su un aspetto della civiltà boe- 
ma che non è stato sinora che 
scarsamente studiato. Riveste, 
tra l’altro, un interesse stori. 
co-etnico tutt'altro che trascu- 
rabile. E finisce per metter a 
fuoco un ambiente tipico del- 
l'Europa absburgica dal quale 
sono venute alla stessa co- 
scienza’ artistica del mondo 
moderno, specie in letteratu- 
ra, esempi non facilmente di- 
menticabili. 

Antonio Manfredi 


CESSERA’ LA PIOGGIA DI DOLLARI, MARCHI E STERLINE SULLE BARACCHE DEI QUARTIERI MERCANTILI ‘ 


IL PICCOLO 


Ancheilmitico Mercato delle Pulci 
sta per crollare sotto ibulldozers 


Nella nuova sistemazione è probabile ch'esso assumerà il suo vero volto di emporio del mobile 
e dell'oggetto usato, senza l'inganno di una leggenda già lontana per essere ancora creduta da iutti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, maggio 
Un anno fa, di quest'epoca, 
i giornali parigini avevano an- 
nunciato che un Utrillo del 
valore di parecchi milioni era 
stato acquistato per ottanta 
franchi al «Marché aur Pu- 
ces». Prima che la notizia fos- 
se smentita (no, non si trat- 
tava di un Utrillo, ma della 
tela di un dilettante senza ge- 
nio che aveva copiato una car- 
tolina) i «brocanteurs» della 
famosa fiera antiquaria alla 
Porte de Clignancourt avevano 
venduto a prezzi sostenuti le 
peggiori «croste» scolorite dal 
sole e dalla pioggia che aveva- 
no nelle loro baracche, e che 
erano state rifiutate da gene- 
razioni di visitatori. Il colpo 
era riuscito, la leggenda delle 
«Puces» era stata rilanciata. 


Falso Utrillo 


Mi sono ricordato della «bi- 
donata» del falso Utrillo dome- 
nica scorsa, di ritorno da una 
visita — forse l’ultima — al 
Mercato delle Pulci. Anche noi 
giornalisti, in fondo, siamo re- 
sponsabili di avere tenuto in 
vita — per pigrizia, per dabbe- 
naggine — il mito di questa 
Bengodiì dell’ ontiquariato che 
ha messo insegna a ridosso del 
muraglione del «boulevard pé- 
riphérique», fra le ciminiere e 
le case operaie di Saint-Quen, 
Questo sterminato emporio di 
robavecchia è diventato, nella 
mentalità dei turisti in visita 
a Parigi, un Eldorado le. cui 
pepite d’oro sono dei Frago- 
nard anonimi, «trumeauxy Lui 
gi XV scoperti nei granai e 
pezzi del tesoro degli zar. For- 
se questi ritrovamenti miraco- 
losi non sono mai avvenuti, 0 


pi 


sono avvenuti qualche rara 
volta in un lontano passato. 
Ma il mito delle «Pucesy resi. 
ste, come altri miti di Parigi. 
Una pioggia di dollari, marchi 
e sterline contiua ad abbatter- 
st sulle baracche dei cinque 
quartieri mercantili in cui è di- 
viso il mercato, ognuna con 
proprie caratteristiche: Vernai- 
son, Biron, Paul-Bert, Jules- 
Vallès e Malik. I giorni di 
apertura i «brocs» arrivano al 
volante di fuoriserie, hanno 
spesso bottega fissa in «fau- 
bourg» Saint-Honoré o in tue 
Drouot e, tutti insieme, fanno 
un giro d'affari di miliardi al- 
l’anno, ma la gente continua a 
credere di trattare con gli 
straccivendoli russi ed armeni 
che fra le due guerre, con il 
carrettino, davano la voce nei 
quartieri alti di Parigi, e spe- 
ra ancora, rovistando, di tro- 
vare lo zaffiro finito jra i coc- 
ci di bottiglia. Le favole sono 
dure a morire. 

Io stesso, in fondo, quando 
avevo suggerito a mia moglie 
di fare una puntata al Merca- 
to delle Pulci non avevo cedu- 
to. soltanto all’invito del bel 
pomeriggio domenicale, col so- 
le vivido di una vigilia di Pa- 
squa. Perchè non ammetterlo? 
Nel fondo sonnecchiava la spe- 
ranza di trovare, a buon prez- 
zo, nuel certo tavolino per am- 
mobiliare l'angolo vuoto del 
salotto, o la mensola «liberty» 
che risolverebbe il problema 
dei libri nella stanza di mia 
figlia. L'essere già tornato a 
casa dalle «Puces», altre volte, 
a ‘mani vuote non mi aveva 
impedito di prendere con cu- 
ra, metro in mano, le misure 
e del tavolino e della mensola. 
«Non si sa mai», dicevo a mia 
moglie; e mi pareva che fosse 


Londra — Alla sfilata svoltasi il 


primo maggio, organizzata dal Partito laburista, il Primo 


Ministro Harold Wilson è stato così effigiato caricaturalmente con questa gigantesca pipa 


presa anche lei dalla mia stes- 
sa voglia primaverile di ac- 
quisti. 


A parte il piccolo dramma di 
posteggiare la macchina, per- 
chè una partita di calcio allo 
stadio di Saint-Quen aveva au- 
mentato l’affollamento e la 
confusione, c'era alle «Pucesy 
aria di festa: foranea, con le 
fisarmoniche ‘ che suonavano 
nei «bistrotsy' color erbamenta 
e zafferano.e le baracche del- 
le «frites». I paria della «bro- 
cante» erano -raggruppati sotto 
la «muraglia cinese» del «Pé- 
riphérique», con le loro mer- 
canzie buttate sul marciapiede, 
Un fonograjo a tromba diffon- 
deva, col suo timbro nasale, 
una canzone di Maurice Che- 
valier appartenente alla prei- 
storia della sua carriera, quan- 
do cantava con Mistinguett. 


Ferro da stiro 
———_—__& 


Naturalmente mia moglie eb- 
be l'idea di acquistare un vec- 
chio ferro da stiro orruginito, 
di quelli a carbonella, per farne 
un portacenere «originale»; ma 
quando il «clochard» in cap- 
pello a cilindro che lo vende- 
va ebbe buttato il prezzo — 
centotrenta franchi — subito 
rinunciò al suo progetto. Il 
«clochard» doveva essere, in 
potenza, un antiquario del 
«faubourgy saint-Honoré; e vi- 
sto che non avevamo bisogno, 
tutto sommato, di ferri da sti- 
ro da trasformare in portace- 
nere, nè di Jonografi a trom- 
ba 0 di polacchine «Belle-Epo- 
Que», tanto valeva-andare subi- 
to a cercare il nostro tavolino 
€ la nostra mensola a Biron 0 
a Paul-Bert, 

,Qui i «brocanteursn — che 
d’inverno espongono poche co- 
se o, tengono addiritiura botte- 
ga chiusa — avevano allineato 
la mercanzia migliore, contan- 
do sui buoni affari del perio- 
do pasquale. Le «Puces» sciori- 


navano al sole tutti i loro te- 
sori. Gli. stili s'inerociavano, 
forme e colori stridevano negli 
accostamenti più imprevisti 
Tavolini zoppi e poltrone sfon- 
date esprimevano le crudeli de- 
vastazioni del.tempo; oggetti 
rifiutati e negletti. elevavano 
muti rimproveri al gusto delle 
generazioni passate. Angeli di 
gesso verdi di borraccina face- 
vano la guardia a tazze di por- 
cellana per «salles d'eau», busti 
di Napoleone guardavano arci- 
gni Pierrot di maiolica che ja. 
cevano la serenata a bambole 
cieche e scarmigliate. Cariatidi 
di legno tarlate, «totemsy afri- 
cani, un orso impagliato appa- 
rivano nella penombra delle 
baracche, con î loro occhi di 
vetro e le loro espressioni pie- 
trificate. Corvette e brigantini 
veleggiavano sui mari azzurri 
delle stampe «made in  En- 
glandy, domini e boa di struz- 
zo ondeggiavano appesi nel 
vento. C'era un’arpa con le 
corde spezzate, c'era un canno- 
ne da campagna color grigio 
talpa. C'erano «automatesy e 
«carillonsy (con la loro picco. 


La rassegna dei libri | 


î 


VOCI DI POESIA © 


Se c'è un paese 
che «versa» in na 
con la metodica abbondanza 
delle celebri cascatelle . delle 
Marmore, questo paese. felice, 
canoro, versaiolo, è senza dub- 


‘bio l’Italia; la nostra cara ado- 


rabile Italia senza memoria 
nè pensiero, provinciale e co- 
munale, rissosa, buona, feroce, 
turbolenta e mansueta; dotta 
e superficiale, virtuosa. fino 
allo spasimo e porcellona oltre 
il concepibile; amorosa e inna- 
morata; gelosa del suo genio 
e indifferente davanti ai mil. 
lenni della sua gloriosa vitali 
tà. Eppoi? Eppoi chi più ne 
ha più ne metta. 

Ma non sono questi forse — 
chiederà qualcuno — i pregi 
e i peccati comuni a tutti i 
popoli e a tutte le razze? Sì. 
certo; però c’è una diffe 
renza sostanziale e fondamen- 
tale in quell'amalgama che 
costitusce il respiro, il palpito, 
la vita di ogni popolo; e nel 
Nostro la differenza consiste 
nella spensierata felicità con 
Cui sa creare da quell’impasto 
di contraddizioni una spiritua- 
nIE così raffinata ed eletta che 
sn popoli (chiunque essi 

al ignorano totalmente. 
mimicolito furbastro che non 
fetto « Eri Ammonirà da per- 
nazionalista Oni «mazionalismo, 
bisogno. an10. Ma non ci sarà 

sieicino lo con- 

imbecillità in 

i ed erchè sa benissimo 
di Possederia; nonostante ciò, 


itali 
Ha SaR italie- 


sa canorità versilia, gaudio. 
gna sinceramente 
amiamo e detestiamo "gscerio, 
sura uguale, perchè fuoco el: 
la nostra fiamma eldlpenet 
ne del nostro fusto, 0: 

Che cosa significa tutto ‘ciò? 


Nulla e l'universo; ma più 
semplicemente vuol fare inten- 
dere che mi ritrovo in compa. 
gnia di undici libretti di versi 
scritti da sette poeti per me 
completamente ignoti fino ad 
oggi; e non sono sicuro nem- 
meno se i poeti sono di più 
0 di meno. Pare un rebus. del 
vecchio «Scacciapensieri» ‘ma 
invece non lo è. Si tratta in. 
somma di alcuni che hanno 
firmato qualcosa con il loro 
vero nome e cognome, e altre 
cose con uno pseudonimo, 


Anche questa storia di celar- 
si dietro nomi fittizi o ana- 
grammati non l’ho mai capita 
bene altro che per coloro i 
quali, poveretti, dovevano por- 
tarsi sul groppone un nome e 
un cognome ridicoli e, qualche 
volta, anche osceni. Ma tutti 
gli altri? Bene; è faccenda che 
non mi riguarda e che non può 
nemmeno interessare il lettore 
in modo speciale, quindi è inu- 
tile insistervi. 

Cominciamo quindi. il di 
scorso più importante (sarebbe 
l'ora: bofonchierà il mio so- 
lito arguto lettore); mi rifac- 
cio da una squisita Collana a 
tiratura limitata ‘se non pro- 
prio numerata, ma ugualmen- 
te rara, intitolata «Piccoli testi 
di ia», all’insegna della 
«Isola d'Oro». Veste tipogrefi- 
ca semplice ma gustosa, autori 
— e lo ripeto — per me asso- 
lutamente ignoti; il che denota 
oltre a tutto il resto, che io 
sono anche un palese disorien- 
tato lettore e un infingardo nel- 
la ricerca della rarità. Pazien- 
za lo stesso. 

1 due primi testi sono inti- 
tolati «L'arpa dei cuori» e «La 
gioia», e appartengono a Teo 
Liebermann; il terzo «Sotto il 
sole di Dio» è di Bonifacio 
Malandrino. Mi hanno detto 
che i primi due testi con il no- 
me dello pseudo tedesco sono 


dello stesso Bonifacio Malan- 
drino, nato a Vatolla in provin: 
cio di Salerno nel 1929. E se 
così è (e non vi è ragione per 
metterlo in dubbio) io prefe- 
Tisco del Malandrino il «Tac: 
cuino per Monte Faito» che è 
composto davvero da una se- 
quenza di autentica poesia: 
ariosa, limpida, dolce e dorata 
come un grappolo di uva bian- 
ca al sole. E ripeto che mi pia- 
ce di più perchè altrove mi 
pare di sentire che il poeta ha 
bisogno, per esprimersi, di ri. 
cercare ancora le cadenze del 
Verso e che per conseguenza 
il suo spirito non è travolto 
dal ritmo gaudioso come nel 
«Taccuino per Monte Faito». 


E il ritmo, invece, è tutto, 
quando sia divenuto una con- 
quista, e cioè il solo e unico 
mezzo di esprimersi del poeta; 
perchè il ritmo (e par cosa 
semplice e quasi non vera) 
conduce al pensiero e alla te 
stimonianza di una perfetta 
trasfigurazione: quindi alla 
poesia. 

E sono molto belle anche le 
brevi prose intercalate nelle li 
riche del «Taccuino per Monte 
Faito»: efficaci, luminose, feli- 
ci. Ho adoprato, forse, troppi 
aggettivi, ma l’hò fatto per aon 
ripetere le stupidissime formu- 
le stereotipate di «prose  poeti- 
che» o di «poemetti di prosa» 
perchè è tutta roba che non 
esiste; e le abusate etichette 
vorrebbero appunto maschera- 
re il vuoto con una pomposità 
di berlicche. 

Dunque Bonifacio Malandri- 
no è poeta; ha cioè quella di. 
vina folgorazione che trasfor- 
ma l’uomo in una creatura sin- 
golarmente sensibile che si ay- 
vicina alla figurazione dante- 


lungo discorso (ma lo spazio 
chi me lo dà?) per annullare 
il pericoloso equivoco in cui 
troppi cadono credendo che 
Dante abbia voluto fare del 
poeta un «Nepote» di Dio, E 
‘arte che seguendo Ja natura 
è «nepote» di Dio o quasi, 
Ancora uno pseudonimo: 
Luca Ljsenko,.che la. sintetica 
nota biografica lo di 


ice vivente 
in Italia come se f 7 
agli antipodi o al COR den 


terra: è una donna, giovine e 


nuovo che la 
violenza. dalla. 


com'è dal sesso esag 
dalla inversione dei pe Li 
suo «Piccolo testo di poesia» 
intitolato «Filo spinato», com- 
posto di appena otto iiriche, 
ha una sillabazione di tale 
addolorata purezza da far me- 
ditare sul male che l'umanità 
commette nel mondo da un’al- 
ba all'altra, perfezionandolo 
nella ferocia Attraverso i mil: 
lenni. Parole NUOve, direi) com- 
poste in un libero ritmo che 
conquide e che persuade, 
Ancora un «Piccolo testo di 
poesia» di Francesca Lauro: 
«Fino alla luce», che è una 
specie di sinfonia con dei 
«crescendi» che in certi mo- 
menti appaiono in. una zona 
di quasi disperata esasperazio 
ne, ma che bol sì ricompongo- 
no tra colori € parole di una 
vivacità che mira alla conqui- 
sta di un sereno interiore for- 
se mai raggiunto ma certamen- 
te goduto come in un sogno a 
occhi aperti. una poesia 
che si ama perchè è l’amore 
di essa che si fa amare. Pro- 
prio come l’amore amato: e 


sca, dell'XI canto dell’Inferno, | non sono futili bisticci di pa: 
verso 105: «Si dice che vostra RO sono certo che mi sì 


arte a Dio quasi è nepote», E 
anche ora occorrerebbe un 


x 


Alberto Viviani 


la musica intatta, pareva, no- 
nostante che i meccanismi {os- 
sero rotti); armi antiche e ci- 
neserie, corni da caccia e araz- 
zi galanti, porcellane di Sèvres 
e ferri chirurgici. C'era una 
grossa carpa imbalsamata, una 
cappa da moschettiere, un mo- 
dello di ghigliottina. E c’era- 
no naturalmente, sepolti sotto 
cataste di mobili di ogni fog- 
gia ed epoca, tavolini e men- 
sole «liberty» come a noîì ser- 
vivano. 

Nennonchè, dopo avere ispe- 
zionato in lungo e in largo le 
oaracche isolando dal ciarpume 
gli «oggetti del desiderio», ama- 
ramenie dovevamo concludere, 
ogni volta, che l'acquisto era 
impossibile. Se l'oggetto veni- 
va offerto a prezzo ragionevo- 
le, allora era inequivocabil- 
mente brutto, roba da «stile 
funzionale 1925» o sottoprodot- 
to «liberty» da ospizio per vec- 
chi. Se il prezzo era più ele- 
vato, ma abbordabile, si trat- 
tava immancabilmente di una 
imitazione recente, di un fal- 
so insomma. Se il proprietario 
lo lasciava cadere dall’alto, co- 
me un oracolo, era tale da jar 
passare per filantropi i più esi- 
genti antiquari della «rive 
droiter. Scoprimmo, dopo la 
nostra minuziosa visita, che 
c'erano tre «Marchés aux Pu- 
ces» distinti: quello autenti- 
co, del mobile e dell'oggetto 
d'occasione, ma svuotato d’in- 
teresse perchè offriva soltanto 
cianfrusaglie di nessun valo. 
rea prezzi neanche bassi; quel- 
lo delle contraffazioni, come se 
ne trovano a condizioni più 
vantaggiose nei Grandi Magaz- 
zini, e infine dei pezzi da an- 
tiquariato, che non sì sa bene 
che cosa stessero a fare alle 
«Puces». L'aria era già fresca, 
lo stadio di Saint-Quen era 
ormai deserto e î «brocan- 
teurs» stavano ritirando le lo- 
ro cose per la chiusura quan: 
do a mani vuote tornammo @ 
cercare la nostra macchina, 
fermamente convinti a prose 
guire in avvenire le nostre ri- 
cerche non. più alle «Pucesy 
ma, ad esempio, nel più do- 
mestico e abbordabile quartie- 
re antiquario di Saint-Germain. 


Devo ritenere che la maggior 
parte dei parigini abbiano jat- 
to le nostre stesse esperienze e 
le nostre stesse considerazioni. 
Ad osservare la folla delle «Pu- 
ces» ci sì accorge subito che 
è composta soprattutto di pro- 
vinciali e di turisti, oppure di 
parigini che accompugnano 
ospiti forestieri. I parigini che 
hanno intenzione di fare ac- 
quisti visitano le baracche del- 
la Porie de Clignancourt a me- 
tà della settimana e nelle pri- 
me ore del mattino, quando il 
flusso dei turisti è minore ed 
i «brocanteurs», davanti alla 
esiguità della domanda, sono 
propensi ad essere più ragio- 
nevoli. Ma nei giorni di festa 
i prezzi aumentano automati: 
camente, fino ad eguagliare 0 
superare quelli dei negozi di 
antiquariato, e le buone occa- 
sioni spariscono in un baleno. 
Sotto la vecchia, pittoresca leg- 
genda, emergono le leggi di un 
qualunque emporio, con in più 
i rischi di tutti i rapporti 
commerciali fra venditori che 
hanno insegna in strada e ac- 
quirenti di passaggio. La mo- 
da dell'arredamento antico, dif- 
jusasi anche negli ambienti eco- 
nomicamenie modesti, ha sot- 
tratto del resto, negli ultimi 
vent'anni, il meglio di un mer- 
cato antiquario sia pure rigo- 
glioso come quello francese. 
La grande epoca delle «Pulci» 
era stata fra le due guerre, 
quando la borghesia si era in- 
fatuata per lo «stile funziona- 
le» lanciato negli «anni folli» 
del «charleston», delle vetture 
sport e della rivoluzione del 
gruppo «Esprit nouveau» ani- 
mato da Le Corbusier. La pa- 
rola d'ordine, allora, era «svec- 
chiare» gli interni delle case. 
Mobili in stile Impero, Restau- 
razione o Luigi Filippo veniva- 
no sacrificati a profitto di ar- 
redamenti  «modern’siyle».| I 
«brocanteurs» russi, turchi ed 
armeni del diciottesimo e di- 
ciannovesimo «arrondissement» 
si erano buttati sull'occasione 
ed avevano fatto affari d’oro. 


Allora, probabilmente, era 
possibile acquistare al disotto 
dei valori reali una tela di un 
pittore del Settecento o un bel 
mobile firmato di prima del- 
la Rivoluzione. Ma oggi avvie- 
ne esattamente il contrario. 
Oggi i figli e î nipoti dei bor- 
ghesi di Passy che quarant'an- 
ni fa si erano convertiti allo 
stile funzionale vanno a chie- 
dere ai figli e ai pronipoti (ar- 
ricchiti) degli straccivendoli 
russi, turchi e armeni, gli stes- 
si mobili che i loro ascenden- 
ti avevano venduto per quat- 
tro soldi, e non li trovano op- 
pure debbono pagarli salati. 
Oggi, appunto, le «Pucesy ri 
gurgitano di oggetti che erano 
considerati il «non plus ultra» 
dell'eleganza fra le due guerre 
e che nessuno vuole più, oppu- 
re del ciarpame della «belle 
époque», sempre meno conci 
liabile con il gusto e le esigen- 
ze moderni. Così è la moda. 


Dicono che presto, una vol 
ta regolate le operazioni di 
compravendita dei terreni, il 
«bull-dozers» comincerà a de- 
molire e a spianare le «Pulci». 
Saint-Quen diventerà un nuovo 
quartiere residenziale. In mea- 
zo a zone verdi squadrate col 
tiralinee sorgeranno i cassoni 
di vetrocemento di tutti i 
«grandsensembles» della perì- 
feria parigina, e nuove vie di 
comunicazione si apriranno 
verso il Nord-Est industriale. 
Le «Puces» resteranno, ma sa- 
ranno îrriconoscibili. Nei nuo- 
vî palazzi compresi tra il «bou- 
levard» periferico, la rue des 
Rosiers, la rue Paul-Bert e la 
rue Jules-Vallès, intorno a un 
grande albergo-ristorante per i 
turisti, saranno aperte due-tre- 
cento botteghe di antiquariato. 
L'insieme assomiglierà al Ra- 
stro, il «Mercato delle Pulci» 
di Madrid. Non sarà più la 
stessa cosa. Cioè: le ««Puces» 
avranno, allora, il' loro vero 
volto, di emporio del mobile 
e dell’oggetto usato, senza lo 
inganno di una leggenda già 


lontana. 
Ugo Ronfani 
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Il violinista russo igor Oistrakh ha tenuto un concerto al Teatro 
Nuovo di Milano sotto la direzione del m.o Franco Caracciolo, 


L’ITALIA DEVE ANCORA ESSERE UNIFICATA ECONOMICAMENTE 


Il fenomeno dell'emigrazione 
éravissimi 


ha creato 


problemi 


Ventisette milioni d'italiani all'estero - La Puglia è in testa per gli espatrî 
seguita da Campania, Calabria e Sicilia - L'assistenza dei sacerdoti missionari 


Verona, maggio 

Solitudine: è la malattia più 
antica, la malattia più diffusa 
e che nel nostro tempo si ag- 
grava sempre più. Ne soffrono 
spesso anche coloro che vivono 
nel paese 0 nella città in cuì 
sono fiati in cui hanno studia- 
to, in cui lavorano, nel paese 0 
nella città in cui conoscono tan- 
ta gente e sembrerebbe quindi 
impossibile che uno dovesse sen- 
tirsi solo. Tanto più la soffro- 


Paesi stranieri. 

Chi viaggia per diporto, per 
riposare, per divertirsi, anche 
se per brevi periodi, sente tal. 
volta la nostalgia della casa, del 
proprio paese, degli amici, per- 
sino dei cibi soliti, E' quindi 
comprensibile quanto dura sia 
la vita dell’emigrato, la vita af- 
fettiva specialmente, quanto egli 
soffra per la lontananza, quan- 
to si senta solo. Perciò moltis- 
simi sono coloro che lavorano, 
lavorano per accumulare le som- 
me. necessarie e tornare a, casa 
senza dover più temere la fa- 
me e la miseria, anche se la 
loro casa si trova in una terra 
arida, poverissima. 

Purtroppo questa nostalgia, 
questa solitudine che accompa- 
gnano assai spesso i lavoratori 
all’estero sono raramente intac- 
cate, spezzate dall’azione di co- 
loro che potrebbero aiutare 
queste donne e questi uomini, 
convincerli che non sono dei di- 
menticati, che ci si ricorda di 
loro. Specialmente nelle più ca- 
re ricorrenze, come il Natale e 
la Pasqua, questo isenso di so- 
litudine cresce, l’emigrato si sen- 
te uno spostato, un dimentica- 
to, persino un uomo inutile; e 
talvolta tristi idee gli nascono, 
tenta di sopprimersi. 

Sono problemi gravissimi, 
questi, sui quali ci ha cortese- 
mente intrattenuto mons. Dario 
Dal Gallo, delegato per l’emi- 
grazione, il quale da Verona — 
diove esiste un importante Cen- 
tro di emigrazione per avviare 
nostri lavoratori in Germania — 
si è recato, appunto per Nata- 
le e per Pasqua, in Francia, 
Germania, Belgio e Olanda per 
prendere contatto con gli emi- 
grati italiani e studiare il mo- 
do migliore di assisterli. 

Gli italiani in Francia sono 
circa un milione, dei quali due- 
centomila soltanto a Parigi. In 
Germania dal 1961 sono emigra- 
ti oltre 800 mila connazionali, 
204 mila dei quali quest'anno. 
In Belgio gli italiani sono 208 
mila, concentrati soprattutto 
nella zona carbonifera di Char- 
leroi, a Liegi e a Namur. In 
Olanda Jla comunità italiana 
comprende ’7660 persone nella 
circoscrizione del Consolato di 
Amsterdam, 7000 in quella di 
Rotterdam e oltre un migliaio 
nelle altre zone. 

Secondo il nostro Ministero 
degli Esteri, attualmente più di 
sei milioni di italiani lavorano 
all’estero, mentre gli «oriundi» 
(cioè i figli dei vecchi emigrati) 
e i naturalizzati sono circa 21 
milioni, Complessivamente, dun- 
que, è sparsa per il mondo una 
popolazione italiana superiore 
alla metà degli abitanti della 
Penisola, 

Il maggior numero di emi. 


granti parte dalla Puglia (19,7 
per cento) con un totale di cir- 
ca 55 mila emigranti, dei quali 
meno di 3200 diretti in Paesi di 
oltremare. Segue la Campania 
con il 18,3 per cento, pari a cir- 
ca 51 mila persone, oltre seimi- 
la delle quali dirette oltrema- 
re. Quindi la Calabria con il 
10,9 per cento, oltre 30 mila 
emigranti, più di novemila dei 
quali diretti oltremare; la Sici- 
lia con il 10,3 per cento, cioè 


no gli emigrati che, sradicatisi | circa 28.700 emigranti, dei quali 
dai luoghi nei quali hanno pas: circa 9500 oltremare. Vengono 
| sato l'infanzia, lontani da pa.|POî il Veneto con il 6,4 per cen- 
| renti e conoscenti, sono stati |to e quasi 18 mila emigranti; gli 
costretti dalle circostanze, dal-| Abruzzi con il 5,7 per cento e 
la necessità a trapiantarsi in! 15.700 emigranti; la Basilicata 


con circa il 5,1 per cento e ol- 
tre 14.200 emigranti; la Lombar- 
dia con il 4,3 per cento e quasi 
12 mila emigranti, e infine le 
altre regioni con percentuali mi- 
nori. 


Se compito della nostra gene- 
razione — come disse il Presi- 
dente della Repubblica allorchè 
visitò la Calabria, una delle re- 
gioni più depresse — è quello 
di eliminare gli squilibri e fare 
veramente una l’Italia anche 
economicamente, sopprimendo 
le principali cause dell’emigra- 
zione, è certo che intanto biso- 
gna fare in modo che questi fra- 
telli sfortunati non si sentano 
abbandonati. 

In Olanda è stata fatta recen- 
temente un'inchiesta per accer- 
tare le ragioni che spingono ad 
emigrare i nostri connazionali. 
Esse sono principalmente: la di- 
soccupazione o la sottoccupa- 
zione; il basso reddito agricolo 
in certe zone (alcuni pugliesi 
hanno dichiarato che nei loro 
paesi di origine non riuscivano 
ad avere un reddito annuo pro 
capite superiore alle 50 mila li. 
re, e ciò per Varidità della ter- 
ra e la mancanza di attrezzi e 
di irrigazione); la ricerca di un 
maggior benessere e dell’indi- 
pendenza, di migliori possibili. 
tà d'istruzione specialmente per 
i figli; il rifiuto di tipi. di socie- 
tà arretrata e la ricerca di nuo- 
vì modelli di società. 

L'assistenza egli emigrati. è 


dunque un compito importantis- 
simo e indispensabile; e il sa- 
cerdote missionario è quello che 
fa di più per lottare contro la 
solitudine, l'angoscia, l'amarez: 
za del lavoratore che si sente 
abbandonato da tutti. Religiosa: 
mente — dice mons. Dal Gallo 
— la pastorale è radicalmente 
trasformata, L'epoca bonomel- 
liana è finita. Essa rappresentò 
senza dubbio una pagina glorio- 
sa, piena di figure prestigiose e 
di onorevoli conquiste; ma ap- 
partiene ormai al passato. Oggi 
i missionari in Francia, ad esem- 
pio, si trovano in modo brutale 
di fronte alla crisi di trapasso 
che investe in genere le missio- 
ni in quel Paese, dove si trova- 
no mescolati italiani venuti dal- 
la Penisola e italiani di origine 
più o meno lontana; e tra i due 
gruppi la fusione è difficile. I 
nuovi arrivati stentano ad «ag. 
ganciarsi» ai vecchi, gli anziani 
non riescono a riconoscersi nei 
giovani. 

‘Altri gravi problemi si presen- 
tano ai sacerdoti missionari e ai 
loro collaboratori negli altri 
Paesi dove lavorano degli ita- 
liani. E' tutta terra di missio- 
ne, dove i‘missionari sono scar- 
samente aiutati per lo svolgi. 
mento della loro attività, in pri- 
mo luogo dalle autorità italiane. 

Il fenomeno dell’emigrazione 
è spesso penoso, pieno di inter- 
rogativi; per gli aspetti spiritua- 
li può essere avvicinato, con 
componenti diverse, al grande 
problema dell'America Latina. 

Così la tendenza a contrarre 
sempre più il matrimonio civile 
anzichè religioso e la continua 
diminuzione di lavoratori che 
assistono alla Messa preoccupa 
le autorità religiose che sole pos- 
sono aiutare gli emigrati. L'as- 
senteismo, infatti, rende più dif- 
ficile l'incontro e più pesante 
la situazione di questa gente, 
specialmente dei giovani, i qua- 
li, di fronte al pluralismo etni- 
co, culturale e religioso che tro- 
vano, per esempio, in Germania, 
‘possono sbandarsi con. gravi 
conseguenze. 

Silvo Bacciga 
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IL PICCOLO 


INTERVENTO DEL SINDACO PRESSO IL PARLAMENTO EUROPEO | ORMAI RIACUTIZZATA LA VERTENZA 


La difesa del San Marco 
sostenuta in sede comunitaria 


E' stata ribadita con un'ampia documentazione la possibilità 
di ammodernare il cantiere per renderlo altamente competitivo 


Il Sindaco Franzil ha riferi. 
to ieri sera al Consiglio comu- 


nale dei passi da lui intrapresi|" 


in questi ultimi tempi, presso 

gli esponenti del Parlamento 
europeo, in difesa del cantiere 
San Marco. Nell’annunciare la 
posizione da lui assunta anche 
in quella sede, il Sindaco ha 
tratto lo spunto da un’interro- 
gazione del consigl. Pincherle 

(PSIUP) il quale gli chiedeva 
se corrispondesse a verità la 
notizia secondo la quale egli 
avrebbe preso contatto con il 
presidente della Commissione 
sociale del Parlamento europeo 
— organismo preposto ad in 
tervenire nei casi di cessazione 
di attività produttive nell’am- 
bito dei Paesi del MEC — e 
Se tale suo passo fosse in rap- 
porto col destino riserbato dal 
Governo al cantiere S. Marco, 

Il Sindaco ha fugato i timori 
impliciti nell’ interrogazione, 
sulla sorte del cantiere, dando 
pubblica Jettura della corri 
spondenza intervenuta, per sua 
iniziativa, con il presidente del. 
la Commissione economica del 
Parlamento europeo, Leon-Eli 
Trochet. Saputo che i membri 
di quella Commissione si accin- 
gevano a visitare vari porti dei 
Paesi del MEC, il dott, Franzil 
l’aveva invitato a intervenire 
‘anche a Trieste, per un esame 
in loco della situazione; l’even- 
tuale visita avrebbe consentito 
agli esperti europei di venire in 
contatto con gli esponenti poli- 
tici ed economici locali e di 
toccare quindi con mano la 
particolare condizione in cui 
versa l’economia e specialmen- 
te l'industria cantieristica trie- 
stina, e ciò a causa della si- 
tuazione geografica e delle al- 
tre difficoltà insorte come con- 
seguenza degli eventi bellici. 
Sono condizioni del tutto par- 
ticolari — ha scritto il Sindaco 
al presidente Trochet — che 
danno alla nostra città il dirit- 
to di fruire di trattamenti al- 
trettanto particolari, quali le 
agevolazioni tariffarie e la 
, concessione di aiuti all'industria 
cantieristica; trattamenti pre- 
visti dal Trattato di Roma e di 
cui, per le medesime ragioni 
avanzate da Trieste, fruiscono 
i porti ed i cantieri germanici, 

La risposta di Leon-Eli Tro- 
chet era stata la seguente: non 
gli sarà possibile visitare Trie- 
ste, con la Commissione, nel. 
l'immediato futuro ma è dispo. 
sto ad esaminare la proposta di 
‘invito in prosieguo di tempo: 
‘infatti, è suo intendimento di 
partecipare in luglio al Corso 
di trasporti organizzato dalla 
nostra Università. Ad ogni mo. 
do — ha assicurato — la situa- 
zione di Trieste viene tenuta in 
evidenza. Ed ecco che il Sinda- 
co gli ha riscritto inviandogli 
anche lo studio del prof. Forte, 
che riassume le conclusioni del- 
la Conferenza economica trie- 
stina, una pubblicazione della 
Camera di commercio sul can. 
tiere San Marco e uno studio 
della Camera del lavoro e del 
sindacato metalmeccanici. E° 
stata così prospettata — in se. 
de comunitaria — la situazione 
particolare di Trieste (la stessa 
cosa ha fatto il Sindaco anche 
mei riguardi del sen. Moro, rap. 

resentante del Governo ita- 
fieno nel Parlamento europeo, 
al quale ha ribadito le richieste 
di agevolazioni per Trieste, le 
stesse che il espe di TI 

revede per i porti germanici). 
x Si A — ha SICUIBTO 
infine il Sindaco — la chiusura 
del cantiere San Marco, in 
quanto non se ne attua l’auspi- 
cato ammodernamento che do- 
vrebbe renderlo competitivo; e 
lo si ritiene come marginale. 
Ebbene, tutti gli ambienti cit 
tadini — politici ed economici 
— contestano tale asserzione di 
marginalità. Nè sono ammissi- 
bili — ha concluso — attività 
industriali sostitutive, le. quali 
comporterebbero — per. essere 
impiantate — una, spesa enor- 
me, mentre somme così ingen. 
ti non sono neppure disponi. 
‘bili, attualmente, da parte del. 
lo Stato; costerebbe molto me- 
no, peraltro, rammodernare lo 
stesso cantiere. Gli aiuti dello 
Stato in favore della nostra in- 
dustria navale sarebbero com- 

atibili, anche in sede comuni. 
taria, con le accertate e parti 
colari condizioni di svantaggio 
in cui versa il nostro territorio 
per conseguenza della guerra. 

Il cons. Pincherle si è dichia- 
tato lieto che la sua interroga- 
zione abbia conseguito da par- 
fe del Sindaco questa serie di 
delucidazioni positive ed ha 
reso atto al dott. Franzil del 
fermo atteggiamento da lui as- 
sunto in difesa del cantiere 
San Marco, 

Il Sindaco ha poi ge del 
telegramma con c presi 
dente dell’ENI, Boldrini, ha re- 
‘plicato al messaggio di compia- 
cimento inviatogli a nome del- 
l’Amministrazione comunale in 
segno di compiacimento per la 
decisione dell’ENI di costruire 
un metanodotto che consenta 
di approvvigionare di gas natu- 
rale anche Trieste. «L'iniziativa 
è stata predisposta dall’ENI — 
ha scritto Boldrini — nel qua- 
dro della politica di approvvi- 
gionamento energetico, al fine 
di estendere ad aree sempre 
più vaste i vantaggi che le di. 
sponibilità di gas naturale nel 
nostro Paese hanno già assicu- 
rato alle regioni più prossime 
ai giacimenti. In tale prospet- 
tiva, i nuovi, più ampi pro- 
grammi dell’ENI per la produ. 
zione, l'importazione e la di. 
stribuzione del gas naturale 
hanno reso possibile l’estensio- 
ne a Trieste della rete dei gas- 
dotti. Confido pertanto — con- 
clude il presidente dell’ENI — 
che come l’Amministrazione co- 
‘munale anche gli altri organi- 
smi locali, apprezzando l’impor- 
tanza di questa iniziativa, vor- 
ranno facilitare, per quanto li 


riguarda, la realizzazione del 
metanodotto». 

Infine, il Consiglio comunale 
ha approvato all'unanimità una 
mozione giuntale, sottoscritta 
dagli assessori Gasparo (DC), 
Mocchi (PSI) e De Gioia (PS 
DI), con la quale si dà man- 
dato alla Giunta stessa di invi- 
tare l’INADEL a predisporre 
in favore dei dipendenti comu- 
mali un provvedimento (per 
Quanto riguarda l’ammontare 
dell'indennità di buonuscita) 
analogo a quello deciso dal- 
l’Enpas in favore dei dipendenti 
statali. A farsi promotrice di tale 
esigenza viene invitata — con 
la stessa mozione — anche la 
Associazione nazionale dei Co- 
muni italiani; con ciò non si 
esclude, comunque, un riesame 
delle aliquote contributive da 
parte dei Comuni e dei loro di. 


pendenti. L'adesione a questa 
mozione da parte dei missini 
e dei comunisti è, stata condi- 
zionata dalla possibilità di ri- 
mettere in discussione le mo- 
zioni da essi presentate sullo 
stesso argomento, e che solleci- 
tano invece dalla Giunta la pre- 
disposizione di una delibera che 
parifichi il trattamento dei co- 
munali a quello degli statali, 
qualora — ‘entro luglio — il 
passo che la Giunta si è dichia- 
rata disposta a compiere non 
consegua un risultato positivo, 
SE VET 

I rivenditori di giornali, aderenti 
al sindacato CISL, hanno partecipa- 
to alla tradizionale cena sociale, in 
un locale della città; vi hanno pre- 
senziato anche i rappresentanti de 
gli editori e delle agenzie di distri. 
buzione locali. 


Medici e 


sindacati 


nella crisi delle Mutue 


Un' iniziativa promossa 


a tutela dei lavoratori 


Si è riunita iersera, nella bi- 
blioteca dell'Ospedale maggiore, 
l'assemblea straordinaria dei 
medici mutualistici convocati 
per l’esame della situazione 
creatasi dopo la rottura della 
tregua. 


A seguito della relazione te- 
nuta dal segretario sulle trat- 
tative svoltesi recentemente a 
Roma, sono state approvate al- 
l’unanimità le decisioni del co- 
mitato.  FNOOMM-sindacati. E' 
seguita una discussione sugli 
sviluppi futuri e sono state da- 
te precise direttive sulla linea 
di condotta da seguire nelle 
prossime riunioni a Roma. Si 
è ribadita inoltre la necessità 
assoluta di moralizzare l’assi- 
stenza mutualistica, senza re- 
care pregiudizio al futuro della 
classe medica. 

E’ stato rilevato infine il di- 
sagio creato agli assicurati dal. 
la disposizione dell'INAM lo- 


LA GENTE CONTINUA A MORIRE SULLE ZONE PEDONALI 


cale, che limita — si è rilevato 
— la fornitura di medicinali, 
causando nuovamente un inu- 
tile sovraffollamento degli am- 
bulatori. 


Tersera si sono riunite pure 
le segreterie della CCAL, del- 
l'Unione provinciale CISL e 
della CGIL, per esaminare la 
situazione creatasi anche a Trie- 
ste a causa della rottura delle 
trattative fra gli enti mutuali- 
stici e i medici, con il conse- 
guente ripristino dell'assistenza 
indiretta. In conformità’ alla 
unitaria presa di posizione del- 
le tre confederazioni nazionali 
— nella quale è stato riaffer- 
mato il principio che i lavo- 
Tatori non sono tenuti ad alcun 
pagamento o anticipazione per 
le prestazioni sanitarie — le se- 
greterie provinciali hanno chie- 
sto un urgente incontro con 
le direzioni degli enti mutuali- 
stici locali. Questi istituti sa- 
Tanno sollecitati a prendere i 
necessari provvedimenti perchè 
sia organizzata in forma diretta 
l'assistenza ai lavoratori, 


Troppe croci sulla via Flavia 


strada buia e 


iena 


di insidie 


Raddoppiare l'illuminazione ed eliminare una strozzatura inutile 
Forse indispensabile un sottopassaggio -I pericoli di Piazzale Cagni 


In via Flavia si continua a 
morire. Altre due vittime si so- 
no aggiunte, in sole quarantotto 
ore, alla lunga teoria di chi, su 
quell’arteria, ha perduto la vita 
in un investimento d'auto. E” 
accaduto domenica, si è ripetu- 
to lunedì: e tutt'e due le volte 
di sera, Eppure l’asfalto non 
era scivoloso, nessun velo di 
pioggia turbava la visibilità, 
c’era il plenilunio, Nessun ele- 
mento particolarmente avverso, 
dunque, ma il ripetersi di una 
situazione che si protrae ormai 
da troppo tempo, perchè è da 
troppo tempo che si denuncia 
tale stato di cose, si invocano 
provvedimenti, si reclamano in- 
terventi alfine risanatori di una. 
situazione destinata altrimenti 
a peggiorare. 

Nel caso di via Flavia, non 
sì può certamente parlare di 
tragica fatalità. Il destino av: 
verso non c’entra, quando le 
cause sono. chiare, tante volte 
denunciate, e le conseguenze, 
purtroppo, quelle di sempre: 
logiche, verrebbe da affermare. 

In via Flavia si muore anzi. 
tutto di notte, nel tratto che va 
da piazzale Valmaura a piazza 
le Cagni, a causa dell’illumina- 
zione insufficiente, Vi è, per- 
tanto, l'esigenza di un’intensità 
di luce diversa, per non creare 
quella continua zona d’ombra, 
lunga circa 800 metri (tanti ne 
corrono dall'uno all’altro piaz: 
zale), interrotta solamente dal. 
le due lampade incandescenti 
che sovrastano la zona pedona- 
le all'altezza del cinema «Lu- 
miére». A incidenti da FIRSZRO 
spesso in quel punto, proprio 
perchè è lo ‘sttidenta contrasto 
tra quel punto illuminato e tut- 
to il resto affogato nella penom: 
bra che determina uno scom- 
penso. nella visibilità. Questo 
succede anche in condizioni di 
tempo favorevoli, come lo di- 
mostrano, purtroppo, i due re- 
centissimi incidenti mortali. 

Quando piove, la situazione si 
fa addirittura drammatica: tra 
il parabrezza rigato dall'acqua 
e il riflesso ingannatore dello 
asfalto, uniti alla scarsissima 
visibilità di tutto quel tratto di 
strada, l'automobilista è impe- 
dito a scorgere con una certa 
sicurezza davanti a sè o ai lati: 
e altre croci si aggiungono alle 
troppe sorte su quell’arteria. 

Una soluzione c'è, e per nulla 
proibitiva: il raddoppio della 
illuminazione, per prevenire 
questi incidenti. Ma è una sol. 
lecitazione che si avanza da an- 
ni, e che finora è rimasta sem- 
pre inascoltata. E, assieme a 
via Flavia, tale richiesta investe 
strade come il viale Miramare, 
via Giulia, via Italo Svevo, 

Ma via Flavia, con le sue vit- 
time della strada, non ha solo 
un problema notturno: anche di 
giorno, quali che siano le con- 
dizioni meteorologiche, rappre- 
senta un trabocchetto continuo, 
per i pedoni e per gli automo- 
bilisti, che ne sono coinvolti. 
Non bisogna dimenticare che 
quel chilometro scarso costitui- 
sce l’autentica spina dorsale del 
traffico cittadino, E’ un passag- 
gio obbligato per tutti coloro 
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che, provenienti dal centro ur- 
bano, intendono raggiungere il 
porto industriale, borgo San 
Sergio, Muggia, i posti di bloc- 
co di Rabuiese, Lazzaretto e 
quelli minori sull’altipiano mug- 
gesano; fra un anno, inoltre, nel 
vallone di Muggia e nella piana 
di San Dorligo sorgerà il termi- 
nal dell’oleodotto transalpino. 
A tutto ciò si aggiungano il ri- 
levante fenomeno di urbanizza- 
zione della zona e l'incremento 
continuo della motorizzazione: 
e si avrà il quadro di una situa- 
zione, a dir poco, insopportabile. 

Il pericolo si annida di conti- 
nuo, in quegli ottocento metri, 
anche, perchè si tratta di un'ar- 
teria principale con un rilevan- 
te traffico, abbastanza scorre 
vole. Vi concorrono. degli ele- 
menti psicologici di cui l’infor- 
tunistica stradale. deve tener 
conto, se non si vuole usare il 
metodo dello struzzo. Superato 
il piazzale Valmaura, viene istin- 
tivo di premere il piede sull’ac- 
‘celeratore: l'invito è rivolto dal- 
la strada abbastanza larga e an- 
che dalla leggera salita che esi- 
ste all’inizio, E si acquista in 
velocità, perchè sono questi fat- 
tori psicologici che inducono lo 
automobilista ad aumentare la 
‘normale andatura, anche se sus- 
siste il limite dei 50 orari. E ci 
si trova davanti i pedoni che 
attraversano e i grossi automez- 


== 


zi filoviari in sosta, Da qui, il 
‘pericolo continuo di investimen- 
ti, o di collisioni fra macchine, 
Poi, superato di poco l’edifi- 
cio in cui sorge il «Lumigre», 
ci si mette anche l'improvvi- 
sa strettoia. Questa strozzatura 
può benissimo venir eliminata, 
con la demolizione del ponte 
(che determina, basso. com'è, 
una limitazione di carico per gli 
autotreni): esso, ormai, non ser- 
ve più a niente. E' sufficiente, 
quindi, creare una rampa di 
collegamento diretto tra via Fla- 
via e via Giarizzole, del. resto 
prevista. dal Piano. regolatore: 
ne esiste già una naturale, si 
tratta soltanto di sagomarla. Al. 
lora si potrà. allargare la stra- 
da, sconfinando sull’inutile ter- 
Tapieno, e creando una. certa 
continuità in larghezza e nello 
aspetto, Perchè, soprattutto, og- 
gi la via Flavia denuncia una 
anomalia nel complesso viario. 
E allora, a metà percorso, si 
potrebbe creare un sottopassag- 
gio (ne esiste già uno, all'altezza 
del cimitero), oppure un’aiuola 
spartitraffico continua, lungo 
tutta la dirittura che va da piaz 
zale Valmaura e piazzale Cagni. 
Le soluzioni ci sono, con una 
spesa sopportabile, L’importan- 
te è operare in questo senso, 
perchè vi è un'esigenza che si 
trascina da anni: e i fatti lo 
confermano in modo tragico. 


PER LA TRIESTE-VENEZIA 


CONFERMATI GLI IMPEGNI 


Nuova fase alle Autovie 


con l'ingresso 


L'ingresso della Regione nel- 


le Autovie Venete è stato san- |M: 


zionato dall’assemblea della so- 
cietà concessionaria dell’auto- 
strada Trieste-Venezia, riunita- 
si sabato scorso a Trieste, pres- 
so la Camera di commercio. 
Nel corso ‘dell’assemblea, pre- 
Sieduta dall’avv. Candolini, con 
l’assistenza del direttore gene- 
rale ing. Visintin, è stato pre- 
so atto, con un vivo plauso, 
dell'apporto di 800 milioni del- 
la Regione, che aumenta così 
da 200 milioni a un miliardo 
la. propria partecipazione. al 
capitale della società. La Regio. 
ne era rappresentata ella riu- 
nione dal comm. Giuseppe To- 
nutti. amministratore delegato. 

La relazione del presidente 
Candolini ha rifatto nell’occa- 
sione la storia delle annose vi. 
cende che dal 1959 accompa- 
gnano il difficile cammino del. 
l’autostrada, sottolineando ta- 
lune iniziative prese per acce- 
lerarne comunque la realizza. 
zione. In proposito sono state 
Ticonfermate le scadenze più 
recentemente annunciate per la 
apertura al traffico dei vari 
tronchi dell'autostrada, a co- 
minciare da quello Trieste-Udi- 
ne, con l’arrivo a Venezia en- 
tro il 1968. Rinnovato impegno 
è stato espresso anche per la 
attuazione della Udine-Tarvisio. 

L'assemblea ha infine proce- 
duto alla elezione delle cariche 
sociali, confermando a presi- 
dente della società l'avv. Ago- 
stino Candolini. Consiglieri so- 
no stati eletti: rag. Alberto Ba- 
gagiolo, presidente della Pro- 
vincia di Venezia; prof. Felicia- 
no Benvenuti, rappresentante 
Enti vari e privati; prof. Luigi 
Burtulo, presidente della Pro: 
vincia di Udine; prof. Bruno 
Cadetto, Sindaco di Udine; 
geom. Salvatore Caristi, rap- 
presentante della Regione; dott, 
‘Bruno Chientaroli, presidente 
della Provincia di Gorizia; dott. 
Umberto Chiriaco, componente 
la Giunta camerale di Trieste; 
ing. Giovanni Favaretto Fisca, 
Sindaco di Venezia; ing. Pietro 
Ferracin, presidente della Pro- 
vincia di Treviso; dott. Mario 
Franzil, Sindaco .di Trieste; 
dott. Sergio Gasparo, assessore 
del Comune di Trieste; ing. 
Giuliano Gusso, consigliere del- 
la. Provincia di Venezia; avv. 
Giorgio Jaut, presidente Cassa 


della Regione 


di Risparmio di Trieste; avv. 
ario Livi, presidente Cassa di 
Risparmio di Udine; dott. Gian- 
carlo di Maniago, presidente 
Camera commercio di Udine; 
on, Michele Martina, Sindaco 
di Gorizia; dott. Luigi Masutto, 
assessore LL.PP. della Regione; 
arch. Ernesto Micheli, rappre- 
sentante della Regione; dott. 
Alberto Savona, rappresentan- 
te della Provincia di Trieste; 
comm. Giuseppe Tonutti, rap- 
presentante della Regione; o 
Arrigo Usigli, presidente Came- 
ta di commercio di Venezia; 
Sergio Visintini. 


+ 
INIZIATIVE DELLA C.D.C, 


Da Pavia a Cremona 


esperimento fluviale 


Denso di argomenti, il «car- 
net» dell’ultima riunione della 
Giunta camerale, che ha voluto 
anticipare di due giorni il suo 
hormale incontro settimanale, 
per permettere al presidente 
Caidassi di partire alla volta 
di Como. In quella sede, il dott. 
Caidassi parteciperà ai lavori del- 
la commissione trasporti della 
Conferenza permanente delle Ca- 
mere di commercio della CEE, 
dove si continuerà l'esame dei 
problemi dell’integrazione euro- 
pea nel settore dei trasporti, 
già oggetto di discussioni anche 
in precedenti sessioni, Il presi. 
dente prenderà quindi parte a 
un viaggio fluviale. sul tratto 
Pavia-Cremona, organizzato dal 
Consorzio canale Milano-Cremo- 
na-Po. 

Particolare interesse ha de- 
stato la puntualizzazione solle 
citata dal comm. Frandoli, sul- 
l'orientamento della Carnera di 
commercio in merito ai nuovi 
insediamenti e all'impiego di 
nuove aree. Si è avuta, così 
una ulteriore chiarificazione da 
parte del presidente Caidassi, 
il quale ha assicurato che l’in- 
tero problema degli insediamen- 
ti industriali nella nostra pro- 
vincia' viene esaminato da un 
gruppo di studio camerale, che 
non appena avrà ultimato i la. 
vori porterà le sue conclusioni 
all’attenzione della Giunta, 

La questione più urgente ri- 
mane per il momento quella 
dell’allargamento. del compren. 
sorio dell'Ente porto industria. 
le. Il terminal della nuova auto- 
strada richiederà d'altra parte 
l'impiego di nuove aree sull’al- 
tipiano per le annesse costru- 


CRONACA DELLA CITTA 


(«Giornalfoto») 
Il «Lupo di Toscana» riportato alla luce dal dott. Deganut e dai suoi agenti nella zona di Barcola 
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Passante travolta 
sulle strisce pedonali 


In via Giulia, all'altezza d@ 
lo stabile numero 73, menti 
stava attraversando entro #4 
zona zebrata, è stata investi 
ieri sera la casalinga Stefani 


Pisulin di 55 anni, abitante È 
numero 4 di via Giulia, La # 
gnora, scesa dal marciapiedi!0 
destra (per chi va a San GW 
vanni), stava raggiungendo # 
lato opposto della strada, dirt 
ta verso casa, quando è st! 
urtata e gettata a terra dall 
Fiat 1100, targata TS 1 
proveniente dal centro. citta 
no e guidata verso la perifell 
da Tullio Poli di 26 anni. & 

Il seguito all'investimento # 
signora Pisulin ha riportato ! 
frattura. del femore  sinistil 


Sul posto dell'investimento 
no accorsi gli agenti della squ& 
dra. del Traffico, i quali han 
provveduto ad ‘accompagna 
la ferita all'ospedale maggioll 


Ml; Antoni ved. Veliscek Rosalia. ® 
57; Degiampietro Adolfo a. 69; 
sa Giuseppe a. 70; Simeoni Rom@ 
a. 79; Savarin in Cernaz Maria 


63; Tulliach ved. Zigante Anna È 
#79; Caprin in Miazzi Maria a. W 
de Cimiotti Valeria a. 80; Gro® 
Gino a. 68; Fara Antonia a, 95. 


RIUSCITA LA SORPRESA DELLA POLIZIA IN UNA CAMPAGNA DI BARCOLA 


Presi i ladri del «Lupo di Toscana: 
nell’atto di frantumare il bronzo 


Messi sulle loro tracce gli agenti da un furto di bombole ossiacetileniche 
Arrestati tre giovani: rubavano per lucro - Spaventati dall'atto vandalico 


Il «Lupo di Toscana» trafugato 
la notte tra giovedì e venerdì 
scorso è stato ritrovato ieri po- 
meriggio intatto. Se la brillante 
operazione degli agenti del com- 
missariato di Barcola, diretti 

maggiore  Deganut, fosse 
scattata solo alcune ore più 
rdi, dell'elemento monumenta- 
le non si sarebbe più trovata 
alcuna traccia o quanto meno 
soltanto dei rottami. Infatti ieri 
pomeriggio alle 15.45 due degli 
autori del vandalico furto, Car- 
lo Zavadlal (nato a Gorizia il 
3 novembre di 26 anni or sono e 
abitante in via Madonna del 
Mare 19) e Enea Rossin (nato 
a Trieste, ventenne, abitante in 
via San Vito 4), sono stati colti 
in fogne in una campagna 
sovrastani 
accingevano a «tagliare» il lupo 
bronzeo con la ossidri- 
ca. Sul posto, nascosti tra la ve- 
getazione, erano appostati il ma- 
resciallo Piemontesi, i brigadie- 
di Puppis, Ventrice e Fiorecis, 
con la guardia Comisso. I po- 
liziotti hanno atteso che i due 
giovani si avvicinassero agli og- 
getti rubati (oltre al lupo c’era. 
no altri cimeli da museo nasco- 
sti in fosse scavate nel terreno, 


zioni di alberghi, officine, ma- 
gazzini, ecc. Resta inoltre an- 
cora ferma la proposta di de. 
stinare a zona mista dell’area 
tra Obpicina, Trebiciano e del 
confine, di cui la Camera di 
commercio ha presentato alcu- 
ne proposte in sede di appro. 
vazione del Piano regolatore, 

Il prof. Florit, a sua volta, ha 
rilevato l'opportunità che in una 
prossima riunione di Giunta sia- 
no esaminate alcune questioni 
insorte in sede di Applicazio- 
ne delle agevolazioni fiscali a 
favore delle iniziative industria- 
li sorte nel comprensorio di 
Zaule. 

Si è appreso quindi che nel 
corso di una riunione con l’as- 
sessore regionale all’industria e 
commercio, Marpillero, è stata 
discussa la partecipazione del. 
l'Unione regionale delle Came. 
re di commercio alle manife- 
stazioni fieristiche italiane e 
straniere. In particolare, è sta. 
ta esaminata quella relativa, al. 
la prossima Fiera di Klagenfurt, 


BIGLIETTI 
FERROVIARI 


PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 71 


poi sono balzati loro addosso 
e li hanno immobilizzati. I due 
giovani non 10 opposto resi- 
stenza e hanno seguito gli agen- 
ti al commissariato di Barcola 
dove più tardi sono stati rag- 


la riviera, dove: si! 


giunti da un complice, Giorgio 
Martellani, di vent'anni, arresta. 
to nella tarda serata nella sua 
abitazione di viale Miramare 239. 

Le indagini che hanno portato 
al ritrovamento del lupo bron- 
zeo, il cui furto ha tanto im- 
pressionato la cittadinanza, so- 
no partite quasi da un’occasio- 
ne fortuita. Gli agenti del com- 
missariato di Barcola erano sta- 
ti difatti informati che tra sa- 
bato e lunedì mattina ignoti la- 
dri erano penetrati nel cantiere 
della ditta Norbedo (che sta 
demolendo a Barcola il bagno 
Cedas) ed avevano rubato due 
bombole di gas ossiacetilenico. 
Qualcuno, anzi, aveva visto do- 
Îmenica notte un individuo con 
una bombola in spalla percorre- 
re una stradina che da. Cedas- 
samare porta verso la strada 
ferrata. Le due segnalazioni han- 
no messo in moto gli agenti, I 
poliziotti hanno battuto tutte le 
campagne ed i pastini della z0- 
na alla ricerca della refurtiva. 
Hanno scandagliato i terreni s0- 
pra e sotto la ferrovia fino a 
quando, quasi a ridosso della 
scarpata ferroviaria gli inqui. 
renti hanno trovato una bombo- 
la seminascosta da alcuni rami 
strappati da un vicino cespuglio, 
Sullo stesso terreno, semirecin: 
tato e chiuso da un cancelletto 
mezzo scardinato, gli agenti han- 
no scoperto la seconda bombo- 
la rubata; accanto c'erano una 


tuta, un lungo tubo di gomma, siamo resi conto di quale gui 


per le bombole, i cannelli ed i 
manometri. Nell’ispezionare an- 
cora il terreno, un sottufficiale 
ha notato un paio di baffi di 
bronzo spuntare da. sotto un 
cespuglio. Si è abbassato, ha 
grattato un po’ la terra ed ha 
messo alla luce un bronzeo bu- 
sto di Umberto 1.0 eseguito, 
come si legge sul retro della 
Statua, dalla fonderia Nelli di 
Roma. Accanto i poliziotti han- 
no notato un’altra piccola fos- 
sa. Hanno smosso la terra ed 
hanno scoperto il lupo. Ricoper- 
te le buche, gli agenti hanno in- 
formato subito della scoperta 
il magg. Deganut, il quale ha 
disposto un continuo servizio 
di vigilanza per cogliere di sor- 
presa.i ladri. 

Così dalle 13 di ieri l’altro 
sino alle 15.45 di ieri, gli agenti 
sono rimasti appostati. A quel- 
l’ora, come abbiamo detto, Car- 
lo Zavadial ed Enea Rossin so- 
no giunti sul posto con una 
«Lambretta» targata TS 33968, 
di proprietà della madre del 
Rossin, 

Dai primi interrogatori si è 
appreso che i due si erano im- 
possessati dell’elemento monu- 
mentale esclusivamente a sco- 
po di lucro. «Non credevamo 
— hanno detto — che tutta la 
città si sarebbe interessata al 
nostro furto. Quando abbiamo 
letto sul «Piccolo» la notizia ci 


ASSICURATORI 


IN AGITAZIONE DA TRE MESI 


Conglobati cinquantadue contratti 
è ora difficile migliorarne uno 


Da ormai tre mesi un setto- 
re, normalmente ordinato e di- 
sciplinato, è in agitazione cau- 
sa il mancato rinnovo dei con- 
tratti giuridico-normativo ed 
economico, scaduti ancora. nel- 
lo scorso dicembre. Si tratta 
dei lavoratori delle. assicura- 


zioni: 18 mila in tutta Italia | quan 


sono attualmente interessati 
alla vertenza in corso, 700 dei 
quali sulla sola piazza di Trie- 
ste, 

Il perdurare dell’agitazione, 
lle trattative avviate e rotte più 


COMIZIO IN CLIMA DI TENSIONE 


{«Giornalfoto» 

Dopo la manifestazione di Junedì 
all'Auditorium, i fatti di Roma so- 
no stati ieri pomeriggio il tema di 
un comizio dei giovani del MSI in 
piazza Sant'Antonio, La manife 
stazione di protesta contro la «spe- 
culazione sui fatti di Roma», era 
tale da accendere le polemiche, a 
‘prevenire le quali polizia e carabi- 
nieri hanno preordinato schiera 
menti eccezionali di forze. L’inter- 
vento si è rivelato infatti necessa- 
rio per dividere fin dall’inizio della 
manifestazione i partecipanti al 
comizio dai loro oppositori. Con 


un sottofondo di lontani clamori, 
gli\ oratori missini hanno potuto 
così svolgere i loro temi secondo il 
programma prestabilito. Per primo 
ha parlato Sergio Giacomelli che 
ha sottolineato l’saspetto politico 
delle speculazioni, antifasciste» ed 
ha ribadito il diritto di tutti i par- 
titi a, portare nelle piazze la loro 
voce. Il segretario giovanile del 
MSI, Damiani ha tracciato quindi 
una sintetica cronistoria dei fatti 
di Roma, criticando talune versioni 
di parte; infine Renzo de Vidovich 
ha ravvisato nelle reazioni delle 
sinistre un tentativo di scardinar 


mento dello Stato, con la diffama. 
zione delle forze dell'ordine, della 
Magistratura e delle fonti di cultu- 
ra, Al termine del comizio ci sono 
stati momenti di tensione, quando 
sembrava difficile per polizia e 
carabinieri ottenere Un pacifico 
scioglimento dei contrapposti grup- 
pi, ma infine è prevalso il buon 
senso e tutto si è risolto senza 
scontri. Sono stati operati tuttavia 
alcuni fermi e c'è stato qualche 
contuso, anche fra i carabinieri, 
ma i primi sono stati tutti rila- 
sciati e per i secondi è bastata 
qualche medicazione. 


volte, hanno. dato origine a una 
serie di scioperi, in campo na- 
zionale, di mezza giornata cia- 
scuno, l’ultimo dei quali ha 
avuto luogo ieri mattina, per 
un totale di undici giornate. 
Manifestazioni si sono avute 
a Roma, Milano e Firenze. Per 
to riguarda Trieste, si so- 
no purtroppo verificati degli 
episodi incresciosi che non si 
possono non deplorare, e dei 
quali non si può non dolersi, 
ove si pensi all’alta tradizione 
di prestigio e di signorilità che 
purtroppo in anni assai 
lontani — era propria della ca- 
tegoria degli assicuratori. 

E vediamo quali sono le cau- 
se della tensione, Nel 1960 ven- 
ne sottoscritto il primo con- 
tratto nazionale giuridico-nor- 
mativo, nel quale ‘furono con- 
globati ben 52 contratti allora 
esistenti in tutta Italia. Scadu- 
to tale documento lo scorso 
31 dicembre, con un preavviso 
di sei mesi, già nell’ottobre 
1965 si ebbero i primi contat- 
ti fra l’ANIA (Associazione Na 
zionale Imprese Assicuratrici) 
da una parte, e, dall'altra, il 
CIN, cioè il Comitato d'Intesa 
Nazionale che rappresenta i cin 
que grossi organismi sindacali 
nei quali è inquadrata la cate. 
goria: FILA-CISL  (Federazio- 
ne Italiana Lavoratori Assicu- 


Nazionale Assicuratori), FNA 
(Federazione Nazionale Assicu- 
Tatori), SNFIA (Sindacato Na- 
zionale Funzionari Imprese As- 
sìcuratrici), e UIL-ASS, 


Poichè i vari incontri che da 
allora si susseguirono non eb- 
bero esito alcuno, il 7 febbraio 
vi fu la prima mezza giornata 
di sciopero, Rotte le trattative 


attraverso l'intervento del Mi- 
nistero del Lavoro e della Pre- 
videnza Sociale, intervento che 
ebbe luogo, ma esso pure sen- 
za esito. Seguirono, in marzo, 
altri incontri fra le due parti, 
a Rapallo, dove le trattative 
subirono un’altra rottura, 
Vediamo ora cosa chiedono 
gli assicuratori, Essi lamenta. 
no, fra l’altro, che la loro ca. 
tegoria, un tempo all’avanguar. 
dia — sia per stabilità d’impie- 


go che per il trattamento eco- 
nomico e giuridico-normativo 
— ora sia stata di gran lunga 
superata da molte altre cate 
gorie: i bancari, ad esempio, 
hanno note di qualifica; inqua- 
dramento non solo secondo {l 
titolo di studio, ma anche te- 
nendo conto delle mansioni 
Svolte; previdenza integrativa; 
automatismo della scala mobi 
le. Alle relative richieste for- 
mulate dal CIN, l’ANIA ha ri- 


sposto negativamente per quan-| dai 


to riguarda le note di qualifi- 
ca, il fondo integrativo di pre. 
videnza, e l’automatismo della 
scala mobile, mentre ha accet- 
tato in piccola parte le propo- 
ste per la revisione dell'inqua- 
dramento; così pure ha respin- 
to l’applicazione del licenzia- 


mento motivato e quella dello | di 


accordo interconfederale vigen- 
te nel settore dell'industria. Un 
altro capitolo della parte giu- 
ridico - normatica riguarda le 
commissioni interne. 

Per quanto riguarda la parte 
economica, il CIN chiede l’au- 
mento delle retribuzioni nelle 
seguenti misure: 10 per cento 
dal 1.0 gennaio 1966, e 5 e 3 
P. ©. rispettivamente dal 1.0 
gennaio 1967 e 1968. Risposta 
dell’ANIA: aumento del 3 per 
cento dal 1.0 luglio 1966, e, al- 
la stessa data e nella stessa 
misura, negli anni 1967 e 1968. 
Le aziende motivano il. loro 
irrigidimento col fatto che la 
congiuntura ha avuto riflessi 
negativi anche sull'industria as. 
sicurativa, tanto è vero che si 
lamenta l'andamento pesante di 
alcuni rami, Tenuto conto inol. 
tre, dicono le aziende, delle di- 
sposizioni di legge che esse 
dovranno subire (ad esempio 
il provvedimento cosiddetto 
della «giusta causa» ora in di. 
scussione al Parlamento), non 
intendono modificare motu 
prio l’attuale struttura ‘del rap- 
porto di lavoro. 


INDUSTRIA FARMACEUTICA di 
cerca concessionario esclusivista 


ben introdotto - esperienza pluriennale, massime garanzie, 
serietà e validità finanziaria per le Venezie Tridentina e Giulia | 


Dettagliare referenze. Scrivere Casella 69 C SPI Milano 


avevamo combinato. Ormai ® 
lupo scottava troppo e abbia 
così creduto che l’unica soll’ 
zione era di tagliarlo in piccol 
Dezzi». 

Per compiere il colpo i du! 
avevano noleggiato una «600 
Nel tardo pomeriggio di giov 
dì scorso Enea Rossin (in pos 
sesso della patente) si era reca! 
presso un noleggiatore di vi 
Revoltella ed aveva preso ll 
utilitaria pagando. 2.500 
Poi, insieme all'amico av 
fatto un giro per la città, 
tardi, verso le dieci i due a 
ci si sono incontrati di nu 
e — armati di un seghetto # 
si sono diretti verso San GIO 
vanni di Duino, assieme anch 
al +Martellani. (A mezzanotte 
avevano iniziato la loro «ope 
zione». Poichè il gruppo broM 
zeo è illuminato, i giovani av 
vano fatto una prova: Carli 
Zavadial era salito Sulla ro0 
cia, fingendo di segare le a 
pe del lupo, mentre Enea R 
sin e l’altro sono transitati 
cune volte con la macchini 
allo scopo di vedere se dallé 
strada si notavano i movimel 
ti dell'amico. Dal momento cli 
non si vedeva nulla i giova 
hanno tranquillamente lavorati 
alla luce del faro. Segate lf 
zampe posteriori, hanno pal 
zialmente tagliato anche quel 
anteriori, poi hanno piegato À 
lupo in avanti, stra doll 
dalla roccia. Infine, a braceli 
l'hanno trasportato. sino 
«600» e si sono diretti versi 
‘Barcola. 


Il busto di Umberto I, 
quanto pare è stato rubato 
museo. guerra di Henriqu 

In m all'inconsulto 
dei due giovani, individuati d 
la polizia, i quali hanno danni 
giato il Monumento dedicato ® 
«Lupi di Toscana», sono interv? 
nuti commenti di protesta d 
parte dell'Associazione Grigi? 
verde, della Compagnia Vol 
tari giuliani, della D.C. di D 
no-Aurisina; in particolare, 
prescindere dal brillante 
delle indagini, è stato fra ll’ 
tro auspicata una maggiore s 
veglianza dei cippi e mom 
ti che ricordano le più eroich* 


ni 


glio. comunale. 


CALENDARIETTO| 


Ieri: temperatura massima 24% 
minima 15,7; situazione ore 19: um 
dità 42%, pressione mb, ci 
im.; | temperatur: 
Oggi: S. 
‘alle 4.49, tramonta alle 19,15, 
acio in servizio diurno ini 
terrotto (dalle. 8.30 alle 19.30): A 


Basilica, via S. Giusto 1, tel. galli 


Busolini, via Revoltella 41, tel, 414 


INAM, Al Cedro, 


via, Ginnastica 44, tel. 95417 
viale Miramare 117 
36708. 


Rettifica 
Fallimento s. +. LL Cooperativa Edi! 
Ex Combattenti Alfa Romeo 


(curatore avv. Marlo Papeschi d 
Milano, via Besana n. 5, tel. 705.283) 


L'avviso di vendita immobiliare od 
incanto, di cui al precedente ayvif 
pubblicato in questo giornale il 
marzo, reiativo ad un lotto di terren! 
edificabile di mq. 1.978 in Comuf 
di Trieste, al prezzo base di LU 
4.000.000, è errato per quanto cof 
cerne le offerte in aumento che pî 


DIO- | tranno essere di L. 100.000 ciascun! 


anzichè di L. 1.000,000, come risulti 
dal succitato avviso, 


I 
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Imposta dal Ministero 


Ordinate misure concrete alle Capitanerie di porto 


e ad altri Enti per la salvaguardia delle spiagge 


Il Ministro della Marina mer- 
cantile, on. Natali, ha invitato 
le Capitanerie di porto a pren- 
dere iniziative per estendere an 
che alle spiagge libere i servizi 
di pulizia e di sicurezza sinora 
Tiservati solo agli utenti degli 
Stabilimenti balneari, 


de 
dI 
O) 
osti 
io 
te munale o da un notaio, devono 


essere corredate dai prescritti 
documenti. 

L'ordinanza ministeriale e lo 
elenco degli insegnamenti im- 
partiti (materie culturali, scien- 
tifiche, tecnico-professionali e 


Tutte le Capitanerie di 
hanno infatti rice Doro 
colare con cui sono spunta cir 
tate dal Minist; 


Predisporre 
intesi ad at- 
misure atte a sop- 


libera, frequentate 
| cali e per facilità 


È I ATaROHoO: 
ts l'iniziativa adottata di ì 
Nistero della Marina mene 
no è motivata — come si è detto 
ia — dal fatto che mentre per la 
zona di m, 20 lasciata libera 
fra gli Stabilimenti, provvedono 
— in base Alle vigenti disposi- 
moni — i titolari delle conces- 
Sioni limitrofe, per le zone più 
vaste, lasciate ‘integralmente al 
libero Uso, manca chi provveda 
all'espletamento di talî servizi: 
: Le Capitanerie di porto pren- 
‘eranno perciò presto — sulla 


—_| 


A ase delle disposizioni del Mi- 


Nistro Natali — i contatti con 
le Prefetture per l’impiego del 
personale di P.S. e con le Am- 
ministrazioni comunali e gli E. 
D.T. al fine di rendere sicure 
€ pulite anche le spiagge libe- 
Te, nelle quali si registra un 
Sempre più crescente afflusso 
di bagnanti. 


Conferenza all'Università 


sui porti jugoslavi 

Da alcuni giorni è ospi. 
te della facoltà di economia e 
commercio della nostra. Uni. 
versità il prof. Zoran Kompa- 
jet, Preside della facoltà di 
j economia e commercio della 
j Università di Fiume e titolare 

della cattedra di diritto com- 
merciale, Il prof, 
che è uno studioso di ri 
tiguardanti le aziende o 
ì li ha Accettato l'invito; nello 
| Ambito degli scambi promossi 
1 dalle due facoltà, di venire a 
ì Trieste a tenere una conferen- 
za su «La gestione nelle azien- 
ce portuale jugoslave» Egli 
parlerà oggi alle ore 18,30 nella: 
aula Giacomo Venezian della 
Università (piazzale Europa 1), 


X:] 


10 ve . . 

di Incarichi e supplenze 

ci negli.asili.comunali 

, Le aspiranti agli incarichi di 
supplenza nelle scuole materne 

; comunali per l’anno scolastico 

» Sono invitate a. presen 
x; tare entro le ore 12 del 18 mag: 
fi gio 1966, al Comune, Ufficio pre 


32, la relativa domanda, redatta 
su carta da bollo, corredata dai 
j documenti prescritti secondo 
i le modalità contenute nell’appo- 
sito avviso. 
________. 


Conferimento di incarichi 
all'Istituto d'arte 


E' stata emanata l'ordinanza 
| Ministeriale sul conferimento 
degli incarichi e delle supplen- 
si 2 negli Istituti d’istruzione ar- 
| tistica per l’anno scolastico 1966- 


Kompanjet | di 


sentazione degli al i, stanza n.}ji 


artistiche) sono esposte all’albo 
dell’Istituto, Per maggiori infor- 
mazioni rivolgersi alla segrete 
Tia dell'Istituto stesso, via Be- 
senghi 2, tel. 41-622, dalle ore 9 


"| alle ore 11 dei giorni feriali. 


Concorso per bidelle 


Presso la Scuola Media Sta. 
tale «F. Rismondo» di via F. 
Rismondo n. 8 è bandito il 
concorso a tre posti di bidella, 
Le domande documentate do- 
vranno pervenire alla Segrete- 
ria della Scuola entro il 21 
maggio p.v. Le interessate pos: 
sono prendere visione del ban- 
do all’albo della. Scuola. 


—_——+—m 

Da un capogiro è stata colta ieri 
mattina nel bagno della sua abita- 
zione in via Baiamonti 27, la pen 
sionaia Pellegrina Cecchet vedova 
Del Conte, di 72 anni, Nella caduta 
l'anziana signora ha riportato la so- 
spetta frattura del femore sinistro. 
Trasportata all'Ospedale maggiore è 
stata ricoverata nella divisione or- 
topedica con prognosi di una setti 
mana, 


collauderà la «litoranea» 


Un viaggio sperimentale. sul 
sistema di canali interni che 
costituisce il complesso di na- 
Vvigazione interna tra Venezia e 
il Golfo di Trieste, denomina. 
to «Litoranea Veneta», è allo 
studio da parte degli ambienti 
economici interessati al. pro- 
blema. In tal senso si è avuto 
un incontro tra il presiden- 
te della Camera di commercio 
dott. Caidassi e il dott. Muel- 
ler, che presiede la commissio- 
ne navigazione interna della 
Camera di commercio di Vene- 
zia. Il «carico» sperimentale sa- 
rebbe messo a disposizione dal- 
lo stabilimento «Italsiderò di 
Trieste, con una partita di lin- 
gottiere. 

Il problema di inserire la 
«Litoranea» mediante opportu- 
ne opere di ampliamento nel 
sistema idroviario dell’Italia 
settentrionale era stato affron- 
tato in tutti i suoi aspetti nel 
corso di un convegno promos. 
so alla fine dello scorso anno 
dalla Camera di commercio di 
Udine. La realizzazione del 
congiungimento Milano - Pado- 
va- Adriatico, prevista dal pia 
no quinquennale e recentemen- 
te promossa per iniziativa di 
un gruppo di parlamentari, vie- 
ne seguita con particolare in- 
teresse negli ambienti economi- 
ci delle Tre Venezie. Condizio- 
ne essenziale per il coneiungi- 
mento della rete con la «Lito- 
tanea. Veneta» sarebbe ovvia- 
purea a: dei canali 
ire aggi europei, .T. 
gli emendamenti al piano quin 
quennale» che la Regione inten. 
de proporre in sede di discus- 
sione, figura anche il «prolun- 
gamento del sistema idroviario 
per il tratto Venezia-Porto- 
gruaro - Monfalcone». 


UNA TRIESTINA E 


UN 
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ROMANO CONDANNATI A VENEZIA 


Fatale alla bella Clelia 
l'amico ladro di gioielli 


Tre anni all'uomo e due anni alia ragazza per furto 
commesso in una gioielleria sulla spiaggia di Jesolo 


Una avvenente ragazza trie. 
stina, la ventiseienne Clelia Ga- 
spard in Bressan, abitante in 
via Gatteri 30, e il romano Lo- 
ris Lotti, di 36 anni sono com- 
parsi davanti ai giudici del Tri- 
bunale di Venezia, il primo per 
rispondere di un furto aggrava- 
to ai danni dell’oreficeria Car- 
tè di Jesolo, la seconda di 
complicità nel medesimo reato. 
Il fatto si verificò nell'estate 
scorsa. Da tempo amici, i due 
avevano studiato il colpo con- 
tro l’oreficeria nei più minuti 
particolari. La Gaspard aveva 
un compito di «copertura»; di- 
slocata nelle vicinanze della gio- 
ielleria, doveva dare l'allarme 
se per l’amico si fosse profila 
to qualche pericolo. 

Il Lotti, munito di chiavi fal- 
se. doveva eseguire materialmen- 
te il furto, prima introducen- 
dosi in un negozio di mode ad- 
dossato alla gioielleria e quin. 
di, per mezzo di un foro prati- 
cato nella parete divisoria, rag- 
giungere l’oreficeria stessa. Tut- 
to. in una prima fase, filò per 
il verso giusto, Riempita di 
monili, orologi e anelli, la va- 
ligetta che aveva con sè, il 
Lotti abbandonò la gioielleria 
e, salito sulla propria Appia, 
si allontanò in direzione del 


DERUBAVA SISTEMATICAMENTE 


— | 


IL COINQUILINO 


Indulgenti i giudici 
con il ladro miserello 


Venticinque giorni di reclusione per furto continuato 
Sostanziatosi complessivamente in poche migliaia di lire 


Le coabitazioni difficili, In 
un appartamento di via San Ni- 
colò, anzi nella stessa stanza 
un appartamento, vivevano 
due giovani che si erano cono- 
sciuti solo in quella occasione. 
Vittorio Rossoni, 24 anni, ma- 
cellaio e Nicolino De Napoli, 
26 anni, da Cosenza, rappresen- 
tante di commercio, si incon- 
travano alla sera, vivevano in 
un clima di fiducia che pur. 
troppo non doveva essere reci- 
‘procamente ben risposto. Il 
‘Rossoni si era accorto una pri- 
ma volta che dal portofogli gli 
erano spariti alcuni biblietti da 
mille, Era facile sospettare del 
suo compagno di stanza, ma 
egli voleva. coglierlo in fallo, e 
dopo avergli contestato il fur- 
to, sentendosi negare dal De 
Napoli di averlo commesso ave- 
va lasciato correre, 

A forza di lasciar correre, pe- 
tò, dal suo portafogli posa 
preso il volo un importo di 
re 19,500, ed allora il Rossoni 
aveva ritenuto il momento di 
dire «basta» e di far entrare in 
azione il suo piano, Non nuovo 
nè originale quindi, ma sempre 
utile, La sera del 23 maggio 
1964, prima di coricarsi, aveva 
annotato i numeri di serie di 
otto biglietti da mille che cu- 
stodiva nel portafogli. Aveva 
Tiposto poi il denaro nel porta. 
fogli e il portafogli nella tasca 
interna della giacca, L'indoma- 
ni mattina, svegliatosi per tem. 
po, aveva controllato se tutto 
era a posto ed aveva constatato 


colpevolezza appariva scontata; 
si trattava solo di raccogliere 
la. prova della. colpevolezza. 
Detto e fatto, Perquisito il gio- 
vane, da sotto la maglietta 
erano saltati fuori quattro bi- 
glietti da mille i cui numeri di 
serie corrispondevano, manco 
a dirlo, a quelli registrati dal 
Rossoni, Interrogato in Que- 
stura, il De Napoli aveva spie- 
gato di essere stato indotto a 
quei furti dalle sue precarie 
condizioni economiche, Dopo 
essere stato alla dipendenza di 
due ditte, per breve tempo, si 
era trovato senza occupazione 
a seguito di riduzione del per- 
sonale, Già la prima volta, 
quando gli era stato contestato 
il furto, egli avrebbe voluto 
confessare, ma non aveva co- 
raggio di dire la verità, 
Tratto in arresto, il De Na- 
poli era stato scarcerato di lì 
ad una settimana, essendogli 
stata concessa la libertà prov- 
visoria, Al dibattimento in Tri- 
bunale, dove è stato tratto a 
giudizio per rispondere di furto 
genericamente aggravato e con- 
tinuato, l'imputato ha ammes- 
so la propria colpa, mentre la 
parte lesa ha precisato di esse- 
Te stato indennizzato completa- 
mente, Questo fatto ha consen» 
tito al Tribunale di concedere 
al De Napoli l’attenuante del 
danno risarcito, oltrechè quella 
del danno lieve e con il giudi. 
zio di prevalenza delle due at- 
tenuanti sull’ageravante conte- 
stata, la pena si è ridotta a 25 


zioni afferma che la concessio- 
ne è già avvenuta, in conformi 
tà a tale accordo, in tutte le 
aziende elettriche municipaliz- 
zate ed in quelle miste, come 
l’Acegat, in cui il personale è 
retribuito sulla base delle ta- 
belle delle AEM. Nel comuni 
cato si esorta la Commissione 
amministratrice a riesaminare, 
con spirito di comprensione, gli 
aspetti di una situazione che 
può portare, se non ricondotta 
entro un quadro di corretta im- 
postazione, a serie complicazio- 
ni per la serenità del lavoro 
aziendale, 


Il contratto nazionale delle 
municipalizzate, frattanto, non 
è stato ancora firmato, sebbene 
le intese raggiunte in sede mi- 
nisteriale abbiano creato le pre- 
messe di soluzione della. lunga 
vertenza; conseguentemente an- 
che l’accordo di lavoro dei di- 
pendenti dell’Acegat, scaduto 
ancora il 31 dicembre 1964, at- 
tende di essere rinnovato, A 


Quasi novantenne 
si frattura il femore 


Con prognosi riservata è sta- 
ta accolta ieri pomeriggio la 
pensionata Arcangela  Rance- 
scovich vedova Bassanich, di; 
88 anni, residente a Lussinpic- 
colo e quì alloggiata presso la 
figlia abitante in via Tigor 23/4, 
Verso mezzogiorno la vegliar- 
da si trovava. nell'abitazione 


centro. La Gaspard, frattanto 
aveva raggiunto un locale, dove 
bresumibilmente l’amico le con- 
segnò la refurtiva. Senonchè, 
nell'atto di uscire dalla gioie! 
leria con la borsa, il Lotti era 
stato notato dal proprietario di 
una pizzeria, il quale non tardò 
a riferire ì propri sospetti ad 
un vigile urbano. 

Una rapida perlustrazione con- 
sentì al vigile di rintracciare 
nel parcheggio di un caffè l’Ap- 
pia e il Lotti. Costui, richie 
sto di esibire documenti, con 
un balzo riguadagnò il posto 
di guida e, innestata la marcia, 
si allontanò a tutto gas facen- 
do perdere ogni traccia di sè. 
Il giorno stesso, peraltro, la 
polizia scovava il ladro sulla 
terrazza di un albergo mentre, 
in costume da bagno e con 
un paio di occhiali neri, sorseg- 
giava una bibita. 

Poco dopo veniva rintracciata 
pure ia Gaspard, che i poliziot- 
ti trovavano in possesso di al- 
cuni gioielli provenienti dal fur. 
to e di un paio di chiavi false, 
le stesse che erano servite al 
Lotti per penetrare nel nego- 
zio di moda attiguo alla gioiel- 
leria. 

Al processo, ben pochi argo. 
menti hanno potuto opporre i 
due imputati ai solidi elementi 


d’accusa prospettati dal P. M.{& 


Il Lotti è stato condannato a 
tre anni e sei mesi di reclusio- 
ne e a 150 mila lire di multa, 
mentre la Gaspard si è vista in- 
fliggere due anni di reclusione 
e 80 mila lire di multa. La 
donna era difesa dall’avv. Ko- 
storis. 


Da Parigi a Tokio 


in una conferenza al VAL 


Si è svolta ieri al VAL, pre 
sente un numeroso uditorio, la 
preannunciata conferenza «da 
Parigi a Tokio. La presidentes- 
sa dott.ssa Fulvia Costantinides, 
nel presentare l’oratore barone 
Aldo de Albori, ha messo’ in 
evidenza le particolari beneme- 
Tenze dell’oratore nel promuo- 
vere il turismo a Trieste e nel- 
la Regione. Sono stati proiettati 
due films, cortesemente messì a 
disposizione dell'Air France, con 
interessanti visioni dei più im- 
portanti monumenti, palazzi, 
giardinì di Parigi, nonchè la vi- 
ta nella metropoli francese. Lo 
oratore ha riferito quindi alcu- 
ni spunti di un suo recente viag- 
gio in Bulgaria, Rumenia e Tur- 
chia, che ha molto interessato 
le signore presenti. Anche il 
film su Tokyo è stato pure mol- 
to ammirato per le particolarità 
della vita giapponese e del suo 
sviluppo industriale, Ha destato 
infine notevole interesse il lavo- 
To di una dattilografa, obbliga 
ta a-scrivere.su una, macchina 
di oltre 300 caratteri. 


Nuovi libri 


all’ Italo-Americana 


La Biblioteca dell’A.I.A., di via 
Galatti 1, si è arricchita delle 
seguenti pubblicazioni. 

In lingua italiana: 

Asimov, Isaac: Evoluzione e 
genetica. Bain Joe Staten: De- 
terminazione dei prezzi, distri. 
buzione e occupazione; econo- 
mia di un sistema di libera ini- 
ziativa. Becker Howard: So- 
cietà e valori. Bowles Paul Fre- 
deric: Il tè nel deserto. Buck 
Pearl: I parenti. MeIlwain Char- 
les Howard: La rivoluzione ame- 
Ticana: una interpretazione co- 
stituzionale, Michener James Al- 


industry. Somers Gerald G. 
ed.: Adjusting to technological 
change. 


ni 


Architettura e urbanistica 


nell'America di oggi 


Oggi, alle ore 19, al Centro 
culturale di via Galatti 1, il 
prof. Henry J. Lagorio, diretto. 
Te del Centro studi dell'Univer- 
sità di California di Padova, 
terrà una conferenza sul tema 
«Architettura e urbanistica nel. 
l'America d'oggi». La conversa 
zione illustrata da diapositive 
a colori viene organizzata con 
la collaborazione dell’U.S, In- 
formation Service. 


Croce e la cultura 


nell’età giolittiana 


Sotto gli auspici della Danté 
Alighieri, il prof. Salvatore Ro- 
mano, incaricato di storia del 
Risorgimento presso la Facoltà 
di lettere e di storia dei trattati 
presso la Facoltà di giurispru- 
denza dell’Università degli stu- 
di di Trieste, parlerà domani, 
giovedì, alle ore 19, nell'aula 
magna del Liceo Dante, via Giu- 
stiniano 5, su: «Croce e la cultu- 
ra italiana nell’età giolittiana». 


Si ccnl IL PICCOLO Mercoledì, 4 maggio 1966 


CIVILTA’ DEL MARE IN ATTO Un carico di lingottiere 


DOPO LA COSTITUZIONE DELLA C.I.S.L. A TRIEST 


Il nuovo assetto sindacale 
nei discorsi del Primo Maggio 


Rimarcata dall'on. Storti l'esigenza di una struttura nazionale 
La CCAL rivendica la validità della propria azione sul piano locale 


re risposta «la daranno i trie- 
stini della CISL, facendo della 
loro Unione l’organizzazione 
sindacale maggioritaria nella 
nostra città». 


La nuova situazione creatasi 
di recente a Trieste, sul piano 
sindacale, è stata affrontata do- 
menica dallo stesso segretario 
generale della CISL, on. Storti, 


confederale del lavoro che — 
ha detto — sono rimaste im- 
mutate da vent'anni a questa 
parte, «Siamo — ha continuato 
Fabricci — per l’unionismo sin- 


il quale ha affermato che «se sì 
vuole parlare di scissione, essa 
va attribuita ‘piuttosto a chi 
non ha tenuto fede agli impe- 
gni precedentemente assunti, e 
che con tale suo atto vorrebbe 
mantenere staccati i lavoratori 
di Trieste da, quelli del resto 
d'Italia». Ha ricordato quindi 
come la CISL abbia ripetuta. 
mente proposto alla UIL di 
procedere all’unificazione di 
tutte le forze sindacali demo- 
cratiche, ma che la risposta è 
sempre stata negativa; il sen, 
Viglianesi, segretario generale 
della UIL, ha contrapposto in- 
vece, anche recentemente, «la 
creazione di un sindacato di 
partito». 

L’unità sindacale — ha pro- 
seguito Storti — va realizzata 
sul piano nazionale, e non 
certo contrapponendo ad essa 
forme autonome sul piano lo- 
cale slegate dal contesto nazio- 
nale. All’accusa rivolta della 
«terribile responsabilità» di 
aver fatto diventare maggiori. 
taria la CGIL a Trieste, l’on. 
Storti ha detto che la miglio- 


QUINDICI GIORNI DI RECLUSIONE 


L’alcool nel serbatoio 
non alimentava lo scooter 


Finito in Tribunale un 


bottaio intraprendente 


che aveva inventato un galleggiante anti-fisco 


Sarà stato diabolico colui che 
aveva pensato quel trucco, ma 
chi l'ha scoperto è stato super- 
diabolico. Oppure soltanto for- 
tunato o, infine, ha avuto la 
soffiatina da qualcuno. Affari 
suoi. Sta di fatto che Ruggero 
Bracco, il mattino del 20 set- 
tembre dello scorso anno, alla 
uscita dal Punto Franco, in sel- 
la al proprio scooter, era stato 
fermato da un milite della Guar- 
dia di finanza. «Ha qualcosa da 
dichiarare?». «Nulla». «Vedia- 
mo». Addosso non gli era stato 
trovato niente, ma ispezionato 
lo scooter, e aperto il tappo 
del serbatoio (ma per quale mo- 
tivo?) era saltato fuori un odo- 
re di alcool da ubriacare. Già, 
nel serbatoio non si trovava mi- 
scela di olio -e benzina, ma al- 
cool puro. Lo scooter non aveva 
trovato un nuovo carburante: 
semplicemente nel serbatoio era 
stata compiuta una piccola ope- 
razione, in modo da alimentare 
il carburatore con la miscela 
normale, isolando il serbatoio 
di riserva da quello principale, 
riempito appunto di alcool. 

Il Bracco era stato invitato a 
spiegare la provenienza di quel 
l'alcool. Quel mattino si era re- 
cato al lavoro, quale bottaio, in 
una ditta che opera nell’ambito 
del Punto franco, ma per lui 
non c’era nulla. Aveva pensato 

ra di recuperare un paio 
Sei di alcool, prelevando il 
liquido rimasto in fondo delle 
cisterne. Naturalmente la cosa 
non doveva essere stata proprio 
occasionale, considerato quel 
particolare del serbatoio mani. 


chiesto la condanna del Bracco 
& 15 giorni di reclusione e 24 
mila lire di multa. Il difensore 
ha invocato l’irrogazione della 
pena minima. Il Tribunale, in- 
fine, ha dichiarato il Bracco col. 
pevole e lo ha condannato a 15 
giorni di reclusione e a 25 mila 
lire di multa; inoltre ha dispo- 
sto — ed è questa la pena mag- 
giore — la confisca dello scoo- 
ter già sequestrato al momento 
della scoperta del contrabban- 
do. La legge prevede così: il 
mezzo impiegato nel contrab- 
bando è oggetto di confisca, co- 
Sì il Bracco ci ha rimesso il 
motomezzo con la sua inven- 
zione. 


Indetta l'assemblea 


del Circolo artistico 


Il consiglio direttivo del Cir- 
colo artistico indice per marte- 
dì 17 corr., nella sede di via 
Imbriani 14, l'assemblea gene- 
rale dei soci. Saranno successi- 
vamente resi noti tanto l’ora 
esatta dell’assemblea, quanto 
l'ordine del giorno. 


Sollecitati dai sindacati 


provvedimenti per l'edilizia 


La FILCA-CISL informa che 
la segreteria confederale della 
Confederazione ha preso in 
esame la situazione relativa al 
settore dell’edilizia del cemen- 


Trattando dell’unità  sindaca. 
le, il segretario generale della 
CISL. ha rilevato che la Con- 
federazione, fin dal suo nasce. 
re, ha espresso l'esigenza uni. 
taria della classe lavoratrice, 
accogliendo i lavoratori di ogni 
credo e di ogni ideologia nella 
democrazia e nella libertà. Bi- 
sogna però spogliare queste 
parole. — ha aggiunto — dal 
loro contenuto demagogico, e 
renderle autentiche nel loro si- 
gnificato, in quanto «il sinda- 
cato vive nella libertà e nella 
democrazia, si sostanzia 
in una concezione pluralistica 
della società». E’ per questa 
ragione e proprio nella salva- 
guardia di questa autonomia — 
ha affermato Storti — che la 
CISL è contraria al provvedi. 
mento di legge sulla giusta cau- 
sa nei licenziamenti individua- 
li, avendo sempre sostenuto la 
preminenza del contratto sulla 
legge in materia di tutela degli 
interessi dei lavoratori, e ne- 
gando il proprio assenso a un 
provvedimento maturato nello 
ambito dei partiti e portato in 
Parlamento senza che i sinda- 
cati fossero stati esauriente. 
mente consultati, 

Im precedenza, il segretario 
reggente della CISL di Trieste, 
Novelli, aveva espresso la con- 
vinzione che l'avvenuto inseri 
mento dei lavoratori democra- 
tici triestini nella CISL «rap. 
presenta un elemento decisivo 
per la migliore tutela dei loro 
interessi, e che i gravi proble. 
mi che tuttora incombono sul- 
l'economia triestina potranno 
essere meglio affrontati e risol- 
ti, contando sull'appoggio di 
una grande Confederazione sin- 
dacale nazionale come la CISL». 

Alla Camera del lavoro la 
celebrazione del 1,0 maggio ha 
avuto inizio con la commemo- 
razione dei caduti sul lavoro, 
davanti alla lapide posta nel- 
l’atrio, che è stata benedetta 
da don Rigonat. Il segretario 
generale della CCdL, Fabricci, 
ha pronunciato quindi un di- 
scorso in cui ha ricordato tut- 
ti coloro che si sono sacrificati 
sul posto di lavoro, auspican- 
do che la prevenzione degli 
fortuni venga rigorosamente 
tensificata, e che un nuovo si- 
stema di sicurezza sociale tro- 
vi attuazione nel nostro Paese, 

Il dott. Fabricci, riprendendo 
il tema della celebrazione fat- 
ta nella stessa sala lo scorso 
anno, ha tracciato il quadro di 
ideale continuità tra le istanze 
e le aspirazioni della Camera 


dacale, e pertanto nella ma- 
niera più decisa condanniamo 
ogni ingiustificato scissionismo. 
L'unità della Camera del lavo- 
TO è stata sempre citata ad 
esempio in campo internazio- 
nale e in campo nazionale, e 
anche da coloro che oggi han: 
no scelto la strada della scis- 
sione. Del resto, la presenza 
stessa del segretario dell’Inter- 
national Metalworker’s. Fede- 
ration aderente alla Confedera- 
zione internazionale dei sinda- 
cati liberi, Karl Casserini, ci 
sembra un’eloquente risposta al. 
lo scissionismo provocato ino. 
pinatamente a Trieste dalla 
CISL». 


Il discorso ufficiale è stato 
tenuto da Casserini, il quale, 
tra l’altro, ha affermato che i 
problemi fondamentali per la 
sicurezza e il benessere dei la- 
voratori come quelli del 
mantenimento in vita del can- 
tiere San Marco, del salvatag- 
gio della Orion e del potenzia- 
mento economico di Trieste — 
possono essere risolti solo con 
l’unità dei lavoratori democra- 
tici, e particolarmente dei me- 
talmeccanici. La I.MF. — ha 
detto Karl Casserini — è fer- 
mamente convinta che l’arma 
‘più efficace per risolvere ì pro. 
blemi della città sia appunto 
l'unità democratica dei sinda- 
cati, 

«Mi appello quindi a voi — 
ha proseguito — lavoratori del. 
la CCdL e metallurgici di Trie 
ste che siete uniti, a non venir 
meno alla fede dell’unità sin- 
dacale democratica come auspi 
cata dall’Internazionale. Per la 
stessa ragione mi indirizzo an- 
cora una volta a voi della Ca- 
mera del lavoro a persistere 
nella posizione sempre tenuta, 
e a non abbandonare la rocca 
fune sindacale. democra- 

ica». 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA #3 
(angolo via G. Carduo:) 
TELEFONO 61740 


autoradio 


dell'auto ; Ì 


giorni di reclusione e 12 mila 
lire di multa, Trattandosi di 
incensurato, al De Napoli sono 


olato. Ma ciò non aveva im- 
MESSIA agli effetti penali. Il 
Bracco era stato denunciato per 


, 67. Le domande per gli la sparizione di quattro bigliet- 
menti presso PSE RI nega: ti mille, Telefonicamente 
d’arte per l'arredamento e Ja|AVeva chiamato la Squadra mo- 


bert: Carovane. Miller George 
Armitage: I problemi della psi- 
cologia, la Scienza della vita 


di una sua figlia, Antonietta 
Bussani, in via Boccaccio, 
quando, nel salotto, è scivo- 


che le trattative per il rinnovo 


to e dei laterizi. Nel constatare 
dei contratti furono rese a 


ef decorazione della nave e degli| bile; era accorso senza indugio | Stati concessi i benefici dilata accidentalmente’ sul pavi. mentale. Nurske Ragnar: La|contrabbando. possibili da una pregiudiziale silice ì ) 
] interni «Enrico Nordio» di Trio il brigadiere Leonardo Ventri-| legge. mento cadendo malamente al|formazione del capitale nei pae-| Al dibattimento l'imputato | che aveva impedito di discutere nuova autoradio BIKINI L all'eccezionale prezzo di 


e scuola media anness 
vono essere presentate Ea 
la sede dell'Istituto entro il 30 
rv maggio. Le domande in carta 
j legale da lire 400, con la firma 
autenticata dal segretario co- 


ce, che si era sentito riferire 
dal Rossoni quanto gli era ac- 
caduto, : 

Non era nemmeno il caso di 
parlare di sospetti, nei confron- 
ti del De Napoli, perchè la sua 


AZ 


ogni 3 minuti e mezzo: 
notevolissima. differenza che tous È 


non ha avuto difficoltà nell’am- 
mettere i: fatti addebitatigli. 
«L’alcool mi serviva per fabbri. 
care liquori — ha spiegato — 
per uso personale». Tutto qui. 
Il militare verbalizzante ha con- 
fermato il rapporto, il P.M. ha 


suolo. Ha, riportato la frattura 
del collo femorale sinistro. Ver- 
so le 16, con un’autolettiga del. 
la CRI la vecchia signora è 
stata trasportata al nocosomio 
dove è stata accolta nella divi. 
sione ortopedica. 


si sottosviluppati. Purdy. James: 
Malcolm. Radio Electronics ma- 
gazine; Alta fedeltà, 
In lingua inglese: 
Architectural record: Record 
houses 1965. Princeton Univer- 
sity: The scientist in American 


CISL ritiene che qualora fosse 
accantonata questa posizione, 
esisterebbero valide prospetti. 
ve per l’inizio di una proficua 
discussione, 

Formulando questo auspicio, 
la CISL rivolge nuovamente al. 
le autorità di Governo l'invito 
zione dei provvedimenti più 
pressante alla sollecita emana: 
volte annunciati, che possono 


Si frattura un femore 
nello scontro con un camion 


Jeri mattina verso le 6,30, 
sulla statale 14, nel Comune di 
Cervignano, nei pressi della 
località detta delle Rotonde, su 
una curva dov'è prescritto un 
limite di velocità, uno scoote- 
lista triestino è rimasto ferito 
in seguito a uno scontro con 
un camion, 


‘A bordo della propria Vespa 


Fei 


SEGNAL 


Segnala H. S.: «Da diverso tempo 
conosco un bravo e onesto orfano di 
guerra di 23 anni, che vive solo, sen- 


nel merito oggettivo le = 


[A 


TUTTO COMPRESO 


accessori e antenna; esclusi montaggio, dazio e i9e 
per Fiat 500 D - 600D - 850 berlina 


al le di nes-|si mentre il Scampi li | targata TS 21514, Gi IISTADIZRAI TT I i : tale scopo, la segreteria della TRIESTE 
n Sabina 5 per- | Campo Marzio Mi dono capito bris di 24 anni, a Aiutiamo i ciechi Giro in Friuli con la LN. Chi vuol ricevere? CISL ha chiesto un. urgente 


È sino lavarsi la sua roba, perchè non 
ha la mamma e il papà che lo so- 
Stengano, Negli anni passati questo 
orfano di guerra, si è prodigato a 
; non finire per migliorare il proprio 
|| avvenire, ma appena i datori di la- 
voro dovevano aumentargli la paga, 
lo mandavano sulla strada, Il suo 
Sogno sarebbe di fare il rappresen- 
i tante di una ditta alimentare con 
i Possibilità di carriera, dato ‘che ha 
fi Sìà lavorato come agente di com- 
"| mercio. Finora tutto resta per lui 
} irraggiungibile, perchè non ha racco. 
per © santoli. Ecco dove vo: 
fi levo arrivare, 
i Pubblichiamo 
f tazione, 


volentieri la segna: 


i Me 
Mai Piro maggio è la festa del 


banchere) 
dita dei fiori davanti 
‘privando una persona di Portare dei 
fiori ai propri defunti. (Sì pags 
fare osservare l'orario festivo 
° 8 alle 12 come le altre festività, an 
B3Ì cor più coincidendo il primo mag: 
oli gio con la domenica, Per i defunti 


chiusura delle lle della ven. 
al 


continuato sentimento di omaggio 
e dedizione. 


ME 
©. M. cl scrive: «Sabato 30 aprile 
è stato pubblicato un avviso del 
l'Acegat su come funzionerà la nuo- 
Va linea 9, Senza essere un tecnico 
tramviario, posso antecipare che 
funzionerà male; per l'utente s’in- 
made I perchè sono parecchi: 1) 
Fi i rimorchi (e non è poco); 
la Îrequenza, delle parterize sarà 
Der buona parte della giornata quel 

la di oggi, con un 
durante 


mon esiste il primo maggio, ma uni 


molto più 


3 ‘Pprecedent 
peroorso che inizia. a S.Giovanni: 


4) avremo dunque un allegro. viavai 
su tale percorso, con vetture quasi 
vuote, notevole spreco di tempo, 
‘usura inutile delle motrici, costi del 
personale e energia elettrica, asso: 
lutamente inadeguati agli incassi; 5) 
inoltre, prossimamente, vi sarà le 
deviazione ai bagno Ausonia. Insom- 
ina una bella trovata dell’Acegat. 
A tutto danno, s'intende, degli uten: 
ti che continueranno a considerarsi 
«sardine in scatola». 


MINNA" 


’ 
Con l'U.T.A.T. 
ai laghi di Plitvice 
L’UTAT organizza dal 19 al 
22 maggio una gita a: 

BLED - ZAGABRIA 
PLITVICE . ABBAZIA 
Gli interessati sono pregati 

Iscriversi tempestivamente 
So gli Uffici UTAT di via 
mbriani 11 e Galleria Protti 2 


CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA 
IN SOA ORIGINALE 


ang. pi S. Benco (di tronte UPIM) 


ma residente a Trieste, viaggia 
va in direzione di Monfalcone, 
Im senso opposto stava soprag- 
giungendo un camion O.M, Ti- 
gre targato GO 28544, guidato 
da Renato Fioretto da Barbona 
(Padova), residente a Turriaco 
in via Aquileia 30, Probabil- 
mente a. causa della velocità 
alquanto sostenuta, la Vespa ha 
avuto uno sbardamento e sì è 
scontrata con il camion, Il Fa- 
bris ha cozzato contro la fian: 
cata sinìstra posteriore del Ti- 
grotto, all'altezza del parafango. 
Nell'urto è caduto violentemen- 
te a terra, 


Soccorso dallo stesso Fioretto, 
con una macchina di passaggio 
il giovane è stato trasportato 
all’ospedale di Palmanova, dove 
gli sono state riscontrate la 
frattura del femore sinistro e 
ferite lacero-contse, di cui gua; 
rirà in una trentina di giorni, 

Sul luogo dell’incidente è in- 
tervenuia una pattuglia delia 
Stradale di Cervignano per gli 
accertamenti, 


Entrati in agitazione 


i lavoratori dell’Acegat 


Il Sindacato autonomo iavo- 
ratori Acegat, aderente alla 
FLAEI, e quello aderente alla 
CGIL hanno proclamato ieri la 
agitazione del personale della 
Azienda. La determinazione è 
venuta a seguito di un incontro 
che le segreterie sindacali han- 
no avuto in mattinata con il 
presidente della Commissione 
amministratrice sul tema rela 
tivo alla mancata erogazione 
agli addetti della somma «una 
tantum» prevista  dall’accordo 
ministeriale del 26 marzo scor- 
so, Il comunicato emesso dai 
sindacalisti delle due organizza» 


Prosegue ancora oggi e domani, 
uffici, piazze e strade la raccol. 


‘negli 
ta delle offerte per la «Giornata Giu- 
liana del cieco 1966», L'Unione Italia- 


XX: edizione della 


tradizionale raccolta faccia’ affluire al- 
la Sezione Venezia Giulia i fondi in- 
dispensabili all'assistenza ai privi del- 
la vista meno abbienti, soci e non 
soci del sodalizio, A quanti daranno 
Îl loro contributo alla riuscita della 
manifestazione, la presidenza del Co- 
mitato femminile d'Appoggio dell’U. 
I. C. e quella della Sezione Venezia | 0P®! 
Giulia, esternano pubblicamente fin 
d'ora i sensi della più sentita gra- 
titudine, a nome pure del fratelli di 
ombra più bisognosi che usufruiran: 
no dei benefici, 


I mobilieri artigiani triestini 


espongono alla Mostra Perma- 
nente di via Settefontane 74 (in 


prossimità di viale Ippodromo). gli 
ultimi modelli di stanze matrimonia» 
li fornite in maggioranza di guarda- 
roba, stanze da scapolo, cucine e ti- 
nelli in formica, salotti con divano. 
letto e mobili vari, mobili aventi 
tutti caratteristiche di praticità e co- 
modità quali si convengono alle abi. 
tazioni d’o; 
tà di an 
tare la Mostra Permanente Mobilieri 
Artigiani Triestini, 
74, telefono 41440, Orario: 9-12.30 e 
15.30-19; festivi: 10-13. 


Convegni Maria Cristina 


. Per le vostre necessi: 
lamento ricordate di visi. 


via Settefontane 


rodi 


laico moderno nella parrocchia?». 


Vocazioni sacerdotali 


Organizzata dalla. Direzione del- 
l'Opera per le vocazioni sacerdo- 


tali e religiose, avrà luogo ‘una 
riunione di preghiere, o 
nella chiesa di S. 
turgo. Si attende un'adesione nume. 
rosa di interessati al problema. 


alle ore 18 
Antonio Tauma- 


P.T: n. 1917 dd. 2-5-1966, organizza 
una gita sociale In autopiliman con 
meta Tolmezzo per la visita al Museo 
Cemiep p com Soste nel posi più 
del Friuli Centrale. Le pg note 


Storia del giornalismo 


‘ore 19, ìl 


Giuliano Gaeta, prof 
Università. Alla manif 
presente  l’editore dott 
Vallardi. Ingresso libero, 


Scouts nella resione 


I Rovers dell'Associazione scouti- 

Stica cattolica italiana. Rana 1 
nuto il loro «challenge» su scala re 
gionale nella zona di Spilimbergo. 
Nelle varie gare che hanno contradai: 
stinto il raduno — al quale hanno 
partecipato 120 giovani della Regione 
Friuli-Venezia Giulia — al primo po 
sto si è classificata una pattuglia di 
Udine, al secondo quella di Trieste 
e al terzo la monfalconese, ]l ra 
duno degli scouts è stato contraddi- 
stinto anche da un'azione sociale mol- 
to utile: nel Comune di 0, in 
fatti, i giovani Danno iniziato ji ri- 
pristino di una vecchia strada comu- 
nale abbandonata; il lavoro sarà poi 
portato a compimento dai Rovers del 
Pordenonese. Gli scouts torneranno a 
riunirsi il 29 n 0 a Trieste, al 
Tempio mariano, dove terranno il tra- 
dizionale ‘incontro denominato «Fuo- 
co di Rentecosten Un loro intervento, 
di carattere pra Sociale, è e 
visto nella zona di Sgonico.” 1° 


"PAS, 
Reduci d'Africa 
Tutti i soci della Sezione di Trie- 
ste sono cortesemente invitati & 
presenziare alla S. M 


È fessa, promossa 
dall’Associazione Nazionale Reduci 


dalla Prigionia e dall'Internamento, 

nell’anniversario della fine del secon: 

do conflitto mondiale, che sarà cele- 

brata sabato 7 maggio alle ore 19 

da Chiesa del Rosario. (piazza 
la), 


Veo- 


«| Pulitura divani, poltrone... 


Se desiderate ricevere il bellissi- 

mo volume-saggio, per farvi una 
idea della meravigliosa enciclopedia 
per ragazzi Nuova E. RA. Mondadori, 
basta che facciate una telefonata al 
134-324, il numero telefonico della 
Agenzia Mondadori di Trieste, in via 
Ginnastica 15. Osservate anche l'an- 
nuncio a pagina 9 del «Piccolo» di 
oggi. Il volume-saggio vi verrà reca- 
pitato gratis, senza il minimo impe- 
gno da parte vostra. 


moquette. La ditta Giubilo, via 
Cicerone 4, tel, 24041, ha il pia- 


cere di comunicare alla aa affezio- 


di una nuova attrezzatura creata, ap- 
positamente per la la di tutte le 
tappezzerie di qualsi tessuto: prez- 


vengono eseguiti a richiesta anche 
sul posto. Preventivi ‘gratuiti, garan- 
zia, assicurazione. 


Ristorante <da Dante» 


una cucina d'eccezione a prezzi 
‘eccezionalmente modici. 


MANNA 
Gito e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — I soci 
dello Sci CAI XXX Ottobre sono in- 
vitati ad ‘intervenire all'Assemblea 
generale ordinaria del sodalizio che 
avrà luogo questa sera alle ore 20 
in prima ed alle ore 20.30 in seconda 
convocazione. 

CAI. - SOCIETA” ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 8 maggio, nel 
piazzale antistante il rifugio M. Pre. 
muda di Val Rosandra, si svolgerà 
l'annuale festa campestre primaveri. 
le organizzata dalla stessa con la 
collaborazione del suoi Gruppi, Pro- 
gramma dettagliato in sede, Telefo- 
no 35-240. 

SCI C.A.I, TRIESTE . SOC. ALPI. 
NA, DELLE GIULIE — Sabato 7 
maggio alle ore 20.30 all’Albergo 
Obelisco avrà luogo la cena sociale 
di chiusura della stagione sciatoria 
1965-66, Per informazioni ed iscrizio. 
ni in sede sociale dalle 20 alle 21. 
Telefono 235-240. 


colloquio al Ministro dei Lavori 
Pubblici, 


ROSELLI SERGIO . Via Tor San Piero 2, tel. 31294 


15° anno Progresso PHILIPS 


LANCIO DEL NUOVO TELEVISORE 
Mod. 19 TIR/252 


Lire 160.000 


Acquistando questo meraviglioso  modello,. Vi 


Lire 50.000 


per il ritiro del Vestro vecchio TV anche se decrepito o guasto?! 


PARTECIPERETE AL GRANDE 


concorso PHILIPS 


CON RICCHI PREMI IN GETTONI 
Vendita rateale da Lire 5.000 mensili 


diffalcheremo 


D'ORO 
I 


VIA PASCOLI 24 . TRIESTE . TELEFONO 90-552 


( | PER UNA INSTALLAZIONE PERFETTA CON ACCESSORI ORIGINALI, ? 
permettere la ripresa dell’atti RIVOLGETEVI ALLE STAZIONI DI SERVIZIO AUTOVOX 
vità produttiva del settore. A 


ANT 


Mercoledì, 4 maggio 1966 


OGGI ALLE 9.30 RIUNIONE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
"eno ASSEMOCCA LUI UNALE 


È iniziato alla Giunta l’esume 
della legge sulla Società Finanziaria 


Il vicepresidente Giacometti designato. membro del Consiglio centrale dell Turismo 
Approvate in sede reterente le provvidenze a favore. delle infrastrutture. scolastiche 


IL PICCOLO 


| DALLA NAVE ALL'ALTO FORNO 
s = I 


DOCENTI DI TUTTO IL MONDO SI SONO DATI APPUNTAMENTO A RO 


Gli stranieri si sono espressi con molta eleganza nella lingua di Cicero 
a differenza dei nostri professori che hanno preferito usare l'italia 


Si riunisce stamane alle 9.30 
il Consiglio regionale. All’ordi- 
ne del giorno varie interrogazio- 
ni e interpellanze. Dopo lo svol- 
gimento di queste, il Consiglio 
sarà chiamato a discutere la 
proposta d’iniziativa comunista 
con cui si intende recare norme 
integrative per l'assistenza sa- 
nitaria generica e farmaceutica 
a favore dei coltivatori diretti 
del Friuli-Venezia Giulia. Ne sa- 
rà relatore il prof. Renato Ber- 
toli, consigliere socialdemocra- 
tico che esporrà le motivazioni 
della richiesta di non passag- 
gio agli articoli della legge, ri- 
chiesta che è stata votata a 
maggioranza in sede di com- 
missione. Seguirà poi la discus- 
sione su un disegno di legge, 
d'iniziativa della Giunta, con 
cui si reca un contributo di 
400 milioni di lire alla costru- 
zione del nuovo Centro inter- 
nazionale di fisica teorica. 

Fra l’attività quotidiana de- 
gli organi regionali da segnala. 
Te che la Giunta regionale, riu- 
nitasi ieri pomeriggio sotto la 
presidenza del dott, Berzanti, 
ha compiuto un primo esame 
di massima dello schema del 
disegno di legge istitutivo della 
Società finanziaria regionale, 
predisposto dall’assessore alla 
industria e commercio Marpil- 
lero. 

La Giunta ha altresì provve. 
duto a nominare il rappresen- 
tante della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia in seno al Consi- 
glio centrale del Turismo, orga- 
no consultivo e di studio funzio- 
nante presso il Ministero del 
‘Turismo e dello Spettacolo. Lo 
incarico è stato affidato al vice- 
‘presidente Giacomelli, nella sua 
qualità di assessore regionale 
ai trasporti ed al turismo, 

Il Consiglio centrale del turi- 
smo, che si riunisce di regola 
due volte all'anno e nel quale 
sono rappresentate tutte le cin- 
que Regioni autonome a statu- 
to speciale, è chiamato ad espri- 
mere il proprio parere sull'in- 
dirizzo dell'attività turistica. e 
su ogni altro argomento che in- 
teressi il settore, Il parere inol. 
tre del Consiglio centrale del 
"Turismo è obbligatorio sui prov- 
vedimenti di riconoscimento 
delle stazioni di cura) soggior- 
no e turismo e di delimitazio- 
ne dei relativi territori. 

Per quanto riguarda il lavoro 
delle commissioni, va rilevato 
che la quinta Commissione per- 
manente (lavori pubblici, urba- 
nistica, trasporti e turismo) riu- 
nitasi ieri mattina sotto la pre- 
sidenza del cons. Ribezzi, ha 
approvato a maggioranza, in se- 
de referente, il disegno di leg- 
ge d'iniziativa della Giunta, re- 
cante provvidenze a favore del. 
le infrastrutture scolastiche. A 
tal fine la Regione stanzierà 
complessivamente nel 1966 550 
milioni di lire, da concedersi 
sotto forma di contributi in 
conto capitale ed in conto in- 
teressi a favore di Province, Co- 
imuni ed altri Enti che assumo- 
no l’iniziativa di costruire, si- 
stemare, ampliare e completare 
edifici destinati a case, mense, 
posti di ristoro e di ricreazione 
per studenti. 

La Commissione ha approva- 
to tre emendamenti — rispetti- 
‘vamente agli articoli 1, 2 ed 8 
del provvedimento — presenta- 
ti dal consigliere Rigutto a dal 
Telatore Romano. Nel corso del- 
la discussione sono intervenuti 
‘i consiglieri Chieu, Dulci, Ra- 
‘mani, Morelli, Siskovic e Trau- 
‘ner. Per le repliche hanno pre- 
‘iso la parola il relatore Roma: 
ino e l'assessore ai Lavori pub- 
‘blici Masutto; quest’ultimo ha 
‘preannunciato ‘la presentazione 
in aula di emendamenti di: ca- 


migliori auspici, secondo le di- 
Tettive impartite dal Ministero 
della Pubblica Istruzione. 


La Mutua artigiani 
elegge gli amministratori 


La Cassa mutua provinciale 
di malattia per gli artigiani di 
Trieste ricorda che a norma 
dell’art. 21 del DPR 18-3-57 n. 
266 le liste dei candidati al Con- 
siglio di amministrazione sd al 
collegio dei sindaci devono es- 
sere presentate alla Cassa mu- 
tua entro le ore 12 del 7 maggio 
p.v. Ogni lista potrà contenere 
fino ad un massimo di otto no- 
minativi per il Consiglio di am- 
ministrazione e di nue nomina. 
tivi per il collegio dei sindaci, 
dei quali uno per sindaco effet- 
tivo e l’altro per sindaco sup. 
plente. Ciascuna lista dovrà es 
sere firmata per accettazione 


dai singoli candidati nonchè per 
presentazione da almeno un de- 
cimo dei delegati. Le firme dei 
presentatori dovranno essere 
autenticate dal sindaco o da un 
suo delegato, o dal segretario 
comunale, 

Perchè le liste non siano di- 
chiarate nulle dovranno conte 
nere i seguenti requisiti essen- 
ziali: a) l'elenco dei candidati 
completo delle generalità, 5) ia 
dichiarazione scritta di acceita- 
zione della candidatura da par- 
te dei singoli candidati, c) la 
firma dei presentatori, con l’in- 
dicazione del cognome e nome, 
Comune d’iscrizione e data di 
nascita, 

La Cassa mutua rende noto, 
infine, che i 57 delegati, risul 
tati eletti domenica 24 aprile 
u.s., saranno chiamati ad eleg- 
gere, a loro volta, i nuovi con- 
Siglieri ed i sindaci domenica 
15 maggio. 


Dopo i collaudi avvenuti in aprile, con Farrivo, della m/n «Auriga» è 
pontile dell’Italsider di Servola il sistema di messa a parco del minerale per mezzo di nastri 
trasportatori; si è giunti così a un alto grado di automazione per lo scarico delle materie prime 


(«Giornalfoto») 
entrato in funzione al 


Dal 14 al 18 aprile si è svol- 
to a Roma il congresso inter- 
nazionale per lo studio e l’uso 
del latino, YP«omnium gentium 
ac nationum conventus latinis 
litteris linguaeque fovendis». 
Esso ha visto giungere nell’Ur- 
be professori e docenti dalle 
più lontane contrade del mon- 
do, dalla Russia come dalle 
Filippine, dall'America Setten- 
trionale come da quella Meri. 
dionale.  Numerosissimi 
stati gli europei specialmente 
occidentali, ma bene rappresen- 
tati anche gli orientali. Folto 
Îl gruppo dei professori uni- 
Versitari e medi italiani. Di- 
gnitosa la rappresentanza trie- 
stina, con i professori Braun, 
Corbatto, Tremoli, Zalateo,e, 
per la Facoltà di lettere il prof. 
Pescani, designato dal Magni- 
fico Rettore, su segnalazione 
del prof. De Dominicis, quale 


SECONDO I RISULTATI DI INDAGINI DELL’ANAS |Affidata a un commissario 


Migliaia di veicoli al giorno 
passano per il valico di Tarvisio 


L'aumento del traffico e i comuni interessi con l’Austria 
indicano l'urgenza di un adeguato collegamento stradale 


Un'analisi statistica del movi. 


mento sulla strada statale n. 13 
— la «Pontebbana» — basata 
su dati ufficiali, è possibile sol. 
tanto facendo ricorso ai risul- 
tati delle indagini effettuate dal- 
l'ANAS, su tutte le strade sta. 
tali e le autostrade italiane, ri- 
spettivamente nel 1955 e 1960 
(i dati relativi all'ultima rile- 
vazione, effettuata nel ’65, non 
sono ancora noti), mediante ri. 
levamenti diurni e nottumi, in 
posti di rilevazione scaglionati 
su tutte le strade ed opportu- 
namente distribuiti lungo tutto 
l’anno, «lo scopo di ottenere 
una frequenza uniforme nei ri. 
guardi delle varie stagioni e dei 
diversi giorni della settimana. 


Da tali dati si desume che 


lungo: la statale n, 13, nel trat- 
to Udine-Tarvisio, il punto di 
osservazione che ha registrato 
il maggior volume di traffico 
è stato quello istituito a Ta- 
vagnacco, con una media — nel 
1960 — di 7.889 veicoli transi. 
tati nei due sensi, nelle venti- 
quattro ore, 


Qualora, trascurando questo 


punto di osservazione, che — 
per essere situato nelle imme. 
diate vicinanze di un centro cit. 
tadino — comprende anche una 
sensibile aliquota di movimen. 
to locale, si passi a considerare 
il volume del traffico registrato 
al valico di Tarvisio (e preci. 
samente alla Casa Cantoniera 
di Coccau, situata a tre chilo. 
metri dal confine), si rileva che, 
nel medesimo anno, esso ha 
segnato una media giornaliera 
di 2.583 veicoli in transito nei 
due sensi, cioè in uscita ed in 
entrata; dei quali ben 2.114 nel. 
le sole ore diurne. Un'analisi 
più approfondita rivela la se. 
guente composizione qualitati: 
va del traffico transitato gior- 
nalmente in tale anno per que- 
sto posto di osservazione: 1.748 
autovetture; 328 autocarri ed 
autotreni; 68 autopullman; e 
439 veicoli di altro tipo, 


Un'idea dello sviluppo rag. 


giunto dal traffico attraverso il 
valico di Coccau, è fornita dal 
confronto fra i dati delle due 
indagini citate: nel giro di cin- 
que anni — fra il 1955 ed il ’60 
— il numero dei veicoli transi. 
tati attraverso tale valico è più 
che raddompiato, passando dal. 
le 1.273 unità del 1955, a 2.593 
nel ‘60, 


Queste cifre, già di per se 


stesse alquanto eloquenti, sono 
tuttavia insufficienti a rappre- 


sentare in tutta la sua ampiez: 
za l’importanza del collegamen- 
to stradale Udine-Tarvisio, nel 
quadro delle comunicazioni fra 
l’Italia e l'Europa centro-danu- 
biana. Lungo l’attuale «Poriteb. 
bana», infatti, si incanala — 
per un buon tratto — non sol. 
tanto il traffico diretto o pro- 
veniente da Tarvisio, ma anche 
quello che, a Stazione della 
Carnia, devia sulla statale n. 52 
e quindi sulla 52-bis, per attra. 
versare il confine italo-austria- 
co al Passo di Monte Croce 
Carnico; e viceversa. Pertanto, 
se — ai passaggi registrati al 
valico di Tarvisio — si aggiun- 
gono anche questi ultimi, si 
ottiene un totale di 3.037 pas- 
saggi di veicoli, in media, al 
giorno (il che equivale ad un 


rattere tecnico da. parte della 
‘Giunta, 


Concluso a Grado 


il corso per insegnanti 


Gli ultimi due giorni di lezio- 
ne al Como: residenziale È BE: 

iornamento per insegnanti ele- 
ni della Provincia di Trie- 
ste, svoltosi a Grado, sono stati 
particolarmente interessanti sia 
per i docenti universitari inter- 
venuti, sia per gli argomenti di 
attualità scientifica trattati, 

Il prof. Giorgio Valussi del 
nostro Ateneo ha parlato degli 
aspetti e delle attività agricole 
nel mondo di oggi. Il prof. Gio- 
vanni Cameri ha svolto il tema: 
«L’utilizzazione delle nuove fon- 


| ; chiusa come in una torre d# 
n n totale annuo di oltre 1 milione qualora il ‘ente sia mi-|accolto con quel calore e quel|fatti, fu Slataper anche se scris- | so, la sua sintassi è discorsiva bi 

i mai | i NOVA — t ta Previsioni debitamente aggiorna. CONCOrTI sia mi. 3 rto senso, ti vorio. Gli è stato risposto ch! 
pa SCR fo ua DER do e 108 mila veicoli transitati). por A E: Tuote te: Bari, cadenza di 2 (2, 12, 22, f|morenne 6 non rivesta la quali; | sentimento d sensibilità che|se in prosa, poeta fu Svevo e a o un cei radizio- VODA IRA e 


Nel cc. iderare queste cifre, 
vanno tuttavia tenuti presenti 
due fattori di est.ema impor- 
tanza: il primo si identifica con 
il fatto che ‘le cifre riportate 
sono medie, e pertanto notevol. 
mente inferiori alle punte mas- 
sime che si registrano nei pe. 
riodi di maggiore afflusso turi- 
stico (e particolarmente nel me- 
se di agosto), in cui si verifica 
no frequenti e pericolosi ingor- 
ghi; il secondo riguarda il fat- 
to che tali dati rispecchiano la 
situazione esistente nel 1960, 
mentre è noto che da allora 
il traffico stradale è ulterior- 
mente aumentato e in misura 
notevole, 

Dagli elementì sinora esposti 
‘appare confermata l’importanza 
e l'urgenza di un adeguato col- 
legamento stradale lungo la di- 
rettrice Udine-Tarvisio, ai fini 
tanto del potenziamento degli 
scambi commerciali fra l’Italia 
in generale (ed i porti dell'Alto 
Adriatico, in particolare) da 
una parte, e l'Europa centro- 
danubiana, dall'altra; quanto ai 
fini dell'incremento turistico, 

Si tratta di un'esigenza ripe- 


Guido Barbina ha trattato degli 
aspetti geografiei dello sviluppo 
industriale. Dopo le tre confe- 
Tenze sono seguiti numerosi in- 
terventi. Nel pomeriggio i par- 
tecipanti hanno svolto la rela 
zione finale  sull’impostazione 
del Corso, mentre in serata il 
dott. Silvano Pezzetta ha tenu- 
to una conversazione sui libri 
di divulgazione storico-geografi- 
ca per gli alunni. 

Le ultime due lezioni del Cor. 
so sono state tenute dalla prof. 
Emilia Tocco del Centro Didat- 
tivo Nazionale di Roma, che ha 
concluso, i lavori con «La di- 
dattica della geografia nella pe- 
dagogia moderna» e «Il proble- 
ma della didattica della geogra- 
fia». E° seguito l’intergruppo du- 
rante il quale hanno presentato 
le relazioni finali i dott. Casini, 
Spiazzi e Zamborlini. 

Il Provveditore agli Studi pre- 
sente alla cerimonia di chi 
sura, ha preso la parola per ri; 
graziare i docenti ed i parteci- 
panti, esprimendo pure la sua 
soddisfazione per l’andamento 
di questi studi di aggiornamen- 
to. In chiusa, il direttore del 


da parte dei quali è stata altre- 
sì manifestata notevole sorpre- 
sa per il mancato inserimento 
del tronco autostradale Udine- 
Tarvisio, nel piano italiano per 
le autostrade. 

A tale riguardo, ricorderemo 
— fra gli altri — gli incontri 
avvenuti fra il Ministro del 
Commercio e della Ricostruzio- 
ne austriaco, Bock, ed il Presi. 
dente della Camera di Commer- 
cio di Trieste, dott. Caidassi, 
in occasione della Fiera del Le- 
gno della Carinzia, e — più 
recentemente — nel corso della 
visita della delegazione triesti- 
na a Vienna, verso la metà del 
lo scorso anno, in occasione 
dei quali sono stati esaminati 
i problemi relativi ai collega- 
menti autostradali fra l’Austria 
e l’Italia. Tali problemi — an- 
che secondo l’opinione degli 
esponenti economici della Ca. 
tinzia e del presidente della 
Camera di Commercio — van: 
no affrontati con estrema ur- 
genza, 

Ricorderemo altresì ì contatti 
avuti daì presidenti delle Ca- 
mere di Commercio di Trieste, 
Udine e Gorizia, con le autori- 
tà economiche della Carinzia, 
fper studiare una soluzione 
coordinata di tali problemi, nel- 
l’ambito della quale l’autostra- 
da Udine-Tarvisio — dirama 
zione della Trieste-Venezia — 
si innesterebbe sulla «Triester 
Bundesstrasse» austriaca, con- 
giungente Villacco a Vienna, at- 
traverso Klagenfurt e Graz. In. 
fine, ricorderemo l’incontro del 
Sindaco di Trieste con il Presi- 
dente della Repubblica austria: 
ca, Franz Jonas, nel luglio del: 
lo scorso anno, 

Prima di concludere, è altre- 
sì doveroso un accenno alla de- 
cisione — adottata in occasione 
della visita alla nostra regio- 
ne, da parte di una delegazio- 
ne austriaca capeggiata dal go- 
vernatore della Carinzia, dott. 
Hans Sima, nel settembre scor- 
so — di costituire un Comita- 
to misto di tecnici della viabi- 
lità fra il Friuli-Venezia Giu- 
lia, la Carinzia e la Slovenia; 
comitato che dovrebbe pren: 


zioni più urgenti, il problema 
della costruzione dell’autostra- 
da Udine-Tarvisio ed il suo 


Klagenfurt, nonchè la creazio- 
ne della «direttissima dei Tau- 
Ti» (intesa a collegare il Friuli. 
Venezia Giulia con l’Europa 
centro-settentrionale, attraverso 
la Carinzia) nonchè un accen- 
no alla recente decisione del 
Comitato di collegamento fra 
la Camera federale per l’econo- 
mia austriaca e la Camera di 
Commercio di Trieste, di costi- 
tuire un Comitato (con la par- 
tecipazione degli esponenti del- 
le due Camere) per studiare e 
sollecitare — fra l’altro —. il 
coordinamento dei progetti au- 
tostradali dei due Paesi; la so- 
luzione del problema relativo 
all’innesto delle due reti nazio- 
nali al valico di Coccau, ed il 
finanziamento della costruzio- 
ne del collegamento stradale 
Villaco-Salisburgo, 

In merito a quest’ultima ini- 
ziativa va osservato come il 
Governo austriaco abbia già 
approvato la costruzione della 
«superstrada» Villaco - Salisbur- 
go — la cosiddetta «Villacher 
Alpenstrasse» — che consentirà 
di collegare Trieste alla Bavie- 
Ta ed alla rete autostradale 
del Centro Europa. Per quanto 
Tiguarda l'autostrada  Villaco - 
Graz - Vienna, in attuazione del- 
la direttrice E7 della «Conven- 


che già nel 1956 il Governo 
austriaco ebbe a dichiarare uf- 
ficialmente il suo interessamen- 
to alla realizzazione dell’opera, 
i cui la;ori vennero iniziati — 
sul tratto Vienna - Wiener Neu. 
stadt — nel 1960, 


Giovanni Palladini 


La Sezione giovanile della Lega 
Nazionale comunica che fino al 14 
maggio possono essere consegnati 
1 quadri per la Mostra di pittura, 
Per chi desiderasse informazioni e 
chiarimenti si prega di rivolgersi 
alla sede di Corso Italia 9, ogni 
giorno feriale dalle 18 alle 20, dove 
‘potrà ritirare il bando di concorso. 


LA SCHEDINA DELL” 


NALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Si può impostare il 
gluoco senz'altro sul gruppo 2 
in leve stato di crisi. In evi. 
denza la decina dall’81 al 90, in 
ritardo da ben 62 settimane, 

CAGLIARI — Il segno X, as- 
sente da ben 110 settimane, la- 
scia prevedere imminente l’estra- 
zione di un numero compreso 
nel gruppo ‘corrispondente. In 
evidenza la decina dal 51 ‘al 60, 
in ritardo da 34 settimane, 

FIRENZE — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecutiva 
di un numero compreso nel grup- 
po 2, converrà spostare il giuo- 
co sugli altri due gruppi. Man- 
cano indicazioni utili per quan- 
to riguarda i ritardi delle cin- 
quine. 


ne. Nel gruppo X in evidenza 
la decina dal 31 al 40, in ritar- 
do da 33 settimane. 

VENEZIA — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
sì rileva in questa ruota, si ri. 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla, 

NAPOLI II — Il gruppo X, 
assente da 6 settimane, merita 
il favore del pronostico, Per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine, mancano indicazioni 
utili. 

ROMA II — I gruppo X, în 
lieve stato di crisi, è il favorito 
di questa settimana, In eviden: 
za la decina dal 51 al 60, in ri- 
tardo da 40 settimane, 

LOTTO — Ecco ora le nuove 


32, 42, 52, 62, 72, 82). Cagliari), 
cadenza di 6 (6, 16, 26, 36, 48, 
56, 66, 76, 86). Firenze, figura di 
4 (4, 13, 22, 31, 40, 49, 58, 67, 76, 
85). Genova, cadenza di 8 (8, 18, 
28, 38, 48, 58, 68, 78, 88). Mila. 
no, cadenza di 2 (come a Bari). 
Napoli, cadenza di 8 (come a 
Genova). Palermo, 20.na (20, 21, 
22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 20). 
Roma, cadenza di 6 (6, 16, 26, 
36, 46, 56, 66, 76, 86). Torino, 
50.na (50, 51, 52, 53, 54, 55, 56,. 
57, 58, 59), Venezia, 40.na (40, 
41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48 49). 


Raimondino 


po 1, assente da 5 settimane, ed 
in via subordinata anche sul 
gruppo 2. In evidenza nel gruppo 
2 la cinquina dispari 61, 63, 65, 
67, 69, in ritardo da 169 setti 
mane, 

MILANO — Si può impostare 
il giuoco sui gruppi 1 e 2; nel 
gruppo 2 in ottima fase la deci. 
na dall'81 al 90, in ritardo da 
ben 50 settimane, 

NAPOLI — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecuti- 
va di un numero compreso nel 
gruppo 2, converrà spostare il 
giuoco. sul gruppo 1. Mancano 
indicazioni utili per quanto ri: 
guarda i ritardi delle cinquine. 

PALERMO — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
tre 1 gruppi, mancando partico- 
lari elementi di giudizio a favo- 
te di uno di essi, 

ROMA — Il gruppo 1,'‘assen: 
te da 7 settimane, merita sen. 
2'altro il favore del pronostico, 
Mancano indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 


BARI .. 
CAGLIARI , 
FIRENZE .. 
GENOVA .. 
MILANO 


NAPOLI ... 


PALERMO... 
ROMA .... 
TORINO ... 


dere, in esame, fra le realizza 


proseguimento ‘per Villaco e 


zione di Ginevra», ricorderemo {te 


TORINO — Si può tentare il 


giuoco nuovamente sul gruppo VENEZIA 


DADI ni ddr i pi 


la gestione dell'E.A.A.S. 


A seguito delle dimissioni 
presentate dal dott. Giordano 
Delise da presidente dell'Ente 
ausiliario di assistenza (EAAS) 
di Trieste e quelle successive 
di sei membri, su 8, del consi- 
glio direttivo dell’Ente in 
stione, che si trova perciò nella 
impossibilità giuridica di conti- 
nuare ad espletare le: proprie 
funzioni, e rilevato che l'’EAAS 
di Trieste, non disponendo di 
regolari ed autonome fonti di 
entrate sufficienti A coprire le 
spese di bilancio, si trova in 
‘una gravissima situazione fi- 
nanziaria, che potrebbe com- 
promettere la stessa sopravvi- 
venza dell'Ente, il Prefetto Maz- 
za, visto l'Ordine ex G.M.A. n. 
185 del 27 settembre 1950 ed il 
D.C. 301 del 5 movembre 1955, 
ha decretato la nomina del dott. 
Vincenzo Guarrella a commis 
sario per la situazione economi 
co-finanziaria dello stesso e stu- 
diare la possibilità di assicura- 
re ad'esso una duratura e com- 
pleta autonomia finanziaria at- 
traverso la stipulazione di con- 
venzioni con gli Enti pubblici 
che si avvalgono normalmente 
delle prestazioni dell’'EAAS e di 
procedere alla liquidazione del- 
l’Ente, qualora, 
ne ‘improrogabil 


tia di cui sopra. 
——_____—__& 


La Lega ricorda 


i Caduti del 5 maggio 


Domani, nella ricorrenza del 
ventunesimo anniversario del 
sacrificio di cinque concittadi- 
i stavano‘ pacificamente 
manifestando perchè Trieste ve- 
nisse restituita all'Italia, Ja Le- 
ga Nazionale farà Officiare una 
S. Messa in suffragio alle ore 
9 nella chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo, Alle ore 8.45 sulla tar- 
ga che ricorda l’eccidio all’ango. 
Jo tra il Corso e la via Imbriani 
saranno deposte corone e fiori, 


Alla celebrazione sono invita. 
tutte le associazioni con rap- 


ni 


presentanze e bandiere. 


Concorso dell'Accademia 


della Guardia di Finanza 


La Gazzetta Ufficiale n. 9 
del 20 aprile u.s. riporta il ban. 
do di concorso per l’ammissio- 
ne di 45 allievi al 1.0 anno del 
66.0 corso dell’Accademia della 
Guardia di Finanza per l'anno 
accademico 1966-67. Possono par. 
tecipare al concorso i cittad:ni 
italiani celibi, o vedovi senza 
prole, nati dal 1-11-1943 al 31 ot- 
tobre 1948 i quali siano in pos- 
sesso, 0 siano in grado di con- 
seguire nella prima 0 seconda 
sessione di esami del 1966, uno 
dei seguenti titoli di studio; di- 
ploma di rhaturità classica, di- 
ploma di maturità scientifica, 
diploma di abilitazione rilascia. 
to dagli istituti tecnici commer. 
ciali, industriali, agra; 
o per geometri o da ist; 
gistrall 


toli equipollenti. 


I partecipanti al concorso do- 
‘vranno, inoltre, essere di statu- 
Ta non inferiore a metri 1,65, 
essere riconosciuti fisicamente 
idonei in seguito ad appositi ac- 
certamenti, ‘avere, se minoren- 
ni, il consenso del genitore eser. 
cente la patria potestà o del le- 
gale rappresentante, non essere 
stati espulsi da istituti d'istru- 
educazione dello Sta- 
to 0 da una delle Accademie 
militari, avere tenuto sempre 
buona condotta civile e morale, 

La domanda di ammissione, 
U carta bollata da “ire 
400, firmata dall'interessato e 
ata dal. padre o da 
esercita la patria potestà — 


zione 0 di 


Tedatta sì 


controfirm: 


chi 


fica di militare alle armi — de- 
ve essere indirizzata al Coman. 


do Generale della Guardia di 


Finanza al 


i luale dovrà perve- 
nire improrogabilmente entro il 


prossimo 20 giugno. 


que 


entro il termi. 
le del 31 dicem- 
bre 1966, non fosse possibile 
‘assicurare l'autonomia finanzia: 


ri, nautici 


tuti ma- 
. Non sono ammessi ti- 


Personale 


gegno di col 


comprende indirizzi 


breve specchio d’acque. 


gia e Sistiana, Venezia e il Car- 
so, le navi in cantiere e i cortili 


Te del carnevale (in una natura 
morta che ricorda certo Tomea) 
e i grandi mazzi di fiori sfavil- 
lanti, senza dire dei ritratti, do- 
ve più che altrove Frausin do- 
cumenta la sua virtuosistica 
bravura. 
I. N. 


Stasera in assemblea 


VI soci dello Sci Cai XXX Otto- 
bre interverranno questa sera 
all'assemblea generale ordina; ria 
del sodalizio, per trattare l’ordi- 
ne del giorno ‘che prevede la re. 
lazione del presidente dott. Giu- 


=== 


MOSTRE D'ARTE 


Alla galleria Barisi, in via 
Rossetti 8, sono esposti venti 
cinque quadri di Piero Frausin, 
pittore muggesano che in que- 
sta mostra personale dà saggio 
della sua versatile abilità in ge 
neri diversi, dalla natura mor- 
ta al ritratto, dal paesaggio alle 
marine, In tutti i quadri Frau- 
sin profonde il suo fecondo in- 

lorista. 


La gamma delle esperienze 
; stilistici 
che vanno dal rigore accademi- 
co ottocentesco dei ritratti (par- 
tieolarmente menzionabili per 
la fine interpretazione psicolo- 
gica e per il misurato verismo, 
come nel caso di «Mia madre» 
al numero 20) al fervore del 
discorso impressionista, vergato 
sulla scia di un caldo plenairi- 
smo, Fra l’un estremo e l’altro 
si collocano alcuni momenti di 
raggiunta felicità espressiva. 
Sono le ‘marine intiepidite dal 
tramonto, dove la luce gioca pa- 
catamente, pur essendo affida- 
to solamente alla luce stessa il 
compito di svelare la realtà, Ci- 
teremo, in questo senso, al po- 
sto d'onore, la «Riva Grumula» 
del numero 15, dove pochi e 
limpidi accordi tonali compiu- 
tamente creano la suggestione 
profonda che viene dall’inci- 
‘biente travasarsi delle. ombre 
violette nella raccolta quiete del 


Va detto anche che la multi. 
«forme. opera di Frausin, se .co- 
stituisce un limite, come sem- 
pre è degli eclettici, è da vede- 
re anche nella piacevolezza del 
la varietà. Già i temi fornisco- 
no una misura di questo ampio 
spaziare sulle cose e sulle situa- 
zioni luministiche diverse: Mug- 


rustici dell’altopiano, le masche- 


lo Sci CAI XXX Ottobre 


di Frausin 


seppe Kratter e i programmi 
per la prossima estate, nonchè 
per provvedere alla elezione 
delle cariche sociali. L’assem- 
blea avrà svolgimento nella se- 
de di via Pellico, con inizio alle 
20 in prima convocazione, alle 
20,30 in seconda. 


Unità e integrazione 


del continente europeo 


Domani alle 18, al Circolo del. 
la Cultura € delle arti, la sezio- 
ne di Trieste del Movimento 
federalista europeo terrà una 
tavola rotonda in cui si svi- 
lupperanno i problemi fonda- 
mentali dell’unità e dell’integra- 
zione economica e politica del 
continente europeo. Il conve- 
gno si svolgerà con la parteci- 

ione di due oratori, il rag. 
Fina Metus, membro del Con- 
siglio dei Comuni d'Europa, e 
il dott. Mario Dassovich già 
assessore provinciale, e sarà 
pa dall’avv. Luigi Pel. 
lizzer. 


Il primo dei due oratori par- 


SONO | tà, 


lerà sul problema dell’integra- 
zione politica, illustrando quan- 
to fino ad ora s'è fatto e quan- 
to ancora resta da fare per po- 
ter raggiungere sufficientemen- 
te almeno quella certa forma 
di unificazione atta a inserire 
l'Europa nel gioco dei due op- 
posti blocchi politici ed eco- 
nomici, = a 


L'altro oratore invece dedi- 
cherà la sua conferenza allo 
esame dei problemi economici 
che travagliano il nostro con- 
tinente, analizzando la funzio- 
ne che una effettiva. integra. 
zione in tal senso potrebbe as- 
solvere per il consolidamento 
della pace e lo sviluppo della 
democrazia; aggiungendo  inol- 
tre una breve disamina del mo- 
mento attuale della Comunità 
economica europea. 

La sezione di Trieste del M. 
F.E., nel sollecitare la parteci: 

ione a questa iniziativa, ri- 
corda a tutti i federalisti e sim- 
patizzanti che la sede di via 
Machiavelli 3 è aperta il lune- 
dì, mercoledì e venerdì dalle 

RI CSR 

Attività di Minerva. Sabato sera, 
con inizio alle ore 18, nella sala 
«Benco» della Biblioteca civica, lo 
avv. Cesare Pagnini parlerà per la 
Società di Minerva su Antonio de 
Giuliani e le sue imprese fluviali», 
19 alle 20 per informazioni ed 
iscrizioni. 


rappresentante della Facoltà di 
giurisprudenza, 

Il convegno si è aperto in 
Campidoglio il giorno 14, nella 
sala principale del palazzo co- 
munale, dove ha parlato per 
primo il preside dell'Istituto di 
storia romana, prof. Pietro Ro- 
manelli, ricordando la funzione 
del latino nei secoli. Dopo di 
lui ha tenuto un’alata orazio- 
ne, esaltando la grande civil. 


Kumaniecxi, dell’Università di 
Varsavia. Il prof. Kumaniecki 
ha tenuto il suo discorso in 
un dotto e forbito latino con 
la pronuncia scientifica adotta. 
ta ormai ‘in tutte le università, 
seguito con attenzione e com- 
mozione  dall’uditorio. 

Dopo il professor Kumaniecki, 
ha preso la parola il prof. 
Paratore, dell’Università di Ro- 
ma, il quale ha dato una con- 
vincente dimostrazione che la 
civiltà romana, lungi dail’essere 
superata, rappresenta un deci- 
so passo innanzi sulla via del 
progresso, approfondendo temi 
che la Grecia aveva appena 
sfiorati o addirittura ignorati. 
Egli ha attirato inoltre l’at- 
tenzione dell’uditorio sulie sin- 
golari analogie della civiltà ro- 
mana e del mondo moderno, ri- 
guardo la visione pessimistica 
della vita, e la necessità che 
sente il mondo moderno di ap- 
profondire sempre più l’analisi 
interiore per sfuggire all’ango- 
scia che lo attanaglia. Il rap- 
presentante più insigne di que- 
sta introspezione è Lucrezio, 
che iungi dall'essere il poeta 
della libertà dagli affanni del- 
la vita, è colui che più pro- 
fondamente li sente e con ama- 
Ta angoscia li rappresenta. In 
una rappresentazione sintetica, 
il prof. Paratore ha sottolinea 
to come questo filone non si 
esaurì con Lucrezio, ma con- 
tinuò ben chiaro nella lettera 
tura con Lucano, Giovenale, 
autori che vano analizzati in 
base a queste nuove concezioni. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno sono cominciati i lavo- 
Ti del congresso nell'aula ma- 
gna della Facoltà di lettere. 
E°’ stata seguita questa regola 
tecnica: l'oratore incaricato ave- 
Va a sua disposizione quaranta 
minuti per sviluppare un deter- 
minato argomento. Gli eventua- 
li sostenitori ed oppositori ave- 
vano a disposizione circa dieci 
minuti per parlare pro .0 con- 
tro. Tutti gli stranieri hanno 
esposto gli argomenti, nei quali 
erano invitati a parlare in la. 
tino, per quanto fosse loro con- 
cesso di parlare italiano, fran- 
cese, inglese, Essi hanno voluto 
fare un gentile atto di omaggio 
alla città che li ospitava, che 
era del resto culla della civiltà 
patina di cui sì professano cul- 
ori ed ammiratori. Purtroppo. 
AUESTO Stio oe e Sono 
ERE alcuno dei nostri ora- 
‘ori, i quali, dette alcune frasi 
di scusa in una elegia latina, 
hanno parlato in italiano. Per 
quanto la. maggioranza degli 
Stranieri riuscisse a comprende- 
Te chi più chi meno l'italiano, 
pure si può dubitare che molti 
Tiuscissero a seguire con la lo- 
TO attenzione quando i nostri 
ebbero ad esprimere, E’ stato 
questo l’unico neo del con- 
gresso che del resto è stato or- 
ganizzato alla perfezione. 

Interessanti le esposizioni del 
modo in cui viene insegnata 
nei vari Paesi.la lingua latina, 
Molti Paesi avevano inviato non 
solo i loro testi, ma anche al- 
tri mezzi audiovisivi, che aiu- 
tano ad apprendere con mag. 
gior speditezza e profitto tale 
lingua. E’ stato assai applau- 
dito un ‘autodidatta il quale, 
aveva appreso il latino appli 
cando un metodo originale che 
gli aveva consentito di capire 
e parlare la lingua nello spazio 
di sei mesi. Per chi fosse curio- 


«= 


"== 


L'eco della poesia di Enrico 
Licciardello è risuonata anche 
& Trieste, dopo i recitals di Ca- 
tania, La Spezia, Genova e Pa- 
rigi. Il Circolo della cultura e 
delle arti, in collaborazione con 
l'Associazione culturale italo- 
francese, na dedicato ieri una 
serata all’opera di Licciardello 
e al poeta stesso, che è stato 


Trieste sa riservare a scrittori 
ed opere meritevoli sul piano 
della letteratura contemporanea, 
Non a caso perciò, il poeta Lic- 
ciardello, in chiusura della ma- 
nifestazione culturale, ha rivol. 


= to ai presenti un commosso sa- 


CONFERENZE 
Ilcaloroso omaggio del CCA 


all’opera poetica di Licciardello 


luto e ringraziamento. Questa 
serata triestina — ha detto — 
Tispetto ad altre che sono state 
dedicate alla mia opera, è per 
me la più commovente e la 
più importante. Trieste — ha 
soggiunto — è un collaudo, è 
un battesimo per uno scrittore 
e soprattutto per un poeta che 
Aspiri a questo nome. Poeta, in- 


tutti gli altri letterati triestini, 
Îperchè hanno saputo raccoglie. 
Te la fiamma non solo dell’ita- 
lianità ma anche quella in cui 
ardono più civiltà», 


La poesia di Enrico Licciar- 
dello è stata presentata in acu- 
ta e spieliata analisi dal prof. 
Aurelio Ciacchi, direttore della 
sezione Lettere del Circolo del- 
la cultura e delle arti, sul tema: 
«Sciolte memorie di Licciardel- 
lo». Le liriche sono state suc. 
cessivamente lette in lingua 
francese da Madame Monique 
Lebhar e in italiano da Mario 
Licalsi. Enrico Licciardello — 
ha detto Ciacchi — è siciliano e 
la sua sicilianità» traspare, nel. 
le liriche da lui composte, at- 
traverso una visione classica 
dell’amore per i paesaggi, e tra. 
spare anche da un’impostazio- 
ne della vita che si potrebbe de- 
finire  pre-cristiano o. ellenica. 
Ma _ nel paesaggio della poesia 
di Licciardello è anche identifi- 
cabile una derivazione romanti 
ca da collocare in quella cor- 
Tente di poesia novecentesca che 
si è rivolta a Leopardi. 


Ciacchi ha individuato così al- 
tre particolarità o capisaldi del 
mondo poetico dell’artista sici- 
liano, La sintassi della lirica di 
Licciardello — ha detto tra lo 
altro — è come una pennellata, 
riuscita e sicura, che dà forza 
al quadro, Perchè Licciardello 
— ha ribadito — rinuncia allo 
ermetismo e allo stile più den- 


la sua conferenza determinando 
la personalità del poeta che — 
ha detto — non si può esauri- 
Te in una formula di scuola, 
che se così fosse non sarebbe 
più un poeta ma un versatore, 
e ha indicato i contenuti prin- 
cipali dell’opera di Licciardello: 
la modernità di certi atteggia- 
menti meditativi; il tema del 
«fiume», dell’amore e della mor- 
te; la religiosità «pre» e post- 
cristiana che sia; il tema della 
«memoria sciolta», cioè libera. 
ta e assoluta; i riferimenti cul. 
turali al romanticismo leopar. 
diano e al classicismo, o meglio 
neo-classicismo, della sua terra 
ellenica; la modestia del suo 
linguaggio come semplicità e 
umiltà, modo e misura. Una 
personalità, dunque, quella di 
Licciardello che storicamente si 
pone almeno come reazione al- 
la poesia ermetica, come fedel. 
tà all’espressione del sentimen- 
to e alla chiarezza dello stile. 


Ciacchi è seguita la lettura, al 


Il prof. Ciacchi ha coneluso 


All’applaudita analisi del prof. 


di Roma, il prof, Casimiro|i 


partiranno domenica con 

corriera, da piazza S. Giovanni 
ore 6.16, per partecipare al ra 
dei profughi. Le prenotazioni, 
i pochi posti ancora disponibili, dî 
vono essere fatte entro venerdì | 
maggio, presso Aldo Scopas (tell 
fono 70331). 


rue Saint Augustin — Paté 
E’ stata poi discussa la dW 
stione sul come si debba ini 


il metodo naturale o indul 
vo suggerisce di insegnare il 
tino facendo sì che gli all 
imparino a capire bene 
frase, un brano, e dai passi 
presi trovino da soli, con 
aiuto dei professori, le reg 
morfologiche e sintattiche. 
metodo deduttivo o tradizioni 
le, invece, insegna prima le {0 
me attraverso la grammati@ 
e, portando una serie di ese! 
pi, cerca di imprimere nella IM 
moria degli allievi le nozi® 
necessarie per affrontare la I 
tura dei testi. Mentre i pi 
vorrebbero una scuola viva 0 
considera il latino una ling 
viva, gli altri ritengono ché. 
latino sia la lingua della gra! 
de tradizione classica, che 
cor oggi può suggerire idee 
lide per la nostra civiltà, e W 
da insegnato secondo la man 
ra tradizionale. Le due po 
zioni sono piuttosto disco® 
l'una dall’altra, ma muovo 
entrambe dalla sollecitudine © 
ammirazione per il mondo 
tino, si che non si può negi 
la validità degli argomenti È 
degli uni nè degli altri, F. 
sì potrebbe dire che è questi 
ne più che altro di person 
tà, e che sia l'uno che l’alli 
metodo possono condurre a | 
sultati brillanti, purchè ci 
da parte dell'insegnante ]" 
tusiasmo e la competenza © 
cessari. per invogliare l’allieà 
a studiare seriamente i tes! 
senza dedizione ed amore, 
l’uno nè l’altro possono di 
frutti fecondi. È 
Altro tema che ha richiami 
to l’attenzione dei conventi 


in latino. I tentativi fatti soll 
lodevoli perchè hanno dato W 
ta a espresse invenzioni, usi 
stumi, che si possono ri 
moderni. Ad esempio la p 
era in uso anche nell’antichif 
e veniva chiamata «cursus DÎ 
: scomparsa nel Med 
Evo, ritornò nell’Era mode! i 
Il termine sarebbe accettab 
e di facile comprensione, fil 
che dire del vaglia postale, @ll 
viene introdotto con «ca 
cursus publici memoria»? Ml 
fatto osservare che l’età Mi 
derna non si presta alle circ 
locuzioni eleganti, ma cerca È 
rapidità, per cui era più co 
sigliabile, a scapito del 
smo, termini. che 
sero diventati ormai interna 
nali e rispondessero a quell 
doti di celerità che costituist@ 
no una delle caratteristiche dl 
la vita moderna. Non era il € 
so quindi di arretrare di frò 
te a. termini come commuli 
smus, fascismus, existenti@@ 
smus, che avevano una radif 
latina ed esprimevano.-concé 
ti nuovi. In questo gli antic! 
erano dei buoni antesignall 
perchè proprio Orazio ave 
ammonito: «licet semperque È 
cebit signatum praesente n! 
ta nomen», che cioè si ‘pote 
sempre introdurre un neoloé 
smo, quando un concetto ni 
vo lo richiedesse. 1 
Molto interessante è stato @ 
discorso scientifico a cura dell 
istituto Salesiano «Altionis È 
tinitatis», po cui si cerca © 
esprimere in latino tutti i val 
ritrovati della scienza modern@ 
d utensili, gli strumenti, 
‘hiesa, per aderire ai te 
Questi richiedono che le pî 
ghiere e le cerimonie siano 
l'idioma dei vari popoli, pui 
non si rinuncia a dare al latil 


cano, in occasione della 
miazione dei vincitori del « 
tamen Vaticanum». La vis 
è durata circa un'ora ed Ul 
dato occasione di intendere d@ 
la viva voce del Sommo Poî 
tefice l'esaltazione della civ 
è e lingua latina, e l’augul! 
che essa possa riprendere n° 
mondo il posto che le compett 
quale strumento di pace e & 
fecondo lavoro. L'ultimo gior! 
i congressisti sono stati signl 
rilmente ospitati nell'Aten@ 
Salesiano, splendida serie @ 
edifici, sorti da pochi anni È 
una zona periferica. Si è avuti 
un vivace scontro allorchè 
studioso polacco Bilinski ha #4 
fermato che ogni tentativo © 
ripristinare il latino era ste 
ed inutile, specialmente 
chè gli studiosi, i filologi, no! 
avevano la loro mente rivoli 
ai problemi attuali ma era! 
cristalizzati nella loro dottrinà 


gna la tolleranza e che 1u0 
mo si conquista la verità & 
giorno in giorno, non perm@i 
tendo che un uomo.o un pa 
to siano depositari delia verità 

Sono stati poi approvati dall 
assemblea alcuni punti che il 
goleranno i congressi futuf 
All'unanimità è ‘stata. scellî 
quale sede del prossimo congre? 


i discorsi dovranno esser ten 
ti in latino, ma che i pro e 
contro potranno esser ten 
Nella lingua interna consentif! 
(italiano - tedesco - francesi 
inglese). Sono stati fatti vol 
perchè nelle varie Nazioni | 
studio del latino venga intens' 
ficato. } 

Pietro Pescani 


LE 
Gli albonesi residenti a 


6 prof. Fraulini ha puntua-|tutamente sostenuta e caldeg. || X, in Meve' stato di crisi, ed in NAPOLI 2.0, («Giornalfoto») Alternando la sua analisi al-|ternata in lingua francese e in 
I risultati ottenuti dalgiata anche da esponenti del|| via subordinata anche sul grup- ROMA 2.0 ., Il prof, Aurelio Ciacchi (a sinistra) ha tato l’opera di |l'’esemplificazione di alcuni traflingua italiana, di GERI, poe- 
questo quarto corso di aggiorna- {mondo economico e politico dei || po 2, in ritardo da 5 settima Licciardello, mentre Monique Lebhar in cese e Mario LI. |i più significativi versi dellelsie scelte dalla raccolta del poe- della LEGA NAZIONALI 
mento che si è svolto sotto il Paesi europei centro-danubiani, rr. ————————=—_____———_3 {1% in italiano letto alcune liriche scelte del poeta Jopere di Licciardello, il prof.|ta. 


r 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 4 maggio 1966 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


ANCHE LA DEPRECATA MACCHINA PUO' GIOVARE ALL'EDUCAZIONE | DOMANI SERA LA PRIMA REPLICA FORMULA INTERNAZIONALE PER IL CANTAGIRO 


Suonate il juke-box 
ma con un po' di giudizio 


Le tendenze dei giovani 


Quindici 


Vanno assecondate 


per aftinarne il gusto 


dischi sono in concorso durante il Festivalbar dell'estate 


Milano, 3 

La «campagna dei juke-boxy, 
che ha a lungo infiammato so. 
stenitori e denigratori, che è di- 
vampata assumendo un carat- 
tere sociale - etico - ‘psicologico 
- educativo, sì è andata affievo- 
lendo e, come tutte le cose di 
questo mondo, sì è ‘appianata 
trovando nel tempo la sua solu- 
ione. Passata la passione del- 
la novità che aveva spinto i gio: 
vani ad eccessi e aveva mosso 
i conservatori a critiche aspre, 
calmata la «febbre» che faceva 
risonare tutte le città ed i vil 
laggi d’Italia della voce tenuta 
sul tono più alto dalla mattina 
alla sera, sì è giunti ad un più 
nuovo mezzo meccanico e, ridi- 
mensionandolo, si è arrivati a 
collocarlo nel posto che gli 
compete. 

Tutte le novità portano con sè 
vantaggi e svantaggi, diatribe 
ed errati usi, ma poi sì giunge 
a quell'equilibrio che permette 
di rivedere ogni posizione, di 
inquadrare l'oggetto della di- 
scussione nella sua giusta luce, 
senza eccessi nè in un sensa nè 
nell'altro. I giovani, che in un 
primo tempo sembravano affa- 
scinati e, con l’entusiasmo pro- 
prio dell’età, non ammettevano 
critiche e sembravano assumere 
il nuovo mezzo musicale come 
simbolo della loro epoca e dei 
loro verdi anni, cominciano ora 
a considerare anche il juke-bor 
non più da fans privi di senso 
critico, ma come un mezzo che 
può offrire musiche apprezzabili 
o meno, cantanti buoni o no, 


| 


e se ne servono con più pacata ed artistiche. Naturalmente non 


moderazione e maggior consa- 
pevolezza. Già non si vedono 
più nei caffè e nei bar dondolar- 
si come in una specie di rapi- 
mento accettando qualsiasi cosa 
solo per il piacere di sentirsi 
«à la page» ma prestare un'at- 
tenzione filtrata attraverso un 
affinarsi del gusto. 

Dobbiamo parlare di moda 
passata? Pare di no e del resto 
non si torna indietro: ciò che 
la civiltà, la tecnica, il nostro 
tempo ci hanno messo a dispo- 
sizione non può essere annulla- 
to o ignorato, ma è logico che si 
giunga ad un uso più razionale, 
più moderno, più intelligente. 

E° stato rilevato come il juke- 
bor — indubbiamente uno degli 
strumenti più caratteristici del- 
la nostra epoca — possa, pro- 
prio con l'immissione di pezzi 
musicali di notevole pregio, svol. 
gere gradevolmente la sua fun- 
zione di formatore del gusto e 
di propaganda di una tradizio- 
ne artistica. 

I mezzi non sono di per sè 
duoni o cattivi, gli strumenti 
che la nuova tecnica ci offre 
possono essere usati in maniera 
intelligente, sfruttati per fini 
che, in ultima analisi, riescono 
@ diventare significanti: dipende 
da chi li usa e dal modo come 
li usa. I giovani, convinti di af- 
fermare la loro personalità ser-' 
vendosene, vengono a loro in- 
saputa guidati verso un più si 
curo gusto, un senso della mu- 
hica, un graduale miglioramen- 
to delle loro cognizioni musicali 


Tom 


as Milian a Roma 


reduce dal West spagnolo 


9 Roma, 3 

‘Tomas Milian è tornato a Roma 
dalla Spagna, dopo essersi tratte. 
nuto in quel Paese per un periodo 
di circa due mesi per girare il 
{im «The bounthy Killer» di Gene 
Martin, accanto all’americano Ri. 
chard Wyler. 

Come è noto, è stata questa la 
Prima, esperienza dell'attore in un 
film western, ma non sarà l'ulti- 
ma, poichè Milian dovrà iniziare, 
fra qualche settimana, dopo aver 
fatto una puntata al Festival di 
Cannes, un nuovo film. da prota- 
gonista sotto la direzione di que- 
Sti, il cui titolo è stato per ora 
annunciato come «Gringo». 

Un altro progetto dell'attore pre- 
Vede inoltre nel prossimo mese di 
ABOSto ‘un film avventuroso, rea- 
lizzato da una importante compa- 
Enia americana, di cui sì conclu- 
si L'accordo nei prossimi gior. 
ie Sta contemplando in- 
testra i Possibilità di tornare ‘si 
Pac iierprenimea dal tempo della 
© al lone di «Evaristo», 
di Mec brillante con un paio 


RR 0 1. 
Concerto respighiano 


al Verdi sabato sera 


Continua, alla bi 
Teatro Verdi la DI da del 
glietti per il settimo done dI, 
della Stazione sinfonica STE 
mavera. se 
abato prossimo, alle o; 
salirà sul podio, per Quasi 
l'Orchestra del Teatro Verdi, 
il giovane Maes: u Elio Bon. 
compagri col quale collabore. 
tanno il soprano Bruno Rizzoli 
il pia. ista Giorgio Vianello. 
programma del concerto, 
She è interamente dedicato a 
Musiche di Ottorino Respighi, 
eno ccasione del trentennale 
a A Sua morte, comprende: 
tiche Danze @ Arie rer liu: 
» del XVI secolo, trascritte 
e1 Orchestre il concerto in 
È vdo misolidio per pianofe è 
cinoIchestra; «Deità Silvano», 
ique liriche per soprano e or- 


tra, e il poema sinfonico 
Ma», 


la Programmi 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8:30: Il nostro 
buongiorno; 9.05: Cucina segre- 
ta; 9.10: Pagine-di musica; 9.45: 
Canzoni; 10: Giornale; 10.05: An- 
tologia. operistica; 10.30: La ra- 
dio ‘per le scuole; 11,15: Itinerari 
italiani; 11.30: Musiche di R. 
Schumann; 11.45: Un disco per 
l'estate; 12: Giornale; 12:20: Ar- 
lecchino; 13: Giornale; 13.30: 
I solisti della musica leggera; 15: 
Giornale; 15.30: Parata di suc- 
cessi; 15.45: Quadrante economi. 
co; 16: Programma per i piccoli; 
16.30: Rassegna di giovani con- 
certisti: Pianista Pier Alvise Vul 
petti; 17: Giornale; 17.25: Accor- 
do perfetto. Incontri d'amore tra 
musicisti; 18: L’Approdo; 18.35: 
Sono.un poeta; 19.05: Il settima. 
nale dell'agricoltura; 19.15: Il 
giornale di bordo; 19.30: Motivi 
in giostra; 20.20: «Lucrezia Bor- 
Ria», di G. Donizetti. Direttore 
C. Franci; 28: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


Ae Giornale; 8.40: Concer. 


3 9.30: Notizie; 9,95: Un di 
la l'estate; 10,30: Notizie; 
11.08. È Nuove canzoni italiane; 
1140: si 'Uonumore in musica; 
SE er sola Orchestra; 12: Te 
L'appunco tì 1215: Notizie; 13: 

Mento delle tredici; 


13.30: Gio; A 
balta: 14450, 14: Voci alla ri. 


15: Un disco Ù 
Notizie; 1535: Atp sete: 15.90: 


È 
LH 195; 
minuti per te; 16.88: Des 


vanno aggrediti in maniera pe- 
sante, come in cattedratiche le- 
zioni in uso qualche decina di 
anni fa, ma gradualmente, in 
modo per loro inconscio e in- 
consapevole. 


Però per compiere opera di 
sicuro effetto non si può pre- 
scindere dai loro gusti, biso- 
gna procedere a piccoli passi e 
secondarne le tendenze per poi 
evolverle e indirizzarle verso 
una maggiore consapevolezza. E 
per fare opera concorde che 
possa trovare proprio negli in- 
teressi una rispondenza, è ne- 
cessario prima scandagliarne gli 
interessi e scoprirne le simpa- 
tie. Proprio a tale scopo con 
una formula semplice, ma che 
sì ripromette di raggiungere una 
efficacia di analisi indagatrice, 
è stato bandito il Festivalbar 


"| fonico; 


per cui î ventimila juke-box 
esistenti in Italia diventeranno 
sede di giuria che esprimerà il 
suo parere con un voto di pre: 
Jerenza su quindici nuovi di 
schi messi in circolazione. Que- 
sti voti liberi, che concorreran- 
no a premi per i votanti ed i ge- 
stori dei locali dotati di juke- 
bor, serviranno a dare l'esatta 
conoscenza dei gusti ‘dei gio- 
vani frequentatori, stimoleran- 
no il loro senso critico e po- 
tranno rivelarcì gusti e tenden- 
ze sui quali si potrà fare perno 
per un'evoluzione graduale ma 
sicura della conoscenza e del 
diretto avvicinarsi delle nuove 
leve alla musica. 

I dischi in concorso questo 
anno presentano: Wilma Goigh 
ne «L'uomo di ieriy; Little Tony 
in «Riderà»; Petula Clark in 
«L'amore è il vento»; Gidiuli in 
«Grazie»; The Rollings Stones 
în «Con le mie lacrime»; Sacha 
Distel in «Signor cannibale»; 


Torna all'Auditorium 
<El povaro soldato» 


(foto de Rota) 


Domani sera; con inizio alle ore 
20.30, la compagnia del Teatro sta. 
bile di prosa ‘presenterà all'Audi. 
torium di via Tor Bandena «El 
‘povaro soldato» di Miaffioli e Zan- 
zotto, su testi del Ruzante, Si 
tratta di un'attesa ripresa del pri. 
mo lavoro della stagione 1965-66, 
che nel dicembre scorso era stato 
rappresentato per un numero mol. 
to limitato di repliche, La regìa 
del lavoro è stata curata da Giu 
seppe Maffioli, mentre le scene ed 
i costumi sono di Falleni, Prota- 


gonisti sono i due giovani attori 
Nicoletta Rizzi ed Oreste Rizzini, 

La ripresa delle repliche era sta- 
ta già preannunciata dalla dire 
zione del Teatro, in considerazione 
del fatto che proprio nelle ulti- 
me rappresentazioni, la commedia 
aveva registrato una notevole e 
crescente affluenza di pubblico, La 
vendita dei biglietti è aperta alla 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. Le successive repliche avran- 
Da luogo venerdì, sabato e dome- 
ni 


Nella foto: Oreste Rizzini nel 
Panni del milite ruzantesco. 


Rivera di contorno 


Anche il martedì non riserva 
sorprese. Nel primo program. 
ma c’è sempre un film, possi- 
bilmente giallo, e nel secon- 
do il settimanale sportivo 
«Sprint», a cui si accodano, da 
qualche settimana in qua, le 
«Letture di Dante». Ma al ti 
rar delle somme dev’esser sta. 
to il film «Acqua alla gola» a 
mobilitare davanti ai telescher- 
mi il pubblico più numeroso. 
E non a torto, perchè questo 
«Acqua alla gola», che avrà po- 
co meno di dieci anni e che re- 
ca la firma del regista Michael 
Anderson, nasconde nella mani. 
ca il suo finale a sorpresa, e 
nelle curve della sua misteriosa 
avventura un filo di suspense 
capace di far accelerare il re- 
spiro agli amanti del giallo. 

La rubrica «Sprint» ha invece 
provveduto al pubblico degli 
sportivi organizzando il con. 
sueto repertorio di servizi e di 
«istantanee». Abbastanza pun- 
gente ci è parsa, ad esempio, 
la schermaglia polemica fra 
il calciatore Rivera, cui è di- 
spiaciuto d’esser paragonato 
ad una pietanza di contorno 
piuttosto che a un bel pezzo di 
arrosto (in ordine naturalmente 
all'economia del gioco di squa- 
dra ‘è della Nazionale) e un 
suo critico. Qualcosa di buono 
ha detto pure il servizio sulla 
situazione attuale del tennis 
italiano, impoverito dal pro- 
gressivo ritiro di molti cam- 
pioni (l’unico sopravvissuto del. 
la valorosa vecchia guardia è 
Nicola Pietrangeli), mentre il 
ricordo del grande Torino, a 
17 anni precisi dalla sciagura di 
Superga, era tenuto su d’un to- 
no di circostanza che nemme- 
no l'intervento. del poeta e ti. 
foso Vittorio Sereni, è riu- 
seito a vivacizzare gran che. 

A «Sprint» è seguito un altro 
capitolo delle «Letture di Dan- 
te» con commento di Giorgio 
Petrocchi e con la voce recitan- 
te dell'attore Gabriele Ferzetti. 


Ber. 


Dieci voci d'Italia 
sulle strade d'Europa 


Attraverso sette Stati dal 28 agosto al 12 settembre 
Un treno con vecchie carrozze di rappresentanza 


Bellaria, 3 

Le caratteristiche e la for- 
mula del Canteuropa, il primo 
cantagiro europeo che si svol. 
gerà dal 28 agosto al 12 settem- 
bre, sono state illustrate ai 
giornalisti —dall’organizzazione 
Ezio Radaelli nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi in 
un albergo di Bellaria. 

Alla manifestazione, che è 
stata definita «la vetrina della 
canzone italiana in Europa», 
parteciperanno 10 cantanti scel- 
ti, dopo il cantagiro, dall'orga- 
nizzazione indipendentemente 
dalla posizione conquistata in 
classifica. al termine della ma- 
nifestazione italiana. La caro- 
vana del Canteuropa partirà da 
Roma il 28 agosto, dopo uno 
spettacolo che si terrà la sera 


precedente al Palazzo dello 
sport della capitale. 
Cantanti, giornalisti, tecnici 


viaggeranno su di un treno spe- 
ciale munito, oltre che di tutte 
le comodità possibili, di una 
sala stampa, di televisione, ra- 
diotelefono e- telescriventi ed 
al quale saranno agganciate, in 
ogni Paese, vecchie carrozze di 
rappresentanza. Il convoglio fa- 
tà la sua prima tappa a Marsi. 
glia, dove arriverà il 28 agosto, 
e si fermerà quindi a Barcel- 
lona (29-8); a Parigi (30-8), Cit- 
tà del Lussemburgo (3-9), Am- 
burgo (4-9); Berlino Est ed 
Ovest (5 e 6-9), Monaco (7-9), 
Varsavia (8-9), Vienna (9-9), 
Zurigo (10-9) e Ginevra (119). 
Il 12 settembre il Canteuropa 
rientrerà in Italia. 

Alla frontiera di ogni Paese 


Les Surfs in «Meritavi molto di|— 


più»; Gino Paoli in «A che cosa 


ti serve amarey: Leo Sardo in|! 


«Questa sera come sempre»; 
The Beach Boys in «Sloop John 
B»; Caterina Caselli in «Perdo- 
no»; Pino Donaggio in «Io mi 
domando»; Ricky Gianco ‘in 
«Credi che»; Nicola D'Alessio 
in «Sangue amaro»; e The Yard- 
birds in «Shapes of things». 

Il votante e il gestore del lo- 
cale concorreranno all’estrazio- 
ne di premi (tra cui 4 automo- 
bili). IL concorso scade alla fine 


d'agosto. 
Luigi Lampredi 


Tre atti unici 


al Circolo Cantieri 


Hl Piccolo Teatro della Pro- 
sa diretto da Bruno Sardi pre- 
senterà dopodomani, venerdì, 
con inizio alle ore 2045 tre 
atti unici: «Una tazza per due» 
di Faella Bonizzi; «Il canto del 
cigno» di Anton’ Cecov e «La 
donna nell’armadio» di Flaiano, 

I biglietti si possono acqui. 
Stare alla cassa del teatro, în 
Via S. Francesco 5 un'ora pri- 
ma dello spettacolo. Prenotazio- 
ni presso la segreteria del CRA 
telefonando al. 38649, 

_Reciteranno nello spettacolo 
di venerdì: Rodolfo Carlini, Li- 
setta Danieli, Marcello Ram- 
Dado: GEIL Mancini, Lu- 

lano Volpi, Bruno Cappelletti 
e Grazia Cappelletti, S05 


8.30: Telescuola; 

16.45: La nuova scuola media; 

17.30: Telegiornale; 

17.45: La TV dei ragazzi: Piccole storie . 

18.45: Non è mai troppo tardi; 

19.15: Opinioni a confronto: Tifosi 0 sportivit; 

19.65: Telesport . Cronache italiane - La giornata par- 
lamentare; 

20.30: Telegiornale; 

21.00: Dal Jascismo alla Repubblica, a cura di Honoré 
Bianchi: «La tragedia dell’Italia»; 

22.00: Mercoledì sport; 

23.00: Telegiornale. 

, 
TV SECONDO 

21.00: Telegiornale; 

21.15: Avventure di mare e di costa, dai racconti di 
R. L. Stevenson, realizzata da G. Moser: «Il 

Bre tesoro del capitano Dodd»; 

22.11 


G. Macchi. 


esc: kkkkkkKkKKkKkK{}}k{{  _r——! 


Rotocalco musicale; 18.30: Noti- 
zie; 18.35: Classe unica; 18.50: 
I vostri preferiti; 19.30: Radio- 
sera; 20: Divagazioni in altalena; 
20.30: Dallo swing al bop; 21: 
«Prima che la città si fermi», do- 
cumentario; 21.30: Giornale; 
21.40: Mosca bianca. Un program. 
ma di A. M. Aveta e F, De, Ago- 
stini; 22.15: Tempo di danza; 
22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 10,55: 
Musiche di H. Purcell; 11.55: 
Complessi per archi; 13; Un'ora 
con F. Martin; 14: Concerto sin- 
15,25: Musiche di R 
Schumann; 17: Place de l’Etoile: 
17.35: Ritratto di Rudyard Ki- 
Dling. Conversazione; 17.45: Mu- 
siche di Th. Khrennikov. 


RAI-TV 


TV NAZIONALE 


* Orizzonti della scienza e della tecnica, a cura di 


GRATTACIELO 


TEATRO VERDI. Stagione  sinfoni- 
ca. Sabato alle ore 21, Concerto de- 
dicato a musiche di Ottorino Respi- 
ghi, diretto dal maestro Elio Bon- 
compagni, con la collaborazione del 
soprano Bruna Rizzoli e del piani. 
sta Giorgio Vianello. Orchestra del 
Teatro Verdi. 
AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro. 
sa. Domani 5 maggio alle ore 
20.30 Verrà ripreso «El povaro sol- 
dato» di Maffioli e. Zanzotto da Ru: 
Fesma zioni Cola bigliet- 
‘gliei a tra) È 
leria Protti, tel, 36372, RL 


EDEN (già Supercinema), 16: si 
nica di un omicidio», cli R. Woo 


de 
ber in technicolor. Vietai d 
no di Tano Vietato ai mi. 
> LSIOR. 16: «Sette contro ni 
ti». Spettacolare ed Chissa 
cinemascope technicolor, con Roger 
Browne e Liz Havilland, 
GRATTACIELO, 16: «Tutti insie. 
me appassionatamenten, con Julie 
Andrews, Oscar 1965, l'attrice che 
per la prima ha fatto trionfare «My 
Fair Lady» ne è la grande insupe- 
rabile protagonista. Il film che ha 
Ottenuto 5 Oscar 1986 è prolettato in 
70 m/m Todd-AO. Vietate le tessere, 
PECE, 16: SoavalcE e uccidi». Av. 
Vventuroso western cinemase 
technicolor, con Alex Nicol, 'Roberi 
Hundar e Margaret Grayson, 
NAZIONALE, 15.30: «Muriel, 11 tem. 
po di un ritorno». Un film di Alain 
Resnais in Eastmancolor, Coppa Vol. 
pi a Delphine Seyrig per la migliore 
interpretazione, 


Ditelo vol; 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di O. Messiaei 
19: Bibliografie ragionate; 19.9 
Concerto; 20.40: Musiche di W, 
A. Mozart; 21: Giornale; 21.20: 
Costume; 21.30: Musiche di A 
Bruckner; 22.15: Le avanguardie 
in Italia; 22.45: Orsa minore. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: «Cari stor 
nei»; 18.40: «Judith», dramma 
biblico in tre atti di Livio Luzzat 
to - Atto I - Orchestra e coro de 
Teatro Verdi di Trieste; 14.10; 
«1866-1966: Il Friuli e l’Italia»; 
14.40: «Le campane di Trieste», 
di Giuseppe Radole; 19.30: Oggi 
alla Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


ALABARDA. 16:30: «La vergine nu- 
dan, Un film sexy! Movimentate av- 
venture di donne affascinanti alla ri- 
cerca dell'amore, in un clima di su- 
spense, con Helène Man e Al Janny. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
AURORA. 16.30, 1ì più violento, il 
più spietato, il più interessante we- 
stern della nuoya produzione italia» 
na: «Django», con Franco Nero, Tec- 
nicolor cinemascope. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 

CAPITOL, 16: «Madre Giovanna de- 
gli Angeli». Un film di Jerzy Kawa- 
lerowiez, con Lucyna Winnicka e 
Mieczyslaw, Premio speciale della 
giuria del Festival di Cannes, Vie- 
tato ai minori di 18 anni, 
CRISTALLO, 16:30: «La decima vitti- 
ma», in technicolor. Un autentico 
capolavoro dell’emozione, con Mar- 
cello Mastroianni, Ursula Andress, 
Elsa Martinelli. Viet. min, 18 anni. 
Ultimo giorno. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI ] 


FRIULI. 18: «La rivolta del Sudan», 
avventuroso in scopecolor, con An- 
thony Quayle e Silvia Syms. 
DIANA. 18: «A 027 dalla Suegas in 
mutande», Comicissimo film di spio- 
naggio con Fernandel, 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef. 87319) 


16 - 22.30: «LA BELVA DI 


DUESSELDORF», con R. Hos- 
sein e M. F. Pisier. Bianco 
e nero. Vietato ai minorì di 
18 anni 


Drammatico. 


CORSO. 17.15: «Pigiama Party», con 
T, Kirk e A. Funicello. Cinemascope 
a colori. Vietato ai minori di 14 an- 
ni, Ult. 22. 

VERDI. 16.30: «Nodo scorsoio», con 


FILODRAMMATICO. 16,30: «Le me 
ravigliose donne del Giappone fan- 
tastico», in technicolor, Una sensa. 
zionale inchiesta sulla vita e sul. 
l’amore delle donne del Sol Levante. 
Proibito si minori di 18 anni. 

GARIBALDI, 16.30: «Io uccido tu uc- 
cidi», con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Margaret Lee, Tomas Mi- 
lian, Paolo Panelli e E. Rossi Dra- 
go. Vietato al minori di 18 anni. 


IMPERO, 16.30. Superstizione e pra- 
tiche di magia nera in un film alta- 
mente drammatico e interessante: 
«La notte delle streghe». Vietato ai 
minori di 14 anni, 

MODERNO, 16.30: «Johnny West il 
mancino». La furia vendicatrice del 
vecchio West, Selvaggio e crudele. 
Technicolor, Viet. min. di 14 anni. 
VIALE. 16: «Il ballo delle pistole», 
con Tony Joung e Dan Duryea, Un 
western grandioso, 

VITTORIO VENETO. 16: «Accadde 
un'estate», ‘Technicolor, con Mau: 
reen O'Hara, Rossano Brazzi. e 
Richard Todd. 


ABBAZIA, 15.90: 
new, L'indimentic: 
technicolor, par 


re di Dean 
cinemascope 
ASTORIA. oggi 
ARISTON, 16: 


ASTRA. 16. 
Stanlio e Olto, 
Thunder Rocky. 


tey. Un 

zioni, c' 

seur e Laurent Terzi 

Ti di 14 a 

N CINE. 16: «Tarza, n 

tana magica». Capolavoro, cea Te 

Barker. Segue Topolino. Successo. 

RADIO, 16: «La marcia su Roma» 

Comicissimo, con Gassman, Tognaszi: 

SERVOLA. 18. Un documentario sen: 

sazionale di Jacopetti è Prosperi; 

«Mondo cane N, 2». Technicolor, Vie: 
inni, 


tato ai minori di 16 @ 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe. 
nice, Nazionale, Alabarda, pria 
Capitol, Cristallo, Ù 
Garibaldi, Viale, 

Alcione, 


MUGGIA 


VOLTA, 17: «All'ultimo minuto», coi 
Mel Ferrer, Danielle Darrieux 6 Plot 
re Brig. Avvincente. 


UDINE 


ASTRA, 15: «L'uomo dalla pistola 
d'oro», A colori, con C. Mohner. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
CENTRALE. 15: «Darling», con Julie 
Christie, Dirk Bogarde, Laurence 
Harvey. Viet. al min. di 18 anni. 
ODEON. 15: «A caccia di Spie», con 
David Niven, Francoise Dorleac: Me. 
trocolor, 
VERRI soi nomini dal de 
so anter, a , con I. Occhi: 
TE. Scott, I, Coti 


, | Paese, 
ni di 


D. Donahue e H, Sullivan. Cinema- 
scope in bianco e nero, Ult, 22. 
CENTRALE. 17.15: «Saladino», con 
A. Mazhar e N. Loufti, Cinemasco» 
pe a colori, Ult. 21.30, 

VITTORIA, 1%: «La donna che, vole- 
va l’amore», con G, Foundas e M. 
Kondou. Vietato ai minori di 18 an- 
ni. Ult. 21.30, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 16: «Vacanze sulle 
spiagge», con Doroty Malone e Rod- 
de Cumin. Scope. Colori. Ult. 22. 
PRINCIPE. 17.30: «Il magnifico irlan. 
dese», con Rod Taylor, Julie Chri- 
stien e Eddie Evans, Cinemascope 
în technicolor. 

NAZIONALE. 17.30: «Per un pugno 
nell'occhio», con Franchi e Ingras- 
sia. Technicolor, Ult. 22, 

S. MICHELE. 17.30: «Il figlio di 
Spartacus», con Stive Rives, Scope, 
Colori. Ult. 22. 


FOGLIANO 


ITALIA, 18,30: «Fronte del porto», 
con Marlon Brando. Ult, 21.30, 


RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «Noi siamo zinga- 
relli», con Stan Laurel e Oliver Har. 


dy. Ult, 21.30, 
RIO, Riposo. 
GRADISCA 


COMUNALE, «Un giorno di terrore», 
con Olivia de Havilland, ì 


GRADO 


CRISTALLO, 20: «Sciarada alla fran. 
cese», con Carles Aznavour, Mylene 
Demongeot, Sylvie Vartan, Nancy 
Holloway e Johnny Hollyday; in ci 
nemascope. Ult, 21.45. 


Film a rilievo 
con il «laser» 


Washington, 3 

Ali Javan, inventore del «la- 
ser» (amplificatore di luce che 
produce un fascio luminoso con- 
centrato di fortissima intensi. 
tà), ha annunciato ieri un nuo- 
vo impiego dello strumento: 
la fotografia a rilievo, suscet- 
tibile di rivoluzionare il cinema. 

Javan ha effettuato un espe- 
Timento dinanzi ad un gruppo 
di specialisti «di Washington: 
le immagini proiettate su “na 
placca di vetro erano quelle di 
un aquila in rilievo. Girando 
leggermente la placca, gli spet 
tatori hanno potuto vedere una 
parte dell’ala dell'aquila, che 
era prima nascosta. Non si 
tratta di una illusione ottica, 
come ha, dichiarato Javan ma 
in effetti di una visione a tre 
dimensioni. 

Il nuovo metodo di impiego 
del «laser» è ancora allo sta- 
dio sperimentale. 


— 


== 


== 


DISCOTECA 


Un Gene Pitney italiano viene 
presentato in un «33 giri» di- 
stribuito dalla «CGD», per la 
etichetta Musicor (MRL 603). Il 
popolare cantante americano 
affronta in questo «long play» 
alcuni dei suoi più recenti suc- 
cessi, tra i quali, si possono 
ricordare «Nessuno mi può 
giudicare», e «Lei mi aspetta», 
presentate  all’ultimo Festival 
di Sanremo, «A nome mio», «I 


|tuoi anni più belli» ed «Amici 


miei». Per la cronaca, questo è 
il secondo volume in lingua 
italiana di Gene Pitney che la 
«CGD» lancia sul mercato ita 
liano. 

Sempre per la «CGD», c'è da 
segnalare la presentazione di 
una antalogia di successi di 
Frank FORUn, ORA DI Che 
«long play» eti ati «Repri- 
sen So RI 1017). Titolo della 
raccolta è «A man and his 
music». 

La «Columbia» presenta due 
«45 giri» che hanno ottenuto un 
particolare successo all’estero. 
Il primo è dedicato a «Peter 
e Gordon» i quali presentano, 
con l'orchestra diretta da Tony 
Osborne «Baby j’m yours» è 
«When the blach of your Eyes 
turn to Grey» (SCMQ 1896). Il 
complesso dei «The Seekersy 
presenta sul secondo «45 giri», 
«The carnival is over», uno 
scanzonato ed allegro motivo 
che piacerà ai giovani, e «We 
shall not be moved», interpre- 
tata con bravura dal complesso 
(SCMQ 1897). 

Novità «Decca» per gli aman- 
ti del genere «Beat»; il com. 
plesso dei «The Brogues», un 
quintetto vocale inglese che si 
sta facendo avanti nelle classi. 
fiche discografiche del. loro 
presenta due motivi pie- 
ritmo e particolarmente 


adatti al «ballo veloce». Nel 
«45 giri» (HL 1562) i «The Bro- 
gues» lanciano in Italia «Don't 
shoot me down» e «J ain't no 
miracle worker». 

Per gli amanti delle musiche 
tratte dalle colonne sonore dei 
film va segnalato un «83 giri» 
della, «Cetra-Fonit» nel quale 
sono presenti alcuni dei più 
recenti successi tratti da musi. 
che da film. Il microsolco si 
intitola «Great themes from 
foreign films» ed è presentato 
sotto l’etichetta Corners (FCS 
4220). Nel «long play» l’orche- 
stra di Philip Dante presenta, 
tra l’altro, musiche tratte dai 
film «Zorba il greco», «Mondo 
cane», «Topkapi», «Le avventu. 
Te di Moll Flanders» e «La 
strada». 


Domani sera al CCA 
l'Orchestra Vidali 


Promosso dalla sezione musi- 
ca del Circolo della cultura e 
delle arti, si avrà domani l’an- 
nunciato concerto dell’Orche- 
stra triestina da camera del 
maestro Fabio Vidali. 

Il programma, interamente 
costituito da musiche in prima 
esecuzione per Trieste, com- 
prende: le «Sei danze campe- 
stri K.V. 606» di Mozart, il 
Concerto in do minore per pia- 
noforte e archi di Heinrich 
Graun (solista la pianista Ilse 
Matisek), le «Sei danze campe- 
stri» di Be-thoven, i «Cinque 
minuetti con sei triip di Schu. 
bert e le «Dieci danze» di Bela 
Bartok. 

L'interessp ate manifestazione 
musicale avrà inizio domani 
alle ore 2i »lla sala maggiore 
del C.C.A. (via S. Carlo 2); 
l'ingresso è libero, 


i 


(SSA RANA VAN 


saranno aggiunte al treno due 
carrozze per i giornalisti della 
nazione visitata dal Canteuropa. 

Lo spettacolo che si terrà ad 
ogni tappa, s > diviso in due 
parti, nella prima delle quali 
si esibiranno esclusivamente le 
giovani «voci nuove» della na- 
zione ospitante. Tra di loro sa 
ranno scelti, ogni volta, un can: 
tante ed una cantante, che sa- 
ranno poi chiamati ad una 1 
teriore selezione europea. Nella 
seconda parte si esibiranno in- 
vece i 10 cantanti italiani. 

Il Canteuropa non avrà clas- 
sifica ed assumerà il carattere 
di uno spettacolo il più possi- 
bile popolare. Ogni volta. sa 
tà riservato un buon numero 
di posti ai lavoratori italiani 
emigrati. 


Concerto busoniano 
a Parigi 
Parigi, 3 
Nel céntenario della nascita 
di Ferruccio Busoni, il pianista 
Almerindo D'Amato ha tenuto 
un applaudito concerto nella se- 


de dell'Istituto italiano di cul- 
tura a Parigi. 


Duo Mantel-Frieser 


all’ Istituto germanico 


Sabato prossimo, con inizio 
alle ore 18, a rà luogo all’Isti- 
tuto Germanico di Cultura il 
concerto finale, undicesimo del- 
la stagione, che sarà sostenuto 
dal noto Duo Gerhard Mantel 
(violoncello) ed Erika Frieser 
(pianoforte), Gerhard ‘Mantel, 
nato nel 1920, è stato primo 
violoncello e solista dell’Orche- 
Stra della radio di Colonia. Co- 
me il suo partener anche Erika 
Frieser ha cuonato da solista 
con le maggiori orchestre di- 
Tette da Clemens Kraus, Jo- 
seph Keilberth ed altri noti di- 
rettori « orchestra, Ta cinque 
anni i due artisti suonano in 
Duo; hauno dato concerti in 
tutta l’Europa e nel Medio 
Oriente; nel 1963 hanno debut. 
tato negli Stati Uniti con un 
concerto al Carnegie Hall di 
New York, Il Duo Mantel-Frie- 
ser è stato chiama‘o dalla cri- 
tica internazionale il migliore 
complesso germanico del, ge- 
nere e Gerhard Mantel uno dei 
maggiori cellisti dei nostri gior- 
ni. I due concertistì suonano 
tutto il loro repertorio a me- 
moria, 

Ro alia 


Entrano le telecamere 


a Buckingham Palace 


Londra, 3 

Le macchine da presa della 
televisione entreranno per la 
prima volta dentro Buckingham 
Palace e in altre residenze rea- 
li. Lo ha deciso la Regina Eli. 
sabetta, autorizzando la televi- 
sione a girare un lungo docu. 
mentario che sarà prodotto 
questa estate e distribuito in 
tutto i. mondo. 

Dalle riprese saranno esclusi 
gli appartamenti privati, led è 
«estremamente improbabile », 
secondo l’espressione ufficiale, 
che la Regina e il Princine cor 
sorte appaiano nel documen- 
tario. 


AUDITORIUM 


4 


via di Tor Bandena n, 


TEATRO STABILE DI PROSA 


Da giovedì 5 maggio ripresa. de 


EL POVARO SOLDATO 


di Maffioli e, Zanzotto da Ruzante. 


OGGI all' EXCELSIOR 


Spettacolare ed entusiasmante! 
CINEMASCOPE - TECHNICOLOR 


Sette 
contro tutti 


con ROGER BROWNE 
LIZ HAVILLAND 


OGGI AL FENICE 


tatraantotea 


CAVALCA fim: 
EUCCIDI i. 
six MILOL 
ata HUNDAR 
pine zi maman psi.) VE 


S 
ion MAC DOUOLAR 
pmi GRADE LL 


IMMINENTE 


PHILIPPE LEROY 
PAMELATIFFIN 
GRAZIELLA; GRANATA 


MARIO CAMERINI 


OGGI ALL'ALABARDA 


Un film sexy; 


LA VERGINE NUDA 


Movimentate avventure 
di donne affascinanti 
alla ricerca dell'amore, 
in un clima di suspense. 
con HELENE MAN 
ALJANNY 


Vietato ai minori di 18 annî 


Oggi 
al Nazionale 


Un film di ALAIN RESNAIS 
in EASTMANCOLOR 


COPPA VOLPI al Festival di 
Venezia per la migliore inter. 
‘pretazione assegnata a 


DELPHINE. SEYRIG 


IMMINENTE 
TE ARIE TERASTAI 
NAVALI ED AEREE. 
DEL'MONDOINTERO.: 


VIRA 
IMMAGINARIA: MA: UNA 
VERRIFICANTE: REALTA 


SVES Ciampr 


EASTMANCOLOR-FRANSCOPE 


una paro 


— Giornata della MAMMA 


Mercoledì, 4 maggio 19668 


Un fiore 

o un dono 

esprimono 
il vostro 
affetto 


8 maggio: festa della mamma. 
| figli con il loro bravo regali- 
no in mano, svegliano la loro 
mamma, e le augurano buona 
festa. In disparte, i papà sor- 
ridono con modestia, superati 
dagli avvenimenti. Il discorso 
è d'occasione: eppure ci riesce 
difficile scostarci dall'augurio di sem- 
pre. 8 maggio: madri di tutte le virtù, 
fonti di bontà e di qualche scappellot- 
to... buona festa! 


Un figlio buono non ha da sbrigarsela 
con una rosa ed un bacio. Dovrebbe 
regalare a sua madre, un dono che 
resti, che la mamma possa mostrare 
alle sue amiche, magari con qualche 
lagrimuccia agli occhi. 

Ma i figli difficilmente di regali ne ca- 
piscono qualcosa, così per facilitare lo- 
ro un po' la scelta, abbiamo raccolto 
in questa nostra pagina, qualche sug- 
gerimento. Un consiglio, se permetie- 
te. La mamma va anche vista giovane 
e bella. Non bisogna dimenticare tutto 
un settore, spesso in questi casi tra- 
scurato, come scarpe, vestaglie, pellic- 
ceria, borsette, profumi e prodotti di 
bellezza... 

Ci sono poi i regali per la «regina della 
casa». Ed ecco: tutto il vasto campo 
dell'arredamento. E per la mamma, 
sportiva, dinamica, che guida l’auto- 
mobile, qualche nuovo accessorio. E 
poi dolci e fiori... 

La scelta è dunque oltremodo vasta: 
tutto sta nel sapere bene i gusti della 
propria mamma. Perciò occorre scan- 
dagliare un po', in questi giorni, le sue 
preferenze, e fare magari con lei anche un giro 


- in città, a guardare le vetrine... Ma per prima 


cosa, osservate gli indirizzi che proponiamo in 
questa pagina. Vi serviranno — ne siamo certi 
— per un orientamento sicuro. E' questa una 
festa importante, che deve andar solennizzata 
bene, per restare a lungo nella memoria di co- 
lei che vi ha sempre amato. Perciò non \riduce- 
tevi all’ultimo momento, ad una scelta affret- 
tata e magari sbagliata, anche se costosa. Non 
è vero che qualunque regalo vada bene. Con la 
stessa spesa, potrete al posto di un dono inu- 
tile, offrire un regalo appropriato, «indovinato». 


Il più ‘vasto assortimento 
di borsette estive 

in paglia, tessuto 

e da bagno, presso 


LARGO BARRIERA VECCHIA 
(angolo. via San Maurizio) 


Accompagniamo la mamma 
a scegliersi 

un elegante paio di scarpe 
per la bella stagione... 


UN'ECCEZIONALE GAMMA DI 
NOVITA’ AI PREZZI MIGLIORI. 
VASTO ASSORTIMENTO 
ANCHE PER BAMBINI 


CALZATURE 


LA GRAZIOSA 


VIA CARDUCCI-20 


«di tuttì i 


Per la festa dell’otto maggio ril regalo più 
gentile e più desiderato è la 


«medaglia della mamma» 


che porta incise queste parole: «Se fossi un 
pittore farei tutta la vita il tuo ritratto». 


Molteplici altri iregali in oro e in argento 
completano l'assortimento della 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


VIALE XX SETTEMBRE 7 


In occasione delle Comunioni e Cresime 
si fa presente alla affezionata clientela 
le nostre primarie marche di orologi: 
ZENITH, INTERNATIONAL WATCH, 
LONGINES, WYLER VETTA, LEVRETTE 


I clienti inoltre godranno della competenza 
del titolare e dei suoi tecnici e dell'attrezzatu- 
ra elettronica per la revisione e il controllo 
degli orologi di cui è dotato il laboratorio. 


PER 


ed eleganti? 


Troverete un dolce dono per Ja mamma presso le 
‘pasticcerie GIORGI, fornitissime per l'occasione di 
originali confezioni, di fresca pasticceria e di torte 


ipî 


Pasticcerie GIORGI 


Via Muratti 1 - Viale XX Sett. 39 - Via Palestrina 4 - Via S. Giacomo in Monte 1 


PIU’ GRANDE 
GIOIA 


UNA MAMMA 


Quale gioia più grande 
per una mamma che ve- 
dere i propri bimbi belli 


Il TESORO può procu- 
rare a tutte le mamme 
questa impagabile gioia 
con i suoi meravigliosi 
capi d'abbigliamento per 
bambine, maschietti, ra- 
gazzi e giovanette. 


TetesoRro! 


Vendita anche con buoni 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


IL PICCOLO 


Ù 


Nel servizio fotografico, due 
modelli per la mamma. So- 
pra un golf tanto raffinato 
quanto semplice, e a destra 
della pagina un tailleur ele- 
gante per la primavera, con 
motivo «ad impuntura» sul 
la giacca e gonna diritta, I 
modelli sono di Luisa Spa 
gnoli. 


Per la mamma, la scelta è vastissima; noi abbiamo preferito con- 
siderare i due campi prediletti quasi sempre dalle signore: la 
bellezza e la casa. Ecco le borsette e le calzature, che fanno la 
donna veramente elegante; le vestaglie, i profumi e i prodotti di 
bellezza e maquillage € la pellicceria: il dono di valore, che 
resta, Nell'altro settore: la casa, ecco per la signora che fa del 
proprio appartamento, un piccolo capolavoro, i «componibili» di 
classe e le cucine più raffinate. Ancora una parola per la mamma 
giovane e moderna, che guida la propria auto e per quella che 
pensa solo al proprio Piccolo, e che per festeggiare se stessa, lo 
accompagnerà... a scegliersi un abitino. Infine, non dimenticate 
la «medaglia della mamma», i fiori e naturalmente un dolce... 


‘ 8 maggio: tanti pensieri gentili... 


BETTY BOMBACIGNO 


FLY 


le più belle cucine del mondo! 


Vogliamo dire, insomma, che non si tratta di tile, anche se costoso, ma adatto a lei, ai suoi 
un'occasione banale, in cui basti una picco- gusti, al suo mondo. Cos'è un sacrificio, per 
lezza. E' una data, che di anno in anno, ten- questa occasione, lieta, felice? Un momento 
de a diventare sempre più importante. Vostra in cui ci si ferma, per ricordare a se stessi 
madre, si aspetta — forse — da voi, al- la grande felicità, che si sta vivendo: la 
meno un piccolo segno di affetto. Fate in vicinanza insostituibile, unica, della mamma. 
modo, che non sia «piccolo», ma degno di Un momento di commozione? No, di ‘gioia. 
attestare la riconoscenza verso la persona L'«8 maggio», divenga veramente un tene- 
che sarà per voi, sempre, la più importante rissimo simbolo dell'amore filiale, tenuto vi- 
di tutte, è la più cara. Rendetele omaggio, vo anche in quest'epoca, così spietata da 
bene: con un dono ponderato e scelto con una parte e dall'altra, così assetata di af- 
intelligenza e con cuore. Non un regalo inu- fetti e di dolcezza. 


Volete 
che la vostra mamma 

si mantenga 

sempre giovane e bella? 


Fatele dono 
dei famosi prodotti 


LANCASTER 


(Ferma il tempo) 


BARBARA GOULD 
JEAN SAVIN 
ARLEM 

DEITY  (aicinciltà) 
JEAN d’AVEZE 


per la mamma... 
i mobili «GRAZIA»! 


che troverete alla 


Si vendono in esclusiva a Trieste ai 


MOBILI S. GIUSTO 


NEGOZIO: via Diaz 12 
NUOVA MOSTRA: angoli via Diaz, Boccardìi, Cadorna 


PROFUMERIA 


GUERIN 


«il meglio 
nel migliore dei modi» 


VIA TARABOCHIA 1 


\ 


‘VESTAGLIE 


DELLE MIGLIORI CASE NAZIONALI ED 
ESTERE: UN ASSORTIMENTO COMPLETO 
PER VARIETA’, QUALITA’ E PREZZO 


VIA BATTISTI N. 20 


ELEMENTI COMPONIBILI IN UNA 
GAMMA DI SMAGLIANTI COLORI 


SEI e 
i CUCINE BAA' 


VIA TIZIANO VECELLIO N. 14 (angolo via Foscolo) 
TELEFONO 93402 } iu 


FESTA 


UN’ OCCASIONE 7 DELLA 
PER RIMETTERE A NUOVO MAMMA 
LA MACCHINA DI MAMMA... 


Vasto assortimento di foderine e tap- 
peti: modelli e colori in vasta scelta 
per ogni tipo di automobile; cinture 
di sicurezza, trombe acustiche... ecc. 
PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 
PARCHEGGIO DI TUTTO COMODO 


Lubrificanti - Autoaccessori 


TRIESTE — VIA LOCCHI 26/2, TELEF. 94238 Pellicce persiano, ratmusqué oc- 
casionissima: Altre: visoni, ocelots 
messicani peludas, baby, castoro, 
castorino, murmel similvisone, lon- 


tra, foca, cavallino. 


varie; stole, colli, cappelli. 
Prezzi imbattibili: 


CErvo 


Modelli supereleganza. Guarnizioni 


Viale XX Settembre 16 


Ecco una 
grande novità 
italiana 

di cui 

la «S. GiustoN 
sì è assicurati 
l'esclusiva) _ 

per Trieste: . 
la seri? 

di mobili 


Questa 


la disposizione 
dei singoli 
mobilità 


da letto 
elegante, 
originali 
quanto pratic@ 
Te 
= 


È Teheran — Lo Scià con in braccio il principe Alì Reza, 


SER 


(l'eletoto A.P. al «Piccolow) 


Il terzo figlio datogli da Farah Diba 


IL PICCOLO 


NON HA VOLUTO DIRE CHI GLI FECE LEGGERE LE OPERE PROIBITE 


Mercoledì, 4 maggio 1966 


RICORDI DI GUERRA A UN CONVEGNO DI «SUB» 


CONDANNATO PER RETICENZA 


UN TESTE A FAVORE DI SINYAVSKI 


E' Igor Galamciok, un critico d'arte amico dello «scrittore. ribelle» 
Sconterà sei mesi di «lavoro correzionale» all'Istituto di letteratura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 3 

C'è stato uno strascico giudi- 
ziario. del processo ad Andrei 
Sinyavski e Yulî Daniel, e an- 
ch'esso si è concluso con una 
condanna: Igor Naumovic Ga- 
lameiok, critico d'arte e amico 
di Sinvavski, è stato condanna: 
to a sei mesi di «lavoro corre- 
zionale». da scontare nel posto 
di normale occupazione, e alla 
ritenuta per lo stesso periodo 
del venti per cento della retri- 
buzione: questo per essersi ri- 
liutato di dire, in occasione del 
processo ai due scrittori, in 
qual modo fossero venuti in 
suo-possesso gli «scritti illega- 
li» di Sinyavski. 

Trovaio colpevole lo scorsò 
marzo di avere inviato clande- 
stinamente all’estero. ove ‘sono 
state pubblicate con lo pseudo- 
nimo di Abram Terte, opere di 
contenuto satirico nei confronti 
del’URSS e della vita nella 
Unione Sovietica, Sinyavski è 
stato condannato a sette anni 


GRANDE FOLLA ALLE ASSISE DI VERSAILLES PER IL «CASO LUC TARON» 


do Strangolatore» processato 
nell'aula ove comparve Landru 


Dopo aver reso piena confessione dell’orrendo delitto commesso al Bois de Boulogne 
il Leger ora ritratta tutto e chiama in causa un fantomatico poliziotto di nome Henri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 3 

Davanti a un folto pubbli 
di spettatori — il pubblico del. 
la grandi. occasioni — si è ini- 
Ziato oggi presso la Corte d'As- 
Sise di Versailles (nella stessa 
Aula dove, all’inizio. del secolo, 
venne celebrato il’ processo del 
celeberrimo Landru), il proces- 
so a carico di Lucien Leger, 
detto «Lo Strangolatore», impu- 
tato di aver ucciso il piccolo 
Luc Taron, di undici anni, 

La somiglianza con il caso 
Landru non si limita alla cor- 
nice del processo: come il fa 

È migerato assassino della «Belle 
Epoque», anche Lucien Leger 
è un criminale «fuori serie», un 
megalomane, uno squilibrato, 
che aveva voluto far parlare di 
sè a tutti 1 costi, ricorrendo 
al delitto per uscire dalla me 
diocrità quotidiana. 

Il Palazzo di Giustizia di Ver. 
sailles era presidiato da un im- 
‘ponente : servizio d'ordine per 
impedire che la folla si scute 
masse contro «Lo Strangolatore» 
® tentasse di linciarlo, Questa 


e= 


atmosfera di accesa passione 
riflette ul. panico che si era 
creato nella. capitale francese 
dopo. l’assassinio del piccolo 
Luc Taron, quando per 36 gior: 
ni lo. squilibrato «aveva bom- 
bardato con lettere e messaggi 
— firmati appunto «Lo Stran- 
golatore» — le autorità, la stam- 
pa, le redazioni dei giornali ra- 
dio, la famiglia della vittima, 
In queste lettere, Lucien Leger 
marrava il delitto nei minimi 
particolari e minacciava «di 
colpire ancora». Il panico cessò 
soltanto con l’arresto del de 
mente, il 3 luglio 1964, esatta 
mente 39 giorni dopo che .il de- 
litto era. stato commesso, 
Davanti al giudice istruttore, 
ll Leger confessò di essere ‘lo 
autore del crimine, ma succes- 
sivamente. ritrattò tutto, affer- 
mando che il vero assassino era 
un misterioso individuo, certo 
Henri) da lu; conosciuto per 
caso in un bar, Davanti ai giu- 
dici, «Lo Strangolatore» ha de 
ciso. di attenersi a questa. ro- 
manzesca versione, di imposta- 
Te su di essa tutta la sua linea 


=_—==== 


A_25 ANNI DA UN CLAMOROSO CASO GIUDIZIARIO 


SÌ TORNA A PARLARE 
DELLA <SAPONIFICATRICE> 


Leonarda Cianciullì, che 


ha 73 annì, ha chiesto 


una perizia psichiatrica per poter uscire dal carcere 
et 1 


Roma, 3 

Leonarda Cianciulli, la «sapo- 
nificatrice di Correggio», torne. 
trà forse presto in libertà, La 
i donna fu protagonista di un 
clamoroso caso giudiziario: nel 
1940 uccise tre amiche, facen- 
done poi a pezzi i cadaveri e 
trasformando i resti in sapone. 
Riconosciuta seminferma di 
mente, la-Cianciulli riuscì a evi: 
tare la pena dell'ergastolo, e fu 
condannata a venti anni di re- 
clusione, Dovrebbe, perciò, es- 
Sere libera da sei anni: invece, 
Se non interverranno fatti nuo- 
vi, dovrà scontare altri quat- 
tordici anni, e tscire pertanto 
dal carcere a 87 anni, dal mo- 
Tento che ora ne ha 73. 

La situazione nella quale la 
Cianciulli si trova non è in 
Ro, del tutto particolare. 
” SE, Tea prevede che 

tempo trascorso 


possa essere dg a pon 


ti dell’espiazione guns 
ci) 1a Ganci ci Pea. Per 
so in manicomio 14 anni LE 
scontati solamente il o, Sa 


cere, 

L’imputata, consigliata 
senso da legali, ha ora cieca 
di essere sottoposta a perizia 
psichiatrica per dimostrare di 
essere sana di mente. 


RIDOTTO AL SILENZIO 


l'ex cuoco di Margaret. 


Londra, 3 
. Leo Grodon, che ha servito 
gome «chefy nelle cucine di 
de sington Palace, residenza 
Sela Principessa Margarét e del 
to consorte, Lord Snowdon, sì 
i impegnato oggi dinanzi al ma 
Fiatrato a non divulgare alcuna 
{formazione ottenuta nei suoi 
te anni di servizio presso la 
SER principesca, 
ion era stato citato da 
| vanti alla magistratura il mese 


scorso da. Margaret e Lord 
Snowdon ber avere pubblicato 
ua articolo su una rivista te 
so: f&llegando una lettera a 
SO a Lord Snowdon, in 
To. lo sì complimenta ber l’ot- 
la cucina. Dato che lo «chefy 
SÌ è impegnato a non divulgare 
alcunchè appreso nel suo ser 
vizio, la causa per danni nei 
suoi confronti è stata ritirata, 
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di difesa. Accusato di rapi- 
mento di minorenne e di assas- 
sinio premeditato, il Leger ri. 
schia la testa, 

«Lo Strangolatore» è compar- 
so nell'aula del tribunale gre- 
mita di folla, vestito con una 
certa ricercatezza, senza mostra- 
Te la minima emozione, Si è 
espresso con chiarezza, assai 
educatamente, ma con un tono 
di distacco, come se la cosa 
non lo riguardasse veramente, 

L'imputato, rimasto calmo 
durante tutta la. prima parte 
dell’interrogatorio, si è improv- 
visamente animato quando si è 
giunti alla rievocazione delle 
circostanze della morte del pic- 
colo Luc Taron, e ha ripetuto 
la stravagante. versione cui ha 
deciso di attenersi: «Non sono 
stato io a uccidere il bambino, 
L'assassino è stato un certo 
Henri, che mi ha narrato il 
delitto per filo e per segno, 
Soltanto in un secondo tempo 
ho preso il suo posto e ho co- 
minciato a recitare la parte 
dello strangolatore». 

Il Presidente ha allora scon- 
glurato l’imputato di dire tutto 
ciò che sa: «Voi dite che siete 
innocente. Anche noi vogliamo 
scoprire il vero colpevole, Dite- 
ci chi è questo Henri». 

«E' l’unica cosa che non pos. 
sa dire», ha risposto Lucien 
Leger. 

PRESIDENTE: «Eppute è 
l’unica cosa che ci ‘interessi 
veramente». 


LEGER: «Forse lo dirò fra 
cinque giorni», 

PRESIDENTE: «Ma allora 
sarà troppo tardi: dovete dirlo 
subito. Se.parlate, verranno su- 
bito iniziate le ricerche», 

LEGER: «Dimostrerò che non 
sono l'assassino, L'atto di accu- 
sa è falso. Si sono sbagliati tut: 
ti, la polizia, la magistratura, 
tutti. Il giudice istruttore ha 
mentito». 

PRESIDENTE: «Volete che 
sì sbagli anche la Corte ci As: 
Sise?. Se non siete l’assassino, 


‘perchè avete impersonato cul un aereo, Altri noti esponenti 


personaggio odioso, che ha fat- 


to tremare l'opinione pubblica 
per quaranta giorni?», 

LEGER: «Un po' per rabbia 
contro la società, un po’ per 
incoscienza; ho creato un per- 
sonaggio che mi è estraneo; 
ho creato "Lo Strangolatore”, 
ma «Lo Strangolatore” non è 
Lucien Leger», 


L’imputato ha poi acconsenti 
to a tracciare un ritratto del 
fantomatico Henri: si trattereb- 
be di un poliziotto, un uomo 
di 45 anni, che indossava una 
giacca marrone e dei pantaloni 
«beige» e portava occhiali cer- 
chiati d’oro. Abitava nel sesto 
«Arrondissement» di Parigi: 
«Lo avevo già descritto duran: 
te il mio interrogatorio nell’ut- 
ficio del giudice istruttore — 
ha aggiunto Leger — ma non 
non si è fatto nulla per iden 
tificarlo, proprio perchè si trat- 
ta di un poliziotto». 


Le udienze proseguiranno nei 
prossimi giorni. Si prevede che 
la sentenza non verrà emessa 
prima della prossima settimana, 


Vice 


di privazione della libertà; @ 
cinque anni Yuli Daniel, anche 
egli accusato di aver contrab- 
bandato all’estero scritti anti 
sovietici, comparsi con lo pseu- 
donimo di Nikolai Arzhak.. 
Galamciok è stato chiamato 
a giudizio în base all'articolo 
182 del Codice penale, che con- 
templa appunto una pena mas- 
sima di sei mesi, o un pubblico 
biasimo per chi si rifiuti di 
prestare testimonianza in una 
istruttoria giudiziaria, E' previ: 
sta altresì un'eventuale pena 
pecuniaria. La fattispecie con- 
templata dall’articolo ‘in. que- 
stione è considerata contravven- 
zione, non reato, dalla legisla- 
zione sovietica, i 
Gli osservatori hanno comun: 
que notato con sorpresa che, 
secondo ogni indicazione, Ga- 
lamciok potrà continuare a la- 
vorare all’Istituto di letteratura 
mondiale, nel quale è impiega- 
to quale ricercatore, Anche Si 
nyavski lavorava all'Istituto pri- 
ma dell'arresto, La sorpresa è 
dovuta al fatto che l'organieza- 
zione è un centro ideologico. 
A differenza del processo di 
Sinyavski-Daniel, quello a Ga- 
lamciok si è svolto in udienza 
aperta al pubblico generale, nel- 
l'aula numero otto del Tribuna- 
le di Mosca (il processo ai due 
scrittori si era tenuto davanti 
a un pubblico rigorosamente 
selezionato per inviti, con esclu- 
sione dei corrispondenti stra- 
nieri; oggi, invece, quei giorna- 
list esteri che erano venuti a 
sapere del dibattimento hanno 
potuto liberamente accedervi). 
L'udienza si è iniziata alle un- 
dici del mattino. Era la prima 
volta dall’epoca dell’instaurazio- 
ne del regime sovietico che st 
processava qualcuno in forza 
dell'articolo 182, dicevano gli 
esperti, aggiungendo che mai si 
era dato nell'URSS il caso di 
alcuno che si fosse rifiutato di 
testimoniare o di rilevare le 
fonti della sua deposizione. 
Come nel processo a Sinyav- 
ski e Daniel, così oggi, Galam- 
ciok non ha voluto dire al Pub- 
blico ministero e alla Corte în 
qual modo sia venuta a sua co- 
noscenza l’esistenza dei libri 
dell’amico, e in qual modo sia 
no pervenuti in sue mani; nè 
ha voluto fare i nomi delle per- 
sone che, a. sua conoscenza, 
avevano accesso a quegli scritti. 


IL difensore del trentasetten- 
ne critico d’arte e di letteratu- 
ra ha basato la sua difesa sulla 
tesi dell’«ignoranza della legge 
da parte del suo cliente, che è 
un: artista». Ha detto il legale: 
«Non posso negare la sua col 
pa, ma debbo sottolineare che, 
nonostante il suo rifiuto di di- 
vulgare il modo:in cui ebbe gli 
scritti di Sinyavski, sia questi 
sia Daniel sono stati comunque 
trovati colpevoli. Galamciok ha 
letto sì gli scritti di Sinyavski 


so che erano veramente anti: 
sovietici», i 

Ha deposto in aula la moglie 
dell'imputato, Nina Kassaro- 
vets. Ella ha confermato la di- 
chiarazione fatta dal marito .al 
giudice Grùmov, per cui Ga- 
lamciok lesse bensì due. delle 
opere di Sinyavski, ossia «Liu- 
bimov» e i «Racconti fantasti- 
ci», ma non li trasmise ad oltre 
persone nè comunicò ad altri 
il loro contenuto. Ha esclamato 
la donna: «Comprendetemi . e 
comprendete mio marito. Sape- 
va che, comunicando î nomi 
delle persone che gli avevano 
prestato i. libri, lì avrebbe resi 
passibili di azione giudiziaria 
come Sinyavski». Ha anche det- 
to di condividere il punto di 
vista del marito; se avesse sa- 
puto in che modo questi ‘era 
entrato în possesso dei libri 
non lo avrebbe rivelato. 

Poi ha parlato la moglie di 
Sinyavski, precisando che fu lei 
a presentare Galamciok a suo 


Scrisse alla mamma 


di forzare Gibilterra 


L'ammiraglio Birindelli rievoca un curioso episodio 
che permise di continuare nelle azioni contro la base 


Bologna, 3 


marito nel settembre 1948, e 09-| te operazioni dei' mezzi d'as- 


giungendo che in seguito i due 
diventarono ‘molto amici. Non 
ju Andrei a prestare i suoî 
scritti all'imputato, Quanto a 
lei, non sa nulla delle discus- 
sionì letterarie e filosofiche dei 
due: «Io mon sono che una po- 
dera donna», Ha detto. 

In un ultimo intervento, l’av- 
vocato Petrov, che ha parlato 
dell’«alto valore ‘morale» degli 
scritti di Galamciok, citando 
due libri e una quarantina di 
articoli, ha proclamato: «L'ac- 
cusato non è nemico della no- 
stra società; ha insegnato ai 
suoi allievi. l'avversione all'im- 
perialismo e allo spirito di ri- 
vincita della Germania Occi- 
dentale ed è un difensore della 
pace, levandosi come ogni so- 
vietico. contro la guerra nu- 
cleare». 

Poi la Corte sì è ritirata în 
camera di consiglio, e dopo 
mezz'ora. di deliberazione ha 
annunciato la sentenza. 


Henry $. Shapiro 


salto della marina italiana sono 
state rievocate. a Bologna nel 
corso di un «meeting» organiz: 
zato dal locale «Lions Club». 
Per la prima volta, dopo la fine 
della guerra, sì’ sono trovati in- 
sieme numerosi protagonisti di 
quelle imprese, tra cui l'ammi. 
raglio «di squadra Ernesto No- 
tari e le medaglie d’oro al. valor 
militare ammiraglio’ di divisio- 
ne Gino  Birindelli, colonnello 
del genio navale: Antonio Mar- 
ceglia, capitano di vascello An- 
gelo Cabrini, comandante Nico- 
la Conte, capitano cemm. Ma- 
rio Marino, e altri. In partico- 
lare, sono state rievocate, dagii 
stessi protagonisti, le azioni 
contro Gibilterra, dalle primis: 
sime dell’autunno 1940 a quelle 
che ebbero. base sull’«Olterra»n 
dell’agosto 1943, quelle contro 
Suda (marzo 1941), Malta (lu- 
glio 1941) e Alessandria d’Egit- 
to (dicembre 1941). 

L’amm. Birindelli ha reso no- 
to che, dopo precedenti vani 


ANCORA SULLE TRACCE 


DEL «TESORO DI GIULIANO»? 


Negata la restituzione 
degli averi di Pisciotta 


Un orologio da mezzo ‘milione, una cintura con fibbia d’argento 
e una sterlina d’oro trattenuti come reperti utili alle indagini 


Palermo, 3 

La terza Sezione del Tribu. 
nale penale di Palermo, pre- 
sieduta dal dott. Navarra, ha 
respinto oggi la richiesta di Ro- 
salia Lombardo e di Pietro Pi- 
sciotta, rispettivamente madre 
e fratello di Gaspare Pisciotta, 
l'ex luogotenente di Salvatore 
Giuliano, tendente a ottenere la 
restituzione di alcuni oggetti 
personali appartenenti al con- 
giunto, depositati nell'ufficio 
matricola delle carceri dell’Uc- 
ciardone quando, la mattina del 
9 febbraio 1954, Gaspare Pi 
sciotta morì avvelenato con 
stricnina. 

Gli oggetti, che sono da con. 
siderarsi ancora reperti giudi- 
ziari utili ai fini di altre inda- 
gini, sono: un orologio da pol 
so d’oro, di fabbricazione sviz- 
zera, marca «Wacheron Con- 
stantine», del valore di 500 mi- 
la lire, una lira sterlina d’oro, 
una cintura. di pelle nera con 
una fibbia d’argento ornata da 
un leone rampante, 

Secondo alcune notizie, gli 
oggetti personali di Gaspare 
Pisciotta sarebbero in parte si- 
mili a quelli che aveva Salva 
toré Giuliano in casa dell'avv. 


ma solo per provare a se stes-| De Maria all’epoca della sua 
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IL REGISTA ANTONIONI CITATO IN PRETURA A CATANIA 


Fece fermare l'aereo 
perchè la Vitti aveva caldo 


Una querela per ingiurie avanzata dal comandante dell'apparecchio 
che nel frattempo è però deceduto in un incidente di volo 


Catania, 3 
Sarà ripreso domani dinanzi 
alla Pretura di Catania il pro- 
cedimento penale a carico del 
regista cinematografico Miche- 
langelo Antonioni, imputato di 
aver offeso il comandante di 


dell'ambiente cinematografico 


South Bend — Gli 


Îlievi da llIndiana hanno formato 
‘un’espressiva compoti lella scuola superiore di questa città dell'Ini 
Coni i distesi per terra nel corso 


mossa per reclamare 
tomobilisti: l’anno scors 


Troppi morti su 


one di c. 
dalle autori 
0, ben 1511 


Ci 


LI 


provvedimenti contro il 


lle 


cresceni 
Persone sono morte sulle strade dello Stato dell'Indiana 


strade 


a: 


tr 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


di una lestazione 
te numero di Tioldenitiio: 


TA 


assistito; alla \chiusura della 


Messina - Taormina, Mentre lo 


zione dei testimoni nonchè la 


comandante Umana, difatti, è 
morto l’anno scorso in una scia 


T fatti avvennero nel luglio 
del 1963, su UN aereo di linea 
che, all'aeroporto. di Fontana 
rossa si stava ®vviando a par- 
tire verso Roma. A bordo c'era 
no registi e attori, che rientra 
vano nella capitale dopo ‘aver 
rassegna |. cinema di 
Bereo già rullava su) 
Monica Vitti incominete ni 
testare perchè nella cabina fa- 
ceva troppo caldo e chiese di 
Scendere per raggiungere Ro- 
ma con altri mezzi, 

Antonioni fece Dresente il de- 
siderio dell'attrice al comandan- 
te del velivolo, Pasquale Uma- 
na, ma quest'ultimo si rifiutò 
di accoglierlo, facendo notare 
che il regolamento impediva ai 
passeggeri di far sospendere 
senza grave Motivo le opera 
zioni di decollo. Secondo la de- 
nuncia proposta poi dall’Uma- 
na, il 
avrebbe costretto a fermare lo 
aereo, ad aprire lo sportello e 
far quindi discendere sia lui 
che la Vitti; inoltre, scendendo 
la scaletta, Antonioni avrebbe 

nei confronti del co- 

mandante un’ingiuria accompa- 
gnata da una frase oscuramente 
minacciosa per il fatto che lo 
Umana non era stato immedia- 
tamente sensibile aì desiderio 
espresso da Monica Vitti, 

Il processo si doveva svolgere 
il 2 marzo scorso, ma venne rin. 
viato per permettere la cita 


costituzione di Parte civile, Il 


ha detto: «Amavo Ian Brady e 
lo amo ancora), 


gura aerea avvenuta a Napoli e 
il Pretore ne ha citato gli eredi, 
affinchè possano costituirsi in 
giudizio contro Antonioni. 
Secondo la difesa dell’impu- 
tato, gli altri attori che assi- 


stettero all'incidente dovrebbe. |" 


to escludere che il regista ab- 
bia pronunciato le frasi ineri- 
minate, Secondo la denuncia 
che fu presentata all’autorità 
giudiziaria dall’Umana, invece, 
Vittorio De Sica si sarebbe 
teso interprete dei sentimenti 
di quanti si trovavano a bordo 
del velivolo, chiedendo scusa 
al comandante per le intempe- 
ranze di Antonioni, 


e—_—_———_—_ 


Depone la Hindley 


c«AMAVO IAN BRADY 


e lo amo ancora» 

Chester, 3 

Si è concluso stamane il con- 
trointerrogatorio da parte del 
Pubblico Ministero dell'impu: 
tato Ian Brady, accusato, assie 
me alla sua Myra Hin- 
dley, dell'assassinio di tre ra- 
gazzzi, di cui due vennero rin- 
venuti nella DIE ‘a nei pres. 


Antonioni lo|Si di 


Manchester. 

Il Pubblico Ministero è riu- 
scito a far dire all'imputato che 
egli, fin dal 1963, aveva proget- 
tato il crimine e che non si s8- 
rebbe tirato indietro neanche 
di fronte a un delitto pur di 
far soldi, 

Successivamente è stata chia- 

ta a deporre Myra Hindley, 


mai 
la quale è stata dapprima inter: 


rogata dal suo avvocato, Al le- 
gale ella ha dichiarato che fu 
presente all’assassinio dello 
Evans e che pull il pavimento 
delle macchie di sangue per or- 
dine di Brady, ma che non par. 


tecipo al delitto. Ha detto anche 


che era terrorizzata del compor- 
tamento del suo amico. 
Rispondendo a una domanda, 


morte, avvenuta a Castelvetra- 
no la notte del.5 luglio 1950. 
L'orologio sarebbe. stato. fab. 
bricato da un noto orologiaio 
di Ginevra e questo tipo è com: 
posto di esemplari numerati, 
due dei quali sono in possesso 
della Regina Elisabetta d’In- 
ghilterra. Un orologio simile 
era stato regalato da Salvatore 
Giuliano al bandito Nunzio Ba- 
dalamenti, per la sua «serietà 
professionale». La fibbia di 
Gaspare Pisciotta,.simile a quel. 
la di Giuliano, che invece era 
d’oro, sarebbe stata coniata da 
un noto orafo fiorentino, 

Gli oggetti personali di Ga- 
spare Pisciotta, bloccati con la 
decisione del Tribunale, hanno 
nuovamente. fatto..tornare d’at. 
tualità la sorte di alcuni og; 
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volume saggio 


Ragazzi, 


per i ragazzi di oggi 
che saranno gli uomini del 2000 
è pronta 


NUOVA ERA. 


Vi prego difarmi avere subito 
in omaggio, senza spese e sen» 
za impegno, ll volume saggio 
della Nuova Enciclopedia del 


un anello di platino e una ci- 
inepresa di fabbricazione fran- 
cese. Ciò avvalorerebbe l'ipote- 
si dell’esistenza di un fantoma- 
tico «tesoro di Giuliano», che 
tuttora non è stato trovato. 
Per esempio, l'anello di. plati- 
no che portava al dito il ban- 
dito avrebbe fatto addirittura 
parte di un vero e proprio 
«stock» di 108 solitari, rubati 
dallo stesso Giuliano nelle cam- 
pagne di Roccamena, nella vil. 
la dove si trovava sfollata, in 
seguito agli eventi bellici, una 
nota aristocratica siciliana. Sal. 
vatore Giuliano fece irruzione 
nella villa della patrizia con 
alcuni uomini della sua banda 
allo scopo di «requisire» viveri 
e 11,muli, che dovevano servi. 
te al cosiddetto. esercito del 


getti, fra i quali ci sarebbero |l'«Evis», 
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a richiesta gratis uno splendido 


di 154 pagine, riccamente illustrato 

che potrete richiedere nelle librerie, 

nei negozi Mondadori per voi, presso gli agenti 
rateali o direttamente a: 

Arnoldo Mondadori Editore, 

Via Bianca di Savoia 20, Milano 

utilizzando questo tagliando 
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tentativi di forzare la rada di 
Gibilterra con i «maiali», l’azio- 
ne dell’ottobre 1940, alla quale 
egli partecipò, sarebbe stata 
l’ultima della marina italiana se 
fosse stato registrato un nuovo 
insuccesso. Birindelli fu fatto 
prigioniero, ma potè constatare 
che il nuovo. fallimento della 
azione non dipendeva — come 
sì riteneva a «Supermarina» — 
dalle misure di sicurezza degli 
inglesi, bensì da un guasto mec- 
canico del mezzo d'assalto. Dal- 
l'Inghilterra, egli potè mandare 
alla madre una lettera, in cui 
scriveva, fra l’altro: «Dì a Bru- 
no di non preoccuparsi della 
sessione di esami, perchè i pro- 
fessori non sono così cattivi 
come lui può pensare. La boc- 
ciatura che egli ebbe è dovuta 
alla stessa ragione per cui fu 
bocciato Gigi al termine della : 
seconda sessione di esami». 

«Bruno», al quale la missiva 
fu recapitata era il capitano me- 
dico Falcomatà, ufficiale sani- 
tario dei. mezzi d’assalto alle 
foci del Serchio, e «Gigiy era il 
teneùte di vascello De La Pen- 
ne, il quale non aveva potuto 
portare a termine una missione 
(la seconda, appunto, contro 
Gibilterra) per un inconvenien- 
te meccanico. Fu così che ie 
operazioni contro Gibilterra 
continuarono, i nostri comandi 
avendo la prova che le ostru- 
zioni subacquee di Gibilterra 
non erano insuperabili. 

«Ma il bello è — ha concluso 
l'amm. Birindelli — che la car- 
tolina giunse per puro caso al 
comando dei mezzi d’assalto, 
Mia. madre, infatti, non sapeva 
in un primo momento a quale 
«Gigi» e a quale «Bruno» mi 
riferissi e temeva, lo seppi poi, 
che le sofferenze della guerra 
e della prigionia mi avessero 
fatto dar di volta al cervello». 


UN BUSTO DI ADRIANO 
rinvenuto in un campo 


Roma, 3 

Un pregevole busto loricato 
di marmo dell’imperatore Adria. 
no è stato consegnato ieri alla 
Soprintendenza alle antichità di 
Roma dal signor Amedeo Be- 
ranzoni, che lo aveva trovato, 
in un terreno di sua proprietà, 
a Monte Santa Maria, in provin-* 
cia di Rieti, nel corso di lavori 
agricoli, ù 

Nelle vicinanze del terreno di 
proprietà del signor Beranzoli 
è stata inoltre rilevata l’esisten- 
za della parte inferiore di un 
edificio di età imperiale romana. . 


SR 


12 volumi 

9000 pagine 

numerosissime illustrazioni 
in gran parte a colori 

un indice alfabetico 
analitico, rilegatura 

speciale in glindura. 
sovracoperte a 4 colori 
plastificate. Lire 125.000 
anche a comode rate mensili 


prezzo speciale 


Valido fino al 30 giugno 1966 
Lire 108.000 


in omaggio 

a tutti i sottoscrittori 
di questa edizione 
lo stupendo:Atlante 


TUTTO IL MONDO 


di formato 21x30 
ricco di cartine 
geografiche a colori 
eseguite con speciale 
sistema a rilievo 


in 12 volumi 
26 "libri" 
una formula classica 
per un'opera nuova 


| primi quattro volumi verranno 
consegnati al momento 
della sottoscrizione. 

Per gli altri volumi verrà 
scrupolosamente osservato 
questo piano d'uscita: 
Volumi 59, 69, 79, 80 

entro il 30 novembre 1986 
Volumi 99, 109, 119, 120 

e l'atlante 

entro il 30 aprile 1967. 
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| nissima Zanon che, con il tem.|Jidenza nei riguardi di Tercel|vero per il suo. proprietario | Leonardo che ha scelto Monte-| 10° tinta dat campione d’Olan- | alla salita è transitato primo io |Sport militari. I combattimenti || Negli ambienti tecnici mili 
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IL MEETING» DI NUOTO NELLA PISCINA BRUNO BIANCHI Ba 
a Triestina prova 


Q UA R 0 GA RE VI N È DAG L | I A L i A i | far “ dra 
| | | | Superata domenica scorsa la 
pariclassifica Cremonese, gli 


alabardati hanno ripreso ieri 


pomeriggio la via. dello stadio 
per dare inizio alla preparazio- 
n ne atletica in vista del prossi- 
mo incontro di Como. Agli or- 


dini di Sadar si sono sottoposti 


ad una seduta ginnico-atletica 


di un’ora abbondante tutti gli 
Dijakovie, Fossati, la Cecchi e la Camino realizzano i tempi migliori - Pari |uomini disponibili, titolari se 


rincalzi, ad eccezione ili 
lineontro di waterpolo (3-8) - L’odierna conclusiva serata a pieno programma |M £ a 


dopo la distorsione al ginoc- 
chio che lo costrinse all’inges- 
Pubblico numeroso alla Pi-, neutralizzato insidiosissimi tiri — che appare quest'anno inyin campo si alternavano a pia-|satura dell'arto fafortunsion. e 
scina Bruno Bianchi in questa| operati da Rosic e compagni, splendida forma — ha infatti | cimento sui diciotto ostacoli, di Mantovani il quale durante 
‘prima serata del «meeting» de-| Triestina - Mornar 3-3 (1-1) vinto, in coppia con Rimaud|da superare però successivamen- | i] vittorioso incontro con la Cre- 
dicato alla memoria dello scom.| (0-1); (1-0); (1-1). Mareatori:|ed in sella a Oh Ma Bella la|te: la sostituzione era obbliga: | monese ha subito ùn infortunio 
parso campione triestino. Allo|I tempo: al 214” Rosic; allstaffetta speciale e subito dopo | toria quando uno dei due con. ad una caviglia per cui il me 
inizio della competizione le due | 2'38” Foschi; II tempo; al 1°06” | ha bissato nel Premio Conte Ra-| correnti  abbatteva l’ostacolo. | gico sociale gli ha proibito 
squadre hanno gentilmente of-| Rosic; III tempo al 3’33' Umek; | nieri di Campello in sella al Soltanto due coppie (i francesi | ogni attività. 
ferto i fiori loro destinati alla|IV tempo: al 429 Krekovic, all M. Littry, dopo aver disputato | Lefrant e Rimaud, gli svizzeri TA nIanioa «Sora 
madre del compianto Bruno,|459"  Pischiutta. TRIESTINA:|}l «barrage» con l'inglese Bail-| Blikenstorfer e Mohr) hanno |, SV ARAGIoNI alla RISI Ha 
che ha voluto essa stessa pre-|Iacono; Alessandrini, Pischiut-| }is in sella a Dominic IV e con| superato tutti gli ostacoli tota- (ddt 
K ta, Foschi, Mattei, Umek, Pa-|y, ida i bardata che domenica incon: 
senziare alla serata. d l'argentino Arrambide in sella] lizzando 36 punti. I cavalieri ruat 
lovan, Orlando —Brazzach, i i trerà il Como ‘essendo sin da 
Non si sono registrati tem | Brandolin. MORNAR: Bando.| 8. Naufrago che ha superato | italiani, che pur si sono fatti uesto momento. esbitiso l'ifpie. 
pi eccellenti ma tutte le gare|iovic; Grubic, Desga, Krekovic, | Pet SOli 3/10 di secondo. Ortone perb Kiba Eeni cino | I SUO ruolo 
di nuoto, così come neonato Rosic, Jakasa, Dumanic, Bubic. SO Sr nto He; Cab FOTO COTE Guia Dita al sla sine E’ pro- 
ufficiale di waterpolo, hanno av- i ; ca al stranieri e | errori banali. Noi le tuttavia 4 i * sf 
vinto gli SI per il loro ne BIISO E VIDA e dieci italiani qualificatisi ieri|]a prova del maresciallo Oppes | Pabile che il sostituto di Man- 


Conta su quasi cinquantamila tifosi arrabbiati - A ogni gol si alz; d 


un coro = Aveva vinto il campionato a due mesi dalla conclusion 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, ma la partita di andata rimase | tematicamente campione d’In- 
Liverpool, 3 nella loro memoria e lo stesso | ghilterra, 
L'urlo di «Spion Kop», la colli: Herrera ebbe patole di elogio| Si diceva del Tecord dell’af- 
fi DI Seli) per l'entusiasmo di quei tifosi |fluenza, sì, il Liverpool è la 
Ten Gi ALE na curve co che davano alla loro squadra |squadra inglese che conta sul|campionato con 33 gol al pi 
lello Ha o s Road di Li | una carica inesauribile. maggior numero di aficionados | vo su 41 incontri disputati. L'd 
FETDOO TIGLONeT con guerresco | Ebbene «Spion Kopy ha fatto Sempre presenti, se è vero, co-|timo portiere Tommy Lawler 
Tagore nella Coppa dei campio- | eneora il miracolo. Non per |me dicono le statistiche, che | Gerry Byrne. Al centro tron 
ni anche l’anno prossimo: Il Li- niente la collina che sovrasta | può contare su un pubblico me-|gia Ron Yets che si è 
NESDERI ha infatti vinto il cam- | ina delle porte dello stadio di | dio di 46.338 spettatori negli in-|gnato con l’ardore e il san 
Pionato inglese di prima divi: | Anfield Road si chiama così a |contri casalinghi contro i 39.000 | freddo a un tempo di cui si 
piora coronando una serie di|rjcordo di una battaglia com-|del Manchester United e della | rivelato capace, i galloni di pa 
clamorosi successi dal 1962 a |pattuta dalle truppe inglesi nel| Everton che lo seguono nella | pitano. 
oggi. 1899 in Sud Africa. speciale classifica. L'uomo che sgobba instanc@li 


zia. La difesa è quella che 
inutile declamare perchè le 
fre parlano chiaro: minor ni 
mero di reti subite in tutto 


Chi sia questo Liverpool è L’urlo dei tifosi che in ogni | Il ruolino di marcia del Liver- bilmente, ancor più di tutti ( 
ben noto a chi abbia seguito | occasione affollano lo stadio. |pool negli ultimi quattro anni |colleghi (ed è tutto dire) è lim 
almeno in qualche occasione il | facendo conquistare al Liver: |è impressionante. | Basti dire |mezz'ala Gordon Milne. Petef il 
campionato inglese. Per coloro | pool il record dell’affluenza nel 


% € " 3 n i la n che ha stabilito un record non | nemente dedicato al lavoro x 
alto livello tecnico ed agoni- L. G. TEDet ener el cefetnio Piaz- | il quale, ASLpEonO Gg RIO PS Lisa che non l'avessero fatto basterà | campionato inglese, è particola- |facilmente uguagliabile vincen: | spola svolge un incarico. ché? 
Stico. Da rimarcarsi. il 4’33”8 porti o nia ga di Siena e fm e. Nes-|in sella a ARIRTO use) oa decisione ultima Valfca ‘il degi.|il ricordo di una paurosa av-|re. È' un boato che sale e sale | do nel 1962 il campionato in- |se è meno appariscente di Hunter 
realizzato da Dijakovic nei 400 CHIO DI ROMA Lo Sini ito SL IONE, pa GR nitivo assetto della Triestina, | ventura di cui fu protagonista | in un crescendo pauroso fino a |glese di seconda divisione e pro- | produce almeno altrettanto. 


tari Ta DI v doie © Du toi D i senza errori; i migliori piazza 
farfalla, l’1’12”6 della Cecchi nei za ; 8 piazza- 
100 farfalla e l’1’5”4 della Ca- op pio Successo menti sono stati quelli di Man: 
mino nei 100 s.l. Combattutissi-|. dei cavalieri francesi |cinelli e della signorina Novo 
ma la staffetta veloce femmini- ambedue con quattro penalità 
le che ha visto la vittoria di per un solo errore alla riviera. 
stretta misura delle ospiti men. Il Premio precedente — Avei 

tre la 4x100 mista maschile tino — era una staffetta di ti- 
composta da quanto di meglio po americano: due cavalieri 


l'Inter. Gli uomini di Herrera | sfociare in un canto spontaneo | mosso in .prima, vincendo due | Il Liverpool era già campio 
si recarono a Liverpool per le |al momento del gol. «EE-AY |stagioni dopo il massimo cam- |ne praticamente due mesi f; 
semifinali della Coppa dei cam-|addio, abbiamo vinto il campio- | pionato. Nel 1965 ha vinto lal La quasi certezza gli gi 
Dpioni lo scorso anno. L'urlo di | nato» cantavano in coro sabato | Coppa d'Inghilterra e ha Tag | forse un brutto scherzo perc! 
Anfield Road, o meglio l’urlo|scorso con rimarchevole into- giunto le semifinali della Coppa |i punti di vantaggio sugli 
di Spion Kop, spinse a mille i|nazione e ritmo i tifosi. Il Li- europea dei campioni. Nel 1966 | seguitori cominciarono a di 
giocatori di casa che travolsero | verpool si era infatti assicurato | ha vinto il campionato di prima 'nuire e c'è voluta una serie 

i campioni d'Italia. I nerazzur- | con una vittoria per 2-1 sul Chel- | divisione e ha raggiunto al mo- orgogliosi successi, conclusi& 
ri si rifecero poi a casa loro, lsea i punti che lo facevano ma- | mento attuale le semifinali de con la vittoria sul Chelsea 

si isa reperire attualmente sabato scorso, per riassicurarghi 
Denso i nazionale, questa. volta matematicameni 


spaini cistanziandol, pur sen: | DA PADOVA A TRIESTE IL PANORAMA TROTTISTICO NAZIONALE |{ , 1 _ ; mi: |" don 'ertusiasmo, atle stri 


za forzare, di quasi venti secon- finali della Coppa dei vincitori | l'allenatore del Liverpool Billa 


cili ed è riuscito a salvare qual- | verrà presa presumibilmente 
che secondo di tempo interve-| dopo la partitella a due porte 
nendo immediatamente dopo un | di oggi pomeriggio nel corso 
errore del compagno, della quale l’allenatore Sadar 
Domani pomeriggio saranno sottoporrà a provino anche al- 
disputati i Premi Celio (per-|cuni giovani del vivaio che da 
corso all'americana) e Gran lungo tempo premono alle por- 
Premio Roma (a barrage). te della prima squadra, 


Roma, 3 

Successo completo francese 
nella quarta giornata del Chio 
di Roma: il capitano Lefrant 


c di coppa. Il Liverpool appare Shankly esclama oggi: «I mi 
ea He Mic anzi il più probabile vincitore | giocatori sono professionisti 


ci ® ® 8 i & - di questo tornen, artisti completi. Hanno mostri! 
dra dell’U. fegfticnne Coni ; i Vincendo diverrebbe la terza | to che sanno soffrire e lottari 
pi ia TOO 3 é i i ì |squadra inglese che si è impo-|Non v'è alcun motivo per ci 


pi sta nella competizione interna- | non possano vincere la Coppi! 
RR Sa DARCI zionale, Giovedì a Glasgow se|dei campioni l’anno prossimn 


penda rete messa a segno dal 
forte Pischiutta, 

Alla fine della serata gli atle- 
ti ospiti, jugoslavi e italiani, 


la vedrà con il Borussia di Dort- | Quel che abbiamo fatto finor 


È 7 ». mund per la finale della coppa 
SUulia sorelia Money e sui cronometro der ponermare il‘suo sato 
4 i ; ì i grazia. raggiunto la vetta massima delni 
di S ; Ma chi sono gli uomini che |je HR possibilità». 9 
È A. 


sono stati fatti segno da parte hanno portato il Liverpool agli 


del pubblico di una simpatice| Migliorati il record della corsa e quello sulla distanza appartenenti a Tornese e Newstar é V SUDICO Che seltà dh inno | pi 


simpatia e i vari Della Savi,| A Montebello le imprese di Maestrale e Far Prà e l’inatteso epilogo della corsa dei «3 anni» i "a . zionali persi once di iiegio io I INIOIO calendario 
scgini, oltre. alle. brave CACchi è un biglietto da visita certo | dej campionati mondiali 
San Paolo, 3 


Camino e Dapretto si sono a abbastanza indicativo. 

ti si L'uomo di maggior spicco n 
vii RT Parc Nei dell’undici della città dei Bea- E FR reso po il dal 
punteggio complessivo della ri tles è senza dubbio il biondo |Ti0 Sr pa si) camp ann 
nione la Triestina ha, realizza- ‘Roger Hunt, la prestigiosa mez- | Mondiali fockey a ro 


Sono crollati a Ponte di Bren-|andato a mezzo giro dall’arri- «forcing» e in arrivo, dopo lo|le quali, Gerhard Kriiger, Ser- 
ta, a opera della saura Tercel,|vo, cercando la soluzione di sbaglio di Badoera il puledro gio Brighenti, Alfredo Cicogna- 
il record del Premio Padova-|forza, quella che più piace aldi Baraldi sembrava ‘avviato ni, Gian Carlo Baldi e Fausto 
nelle (1.18.2 di Tornese) e il|Ugo Belladonna. Maestrale non |verso la vittoria anche perchè | Branchini. 

record della pista sulla distan- | ha fatto che imitare le mosse | Giove non riusciva a progredi- 


Ù à i che per la prima volta si svol 

to punti 52 contro 49 dell zx dei 2000 metri (1.17.9 di New- di Valiant per trovarlo a corto | re. Ma' per linee interne Mosé NET , è . i Co ranno in Brasile, dall’11 al 
Mornar. star) con uno smagliante 1.17.8|di risorse nelle battute conclu-| d'Ausa si è esibito in un verti: Quindici cavalli £ di ; ‘ | del mondo e che sabato scorso | Maggio. î 
Questa sera la manifestazione | segnato dalla nuova allieva di sive, dove anche Gibeppe mo-|ginoso serrate che gli ha per- n É > ì i.» |a messo in ginocchio il Chel: | | Ecco a incontri, 11 maggil 
sl concluderà con le gare anco-|Tizzì che non correva dal mese | strava una scarsa «verve». Co-' messo di apparigliare Dolcia- alla corsa tris SA sea segnando entrambe le reti |(ore 1 del 12): Brasile-Usa, In 
ra in programma alle quali par-| di dicembre dello scorso anno. |sù per Maestrale dopo tanta|stro sul palo. IL «fotofinishy po 4 si È sui [cella sua squadra. Negli ultimi A 
teciperannp in massa tutti gli|w della rinascita della «7 anni» aspettativa è venuta finalmen-| richiesto dal giudice d'arrivo Roma, 3 ; - SS cinque anni Hunt è stato sem- 
ia pastori su qual sai Tercel ha fatto le spese anche|te una giornata luminosa. Un| provava un vantaggio appena Quindici cavalli figurano isrit- } 

lai ‘0 di un alto senso 


È 4 pre la punta di diamante della 
: la favorita Cheer. Honey che|successo che il portacolori del-| percettibile di Mosé d’Ausa. i Ù 3 Si 
Sportività per aver accettato di | stava su una serie di quattro|la Scuderia Appia ben si meri.|- Rimane ancora da ricordare EE nei ant ii) Ha : ; î RR DIRO 
gareggiare nonostante i molte: | vittorie consecutive e che al-|tava dopo diversi posti d'onore, |la fine di Camporoppolo, il |Etamma nur imo sd ia) di È ia =# | L'altro punto di forza della i 
Pplici impegni di studio. l'ippodromo patavino inaspet-|colto fra l'altro proprio in una|«5 anni» della Scuderia Ondina. |M28gi0 all'Ippodromo di Agna. | (2948 ; s squadra è la coppia di ali Jan È 
400 s. I, maschile: Una pas-|tatamente ha trovato una con-|corsa dove le probabilità del-| La scomparsa di un cavallo sul |no in Napoli, prescelto come Callaghan e Peter Thompson, fl i 
seggiata di Dijakovich che si è| sanguinea a barrarle il cam-| l'allievo di Mazzuchini erano | campo è sempre dolorosa e il |Corsa Tris della settimana. Ec- definita la più bella «accoppia 
evidentemente risparmiato da-| mino. Sia Cheer Honey che| minori delle altre volte. Que-|pubblico che ha seguito trepi-|co il campo del Premio New. 
te le prossime gare; il solo|Tercel, entrambe dal mantello | sto per spiegare la quota di| dante la corsa verso la morte |star (L. 2.000.000, handicap a in- no in grado di lasciare sul po- 
BISNIAIO, TRIS to sauro, Rie figlie ta Florican ola per RI PIA ERE destrale del figlio di Orco, è pre per- |vito): a metri 2080: Porfirio, Lan. #5] in SE VEarI SI 
un tempo superiore le © {uno dei più grandi razzatori| vincente. ebutto di Valiant| vaso da un senso di umana Ha, Gi fonet, Tia n 2 lel campionato nazionale, Co- Si rp: 
possibilità è stato in grado di| d'America, o si può dire|è stato positivo, anche se Bel-| tristezza. sE Pt Labieno Tot me se non bastasse al centro | SPagna, Delo RR: If 
contrastarlo fino alla terza va-|che nel Gran Premio Padova-|ladonna sperava di ricavare M. G. |iiano; a metri 2100: Sokol, La, ® dell'attacco gioca un certo St. | Svizzera + ee Soana Via 
sca, poi il campione jugoslavo ha | nelle si è lottato in... famiglia| qualcosa di più dal suo nuovo DI SORLIORI gra plpiss ona, Kia n Bonati Oi < John che è piuttosto temuto în i pri eri 5 SDegE, di dor A 
preso il largo vincendo con chia- | per Ja vittoria anche se le due | allievo; certo, il figlio di Mal. IL «CITTA DI TRIESTE». |C00Y Hello There, Bonatti; ame Inghilterra e fuori, visto che SÌ [SA — ‘Argentina, Cile e Olongalato 
Ta superiorità. 1) Dijakovich|giumente corrono per diverse | colm dovrebbe fare ‘molto. me: « Y tri 2120: Moldavia; a metri 2140:| 1n sella a The Rock Graziano Mancinelli che lunedì scorso |è guadagnato una gran fama Brasile AINGibDa, Taghiltere È 
(M), 4933”8; 2) Spangaro (T); Scuderie, per la Santipasta|glio sulle distanze veloci, se Assicurata la presenza Demon Ros, a Piazza di Siena ha vinto due premi nella medesima giornata lgiocando nella nazionale di Sco- | Brasile si Ta 
=ZTE 
di nove cavalli 


41484; 3), Mattei (T) 5/00”2; 4)| Cher Honey, per l'Allevamen-| non altro per quell'1.20,8° che EE Spagna, Portogallo - Italia; 190. 
100 farfalla jfemm.: Bella vit- ” ; hi 
DI COSO PDOREDi o, DUI RE a Pos gno gira Sembra ormai assicurata la SESTA TAP. P A DEL GIRO DI SPAGNA 
T____-----.-_|tiTo |] LI 


ta» del campionato inglese. So- 


\Culic (M) 51555. to Tre Cascine, Tercel. soltanto un mese ja il cavallo Olenda USE, Brasile - Inghig 
toria dell'olimpionica  Cecchi| conclusasi con un risultato im. 


che, nuotando sulla pericolosa ; resenza di ben nove trottatori 
’, prevedibile — e chi non cre-| Ci ha molto impressionato il| PD 

io na CR a deva in una affermazione di|«4 anni» Far Prà vincitore a| Al Premio Città di TRA 
o ORTA GRata, aa oe SL co | Cheer Honey? — è risultata di|tamburo battente della «riser-| domenica prossima a Rol Fusi I 

i SI Sn 5 CERI elevato contenuto tecnico selva» Totip. Dopo due vittorie |10. Soltanto Tercel, P—a si Sa (o) (e|y] ese @ 00 
PORRETTA DI Gi ich fra non altro per le alte velocità| consecutive che ci avevano per- | sentita dopo Liempiio ‘one A 
vato 3) Gi DE 1126”5: | ottenute dai protagonisti. Ter-| messo di ammirare la straordi-|te di Brenta, non sar: Datori 
1 O fun (M); *|cel ha inaspettatamente scon-|naria vitalità e le doti di ricu-|te, ci saranno invece gli indi. 


» 
4) Mogorovich (T), 1/28”9. fitto Cheer. Hone, ni Qualto e Carmelo, magni-| WB € la volat Î| 
> y senza ruba-| pero del figlio di Farstar elg® 0 | gl 
ci Mono So n re nulla, chè il 17.8 segnato dal-| Bebi, questa volta Far Prà halfici esponenti del DIO alleva- a ene 
Faro 1, I a dopo | Lellieva di Lizzi, in testa dal|voluto lasciare l'acquolina in|mento nel Premio Lotteria di 


primo all'ultimo metro, è uno|bocca agli spettatori per un|Agnano, e inoltre gli americani È Ì È 
ela een el eloquente attestato di merito, | percorso all'arma bianca che| Cheer Tony; attuale «star» del Uriona al comando della classifica ma con 


comunque pare che la vincitri-| ha finito col travolgere la pur|firmamento internazionale, Dr.|,. a Fota È 

Non eccellenti { tempi ma com | ce (della. ricca. prova A I I, dra. |Orin I, secondo nella scia di|lieve distacco « Non emergono gli italiani 

tro MISE Poco 1) Volcolieele abbia risentito per lo sforzo|do di opporsi alla veemente|Cheer Honey nel modenese 

FCI 2) Della Savio (1) inrapinio all'occasione tanto Gir dell'alievo di Brogaloni: ESTRARRE ORSO - da Bene (0) 6 al 9'-ds Luca 

1. 9). ‘| che non sarà presente domeni-|Fa piacere vedere un cavallino, | zi hl Cala! ù È ; 
3270! 4) Bilanzio (Mb pun | ca a Montebello per la quarta | che' fino Gti cagate ce Ia di ae OI, Nuovo arrivo in RCA) da Te ORI inn are Nel LR re del la del stato VII TA di A 

z 4 Pi ;| prova di campionato. non ne voleva sapere di anda- e Gian Ca, a i svolgeranno iciar ra ETTI a i 

na concerti fe ie cile | CheerIfone, © per Iii suo FE Uas/ormarsi fn ana poten Fianciro Drop sulla pia i GIO ‘ilatico al Spiga mal] tosto che cercare di dar Tong] i Svolera Intentesiozione ‘è [arrivo direttamente da 0230 | AI Bologna mon interessa È 

attitudini in questa specialità | Suidatore Gerhard Krilger, ha|te macchina da corsa. Va salu-|casa nostra, Deep South e Lan-| corridori da Madrid da. Casata | Alcoles. tre. contidori soltanto | Pugilato. La manifes ve il tedesco Hornig © 

Bologna, 3 


PER I CAMPIONATI INTERNAZIONALI MILITARI |sal9- Svizzera, spagna . Taliaiter 


20: Svizzera - USA, Inghilterra 
Olanda, Argentina. Talia. BraMmar 
sile - Cile, Portogallo - Spagni 


CD) CI ® ili La Squadra italiana, che Sho, 
Un centinaio di pugili [..: sc presi cile, 
E ar = È ° Milano. 
di tredici diversi Puesi 

In un incontro Re A 1 


Cinque giornate di gare: dal 9 al 14 maggio - Favoriti | caicio 1a Polonia e vigagieale 
tI , VaRa foen di hi li it li * |hanno pareggiato oggi a Chor:A 
gli statunitensi, i francesi, i tedeschi e gli italiani |zow per 1.1.(00). Le reti son0p 
____—_—_——_—_—__—_T_T_—_——_—_—_—_rm state segnate nella ripresa al 3% 


terra, Argentina - Cile, Por 


Polonia- Ungheria 1-1; 


7 f e. N i } n Ì -| dove presso la Scuola militare 
superand. .| accettata filosoficamente  la|tato con simpatia 1'1.23 segnato | sing Hanover, apprezzabili ud in 225 chilometri. L -|sono rimasti attardati: l'italia. |\Ndetta e organizzata, in accor. a 

do la Miiaior. Ds Reni sconfitta, dannati @ quanto |da Far Prà al termine della sua|terbreti delle recenti prove in-|Yione, anime mett saltuaria: [no Drago, il belga Meocuwe e [do con la PA na na Ta pre; daro 
tl comportamento’ della giova-| sembra, da un eccesso di con-|ltima fatica; un bel regalo dav- | ternazionali, e poi il «4 anni» mente da alcuni allunghi, è sta-|10 spagnolo Fullana. In cima|981_, Consiglio ‘parazione, 


i n 1 padiglione | tari vw ; 
gn lasciata al comando a imposta-| Rico Musina, che ha sempre|bello per il suo debutto in Eu-| ga Jo de Roo il uale ha bat-|spagnolo Perurera seguito da|Si, svolgeranno ne n ‘engono considerate favo. 
i Li DEE IO re su canoni graditi la forni avuto una predilezione per il|ropa. tuto di stretta, oi il suo| Timmermans, Gomez Se Mo-| <A» CR ina 50 rite le formazioni degli Stati 
1) Camino Ten 1’5”4; 2) Bije-| Come a Modena nel «Ghirlan-| figlio di Bebi, il quale sfortu-|- Questi cavalli sono attesi a| connazionale Karsten, l’argenti-|ral e dal gruppo. E’ seguita la ceo ano MastaA ine Uniti, della Germania e della 
dov (M), 16”2; 3) Jurich (M),|dina», Kriger ha cercato la vit-| natamente non ha potuto se-| Trieste da giovedì a sabato mat-| no  Sivilotti 6 lo spagnolo Ro-| discesa su Calatayud sotto raf-|Nedì p i e mer |Francia. La squadra italiana 
1972; 4) Zanon (T), 1g”. "| fonia con un solo spunto in ret.|Quire la rinascita del suo pu-{tina (l'ultima ad dine» di Ser:| Conti cono asti quattro concor: fiche di pioggia. A DO TIGRE Isiesso. orazio. le eliminatorie. Mart magi OT Sierra ae pece 

) Nn Ù ta d'arrivo, ma sulla pista| pilo. vrebbe essere l'«équipe» er-| renti sono terminati uno accan-|dal traguardo De Roo è scat-|ste È 10, latorie. | tanti, i vinci > 4 È À 
io rata rasi oto Di Gto na a ai| A Giove non è riuscito risali- | gio Brighenti) e assieme ai pro-|to all’altro nel giro di mezza|tato adi primo ed è riuscito a|Giovedì sarà giornata di ripo-|pionati svoltisi a Genova, An- FACSNeS Tool va 201 
è ainsaito a tenere a distanza lo | danni del capofila Dr. Orin I|re la penalità nella prova dei|tagonisti della quarta prova di|tuota. Valentin Uriona ha con-|conservars ‘un lieve vantaggio | so, venerdì le semifinali e sa-|che i nostri soldati figurano tra Ho) da af Fri sa P: Do di 
avversario più pericoloso, Dija-|@dò bene, questa volta la stes-|«3 anni». Una partenza guar-|campionato arriveranno altri servato il primo posto in clas-|fino al termine. bato sera dalle 20 in poi ver-|i favoriti dal pronostico. Qualsiasi {on O A VE 
kovich; LA pe hanno diviso | sa mossa attuata nei confronti | dinga, mentre in testa Quar-|concorrenti che parteciperan- sifica. generale, Il gruppo è| Domani settima tappa, Cala-|ranno disputate le finali. Nelle | Alla Fiera triestina sono sta. | chiarato il presidente Sa Hol 
i To, Rigore e vinto: 1)| della poco remissiva Tercel non | tuzza e Badoera tiravano via|no alle prove di contorno, Fra| giunto Compatto, a Calatayud|tayud-Saragozza di km. 105. stesse giornate si terranno ne-|te sistemate tribune che avran. |Cietà comm, Luigi Goldon: la 
Fossati (I) 1°02”5; 2) Dijako-|è andata a buon fine. spediti, e Giove ha visto pre-| questi ultimi figurano nomi ben| ad eccezio; Ecco l'ordine d’arrivo della |gli altri padiglioni della Fiera |no la capienza di oltre 2500 po. | Bologna non ha offerto nulla, DES 
vich (M), 1°0?”; 3) Sulligoi (T),| Bene sì è comportato, dopo | st0 aumentare il suo svantag-| noti come Alfredo, Zita, Porter, er tappa Madrid.Calatayud di chi- [Conferenze mediche e tecniche (sti, tutti con ottima visibilità, | Nessuno. Si tratta di chiacchie 
1°10”1; 4) Vrkousek (MJ, 1'12”.| un inizio contrario, l'indigeno|gio nei confronti della pattu-|@ i giovani Lemar, Boomerang, q lometri 225: 1) Jo De Roo (01.) |inerenti agli sport militari. I prezzi saranno minimi e il ri. | e e Nient'altro, Sui abbiamo in 
42100 s. I femm.: Corrono|Qualto pur su una distanza, il| glia di testa. Dolciastro, respin-| Fròmming, Brick Breck, Barba: 6.03’24” (con abbuono 6.024”); | La manifestazione si conclu- |cavato netto della manifesta. COAO SIGuDA, pre nn gi i 
per la Triestina, Zanon, Astolti, | doppio chilometro, poco adatta | {0 un primo tentativo di Mosé| blù, e Brunate. Assicurate, pes Omero |2 Marsten (Ol) s. t. (con ab:|derà con la cerimonia di chiu. |zione andrà al Consiglio inter. |CAtori italiani n 0 co 
Cecchi e Camino, per il Mor-|0i suoi mezzi. L'allievo di Fau.|d'Ausa, ha fatto argine anche| l'importante giornata del trotto] A causa de; , ; sura che sarà tenuta il 15 mag. |nazionale degli sports militari «Escludo inoltre — egli ha a E 
To al 


si ; i sto Branchini ha fatto da scor-| Contro Giove allorchè l'allievo triestino, la presenza delle mi-|corso della p 3 0, domenica, nella caserma |che lo devolverà a favore di al- nai 

Bieaov. Ta Tormazione ‘delie | fo alle. due saute volonii in | di Guadri. ha prodotto il suo gliori guide internazionali fra‘ tappa molti p.) Sì ti Nitorio emo uelo in Tigre. orso. o o Gia intrapreso trattative TE no 
ospiti ha trovato un duro osta-|1.18.2 lo stesso tempo che ser- na = n = Il 14 sera si riunirà in un alber. |che il programma delle manife. | dro conto In. modo desoIutdi 
colo nelle avversarie locali ben|tì a Tornese nel 1962 per vin: siva o delle rive il Consiglio diret. |stazioni di contorno. Il «Clan smentisco la fondatezza dell'in 
rinvenute nelle ultime due fra-|\cere questa corsa. Quindi un n (Sp.); 10) Wauters (01.), ivo della Federazione pugili. |Celentano» terrà degli spetta. formazione», 
zioni con la Cecchi e la Ca-|Qualto în gran vena, attualmen- ; Classifica generale: 1) Uriona | stica italiana. Saranno presenti | coli con un programma a ca- are ai io I LI, 
mino. 1) Mornar, 4408; 2)|te al vertice della rappresen» -& . (Sp.) 27.42'14”; 2) Momene (Sp.) |oltre al presidente ing. Podestà |rattere internazionale. Nell'am- Pallacanestro a Torino 
Triestina, 44878 z tanza indigena che appare debi- i - i a; | a 13; 3) Van Der Vleuten (Oì.) | di Genova, i vicepresidenti on.|bito della Fiera sono sistemati £ È di 

42100 mista maschile: La più | Uitata per i ritiri, che speriamo e ere? Foo (OL) a 17” |Evangelisti di Roma e Cuferle | posti per la stampa, per gli uf. Ignis - All'Onestà 107.93 ‘ta 
bella staffetta vista alla piscina] momentanei, di alcuni espo-| i Li: ip.) a 24”; 6)|di Livorno nonchè i consiglieri |fici di rappresentanza, e una Tirmada 
di Trieste: Della Savia, Gross, | nenti di collaudata fama come! . . ; Spinelli di Milano, Ferrara di|sala per le delegazioni. Hanno In un incontro ami die OTO di 
Fossati e Boscaini, costituisco-! Steno e Fiesse. - . . ; ; Napoli, Boari di Forlì, Fileni | annunciato l’arrivo a Trieste pallacanestro svoltasi i : 
no quanto di meglio si possa| Elettrizzante la domenica sul-| &#% DS : di Pesaro e il conte Turgi - Pro- | giornalisti, tecnici e organizza: {ra al palazzetto delle TO pri 
attualmente reperire nel campo | la pista triestina, splendente di i SS i \ Ti gi pologna, Alla seduta | tori che seguiranno giornalmen- [torino ie TA 
del nuoto italiano. La loro vit-|sole e confortata dalla presenza : i :|del_ Consiglio di si porge te lo svolgersi della manifesta. l'Onestà tai TE ni de FAC 
toro pio schiacciante e il|di ooo FRERO, ta, cor- o 7 S DI Ve eo i ignino zione. v.M (48-28). pe È 

ico ha vivamente applau-|sa Totinp ha avuto un epilogo EEE } l . M. 7 3 

dito, questo. sirio stinco: del ca Moio Rip il co : 5 ; Ci) E odi Soli RgNRI ic commissione dilettanti nazio. 1 A Cee Reni oro] 
lo: lestina, 417”5; 2) Mor.| po d'ala ‘aestrale che s - o ; : Mo-|nale. n è î Rat 
nar, 4’37”2. Punteggio finale| rilanciato dopo una serie poco i - .., ; bri (It.), Haast i, natio Venerdì giungeranno a Trie| La Goriziana a Torino: Bino IA) 
delle gare di nuoto della prima | favorevole di prestazioni. IL I Zanin (It.) |5te le prime squadre militari. Il stà: Vatteroni 12, Masooco, Mao 
serata: Triest'na 52 — Mor-|classico figlio di Grand Parade SDA a i I ‘3/59. | primo arrivo sarà quello del spareggio Serie B caro 6, Galletti 8, Bulcheroni 
nar 49. e Anzola si è trovato presto a 62) Magni (It) è #48” 63) Bon. | Pakistan. seguito dall’olanda ? Gori 13, Vescovo 8, Gatti 27, Ossola 7, 

Pareggio raggiunto in extre-|far da cuscinetto fra ì cavalli | PT Cr ARI 7) Petro-|CRe arriverà a Trieste in treno, orizia, 3 }l1o RUDI Fossi e. Afbitri: Gar oi 
mis dall’U.S. Triestina nello|che nella Totip erano partiti | W ‘ ; Tao A n 965 proveniente dall'aeroporto mili. | Nei giorni 6,7 e 8 maggio si gliardi e Beraudo, Tiri libe, 
incontro di waterpolo; mancava | con il chiaro consenso dei tec- t) a 30/47, are di Rivolto. A quello di|disputeranno a Torino le quali-|£,°%9 per la Ignis; 7 su 14 ber 
nemmeno un secondo alla fine| nici, vale a dire Valiant e Gi- ; ; Ronchi dei Legionari arrive. |ficazioni tra le vincenti dei tre | All'Onestà. Spettatori circa due: 
della contesa quando Pischiutta 


i ‘oni della Serie ‘maschi! 
tealizzava la terza rete per i|va anche dimostrarsi scomoda or tale incidente Ber sorto dalla Lira Ei peacanestro Dn dono Di 
suoi colori. Incontro veloce e|ma che invece è ben servita @ 


3 l S e 

atterreranno alle 22.20. Per sa-|zione in serie «A», Le squadre| ‘orneo ENAL di calcio, Orari # 

pregorole sotto il profilo tec-| Mazzuchini per controllare sia qun pilota giapponese bato sono annunciati gli arrivi |promosse saranno le prime due, | campi per sabato 7 maggio: ore 10 

ico che ha visto gli alabardati| {a coppia d'avanguardia (c’era Tokio, 3 |della Tunisia e Germania occi-|La terza classificata dovrà in: 

per nulla impressionati dalla|Ordonez con Valiant) che Gi- Il corridore automobilista | dentale. La Francia atterrerà |vece disputare lo spareggio con|c. M. Sauron; ore 16 campo 

maggior esperienza degli spala-| benpe il quale in questa occa- giapponese Kenichi Nagai è ri-|all'aeroporto di Rivolto; a quel- |la terzultima del massimo cam- “gli Vetrobel . CRA . Orfon; 

tini, rivelatisi tra l’altro in pos-| sione non si è dimostrato irre- : i masto ucciso oggi poco dopo lo|lo di Ronchi, nella serata, giun. [pionato. La Goriziana, vincitri-| ore 16 campo. via. Flavia: Edile. 

sesso di un giuoco di squadra) sistibile come nelle precedenti D.. i. i | Înizio del Gran Premio del Giap-|geranno gli. aerei con le squa-|ce del girone A, partirà giovedì | Adriatica . Redi: ore 16 campo Pon 
di tutto riguardo. Bellissima] esibizioni. i 1. ’|Pone, sul Fujiama, quando la|dre dell'Îtak e della Turchia. |per Torino dove incontrerà le|ziana: Cassa. Risparmio . CAR - 

la prova, tra i locali, di Iacono| Ordonez ha tirato ‘bene la Una fase della Liegi-Bastogne:Liegi che vede impegnati i due grandi del ciclismo attuale: |sua automobile è uscita di stra-|Nella stessa giornata saranno a.|altre due finaliste: Fides di Bo- Aquila; ore 16 campo S. Giovanni: (N 

che in più d'una occasione halcorsa a Valiant, questi se ne è Anquetil (che vincerà la corsa), si alza sulla sella per tenere il passo composto di Gimondi da alla prima curva, Trieste le squadre della RAU,llogna e Libertas di Livorno. Lloyd Adriatico -. G, S, Portuale. 


beppe. Una posizione che pote. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 4 maggio 1966 


IMEZZO MILIONE DI FEDELI ATTORNO A WYSZYNSKI A JASNA GORA 


ila Polonia rimarrà cuttolica 
{anche nel prossimo millennio 


zi 
pai 


Queste parole dell'Arcivescovo di Breslavia. riassumono: tutto. il significato 
delle solenni celebrazioni - Ostruzionismo della polizia verso i pellegrini 


'OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Czestochowa, 3 

* ni, La Chiesa ha aperto oggi la 

Più solenne delle celebra- 

‘oni del Millennio del cattoli- 

iMo polacco; quasi 


la Messa all’aperto, sotto 
caldo sole, ed ha ascoltato 
composta commozione la 
irola del Cardinale Stefano 
a 'YSzysnki, Primate di Polonia. 
inefIl Porporato ha detto alla folla, 
accolta presso gli spalti del 
59 'Onastero di Jasna Gora, che 
Îl Santo Padre intendeva re 
chécarsi a Czestochowa per pren- 
UN 'eT parte alle celebrazioni del 
llennio, ma purtroppo non 
Stato questo il volere di Dio. 
obbiamo avere pazienza». (Le 
Utorità di Varsavia hanno ne- 


comuniste hanno imputato 


di Cardinale Wyszynski di ave- 
È Organizzato le celebrazioni 
ten COncorrenza e in opposizio 


ne ai piani governativi di fe- 
glamento del Millennio del- 
& Polonia, quale nazione, Ne è 


da quando la Polonia ha 
Tegime comunista). 
Cera un trono bianco, con 


MON ritratto di Paolo VI e con 
lori Inazzo di fiori bianchi e 
IUSFOssi: i colori della Polonia. 
Tei 1 ante la notte molti pellegri- 
Avevano dormito all’aperto, 
Nel cortili dello storico mo. 
* RiîStero costruito nel quattor- 
dicesimo secolo. E per tutta la 
a la cappella della Madon- 

A SIEDIET 
li ia di Czestochowa era 


Stil aperta, e la gente era 
3 Dic? in preghiera dinanzi al- 
da Ca. bizantina, offrendo ro- 
ati e immagini alla benedizio- 
21l0Ne dei Frati Paolini dal candido 
He Oggi il Cardinale Wyszyn- 
avrebbe levato l’immagine 
ta sulla folla, come fu fatto 
el diciassettesimo secolo di 
Tonte all’armata svedese che 
'Veva invaso il Paese, e che poi 
TOM in ritirata. 
isfp STeve è stato il sermone del 
Mate. Dopo la presentazione 
una nuova corona e di un 


da © alla «Madonna Nera» 
nil{la corona offerta dagli uomi. 


da Onia a celebrazione del mil- 
1tsenario) il Cardinale ha reci- 
o con i pellegrini la preghie- 

di consacrazione del Paese 

in Nostra Signora. Poi ha par: 
Janato alla folla, trattando soprat- 
10, ‘to dei doveri spirituali ver- 
iN la Vergine Maria. Un solo, 
Ndiretto accenno alla contro» 


ian Sia fra Chiesa e Stato, con 
3 <— assicurazi 


d°° quello dell’amor fraterno», 
Tl Primate ha ricevuto un in: 
rizzo di fedeltà da tutti 1 ses- 


® «dell'intera nazione» dicen- 
O: «Più sono gli insulti che 
] ‘©ngono scagliati contro la vo- 
Stra persona più vi amiamo», 
= la folla raccolta sul pendio 
"ThOso è esplosa in un’ovazio- 
© Ha continuato Baraniak: 


- Sente ha applaudito (prima 
Jell'inizio delle cerimonie pa- 


=" 


», ll manto dalle donne di Po- |. 


dre Melchior, dei frati paolini 
aveva esortato i fedeli a non la- 
sciarsi trascinare dalle accla- 
mazioni a ‘Wyszynski perchè 
l'entusiasmo non traboccasse, 
C'erano forti contingenti di po- 
lizia in riserva su autocarri di- 
slocati a un chilometro e mez- 
zo dal convento, e tutte le stra- 
de che conducono a Jasna Go- 
Ta erano controllate, Ma la po- 
lizia cercava di farsi notare il 
meno possibile e non si sono 
avuti incidenti), 


L'Arcivescovo ha invitato la 
gente ad astenersi dagli applau- 
si fino al termine del suo indi- 
rizzo. «Voglio fare una dichia- 
razione» ha detto al Cardinale. 
«Tutti i Vescovi polacchi, tutti 
ed ognuno, sono uniti a voi. 
Abbiamo in voi fiducia illimi. 
tata, I Vescovi e la nazione so- 
no uniti a voi come giammai, 
@ questa unità è la nostra for. 
za, Ci è stato negato il più 
grande. orgoglio, la massima 
gioia, Ma nella vostra persona 
noi onoriamo il Santo Padre, al 
quale sono state sbarrate le 
porte della Polonia», 


Iersera, dopo l’arrivo di Wys- 
aynski, l'Arcivescovo di Wro- 
claw (Breslavia) monsignor Bo- 
lislaw Kominek aveva dichia. 
rato, in presenza di migliaia 
di persone: «Non vogliamo una 
Chiesa politica», E rammari 
candosi per il veto posto dalle 
autorità alla presenza del Pon- 
tefice e dei cardinali stranieri 
aveva aggiunto: «Siamo comun: 
que dinanzi agli occhi e sulle 
labbra del mondo intero». Poi, 
in evidente riferimento alle cri- 
tiche comuniste alla lettera di 
conciliazione inviata all’episco- 
‘pato della Germania occidenta- 
le dai vescovi polacchi, aveva 
detto: «La nostra posizione de- 
tiva dalla fratellanza non limi- 
tata'a una nazione o a un grup. 
po entro una nazione, Noi di. 
chiariamo il perdono nella fra. 
ternità a tutta la gente di buo- 
na e nobile volontà». E anco- 
Ta: «A nessuno si può conce- 
dere di sospingere la nostra fe- 
de. cattolica universale in uno 
stretto ghetto nazionalistico sen- 
za uscite, Noi vediamo sorgere 


una nuova civiltà, una nuova 
Polonia industrializzata, piena 
di tecnica e di cultura di mas- 
sa, e prevediamo che diverrà 
ancor più socializzata, Non solo 
vediamo queste nuove cose ma 
le accogliamo a braccia aperte, 
ci accostiamo ad esse senza ti- 
more, Non abbiamo paura per 
il futuro, la Polonia rimarrà 
cattolica nel prossimo millen- 
nio». 

Stamane alle sei circa 120.000 
persone avevano assistito alla 
Messa che ha solennemente 
aperto le cerimonie; ha parlato 
l'Arcivescovo di Cracovia mon: 
signor Wojtyla, esaltando l’at- 
taccamento della Polonia a Ge- 


sù e alla Madonna e astenen- 
dosi da qualsiasi accenno al 
contrasto fra la Chiesa e lo 
Stato. Si è notato che il nu- 
mero degli intervenuti alle ce- 
Timonie di Czestochowa non è 
molto superiore a quello dei 
fedeli che normalmente affiui- 
scono al santuario melle gran. 
di occasioni, Questo, si dice, 
è dovuto alle misure prese dal- 
le autorità per limitare l’aflus- 
so dei fedeli; chi veniva per 
auto e autobus, fra l’altro, do- 
veva sottoporsi a un controllo 
di polizia (documenti ed equi- 
paggiamento) ogni cinque chi. 
lometri. | 
U. P.L 


LONDRA CANDIDATA 
a sede della NATO 


Londra, 3 

Il Governo britannico non ha 
escluso oggi che l’Organizzazio- 
ne atlantica possa stabilire la 
propria sede a Londra, nel ca- 
So in cui debba trasferirsi fuo- 
TÌ della Francia, ma ha tenuto 
& sottolineare che, per il mo- 
‘mento, non è stata presa alcuna 
decisione finale in merito, Un 
portavoce del Foreign Office ha 
precisato che il Governo ingle- 
se non intende sollecitare il tra- 
Sferimento della sede della N, 
A.T.O. a Londra, ma che, co- 
munque, ha offerto la capitale 
britannica come nuova eventua- 
le sede della NATO, nel caso 
che gli alleati si accordino su 
questa scelta, 

Il portavoce ha inoltre ricor- 
dato che, il 26 aprile, il Primo 
Ministro Wilson, pùr alludendo 
alla possibilità che la sede del 
Consiglio della NATO si trasfe- 
risca a Londra, ha tenuto a 
precisare che ‘una decisione in 
merito avrebbe dovuta essere 
preceduta da consultazioni con 
i Paesi alleati. Concludendo, il 
portavoce ha affermato: «La 
NATO non ha preso ancora 
nessuna decisione e questa po- 
trà essere presa solamente du- 
Tante la prossima riunione del 
Consiglio ministeriale della’ N. 
A.T.O., prevista a Bruxelles in 
giugno». 


CALLAGHAN HA RESO PUBBLICO L’ATTESO DOCUMENTO 


PUNTA ALLA DEFLAZIONE 
IL NUOVO BILANCIO INGLESE 


Verranno limitati i consumi agendo sui salari e con la pressione fiscale 
E° prevista l'abolizione della sovratassa (10 p. c.) sulle importazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 

Tre principali obiettivi sono 
stati posti oggi dal Cancelliere 
dello Scacchiere Callaghan nel- 
l’esporre il nuovo bilancio: raf- 
forzamento della sterlina, fer- 
ma espansione industriale, pie- 
no. impiego. Sono obiettivi in 
parte contrastanti ma Calla. 
ghan ha affermato che negli 
ultimi diciotto mesi il Governo 
laburista ha conciliato le con- 
traddizioni in una misura non 
prima raggiunta. Il raggiungi- 
mento di quei tre obiettivi, ha 
detto, è condizione del proces- 
so di cambiamento e moder- 
nizzazione per attuare il quale 
i laburisti sono stati confer- 


CON SCANDALO E SBIGOTTIMENTO 


DEI CONSERVATORI AD OLTRANZA 


Siè deciso amutar veste 
iltradizionalissimo <Times> 


La novità più appariscente: sono del tutto scomparsi gli avvisi economici 
dalla prima pagina - Un editoriale per giustificare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 3 

Il «Times» è uscito oggi in 
una veste nuova, che scanda- 
lizza è conservatori ad oltranza, 
come la direzione del giornale 
ha perfettamente indovinato, 
tanto. da sentire il bisogno di 
giustificarsi nel primo dei suoi 
editoriali. I giornali, tale e in 
sostanza l'argomento. devono 
andare avanti con ì tempi e ag- 
giornarsi, se non vogliono tro- 
varsi. in coda alla società e infi- 
ne morire. La novità più appari» 
scente, quella che è saltata su- 
bito agli occhi dei lettori que- 
sta mattina quando hanno avuto 
în mano il nuovo «Times», è la 
scomparsa della piccola. pub- 
blicità dalla prima pagina. 

La piccola ‘pubblicità che fino 
a ieri, con i suoi brevi annunci 
di nascite, morti, matrimoni, si- 
tuazioni personali e simili, sten- 
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Czestochowa 
sul piazzale 
venerare la 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


1 santuario di Jasna Gora con l’altare eretto 
Sutistante per permettere alla marea di fedeli di 
racolosa immagine della «Madonna Nera» 
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L FATTO E' STATO AMMESSO PER LA PRIMA VOLTA DAI COMANDI MILITARI 


Cannonate statunitensi 


sul suolo cambogiano 


L'ordine di aprire îl fuoco è 


stato impartito per difendere un. reparto 


è un'azione proveniente da oltre confine - Grave imboscata dei Vietcong 


li Saigon, 3 
nallatUiglieria americana ha spa- 
“Per territorio cambogiano 
diohjg Celttima difesa»: lo ha 
Man Tato un portavoce del co- 
am do americano a Saigon, che 
voltoe quindi per la prima 
No 3 Un fatto di cui il Gover- 
è pie ubogiano si è lamentato 

DI Tiprese in passato. 
tatti idente è occorso sabato 
di Sa nella cosiddetta «zona 
meta eta ©», circa 115 chilo- 
Mei E Nord-Ovest di Saigon, 
Go Diessi del villaggio di Lo 

(provincia di Tay Ninh). 
Tontiera fra Vietnam e 
Corre per 600 chilo- 
ira i mezzo alla giungla 0 
i dermine vette, ed è quindi inde- 
di: ang Der grandissimi trat 
? BE (e carte geografiche 
"9 Înicerte, Ma il Hi in cui 
dei _2Vuto l'incidente è uno 
}el davi dove non può esser. 
Solneia, Îo, poichè la frontiera 
® con il fiume Cai Bac, 


TAM 


PIRA o 0° + 
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largo non meno di 250 metri. 

L'intervento dell'artiglieria — 
ha spiegato il portavoce del co- 
mando americano a Saigon in 
una conferenza stampa — è 
Stato richiesto dal comandante 
di un battaglione della prima 
divisione di fanteria, che era 
Stato fatto oggetto di «un inten- 
so fuoco» di mortai e armi auto- 
matiche provenienti dalla riva 
Sinistra del fiume in territorio 
cambogiano, L’artiglieria ha svi- 
luppato un «notevole ‘volume 
di fuoco», riducendo al silenzio 
il fuoco nemico, 

Un giornalista ha chiest 
il comando dell’artiglieria, Ioni 
ma di aprire il fuoco contro un 
territorio appartenente ad un 
Paese reutrale — almeno no. 
minalmente tale —, si è accer. 
tato dell’attacco denunciato dal 


comandante del battaglione di|b 


fanteria. Il portavoce ha ris 
sto che i comandi «non hanno 
fatto che eseguire gli ordini, 


in base ai quali essi sono au- 
torizzati a prendere qualunque 
decisione utile ad assicurare 
la protezione delle loro unità». 

Il timore che l’incidente pos- 
sa costituire un altro passo 
verso l’«Escalation» della guer- 
Ta è stato manifestato da di- 
versi osservatori. Il Governo 
cambogiano non mancherà di 
protestare, come ha già fatto 
in passato, 

Altre sul fronte della guerra: 
all’alba di stamani, nei pressi 
di Doc Lap (provincia di Hau 
Nghia), una pattuglia ameri. 
cana della 25.ma, divisione di 
fanteria è caduta in un’imbo- 
scata Vietcong, e ha sofferto 
perdite definite «gravi»; per il 
resto l’attività militare è.stata 
alquanto ridotta, come ridotta 
a causa del maltempo è stata 
l’attività dell’aviazione:  bom- 
ardieri. «B. 52» hanno nondi- 


‘po-{meno attaccato ‘obiettivi Viet- 


cong al sud del 17.mo paralle- 
lo in ben 305.azioni, 


deva una specie di velo gri 

sulla prima pagina del più lu- 
Rue cn inglese, è passa- 
ta ‘seconda pagina, e il suo 
posto è stato occu; 
scelta delle principali notizie 
dall’interno e dall’estero. La pri- 
ma ina di oggi si apre con 
un titolo su. due colonne, sopra 
un articolo în cui si annunzia 
che Londra diventerà la nuova 
sede del quartier generale della 
NATO, \e un altro titolo a tre 
quarti di pagina riguarda la lot- 
ta che si svolge jra le maggiori 
industrie inglesi di combustibili. 

Le novità, naturalmente, non 
si limitano alla prima pagina, 
e il «Times» le elenca accurata 
mente nel suo editoriale ad 
orientamento del lettori smarri- 
«ti, augurandosi e insieme dicen- 
dosi sicuro che essi vi prende- 
ranno l'abitudine e finiranno per 
gradirle. «Cambiare è una leg: 
vitale — è scritto nell’editoria- 
le.—.e.se le cose non si evol- 
vono finiscono per morire. Il 
«Timesy di ieri non era îl «Ti- 
mes» del 1856. Ogni giornale si 
evolve continuamente. I gior- 
nalì servono la società se vo- 
gliono farlo con successo non 
possono appartarsi dalle sue 
abitudini. Mettere notizie nella 
prima pagina del «Times» è 
un altro passo sulla strada che 
questo giornale ha percorso per 
181 anni. L’unicità non è una 
virtù se diventa eccentricità. 
Non c’è avvenire per alcun gior- 
nale come pezzo di museo». 

De NOA Soneetaigrono ad 
apparire nel pone pagina di 
qualche do e inglese verso 
l'inizio di questo secolo, ram- 
menta il «Times», e poi duran- 
te le due guerre avvenne una 
conversione generale a questa 
regola. Il «Manchester  Guar- 
dian» tardò fino al 1952, Il 
el'imes» era rimasto l’ultimo 
giornale inglese fedele alla vec- 
chia dmpaginazione, ma oggi 
riesce ad accompagnare la sua 
tardiva conversione con un to- 
no lievemente cattedratico, co- 
me se aprisse al giornalismo in- 
glese una via nuova («il princi- 
pale compito di un giornale è 
di dare notizie, e deve forlo nel 
modo più immediato e oppor- 
tuno». 

Al seguito di questa novità 
di facciata, anche il resto del 
giornale è stato riassestato. Le 
pagine dedicate alle notizie dal- 
l'interno e le pagine dedicate 
all’estero, che prima si succede» 
vano in quest'ordine, si seguo- 
no ora în successione inversa, 
così che l’ultima pagina dell'in: 
terno viene a collocarsi sulla 
facciata sinistra del giornale 
spiegato, di fronte a quella di 
destra che, come prima, con- 
tiene gli editoriali. Le notizie 
sul tempo che farà sono passa: 
te dalla prima pagina degli edi- 
toriali alla terza pagina, accan- 
to ai programmi della televisio- 
ne e della radio. 


Gli annunci deì principali av- 
venimenti del giorno sono pas- 
sati alla pagina contenente gli 
annunci di Corte. Con estensio- 
ne non solo londinese, ma na- 
zionale e internazionale, per 
cui oggi leggiamo ad esempio 
non solo l'annuncio che la du. 
chessa di Glucester visiterà la 
organizzazione delle donne per 
la difesa civile, a Market Har. 
borough, nel Leicestershire, ma 
anche che a Roma cominciano 
i campionati italiani di tennis. 
Nella pagine degli editoriali è 
stato introdotto un diario, un 
seguito di brevi commentini su 
«fatti del giorno», con l'augurio 
che lo scandalo provocato da 
questa novità si plachi con quel- 
lo che, anni or sono, accolse la 
introduzione sul «Times» dei 
giochi di parole incrociate. «Noi 
speriamo — dice l'editoriale — 
che il diario del "Times” finirà 
per essere atteso con la stessa 
impazienza e accolto con la 
stessa stima attualmente riser- 
vata alle parole incrociate». 

Il giornale cercherà, secondo 
le buone regole, di mantenere 
le cose al loro posto di numero 
in numero, cioè «di presentare 
i vari generi di «servizio» nelle 
stesse pagine, in modo che il 
lettore’ possa. trovarli  agevol- 
mente e, non. debba. scartabel- 
lare il «Times» (che, tra paren- 
tesi, ha conservato il vecchio 
formato a lenzuolo) da cima a 


‘o da una 


fondo. E fin da oggi ha modifi 
cato leggermente | suoi carat- 
teri tipografici d'uso più gene 
rale, vale a dire è tornato a una 
vecchia misura leg: te più 
larga, per rendere il giornale 
più facilmente leggibile. Alcuni 
anni dopo Vultima guerra, 
quando le notizie erano sempre 
più numerose e lo spazio era 
scarso per le restrizioni impo- 
ste alla mole dei giornali, il 
carattere tipografico usato dal 
«Times» (un «nuovo romano» 
disegnato dall’emerito signor 
Stanley Morison) era stato ri- 
dotto, ma «adesso è venuto il 
momento di restituirlo alla sua 
originaria purezza e alla dimen- 
sione che gli è propria». 

Si avverte, nell’editoriale, che 
a purte questi cambiamenti del- 
la veste tipografica il carattere 
del giornale non cambierà. Gli 


19€ | stessi redattori che hanno fatto 


il numero di ieri hanno fatto 
quello di oggi e faranno quelli 
dei prossimi giorni, sforzandosi 
di rendere il giornale «più com. 
pleto, più interessante, più 
esplicito, più chiaro»: parole 
d’oro, da meditare una per una, 
e valide come lezione non solo 
alla stampa in generale, ma 
allo stesso «Times», Che negli 
ultimi anni aveva provocato fra 
il suo pubblico qualche mor. 
morio: era sempre un grande 
giornale, ma certi suoi edito- 
riali divaganti e qualche volta 
in ritardo sull'accaduto, per 
siemaio, LOLITA dt let 
‘ore più esigente e meno dispo- 
sto ci iniemi. 
Vice 


Colloquio a Strasburgo 


U THANT E FANFANI 
sulla crisi del Vietnam 


Strasburgo, 3 


Il previsto incontro fra il Se. 
gretario generale delle Nazioni 
Unite, U Thant, è il Ministro 
degli Esteri italiano, Fanfani, si 
è svolto oggi nella residenza 
dell’Ambasciatore Marieni, rap- 
presentante permanente presso 
il Consiglio d'Europa. Si è trat- 
tato di un colloquio molto cor- 
diale, dati i rapporti che lega- 
no i due uomini di Stato e il 
comune lavoro da essi svolto 
nell’ambito delle Nazioni Unite. 

Nella conversazione, che è du- 
rata un’ora e Un quarto, sono 
stati esaminati i grandi temi del- 
la politica internazionale (di 


la «rivoluzione» 


sarmo, situazione nel Vietnam 
e sicurezza europea) e con essi 
i pericoli che le tensioni esi. 
stenti nel mondo e specialmen- 
te la situazione nel Sud Est 
asiatico possono costituire per 
la. pace. Sia Fanfani che U 
'Thant disponevano di elementi 
nuovi, atti a corredare le loro 
attuali valutazioni della situa- 
zione. Fanfani ha infatti infor- 
mato il suo interlocutore degli 
argomenti trattati nei giorni 
scorsi con il Ministro degli 
Esteri sovietico, Gromiko, e, 
ieri, con l’Ambasciatore ameri- 
cano a Saigon, Cabot Lodge, 
Gli elementi apportati da U 
'Thant si riferivano, invece, agli 
incontri che egli ha avuto in 
questi giorni a Londra con i 
dirigenti della politica britanni- 
ca e a Parigi con il generale De 
Gaulle. 


mati al Governo dall’elettorato, 
e il bilancio a sua volta «ri 
guarda precisamente questo tri- 
plice obiettivo ed è uno stru- 
mento fondamentale per il suo 
raggiungimento». 

Callaghan ha quindi dichia- 
rato: «Debbo avvisare il Pae- 
se che l’aumento della produ- 
zione nel 1965 non è stato ab. 
bastanza largo da giustificare 
grossi aumenti di paghe quali 
sono stati chiesti e concessi», 
ed ha riaffermato la necessità 
di una, legislazione che costrin- 
ga gli interessati a «pensarci 
su» prima di avanzare pretese 
salariali, e più generalmente 
la necessità di quella legge sui' 
prezzi e i redditi della quale i la- 
buristi parlano da molto tempo. 

Il Cancelliere ha. toccato i 
soliti tasti sull'importanza di 
esportare, sulla restrizione del. 
le spese per la Difesa e per gli 
aiuti all’estero che competono 
al Governo, su altri temi della 
politica economica laburista, ed 
ha ribadito: «Nei prossimi cin- 
que anni, se la nostra politica 
avrà effelto, verrà il momento 
in cui il raggiungimento del tri- 
plice obiettivo permetterà di .re- 
legare le discussioni sulla bi. 
lancia dei pagamenti al posto 
che è loro proprio». Un bilancio 
coraggioso, di «contenimento» 
moderatamente deflazionistico, 
‘popolare all’interno e, forse, po- 
co popolare all’estero: questa 
la sua sostanza secondo i primi 
commenti degli osservatori. 

I consumi verranno limitati 
attraverso il meccanismo sala» 
riale e la tassa sulle società la 
quale dovrebbe colpire nella 
misura del 40 per cento le so- 
cietà che producono per il mer- 
cato interno piuttosto che quel- 
le le quali producono per la 
esportazione. Il risparmio ob- 
bligatorio per le industrie (un 
nuovo, flessibile strumento di 
intervento governativo nell’eco- 
nomia) ed una tassa sui servizi 
personali (parrucchieri, lavora- 
tori domestici, lavanderie ecc.) 
costituiscono le novità fiscali, 
le quali serviranno ad aumen- 
tare i costi dei servizi e, così, 
a ridurre alcuni tipi di consu. 
mi. La riduzione dei consumi 
verrà imposta, più. che altro, 
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ARRESTATO DOPO SEI MESI DI INDAGINI 


GRECO SPIA DEI RUSSI 
NELLA BASE NATO DI CRETA 


Come ingegnere era a conoscenza di segreti 
sulla costruzione di postazioni per missili 


Atene, 3 


Un portavoce della polizia 
ellenica ha confermato sostan- 
zialmente quanto pubblicato da 
un giornale di Atene circa lo 
arresto di un ingegnere accu- 
sato di aver fornito ai sovietici 
segreti di interesse militare. 
Benchè non sia stato emesso 
un comunicato ufficiale, il por- 
tavoce ha ammesso che l'inge- 
gnere Spyridion Georgakis di 
36 anni che lavorava alla base 
di missili di Canea nell'isola di 
Creta è stato arrestato in se- 
guito alle prove emerse negli 
ultimi sei mesi durante i quali 
egli è stato strettamente con- 
trollato dai servizi di contro- 
spionaggio. 

Georgakis 


avrebbe fornito 
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NEL SUO NASCONDIGLIO 


IN VETTA ALLE ANDE 


Giornalista italiano 
intervista «Che- Guevara 


L'ex Ministro ha affermato che «fra: cinque anni 
tutta l'America Latina diventerà castrista» 


Roma, 3 

«La sorte del continente Ja- 
tino è virtualmente segnata: 
fra cinque anni al massimo sa- 
rà tutto castrista». Lo ha di- 
chiarato Ernesto «Che» Gueva- 
ra, nel corso di Una intervista, 
concessa ad un giornalista ita- 
liano, che sarà Pubblicata nel 
prossimo numero del settimana. 
le «Le Ore». Torna così alla 
ribalta l’ex Ministro delle fi. 
nanze e «braccio destro» di 


Fidel Castro, scomparso miste. 
riosamente da Cuba l’anno scor- 
so. L'incontro tra il giornalista 


italiano e (OA Guevara è 
avvenuto una séttimana fa in 


una località sperduta nel. cuo- 
re delle Ande, & Circa cinque- 
mila metri d’altezza. L'ex mi- 
nistro delle finanze cubano in- 
dossava un paio di pantalo- 
ni di velluto ed un pesante cap- 


potto militare era, in una caset- 
ta fatta di grosse pietre, pro- 
tetta da numerosi armati. 

Nel corso  dell’intervista, 
«Che» Guevara ha detto, tra 
l’altro: «Nessuno può ormai 
arrestare ì movimenit di libera- 
zione che sono sorti in tutte 
le Repubbliche del continente 
latino. Del resto, i piani del 
castrismo non possono essere 
una sorpresa per nessuno. Fin 
dal dicembre 1964, mentre ero 
a New York per partecipare 
all'Assemblea Generale della 
ONU, lasciai chiaramente in- 
tendere che il Venezuela, la Co- 
lombia, l’Ecuador e il Perù a- 
vrebbero potuto essere i primi 
obiettivi dei comunisti, dicendo 
che le condizioni per una rivo- 
luzione in questi Stati. erano 
mature e che la lotta per la 
liberazione era in atto». 


notizie riguardanti la base che 
è destinata . all’addestramento 
degli ufficiali addetti all'impie- 
go dei missili nell’ambito della 
NATO, agli addetti militari ac- 
creditati che fanno parte del 
personale dell'Ambasciata sovie- 
tica, Il portavoce della polizia 
non: ha precisato la natura del- 
le informazioni passate dall’in- 
gegnere ai sovietici nel corso 
di numerosi incontri che hanno 
avuto luogo nella sede dell’Am- 
basciata stessa ma si ritiene 
che si tratti dei piani di costru- 
zione delle rampe, in quanto la 
base è ancora in via di comple- 
tamento e sarà, terminata sol- 
tanto alla fine del corrente 
anno. 

Il Governo greco invierà una 
vibrata protesta all'Unione So- 
Vietica e gli addetti militari del- 
l'Ambasciata saranno dichiarati 
«persone non grate» il che, nel- 
la prassi diplomatica, implica 
il loro immediato richiamo in 
patria. 


Atterra senza una ruota 


un «jet» con 147 a bordo 


Prestwick, 3 

Un Super VC 10 della BOAC 
ha compiuto questa sera un at- 
terraggio di emergenza all’aero- 
porto di Prestwick (Scozia), Lo 
aviogetto, proveniente da. New 
York con 147 persone a bordo, 
aveva perso una ruota al mo- 
mento del decollo da New York. 


Autopompe e ambulanze erano t 


state predisposte in gran nume- 
ro lungo la pista principale del- 
l’aeroporto ma l’aereo è sceso 
senza intoppi. 


TERREMOTO A -ORVIETO 


Terni, 3 


Una scossa di terremoto è 
stata avvertita la scorsa notte 
a Orvieto, Il sisma è stato a 
carattere ondulatorio con inten- 
sità tra i 2 e i 3 gradi della 
Scala. Mercalli. 
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CHINO ALESSI 


Direttore. responsabile 
Edito dalla 8. E T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


ad 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


con mezzi diversi da quelli del- 
l'ortodossia finanziaria; ed in 
fatti non vi saranno variazioni 
nelle tasse sui redditi e sui 

consumi, 

Altri elementi di particolare 
importanza sono  l’abolizione 
della tassa addizionale (10 per 
cento) sulle importazioni (col 
l.o novembre, tranne che per 
i prodotti alimentari) e l’intro- 
duzione di una tassa del 2,5 per 
cento sulle scommesse e sui 
giochi d'azzardo in ottobre. 
Forse, il bilancio non sarà ac- 
colto con troppo favore all’este- 
To, ove si potrebbe far rilevare 
che il «rastrellamento» del po- 
tere di acquisto non è suffi- 
ciente per ristabilire la solidità 
dell'economia del Paese. 

Vice 


STUDENTI AMERICANI 


percossi dalla polizia 


Madrid, 3 

Due studenti americani — fra 
i quali anche una nipote dell'ex 
segretario di Stato Christian 
Herter — sono stati percossi 
con sfollagente dalla polizia ma; 
drilena nel corso degli incidenti 
avvenuti ieri nella città univer- 
sitaria della capitale spagnola, 
dove oltre un migliaio di stu- 
denti hanno manifestato la loro 
solidarietà con i colleghi di Bar- 
cellona, la cui Università è at- 
tualmente chiusa. L'altro stu 
dente è un cieco di 17 anni, fi- 
glio di un funzionario dell’avia- 
zione militare americana. In se- 
guito ai disordini di ieri, sono 
stati arrestati in tutto una cin- 
quantina di studenti, tre dei 
quali stranieri. 

Oggi, varie centinaia di stu- 
denti si sono riuniti in «assem- 
blea libera», nella sede della 
facoltà di lettere e filosofia, per 
manifestare la loro solidarietà 
verso gli studenti di Barcellona. 


96 MORTI IN BULGARIA 


nel crollo della diga 


Sofia, 3 

Il bilancio ufficiale della scia- 
gura del primo maggio, provo- 
cata dalla rottura di una diga 
a Vratsa, in Bulgaria, è di 96 
morti, e 153 case distrutte. Lo 
ha annunciato oggi la commis- 
sione governativa di inchiesta. 


t 


E” ritornata in Cielo l’anima 
buona di 


Olga Trojer 


terziaria francescana 


Nel dolore La ricordano, Ja 

lla CARMELA TROJER 
ved. FABRIOCI, i nipoti dott. 
CARLO, LIVIO, ELSA, UM- 
BERTO, ONDINA e i parenti 


I funerali partiranno oggi dal. 
l'ospedale della Maddalena alle 
ore 16.30, 

Trieste, 4 maggio 1566, 


RITI IZ ZA 
i Il 1.0 maggio si è spenta 


Ersilia Gottardis 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la 
sorella MERCEDE, la cugii 
TERESA e le nipoti JOLANDA 
col marito cap, SERGIO FI 
LINI e SILVIA col marito prof. 
dott. GIULIANO ANGIO- 
LETTI, 


(Primaria Impresa Zimoto) 
RITZ E TI 


Il 2 è mancato al. 
l'affetto dei suoi cari © 


Romeo Simeoni 


lasciando nel dolore i figli RO- 
MANO e NIVES con il marito 
PIERO AGOSTINI, i nivoti 
FULVIO e GIANPIERO ed i 
parenti tutti, 4 

I funerali avranno luogo oggi 
4 corr. alle ore 15.15 partendo 
dall’Ospedale Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
 rrs< 
i Tragico destino ci ha pri- 

vati prematuramente del 
nostro adorato 


Vito Gregori 
di anni 24 


Lo piangono la mamma e il 
papà unitamente alla sorella. 

I funerali seguiranno oggi 4 
maggio alle ore 15.30 partendo 
dala Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 
(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
o ee] 


Il 1.0 maggio si è spenta 


Amelia Gradenigo 

A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il 
marito RICCIOTTI, il figlio 
FRANCO con la moglie ADA 
ed i parenti tutti, 

Si ringraziano i sigg. madici 
e tutte le infermiere della I e 
II div. medica ed oncologica, 
per le amorevoli cure prestate 
aila cara Estinta, 

(I.T.F., via Zonta"3, tel. 38006) 


\ 


T Si è spenta il 2 corr. la nostra 


Anna Tuliach v. Zigante 


Ne danno il triste annuncio i figli 
ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 corr. 
alle ore 16 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale ‘Maggiore. 


cf 


Si è spento serenamente 
ieri il nostro caro 


Stefano Sillani 


Con profondo dolore ne 
danno l’annuncio la moglie 
GIULIA, il figlio NEVIO, la 
nuora ELENA, le sorelle, le 
cognate, i cognati, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 4 corr. alle ore. 15.45 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La Cassa Mutua Poligrafici, 
sezione di Trieste si associa al 
lutto della fanviglia per la per- 
dita del collega 


Stefano Sillani 


per anni apprezzato collabora- 
tore, 


sf 


Il 2 maggio si è spenta 
Maria Miazzi n. Caprin 


Ne danno il triste annun- 
cio l’addolorato marito GIO- 
VANNI, i figli PINA col ma- 
rito VASCO VIATORI, 
UGO con la moglie ADRIA- 
NA CANCIANI, i. nipoti 
MARISTELLA, SERGIO 
con la moglie SILVANA 
DRIOLI, unitamente alle 
famiglie MIAZZI e CAPRIN. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 14.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore direttamente per il 
Camposanto. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


î Il 30 aprile u.s. è dece- 
duta a Lecce all’età di 
79 anni 


Maria Scala 
ved. Ambrosi-Scarpa 


esule da Pola 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli NELLA col marito 
dott. MARCELLO GUER- 
RIERI, NINA, ETTY e MA- 
RIO, la sorella STEFANIA 
ved. LAZZINI, i nipoti ed i 
parenti tutti. 


î Il giorno Lo maggio si è 
spento serenamente il no- 
Stro caro 


Mario Dekleva 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 
per volontà dell’estinto, la mo- 
glie NEVA, il fratello SILVIO, 
la sorella GIUSEPPINA con il 
marito VITTORIO ROMOLI. 
NI, la sorella MARIA ved. 
PRODAN, la sorella DIOMIRA 
con il marito GIUSEPPE GUA- 
DAGNINI (assenti). 

Si ringraziano l’assisten- 
za e l'affetto dimostrato, la fa- 
miglia Vezzosi, la signora Fita, 
la famiglia Sain e tutti coloro 
che presero parte al loro dolore. 


linee et inte sreveneet È 
Giuseppe Sossa 


si è spento il 2 corr. lasciando nel 
dolore la moglie, i figli, la nuora, 
la nipote ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 corr. 
alle ore 16 partendo dall’Ospedale 
Maggiore direttamente alla chiesa 
di Muggia. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La Presidenza delle ACLI ed 

i dipendenti del Patronato 
SG nocano si lutto della 
‘lega la = 
dita del padre, i 


naar certe 
i Il 2 corr. per tragico inci. 

dente è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Gino Grossi 


commerciante 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, il figlio 
FLAVIO, la mamma, i fratelli 
ed i parenti tutti, 

La cara salma sarà traspor- 
tata, oggi 4 corr, alle cre 16 dal- 
‘’Ospedale Maggiore direttamen- 
te alla chiesa di Aurisina. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


î 11 3 maggio 1966 si è spento 
il nostro caro 


Giovanni Furlani 


Ne danno il triste annuncio 
la moghe, il fratello, le sorelle 
ed i parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno oggi 
4 corr. alle ore 16.30 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 


ZII RIN TZNI 


T Si è spenta ieri la nostra 
cara 


Elena Del Monte 


. Ne danno il triste annuncio 
il marito ed i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 4 


corr. alle ore, 14 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Nel XVII anniversario delia 
morte del loro 


Augusto Cosulich 


la famiglia lo ricorda con im- 
mutato rimpianto anche a colo- 
To che gli vollero bene, Una S. 
Messa verrà celebrata venerdì 
6 maggio alle ore 9 nella chiesa 
Immacolato Cuore di Maria di 
via S. Anastasio. 


Mercoledì, 4 maggio 1966 
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AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pupbiucazione di ogm 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
8i riserva insindacabile di 
Titto di veto 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati & 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


MEDIETA’ offresi custodia 
bambini, assistenza compagnia 
signore, leggeri lavori casalin. 
ghi, ore combinarsi, minime 
pretese. F. Venezian 26 IV. 
47499 A 
OFFRESI prestaservizi mezza 
giornata. Telefonare 68729 mer- 
coledì dalle 10 alle 12. 47453 A 
SIGNORA offresi prestaservizi 
ore combinarsi, Telefonare 47201 
‘mattinata. 47527 A 
SIGNORA referenze offresi cu- 
stodia bambini compagnia si. 
gnora. Tel. 58173 dalle 15 in poi. 
47673 A 


B Offerte di ravoro 
personale di Serv. — L. 10 


ADULTI (4) cercano stabile. Te- 
lefonare 66471 dopo le 16. 

24919 B 
BAMBINAIA o diplomata per 
2 bambini cercasi prontamente. 
Telefonare 96201. 8602 B 
DOMESTICA stabile referen- 
ziata per casa signorile unica 
persona, alto stipendio, cercasi. 
Cassetta 47547 B, SPI. 
DOMESTICA pratica con refe- 
renze dalle 8 alle 17 per coniu- 
gi soli. Telefonare in mattinata 
95815. 47593 B 


[i 


DOMESTICA capace, tratta 
mento familiare, massimo sti. 
pendio, Telefonare 50543 dalle 
14.30 alle 16. 47511 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
ore 8-16 escluso bucato cucina 


cercasi. Telefonare' 23684. 


471655 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi ore combinarsi. Telefo- 


nare 34595 pomeriggio oa 


‘995 B 
PRESTASERVIZI cercasi 8-12. 
Telefonare 65518 mattina fino 
alle 12. 253168 B 


© Richieste d’impiego L. 20 


BANCONIERE o cameriere 


45enne offresi anche subito, mi. 


ti pretese. Cassetta 47469 C, SPI 


DIPLOMATA media età offresi 
ore da combinarsi per assisten- 
za od accompagnatrice bambi- 
ni. Telefonare mattinata 32538. 

47623 C 
GUARDIANO, controllore, diur- 
no o notturno 45enne offresi 


per ‘alberghi, bagni o altro. 
Cassetta 47469 O, SPI. 


PADRE 2lenne volonteroso con 
camioncino proprio offresi a 
ditta per qualsiasi trasporto, Te- 


lefonare 96437. 47639 C 


PUBBLICITAFIO offresi seria 


ditta interessata incremento 
vendite. Cassetta 47009 C SPI. 

SEGRETARIA albergo madre. 
lingua tedesco offresi stagione 
Sa Offerte cassetta 47483 C, 


_————————————_—_——_ 
CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.A.A, PITTORE esegue lavori 
accurati stanze, appartamenti, 
ecc. Prezzi modici. Telefonare 
1732054. 46626 CC 
A.A.A, PITTORI artigiani ese- 
guono ville, quartieri, negozi, 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente, Tel. 43296, 

47257 CC 
A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura impresa geometra 
Moioli, Telefonare 65860, 

47137 CC 
A.A. SGOMBERO soffitte, can- 
tine, abitazioni, asporto mate. 
riali inutilizzabili. Tel. 50995 
ore 13-15, 47525 CO 
A, PITTORE decoratore esegue 
appartamenti, bar, ecc.: camere 
gesso 9000, tappezzate 20.000. Te- 
lefonare 59080. 25238. CC 
FORMICA eseguiamo ‘guardaro» 
ba, scaffali, sportelli, acquai, ri- 
piani, rivestimenti. Telefono n. 
44778. Tesa 50. 47411 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua, gas, sostituzioni bagni 
completi. Tel. 225297. 47089 CC 
IMPIANTI, riparazioni, pulitu- 
re bagni, scaldabagni, rubinet- 
terie acqua, gas. Telefonare 
1723739, 47507 CC 
PITTORE esegue stanze gesso 
colla 10.000, tappezzate 20.000. 
Telef. n. 93616. | 47629 CC 
PITTORE esegue appartamenti 
negozi ville, lavoro in ducotone 
olio, gesso, cornici, rosoni. Tel. 
92062. 47501 CC 
RADIOTELEVISIONE laborato- 
Tio specializzato riparazioni im- 
pianti antenne interventi imme- 
diati, Telefonare 725233. 

47621 CC 
RIPARAZIONI radio TV fono- 
. valigie con garanzia. Installa. 
zione antenne TV. Telefonare 
‘Radio Fioretto 730310 - 733295. 

47565 CC 


D Offerte d'impiego L. 40 


AA.A. APPRENDISTA per 
asporto cerca torrefazione, Te- 
lefonare 37750. 47667 D 
AIUTO commessa panificio cer- 
casi. Ravasini, Marconi 34. 
47459 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Salone «Bruna», via Ca- 
valli 2 (ang. Pietà). 47631 D 
APPRENDISTA e aiuto com 
messa 15-17 anni per panificio 
cercasi, Tel. 90921. 25294 D 
APPRENDISTA età 15-16 anni 
massimo stipendio cercasi. Pre- 
sentarsi Ziliotto, via Milano 16, 
I piano. 47627 D 
APPRENDISTA sarta donna 
cerco. Via Timeus 7 II p. 
47549 D 


con i piatti 
da 
lavare! 


Oggi c'è CANDY 


STIPOMATIC che fa 
per voi, perfettamen. 
te, il meno gradevole 
dei lavori domestici. 
Informazioni e dimo- 
strazioni presso la 
Concestionaria 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI1 


APPRENDISTA operaia mezza- 
lavorante camiciaia assume Ca- 
miceria Accerboni, piazza Ga. 
ribaldi 1. 47569 D 
APPRENDISTA commessa 16 
18 anni cercasi per fine negozio 
biancheria signora centralissi- 
mo. Tel, 93342 ore 15-17, 
24945 D 


AUTISTA giovane volonteroso 
militesente addetto carico sca- 
rico per consegne generi, ali. 
mentari città cercasi. Piazza S. 
Francesco 2. 47571 D 
CERCANSI stiratrici donne e 
ragazzi principianti per stirare 
a macchina. Rivolgersi Tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio: 
1 


CERCANSI lavorante mezzala. 
vorante apprendista sarte uo- 
mo, buona paga. Tel, 23202. 
47557 D 
CERCASI ragazzo per macelle- 
ria. Via Franca 6, tel. 31966. 
CERCASI apprendista panettie- 
re 15-16 anni operaio qualificato 
e pasticcere. Panificio pasticce- 
ria. via Matteotti 52, tel. 93563. 
47581 D 
CERCASI commis bar albergo. 
Telefonare 52134 dalle 14-15. 
46638 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
Ta capace. Tel. 29864. 47467 
CERCASI apprendista 16-18 an- 
ni. Gelo Bar, via Giulia d. 
47489 D 
CONFEZIONATRICI magliaie e 
apprendiste cerca Maglificio 
Rolli. Presentarsi ore 10-12 viale 
III Armata 17. 47599 D 
FOTOGRAFI, cromisti, tra- 
sportatori e legatori-tagliatori 
per industria tipolitografica cer- 
cansi per subito, posto stabile. 
Inviare offerte: La Commercia. 
le, via Taramelli 15, Bolzano. 
5804 D 
IMBALLATORE giovane  ser- 
vizio militare assolto, possibil. 
mente pratico alimentari cerca. 
si. Presentarsi Alberti, Punto 
Franco Vecchio magazzino 2/A 
47561 D 
LA ditta Piazzi cerca appren- 
disti bandai installatori e ope- 
rai bandai. Via Valdirivo 22/b. 
47535 D 
LAVORANTE parrucchiera e 
mezza lavorante cercansi. Salo- 
ne Torre, via S. Apollinare 3, 
46614 D 
LAVORANTI finite sarte donna 
per lavoro domicilio cercansi, 
De Rosa, S. Spiridione 8. 1 D 
MONDADORI EDITORE per 
lancio nuova opera assume per- 
sonale dinamico attitudine pub- 
bliche relazioni commerciali. 
Guadagno immediato dopo bre- 
ve periodo pratico verrà garan- 
tito utile giornaliero di Lt. 3000. 
Presentarsi Mazzini 30, I, ore 
2-12, 47659 D 
ORGANIZZAZIONE — sindacale 
cerca consulente autorizzato te- 
nuta libri paga zona Monfalco- 
ne, Casella Postale 444444 D SPI. 
SIGNORINE bella presenza me- 
dia cultura cerca importante 
società per lavoro intervistatri- 
ci commercali. Guadagno imme- 
diato. Presentarsi ore 11-12, via 
Vespucci 12. 47151 D 
STIRATRICE capace anche per 
bianco cercasi, Telefonare nego- 
zio pulisecco 23463. T4TT 


F Off. cam, e pens. L. 20 


AFFITTASI camera mobiliata 
centrale, due persone distinte, 
Telefonare 25049, 47089 F 
AFFITTASI due camere per uf- 
ficio ingresso libero primo pia- 
no via Carducci affitto 22.000, 
Telefonare 28286. IST F 
AFFITTASI stanza centrale a 
distinto occupato, bagno calori- 
feri. Telefono 49929. , 47509 F 
MATRIMONIALE comodo eu. 
cina affittasi; piazza Goldoni 


10 I, Viggiano, 47573 F 
——————P_____—_—_m 
G Istruzione L. 40 


INGLESE tedesco pronuncia, ot- 
tima insegna signorina prezzi 
moderati. Tel. 61378. 47313 G 
I or appart. e bott. L. 40 
A.A. AFFITTANSI quartieri tre- 
quattro stanze e accessori. San 
Lorenzo. Per informazioni ri- 
volgersi orario ufficio Amm.ne 
Trevisan 24816. 469771 
A.A. AFFITTASI pronto ingres- 
so uso ufficio quattro stanze 
spogliatoio w, c. I piano, ascen- 
sore, casa signorile, autonafta, 
zona rive. Rivolgersi orario uf- 
ficio Amm.ne Trevisan 24816. 
469771 
A.A. IPPODROMO signorile ‘so- 
leggiato 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio poggioli ascensore 
centralnafta. SONCINI nuovo 
panoramico 2 stanze cucina ba 
gno poggiolo soffitta box auto 
tutti comforts, affitta IMMOBI. 
LIARE GIULIANA telef. 28300. 
4T4T5T 
A,B. AGEP Crispi 14 affitta ap- 
partamenti ogni comforts: Pic- 
cardi, 3 stanze cucina bagno, 
30,000; Istria, 2 stanze: soggior- 
no; Industria, 2 stanze cucina 
bagno; S. Francesco, 4 stanze 
stanzetta doppi servizi; Viale, 
3 stanze accessori (ufficio). 
4715211 


A. APPARTAMENTI pronto in- 
gresso con centralnafta ascen- 
sore servizi affittiamo: via Loc- 
chi, stanza stanzetta ampio sog- 
giorno cucinetta, 35.000; v. Ghir- 
landaio, 2 stanze cucina, 36,000. 
Alabarda, Spiridione 6, 476531 
A. GARIBALDI vuoto 3 stanze 
cucina wc affittasi 28.000, ESPE. 
RIA Imbriani 8, 47665 I 
A. PARAGGI Hortis, 3 stanze 
stanzino cucina bagno autori. 
scaldamento affittasi giugno. Te- 
lefonare 95982. 47649 I 
A. ZONA Timeus I p., 4 camere 
cucina accessori centraltermica 
adatto uffici affittasi giugno. Te. 


D lefono 95992. 47649 I 


A. ZONA S. Antonio II p. cinque 
stanze 2 stanzette cucina bagno 
adatto pure uffici affittasi. Telef, 
95982. 47649 I 
A. ZONA Vasari IV, 4 stanze 
stanzetta cucina vano bagno af. 
fittasi. Telef. 95982. 47647 I 
AFFITTIAMO via Franca 4 ca- 
mere centralnafta poggioli ba- 
gno. Telef. 37533. 47529I 


AFFITTO appartamento signo» 
rile centralissimo, salone, tre 
stanze, cucina, 3 ripostigli, dop- 
pi servizi, centralnafta, ascenso- 


p|re, lire 85.000. Cass. 24807 I SPI. 


AICA affitto 2 appartamenti 30 
mila posizione centrale. Aica, 
Canalpiccolo 2, 415311 
ALLOGGIO 2 stanze sala servi. 
zi doppio ingresso autorisca! 
damento nafta affittasi uso uf- 
ficio Torrebianca 13, I. Telefo- 
nare 137580. 47505 I 


APPARTAMENTI diverse zone, 
1 stanza, cucina, wc affitta 8-10- 
12-14-20.000 Immobiliare Loren- 
za, tel. 7134257. 47579 I 
APPARTAMENTINO camera, 
soggiorno, cucinino, accessori 
moderni casa nuova affittasi en- 
trata luglio. Italico, corso Ita- 
lia 20. 47601 I 
APPARTAMENTO Commercia- 
le bassa, panoramico, 4 stanze, 
cucina, bagno 30.000. Altro. con 
autoriscaldamento 32.000 affitta 
Immobiliare Lorenza, telefono 
7134267. 47579 1 
APPARTAMENTO due stanze 
stanzetta bagno centralnafta 
ascensore affittasi. Lazzaretto 
Vecchio 9, III, Degrassi, ore 
17-18, 47661. I 
APPARTAMENTO centrale, due 
stanze stanzino, I p., affittasi 36 
mila. Agenzia Gentile, Toro 8. 
96816, 47663 I 
APPARTAMENTO centro nuovo 
T piano, 3 stanze cucinetta ba- 
gno riscaldamento, affittasi. Am- 
sterdam, p.zza Benco 2. 47559I 
APPARTAMENTO Roiano came- 
ra cucina gabinetto 18.000 affit- 
tasi senza spese, Agenzia Maz- 
zini 47. 47617 I 
APPARTAMENTO S. GIUSTO, 1 
stanza, cucina, wc, 9.000 mensili 
affitta prontamente Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 47603 I 
APPARTAMENTO zona PERU- 
GINO, 1 stanza soggiorno cuci- 
nino bagno poggiolo centralnaf- 
ta ascensore pronto ingresso ca- 
sa nuova affitta 30.000 Immobi. 


D|liare CIVICA, piazza S. Giovan. 


ni 4, tel. 61712, ‘© 47603.I 
APPARTAMENTO GIARDINO 
PUBBLICO, 4 stanze cucina ba- 
gno affitta. 32.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza. S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 47603 I 
APPARTAMENTO quattro stan- 
ze cucina wc. ripostiglio zona 
Rossetti 27.000;. altro ‘zona Co. 
roneo 32.000. affittasi. Italico, 
corso Italia 29. 47601 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
2 camere cucina bagno rimesso 
nuovo affittasi 28.000. Ammini- 
strazione largo Barriera Vec- 
chia 11 angolo Pondares. 25123 I 
APPARTAMENTO piazza Gari- 
baldi vuoto, 3 stanze cucina, 16 
mila ‘affittasi, 70.000 spese. Am- 
sterdam, p.zza Berco 2. 47559I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno Ponziana; altro 2 
stanze cucina bagno centralnaf- 
ta D’Alviano; affittansi anche 
magazzini. Tel. 61793. 476091 
ATTICO panoramico 4 stanze 
stanzino doppi servizi ascensore 
in casa via D'Alviano 9; altro 2 
camere cucina, affittansi. Tele. 
fonare 41879. 251311 
ATTICO panoramico zona PIC- 
CARDI, 2 stanze accessori ogni 
comfort terrazza interamente 
ammobiliato affitta prontamente 
IMMOBILIARE VESTA, Gallina 
4, 730344, 47657 I 
CAMERA cucina zona centra 
le tranquilla affittasi Castaldi 8 
piccole spese. 47591 I 
CAMERA con focolaio 6000; ca- 
mera cucina 16.000; 2 camere 
cucina 20,000; 3 camere cucina 
30.000, affittiamo. Agenzia Fo. 
scolo 4, I p. 415891 
CENTRALISSEMO 5 stanze ac- 
cessori IV piano facciata sen- 
za ascensore affittasi. Telefona. 
te 36263 pomeriggi. 47633 I 
EDIFICIO industriale zona San 
Giacomo, mq. 1000, 3 piani adat- 
to deposito, industria, artigia- 
nato, affittasi giugno. Tel. 95982. 

47645 I 


VAI TRANQUILLO... BEVI IN COPPA 


ROSSO 
ANTICO 


L'APERITIVO GHE VI DA 
LA TRANQUILLITA” 
DEL BUON TEMPO ANTICO 


FONDO paraggi Stazione, 800|A, CERCO appartamenti in af- 
mq., parte coperto, affittasi. Te-|fitto, possibilmente costruzioni 
47645 I|nuove. Telefonare 37703, 47531 L 
MAGAZZINO piccolo via Fosco- | APPARTAMENTO periferico 3 
lo affittasi, Tel. 36263 pomeriggi. | stanze, riscaldamento centrale 

47637 I|o autonomo a nafta, anche Opi- 
cina cercasi affitto da coniugi 
Tel. 41197 ore 13-16. 
47635 I| APPARTAMENTO due o tre ca- 
mere cerca affitto impiegato sta- 
tale, Telefonare 55084, 
47645 I| CERCASI affitto appartamento 
Stanze, anche prele- 


MACCHINA Singer 5000; mo- 
dernissima completa mobiletto 
25.000; zig-zag automatica nuo- 
va 80.000, garantite. 
bellissimi; convenienti rimoder- 
nature, riparazioni. Gramaccini, 


FRANCOBOLLI nuovi, 
Vaticano, S, Marino, Trieste, ac- 
quista privato. Bertocchi Adria- 
no, via Crevatini 10, Muggia TS. 
———————_—_____ 


NN Mobili e pianoforti L. 50 


AA:A:A.A. ACQUISTANSI came: 
re letto, pranzo, salotti, cinese- 
rie, quadri, mobili antichi per |anche ratealmente; via S. Fran- 
25268 NN | cesco 60, Ford. 103 
A. ACQUISTANSI stanze ietto, | ALFA Romso Dauphine ’59, 1100 
salotti, SR giacenze eredita. | ‘58, ’54; BMW 7700 ’62; R4L ’63 


lefonare 95982. 


MAGAZZINO piccolo via dello 7 
Scoglio 35 affittasi. Rivolgersi SOIN cine Necchi Uda. 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
Singer. occasione. 
Tullio, Battisti 12; Monfalcone, 


corso del Popolo 25, 
OCCASIONE vendesi televiso- 
Te: 19 pollici, carrello, suacaz: 
zatore L. 60.000, Tel, 726107. 


t0, Tel, 31428, 
MAGAZZINO zona San Michele KCA i 


mq. "0 affittasi prontamente. 


MAGAZZINO zona stazione, mq. | centrale 3 st 
240 affittasi prontamente. Telef. | vando mobilio, Telefonare 32538 

47645 T| mattinata. 37 
NEGOZIO zona Ghega mq. 70| CERCASI appartamentino mo- 
affittasi prontamente. Tel. 95982. | desto. in affitto per coniugi. Tel. 

47647 1|815944 ore 12-16, 
PANORAMICO zona Navali, 3| CERCASI affitto appartamento 
stanze, cucina, bagno, autori. 
scaldamento affittasi luglio. Tel, 


A. LETTINI carrozzine seggio- 
loni recinti ombrellini materas- 
sini guancialini cestine, grandio- 
sv assortimento, prezzi bassis. 
simi «Lutto per il bambmo», 
Tarabocchia 6. 
CUCINE veri gioielli pronte or- 


PELLICCERIA Ziliotto via Mila- 
no 16 troverete la migliore qua- 
lità nelle pelli, modelli ultime 
creazioni, prezzi più convenienti. 
Casa specializzata nella lavora- 
zione del persianer. 


N Acquisti d’oc 


ACQUISTIAMO 
cineserie, quadri, 
prammobili, salotti, camere let- 
to pranzo, mobili singoli per 
Friuli. Telefonare 28551 tutti i 


2 camere zona Revoltella Forag- 
gi. Tel. 26728 ore 15-16. 25328 L 
47647 I) REFERENZIATISSIMI cercano 
RESTAURATO zona Lazzaretto | affittanza 2-3 
Vecchio, 4 stanze, cucina, bagno, | Telefonare, 96466, 
ripostiglio affittasi. Tel, 95982.| SOLA, media età, cerca affitto 

47647 I|quartierino casa tranquilla an- 
ZONA Battisti 3 stanze cucina,|Che dintorni. escluso agenzie. 
bagno, affittasi agosto. Tel. 95982. | Cassetta 47607 L, SPI, 


M Vendite d 


Fonderia 3, vicino l’ospedale. 


Stanze, accessori. MATRIMONIALI lussuosissime 


grande occasione, massima ga- 


ne: Bosco 36. 

Commerciali 
SUAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 


to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie  Stermin, 
105 


casione L. 50 


LEVISORI, radio, ecc. 
o- | riparazioni accurate, preventivi 
so o villa con giardino cercasi | domicilio, impianti IT program- 
in affittanza per distintissimo | ma su: qualsiasi televisore lire 
professionista massime referen-|12.000, Radiolaboratorio. Stella, 
ze. Amministrazione stabili Oro-|tel, 93452 via Foscolo 5. 47625 M 
47441 L| CARROZZINA neonati modell 
A.A, APPARTAMENTO modesto | 66 stile vera occasione vendesi. 
pagando anche spese cercasi in" Telef. 24134. 
affittanza per piccola famiglia 
Amministrazione 
stabili Orologio 6, tel. Ari 


__————————_——___ —É 
L Rich. appart. bott. L. 
A.A.A, APPARTAMENTO lussu 


ACQUISTANSI qu: 
°prammobili, orologi, stanze, cu- 


cine, salotti antichi. Tel. 30358. |Q Auto, moto, cicl. 


A. ALFA Giulia sprint bellissi. 
ma, perfetta, vendesi anche a 
condizioni o permute; via San 
Francesco 60, 
ANGLIA familiare ’64 ven- 
desi anche ratealmente. Ford 
via S. Francesco 60. 


A. RIGATTIERE 
prammobili, quadri, orologi pen- 
dolo, salotti stile, camere, cu- 
cine, Tel. 38196. 
FRANCOBOLLI Trieste AMP. 
FTT blocchi fogli serie comple- 
te acquistansi. Scrivere Casset-|A. ANGLIA perfettissima come 
nuova, vendesi. Tel. 35958. 103Q 


logio 6, tel. 68656. 


FRIGORIFERO 120 litri, lavatri- 
ce semiautomatica Castor, ven- 
donsi. occasione. Telef. 33256, 


ta 24645 N, SPI. 


la Shell è più vicina a voi 


una nuova stazione 
al vostro servizio 


GIANNA e PINO MESSINA 
Via Baiamonti “TRIESTE -Tel. 95569 


Italia, { A. FIAT 600 D, ’63, vendesi an- 


che ratealmente; via S. France. 
sco _60, Ford. 103 
A. FORD Consul 315 ‘62, 4 por- 
te 1300 cc. vendesi anche ra. 
tealmente. Ford, via S. Fran- 
cesco. 60. 103 Q 
A. OPEL ’59, 4 porte, vendesi 


unico proprietario; vendonsi con 
facilitazioni, Galilei 20, 549.Q 
BMW ‘63; Abarth 850; Appia III; 
103 ’59; 600 '57; 500 ’59. Bosco 20. 
47615 Q 
CORTINA 4 porte, fine '63 con 
autoradio vende privato a pri- 
vato. Tel. 31084 mattinata. 
47583 Q 
FIAT 1300 1963 vendesi. 570.000 
oppure scambio con più picco- 
la conguaglio. Tel. 761463, 
47503 Q 
FIAT 600 ’55 95.000, visibile piaz- 


46490_NN |za S. Francesco (TS 21459), Te. 


lefonare 30527. 47553 Q 
FIAT. 500 ’62, vera occasione 
vendesi compresa assicurazione 
180.000. Tal, 44603. ATSTO 
FIAT 1500 coupè, Giulietta TI 
‘62; permute e facilitazioni. Ga- 
lilei 20. 549 Q 
RENAULT Floride ‘62, ottime 
condizioni privato vende. Gali- 
lei 20. 549 Q 
RIMORCHIETTO adatto cam. 
peggio o trasporto merci semi- 
nuovo vendesi occasione. Auto- 
sovrana Giustiniano 6. 47613 Q 
500 N perfetta, gommata nuovo 
verdesi, Tel. 93812 orario ne 
gozio. 8000 


_——————— 
R Cap. soc. cess. az. L. 70 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità; via Ge- 
nova 3, 63121 R 
A. PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI; assoluta riservatez: 
za. Immobilfina 24566 Mazzini 
19 ORARIO 16-19 sabato 9.30-12.30 
24899 R 
AFFARONE vendesi salone par- 
rucchiera centralissimo. Telefo- 
nare 815467 pomeriggio. 25127 R 
CAUSA trasferimento città, ven- 
desi urgente caffè latteria. buo- 
na posizione. Tel. 68636. 47671 R 
CERCASI socio finanziatore 
per azienda redditizia. Cassetta 
25119 R, SPI, 
CERCO socio con capitale, per 
‘azienda alimentare prima neces- 
sità, garanzie con massima se- 
rietà. Cassetta 47669 R, SPI. 
DAREI gestione bar Riviera su- 
peralcoolici. Telefonare 54286 
dopo ore 15. . 47539 R 
LATTERIA bene avviata zona 
Giulia vendesi 3.000.000. Agen- 
zia Gentile, Toro 8, 96816. 
47663 R 
LOCALE centralissimo boutique 
biancheria cessione licenza af- 
fittasi prontamente. Informazio- 
ni Brunetti piazza Borsa 4. 
47651 R 
MONFALCONE, causa malattia 
affittasi rivendita pane, latte, 
dolciumi; via Ceriani 21, telef. 
72186. 556 R 
PRESTITI rateali, aperture cre- 
dito, tassi bancari, ricupero cre- 
diti senza spese. Studio ragio- 
meria, Ponterosso 6 II s'n., tel. 
68659, 47495 R 
VENDESI ‘esercizio con licenza 
alcoolici superalcoolici zona cen- 
trale buon lavoro. Telef. 37236, 
dalle 15.30 alle 16.30. — 47583 R 


._1_r——_—— 
S Case, ville, terreni L. 70 


A-AA.AA.A, BELLISSIMI ap. 
partamenti 2-3-5 stanze, prezzi 
aggiornati, pronta entrata, fini- 
ture particolarmente curate, zo. 
na. centro, mutuo ipotecario, 
condizioni pagamento. Immobi- 
liare Rostirolla e C. Tel, SE 


46554 
A.AA.A.A.A. CONTINUANO le 
prenotazioni complesso nuova 
Trieste via Cherubini; grande 
convenienza di prezzo. Discute- 
Temo con voi le condizioni di 
pagamento secondo le vostre 
possibilità, Impresa Fratelli Ru- 
mor, Donota 1. 96 S 
A.A.A.A.A.A. LA quiete, la quie- 
te, la quiete; ultimo apparta- 
mento pronta consegna; facili- 
tazioni rateali. Impresa Fratel. 
li Rumor, Donota 1. 96 S 
A.A.A.A.A. PER rendita imme. 
diata vendesi occasione appar- 
tamento stanza, soggiorno, ser- 
vizi, centralnafta, ascensore. Im. 
presa Rumor, Donota 1. 96 S 
A.A.A. APPARTAMENTI di lus- 


vista panoramica zona passeggio 
Sant Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di pagamento fa- 
vorevoli. Informazioni:  Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, te- 
lefoni 30088, 35107. 3" Ss 
A.A.A. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
vizi, finiture accurate, comforts 
moderni, acqua calda centraliz: 
zata. Prezzi convenienti, ecce- 
zionali condizioni di pagamen- 
to. Informazioni; Cividin & Ro- 
senwasser, via ]iaz 7, telefoni 
30088, 35107. 368 


A.B. ATTICO centralissic 
noramico, 2 stanze stanzett& 
cina servizi separati vastisì! 
terrazza riscaldamento asc@i 
re, vendesi, AGEP Crispi A) 


A.B. SOLEGGIATISSIMO nil 
pronta consegna, vendesi a) 
tamento 2 stanze soggiorno. 

pi servizi poggiolo centrali? 
ascensore. AGEP Crispi A 


A.B. VILLA ROIANO pano! 
ca, 2 stanze salone cucinà! 
gno centralnafta giardino, f 
lioni. AGEP Crispi 14. 47 
A. INDUSTRIA, occasiong; 
stanze, stanzetta, cucina, © 
giardino vendesi 4.200.000 ES 
RIA, Imbriani 8. 168 
A. SANSOVINO, stanza, st 
no, cucina, bagno, centraln@ 
vendesi 4.000.000. ESPERIA? 
briani 8. 4766 
APPARTAMENTI 1, 2, 3, 4 
ze, accessori moderni, case lì 
ve, facilitazioni pagamento, 
donsi. Italico, corso Lao 
4 
APPARTAMENTI corso co 
zione zona BELLOSGUARD 
2, 3, 4 stanze, cucina, bagn0, 
postiglio, poggioli, centralfi 
ascensore, VENDONSI, Il 
BILIARE VESTA, Gallina 
1730344. 47651 
APPARTAMENTI  soleggial 
mi, due, tre quattro stanze; 
pie.terrazze, finiture scelte, ! 
in costruzione, vende Impî 
Ing. Battara, S. Nicolò 33 (î 
rio 17-20). 4668 
APPARTAMENTI da 1 e 2 si 
ze zone S. Giacomo, Ip 
mo, S. Vito, vendiamo. Ti 
nare 61793, ato 
APPARTAMENTINO semini 
Tigor VI piano senza ascen®! 
stanza soggiorno cucinino, 
Teddito vendesi. Tel. 950] 
4 
APPARTAMENTO moderno 
leggiato 3 stanze bagno ci 
ripostigli riscaldamento aut! 
mo vendesi occasione. ILA 


4 
APPARTAMENTO via S. 


Q|cesco, uso ufficio, vendesi 10 


lioni. Agenzia Gentile Tor 
96816, 47668, 
APPARTAMENTO via PIC 
DI, 2 stanze, soggiorno, cul 
no, bagno, wc, soleggiatiss! 
prontingresso, 4.000.000 vet 


@|Immobiliare CIVICA piazza 


Giovanni 4, tel. 61712, 4760 
APPARTAMENTO zona RE! 
TELLA, 3 stanze, cucina, 
autoriscaldamento poggiolo ! 
tina, garage, giardino, vend? 
bero Immobiliare CIVICA J! 
za ‘S. Giovanni 4, tel. E | 
47 
APPARTAMENTO bellissim0 
Ghirlandaio 3 stanze soggi 
bagno poggioli centralnafta 
dosi. Telef. 31335. AT 
APPARTAMENTO camera. è 
giorno cucinino bagno ri) 
glio 4.700.000 vende diret; 
te proprietario. Rea 


2 
APPARTAMENTO via Tesa s' 
za stanzetta cucina servizi 
gno. rimesso a nuovo vi 


Q (3.200.000. Rag. Marangon, Vil 


Toro 4. 251 
APPARTAMENTO Fiera, 2 # 
Ze soggiorno cucinino bi 

poggioli ascensore centraln@ 
V.p., vendesi. Tel. 31335, 259% 
APPARTAMENTO villino ni 
3. stanze accessori termosi 
giardino con scantinato vel 
si pronto ingresso. Strada 

Friuli 118 (non peiroo a 


È | ATTICO via Negrelli, pan 


mico, 2 stanze, cucina, Db 
autoriscaldamento gas, as 
Te, vende Immobiliare Lore! 
tel, 1734257. 450 
ATTICO signorile vista 
stanza salone stanzetta 
comforts terrazze vendesi. È 
mobiliare, via Imbriani 4, 
18.30. 2531 
DUE camere cucina panori 
co 2.500.000; 3 camere. cul 
camerino. poggioli 4.000.000, 
donsi. Agenzia Foscolo 4, 
41 
IN palazzina vista mare 
panoramica, appartamenti — 
mq., 3 poggioli doppi sel 
ascensore  centralnafta gal 
giardino (proprietà indipen' 
te), vende direttamente imp! 
costruttrice. Tel. 31914, 25: 
MODERNO zona Perugino, 
stanze, cucina, bagno, acces 
vendesi occasione. Tel. 95984 


to autonomo vendesi. Inf 
zioni rag. Marangon, via del 
To 4, tel. 55300. 25: 
PER incremento nuova zon8 
sidenziale estiva, si cost: 
no.al costo n. 2 villette, D 
no gratis; a 5 km. da Prose 
Tel. 55290 ore 17-20. 4750 
RESTAURATO zona III A 
ta, sala, 2 stanze, 2 stand 
cucina, accessori, centralni 
ascensore, vendesi, Tel. ss 
AT 
SOLEGGIATO Piccardi 3 st# 
cucina, bagno, vendesi facii 
do pagamento. Tel. 95982. 47 
SOLEGGIATO paraggi gia 
3 stanze, cucina, bagno, pel 
vestimento vendesi occas 
‘Tel, 95982. 4T 
TERRENO costruzione, c: 
ville, vendonsi prezzi miti. 
lico, corso Italia 29. 476! 
TERRENO 700 mq. zona Si 
na panoramico residenziale | 
desi. Tel. 725233. AT 
TERRENO panoramico adi 
villa, villetta, strada Friuli, 
desi. Informazioni tel. 3550) 
; 47 


VIA Veltro, ultime disp 
tà, 1-2 stanze soggiorno cul 
no servizi ascensore centr: 
ta, vendesi. Informazioni 
Marangon, via del Toro 4, 
fono 55300. : 25: 
VILLA signorile Opicina col 
sto giardino, riscaldamento; 
rage, vendesi. Tel. 95982. 470 


TV 
per tutti ! 


scelta — e alle... favo” 
lose condizioni — ché 
vi pratica \'Universal: 
tecnica su tutte le no: 
vità TV presentate or$. 
alla Fiera di Milano: 
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